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La giusta causa 
e la democrazia 
È NOTO CHE la stessa Corte costituzionale (persi-

ino — dunque — la Coite costituzionale!), in una sen­
tenza del 9 giugno 1965. ha afTermato la necessità 
[« che il legislatore, nel quadro della politica prescritta 
[dalla norma costituzionale, adegui, sulla base delle 
[valutazioni di sua competenza, la disciplina dei rap-
ìporti di lavoro indeterminato al fine ultimo di assicu-
[tare a tutti la continuità del lavoro e circondi di do­
verose garanzie ... e dì opportuni temperamenti i casi 
\in cui si renda necessario far luogo a licenziamenti ». 

)unque. anche per ciò che riguarda la « giusta cau­
sa » nei licenziamenti individuali siamo in grave ritardo 

[rispetto al dettato costituzionale. E del resto è del tutto 
lassurdo pensare a un qualsiasi avvio di un indirizzo 
Ipolitico volto ad assicurare il diritto al lavoro sancito 
mella Costituzione, se non si comincia a tutelare la 
fcontinuità del lavoro. Siamo in ritardo non solo rispet­
t o alla Costituzione del nostro Paese, ma anche rispetto 
falla legislazione degli altri Paesi, a cominciare da 
^quelli stessi dell'Europa occidentale. E" grottesco che 

||il principio della « giusta causa » nei licenziamenti sia 
Tcancito in una serie di Paesi a elevato livello di occu-

jazione (e persino in un Paese conservatore come la 
fermania di Bonn), e non sia invece ancora operante 

in Italia, dove è esistita ed esiste come problema or-
fganico, come dramma permanente la disoccupazione 
|idi massa, dove i padroni godono già di questa formi-
|dabìle condizione di favore, e dove il licenziamento 
|può essere un atto che decide di tutta un'esistenza. 

Hd è ridicolo che tanti ci spieghino ancora sussiegosa-
|rnente e polemicamente che la politica dei redditi non 

ad un senso solo e che anzi vuole essere nientemeno 
|una politica che incide sul livello e sull'orientamento 
[dei profitti, quando si è resistito per tanti anni e tilt-
It'ora si resiste a fissare una chiara, efficace norma 

:he almeno contesti al padrone il potere dispotico nel 
licenziare. La discussione sulla « giusta causa » che 
comincia oggi nell'aula di Montecitorio interviene quin-
li su una carenza grave, che riguarda un punto deci­
sivo del regime scritto nella Costituzione: il diritto al 
Javoro. 

A NON SI tratta solo di questo. Vi è un'altra ragio-
le che rende particolarmente urgente questa discus­
sione. Noi ci troviamo oggi di fronte — non ci stanche­
remo di ripeterlo — a una questione che ci incalza 

i t t i : il peso, il posto, il ruolo che le grandi concen-
Irazioni finanziarie ed industriali stanno assumendo. 
;on una marcia che sfrutta a fonde per i propri scopi 
le condizioni create da processi oggettivi, a cominciare 
lalle grandiose dimensioni di mercato e di investi-
ìento verso cui si orientano rami decisivi della eco-

lomia. fino alle integrazioni nazionali e internazionali 
rerso cui spingono. Non si capisce niente del travaglio 
phe scuote osci gli istituti rappresentativi e la stessa 
lovrastruttura politica se non si risale a questo: e par-
ire di programmazione diviene una farsa se non si 

i w i a una spinta opposta. La posta in gioco è quindi 
{rande: il problema è delle forze e desìi strumenti di 

jotere che consentano di affermare un'altra volontà 
|§ÌÉl di sopra delle oligarchie monopolistiche. 

; Persino al recente Consiglio nazionale della DC 
tanno dovuto parlarne, si è cominciato a parlarne. Si 

IH3Ì detto perciò che bisogna mettere mano alla legge 
^ant i t rus t e alla riforma delle società per azioni. E sia 
l?fj>ure. anche se ci sono da avanzare pesanti riserve 

|HJpirca 'a efficacia delle proposte elaborate in propo-
•'Y-'àito tempo fa dal governo. Ma resta assurdo e vellei-
ig lar io pensare a una possibilità seria del potere poli­
t t i c o (e sia pure di un potere politico modernamente 
incapace di manovrare le leve del capitalismo di Stato) 

fidi contrastare i l peso e la pressione totalitaria dei 
grandi monopoli, se si allargherà l'area del loro do-

f i ih in io nella fabbrica, con tutte le implicazioni per ciò 
f t i h e riguarda le dimensioni dell'autofinanziamento, le 

k ì i ce l t e produttive, il potere di condizionare anche fuori 
'{t'idei cancelli della fabbrica l'esistenza. la collocazione. 

Sri 

f ' . I pensieri di masse operaie, di schiere di tecnici, di 
fi-gruppi decisivi dell'intellettualità. La portata nuova e 
H'più estesa che assume In allestirne del potere contrat-

f jua le operaio sta qui - il punto cioè per cui l'esistenza 
Igjifli un potere contrattuale operaio, la sua ampie/za. la 
f i n a qualità non riguardano più solo la condizione del 

proletariato, ma la prospettiva di libertà e di progres-
l ^ i o di tutta intiera la serietà E qui è una (e non la 
in^ineno importante) delle ragioni, che danno oggi r i -

t ìievo così grande alla autonomia del sindacato, e cioè 
_ l i l la presenza nella fabbrica df una organizzazione ca-

'Space di elaborare, contrattare, imporre soluzioni che 
jèfcivestano e la quantità e la qualità delle remunera-

l ' I f t ioni e i l modo stesso con cui viene erogata la forza­
l a lavoro. Più ampiamente, qui è uno dei motivi più scot­

olanti. che rendono pesante la debolezza o addirittura. 
lapesso. l'assenza di una forza politica organizzata nel-

^Ia fabbrica. II grande padronato awer 'e nitidamente 
^ Pietro Ingrao 

(Srguc in ultima pneina ) 

Con una lettera ai lavoratori della Lombardini 

Adesione di Longo 
al convegno operaio 

*^ AI Convegno operaio sulle li­
bertà democratiche, indetto dai 
lavoratori della Lombardini di 

.Reggio Emilia (schedati dalla 
Questura) ha dato la sua ade 

|.E? sione ieri il segretario umerale 
| ,S del P C I . on. Luisi Longo Rap 

presenteranno il I V ! al Come 
»gno. che si s\olgerà domenica, i 
compagni Ren7o Laconi e Leo 

[Camillo. Ecco la lettera inviata 
'dall'ori. Longo al Comitato prò 
i motore: « A nome mio perso­
n a l e e del Partito comunista 
I t a l i a n o dò la mia calorosa 
>.»desionc al Comegno naziona-

È J i sulle libertà e i diritti de­

mocratici degli operai, da \o i 
promosso, e all'appello unita 
rio desrh operai della fabbri 
ca Lombardini Pmfondamen 
te con\inti che le libertà de 
mocratiche e la dignità urna 
na si difendono in primo Itio 
go nella fabbrica, e quindi 
compresi dell'importanza del 
vostro Conveeno. i cui temi 
costituiscono per noi motivo 
di fermo impegno politico, au 
guriamo buon lavoro e fruttuo­
si risultati a voi e a tutti i 
lavoratori che hanno risposto 
al \ ostro nobile appello >. 

Una burocratica e deludente relazione 

di Fanfani alla Commissione esteri della Camera 

Il governo sfugge ai problemi 
aperti 

dalla crisi 
della Nato 

^m^&^m^misms^mm&im&am^smtissjm^mmm^ 1 

VIETNAM: L'AGGRESSIONE IN PIENA «SCALATA » 

Quindici tonnellate di bombe 
sulla centrale di Haiphong 

Pajetta sottolinea le 
conseguenze politiche e 
militari che ricadono 
sull'Italia per l'uscita 
della Francia dalla Nato 
Alla crisi della Nato una 
sola alternativa politica: 
la costruzione di un si­
stema di sicurezza euro­
pea - Forti interventi di 
Vecchietti e di Lombardi 

Di fronte ai drammatici pro­
blemi internazionali che si ag­
gravano di giorno in giorno — 
di ora in ora si può dire — 
i] governo italiano ha perso 
ancora una volta l'occasione 
per assumere un atteggiamen 
to responsabile e concreto ta 
le da far sperare in qualche ef­
ficace iniziativa autonoma. I l 
ministro Fanfani ha svolto ieri 
alla Commissione Esteri della 
Camera, (riunita su richiesta 
dei deputati comunisti), una 
relazione burocratica che non 
poteva che scontentare alcuni 
degli stessi settori della mag­
gioranza politicamente più seti 
sibili. Fanfani ha tenuto signi­
ficata amente a precisare nella 
sua replica — per altro affret­
tata e sommaria — che quella 
relazione era stata approvata 
da Moro: e si è visto. In ef­
fetti Fanfani si era incontrato 
con Moro ieri mattina. 

Nella discussione si sono de­
lineati bene due schieramenti 
molto indicativi: da un lato la 
destra de con Sceiba e Bet-
tiol che ha sposato senza al 
cuna cautela formale le tesi 
della destra estrema (da Ma 
lagodi a Pacciardi a De Mar 
sanich): dall'altra uno schie­
ramento di ministra che sia pu 
re con notevoli differenziazio 
ni. dai comunisti è siunto fino 
a settori socialisti e non solo 
della minoranza di quel par 
tito Lo stesso socialista demo 
cratico Cariglia e lo stesso d e. 
Carlo Russo hanno avuto toni 
cauti e preoccupati. c\ idente-
merUt- p̂  r l i imrur.tz/nnte col 
lusionc fra una parte della 
DC e la destra. Una collusione 
tanto più fastidiosa per alcuni 
settori della maggioranza in 
quanto si è concretizzata in 
una generale appfovazione — 
da quella parte — delle linee 
di politica estera portate in 
commissione dal Governo. Ri­
sulta chiaro dagli interventi 
f!< Ha =iiit-»ra che il dilemma 
( he si tenta di «ostruire — o 
il rafTor/.-imcmo delia NATO o 
l'anarchia — è fal-o 

Da parte comunista, in p i i 
rro luoco. come ha detto Gian 
cario Pajetta nel suo intenerì 
to. non si propone affatto un 
puro e semplice, drastico rif iu 
io della alleanza, ma si chiede 
l'avvio di un graduale sblocco 
militare europeo attraverso mi 
sure distensive e di disarmo 
reciproco e parallelo, della 
NATO e del Patto di Varsavia 
La proposta di un patto di «si 
curezza europea», indicato con 
forza dal compagno Pajetta. 
come sbocco di questa gradua 
le azione dei due blocchi, è 
stato l'elemento nuovo di que 
sta discussione Tale elemcn 
to non è sfuggito al compagno 
Lombardi, al compagno Vec 
chietti al compagno Di P n 
mio della maggioranza sociali 
sta ed anche ad alcuni settori 

(Segue a pagina 11) 

Incendio al centro di Roma 
Duecento milioni di danni 

Un violento Incendio é scoppiato Ieri nel primo pomeriggio In uno del più eleganti locali notturni della 
capitale: il « Madison house • nei pressi di via Veneto. Secondo un primo calcolo i danni si aggire­
rebbero sui duecento milioni. Pzr diverse ore I vigili del fuoco hanno dovuto lottare contro le fiamme 
per impedire che l'incendio raggiungesse altri locali del palazzo situato tra via Bissolati e via S. Ni­
colò da Tolentino. Al momento dell'incendio, fortunatamente, non si trovavano persone nel locate- Le 
fiamme, comunque, hanno raggiunto anche gli uffici della sede romana della « Pan American ». 

/ In cronaca il servizio ) • 

Forte protesta 
del Comitato 

italiano 
della pace 

U « Comitato italiano della pa­
ce > ha diramato ieri un comu­
nicato di protesta contro I bom 
bardamene aerei in Vietnam: 

e IJ bombardamento dei centri 
più intensamente popolati del 
Vietnam del nord — dice U co­
municato - è la reazione brutale 
degli aggressori statunitensi alle 
sconfitte militari e all'isolamento 
politico internazionale 11 gover 
no degli Stati Uniti in applica 
zione dei piani prestabiliti per 
la scalata della guerra osa sfi 
dare con l'intensificazione dello 
sterminio la rivolta della coscien 
za dei popoli di tutto il mondo e 
la critica sempre più aperta de 
gli stessi circoli più responsabili 
della società americana. 

« Il governo degli Stati Uniti 
tenta con l'aggravamento e la 
estensione della guerra di soffa 
care la richiesta di pace e di 
libertà espressa con forza sem 
pre maggiore dalle stesse popò 
lazioni delle teste di ponte con 
trollate dalle armate statunitensi 
nel Vietnam del sud. 

Alla crescente minaccia sap 
piano le forze della pace opporre 
una crescente mobilitazione Si 
levi da ogni parte d'Italia, da 
ogni organizzazione democratica 
da osmi assemblea elettiva e pò 
oolare. da ogni cittadino una 
vigorosa rinnovata protesta. 

Nel giorno in cui tutta l'Italia 
ricorda solennemente la conclu 
sione vittoriosa della sua lotta 
di liberazione riconfermi il no 
stro popolo la sua solidarietà e 
il suo appoggio all'eroico popolo 
vietnamita e alle forze della li 
berta della democrazia e della 
pace che oggi fronteggiano nel 
Vietnam e nel mondo l'aegressio 
ne americana e la politica del 
lonpress^nne e d*>lla guerra » 

SABATO RIUNIONE AL MINISTERO DEL LAVORO 

I medici e le Mutue convocati 

dopo l'intervento dei sindacati 

Gli impianti di Uong Bi, 
che forniscono elettrici­
tà alla grande città por­
tuale attaccati di notte 
I B-52 bombardano i din­

torni di Danang 

SAIGON. 19 
Dopo l'incursione nei sob 

borghi di Hanoi, gli americani 
hanno compiuto un altro gravis­
simo attacco, questa volta nelle 
vicinanze del «rande porto di 
Haiphong- per la prima volta 
dal dicembre scorso, inlatti, due 
aerei del tipo « intruder ». ca 
paci ognuno di portare sette 
tonnellate e mezzo di bombe. 
hanno effettuato un'incursione 
notturna sulla grande centrale 
elettrica di (Iona Bi. ad una 
ventina di chilometri a nord-est 
di Haiphong Intanto, altri ae­
rei attaccavano località situa 
te tra Hanoi e Haiphong Si è 
di fronte, come è chiaro, ad un 
processo di continua < escala 
t'ton * dell'aggressione Si trat 
ta inoltre di una « escalation » 
incontrollata, lasciata al giudi 
zio dei piloti americani Un 
portavoce americano a Saigon 
ha infatti dichiarato ieri che 
gli attacchi contro le cosiddette 
* basi dei missili > a 22 e 24 
chilometri da Hanoi non erano 
stati previsti dai niani operativi 
della giornata, ma erano stati 
effettuati di loro iniziativa dai 
piloti di scorta ai eacciabombar 
dieri che stavano compiendo 
una incursione ad una cinquan 
Una di chilomeri dalla capitale 

Notizie da Hinoi . tuttavia. 
precisano che gli aerei ameri­
cani sono stati costretti a in­
vertire la rotta dopo aver lan­
ciato alcune bombe. <"he hanno 
orovocafo danni limitati, in se 
Juilo alla violenta reazione dpl-
I i contraerea Gravi danni sono 
>tati invece arrecati pochi gior­
ni addietro, secondo notizie so 
'o ora dfsnon'bili. ad un quar 

CSi-ciif in ultima pristina) 

Tra la SED e i 

socialdemocratici 

della R.F.T. 

Favorevoli 
prospettive 
per i comizi 
in comune 
Una dichiarazione 

di Ulbrlcht 

Dal nostro corrispondente 
BERLINO. 19 

In un incontro tra giovani e 
giovanissimi per il XX anniversa­
rio della fondazione della SED, 
il compagno Walter Ulbncht ha 
oggi espresso la speranza che le 
due previste assemblee comuni 
orila SPI") '<sorialdi>miK>r;i7ia te­
desca occidentale) e della SED 
«partilo siK'iaiistd unilicdio della 
Repubblica democratica tedesca) 
nell«i KDT e nella RFT. contri­
buiscano ad una chiarificazione 
dei nrobi^mt fondamentali della 
Germania. 

l-e parn.e dei compagno Walter 
Ulbncht rappresentano la prima 
presa di polmone ufficiale nella 
RDT sull'accettazione da parte 
della SPD di prendere la parola 
insieme ad esponenti della SED 
a Karl Marx S'adt ed in una città 
tedesco-occidentale (la SED ave­
va suggerito Es«en e la SPD ha 
contrapposto Hannover) Alla fi­
ne della scorsa settimana il Neuei 
Deutschland. senza entrare, nel 
merito del documento socia (de­
mocratico aveva semplicemente 
annunciato ch«» il comitato cen­
trale della SED se ne sarebbe 
occupato nella sua prossima «e-
dota di fine aprile. 

* Voi salutiamo — ha tra l'altro 
rietto il primo segretario della 
SED — l'adesione della presiden-

Romolo Caccavale 
(Sraiif in ultima pagina) 

mirra 

Rinviata la riunione del 
Consiglio dei ministri che 
doveva decidere lo sblocco 
dei fitti 

Anche la presidenza 
centrale delle ACLI 
per l'nequo canone » 

Il testo del disegno 
di legge governativo 

A pagina 2 

Tutti I deputati comunisti 
sono tenuti ad «stara pro­
santi alla seduta pomeridia­
na di oggi. 

VENERDÌ' DUE PAGINE 
SPECIALI DELL'«UNITA' » 
SULLA B A T T A G L I A 
CONTRO LO SBLOCCO 

La decisione presa dopo una giornata di intense con­
sultazioni promosse da CGIL, ClSL, UIL - Saranno 
riuniti d'urgenza gli organi dirigenti della Federazione [ 
degli Ordini chiamati a decidere sulla revoca dello j 
sciopero e sul ritorno alla assistenza diretta prima j 

della ripresa delle trattative 

Le trattative fra rientri ed 
Knti mutualistici riprenderanno 
sabato prossimo. IM situazione 
e sbloccata. Il mento è delle 
organizzazioni sindacali. Alla 
decisione si è giunti dopo una 
giornata di intense consultazio­
ni. Xella mattinata si sono in­
contrati i rappresentanti della 
CGIL. ClSL e L7L. .41 fermine 
della riunione è stato inviato 
un fonogramma al ministro del 
Lavoro, sen. Bosco, inntandnlo 
a compiere un ulteriore tenta 
tivo di mediazione per compor 
re la vertenza medici-Mutue 
che col nuovo sciopero di tre 
giorni programmato per il 2ii 
27-28 aprile e con il paesaggio. 
già avvenuto, all'assistenza m 
diretta stava assumendo aspet­
ti sempre più preoccupanti. 

1* tre organizzazioni, in un 
comunicato diramato alla stam 
pa, hanno espre^^o le loro pre­
occupazioni « per i riflessi ne-

UNIVERSALE LATERZA UL 

Vita di 
Antonio Gramsci 
Giuseppe Fiori 

gatu t ihe l'agitazione determi­
na sulla assistenza indiretta. 
diritto irrinunciabile dei laro 
rotori », aggiungendo che non 
psftevano e restare indifferenti 
davanti ai disagi che la situa 
zione sta arrecando agli assi 
siiti >. CGIL. ClSL. UIL hanno 
espresso inoltre l'augurio che 
le parti « accolgano questo in 
Vito, formulato nello spirito di 
un ulteriore atto di buona vo­
lontà » ed hanno confermato tla 
loro disponibilità a partecipare 
al negoziato ». La riunione si è 
svolta nella sede del CSEL. Sei 
pomeriggio, nella stessa sede 1 
rappresentanti delle tre orga 
nizzazioni sindacali si sono in­
contrati con una rappresentan 
za della Federazione degli Or 
dim dei Medici, guidata dal 
prof. Boriatti. Per circa due 

Sarno Tognotti 
(Segue in ultima pagina) volume di pagine 366 L 900 
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Mentre si allarga l'opposizione al progettato sblocco delle locazioni 

F i n i : RINVIATO IL CONSIGLIO DEI MINISTRI 
m 

Il testo della legge 
E c c o il tes to del d i s e g n o di 

l e g g e di s b l o c c o dei fitti, c h e 
s e c o n d o l 'organo confindustria­
le di R o m a . Il Globo, il Con­
s ig l io dei ministri si a p p r e - . 
s t e r e b b e a d a p p r o v a r e : 

Case vincolate 
col blocco 1947 

A R T . 1. - I contratt i di lo­
c a z i o n e e di .sublocazione di 
immobi l i urbani , g ià proroga­
ti dal l 'art . 1 del la l e g g e 17 
d i c e m b r e 19G5, n. 1TJ5. sono 
u l ter iormente prorogati lino a l 
31 d i c e m b r e 1%6 per l e abi­
tazioni con indice di affolla­
mento , ca l co la to c o m e all'ar­
t icolo 3 . da 0.01 ad 1. e fino 
al 31 d i c e m b r e 1967 per lo 
abitazioni con indice di ampl­
i a m e n t o super iore ad 1 (ver­
sone per vano n.d.r.). 

Sono c o m u n q u e prorogati li­
no a l 31 d i c e m b r e 1907 i con­
tratti suddetti nel c a s o c h e 
unico c e s p i t e della famigl ia 
sia cost i tui to dal t ra t tamento 
m i n i m o di |x-iisione del la Pre­
v idenza soc ia l e . 

V A R I A N T E P R O P O S T A : .So­
no. comunque, prorogati fino 
al 31 dicembre l'.)H7 i con­
tratti suddetti per i condutto­
ri the siano in condizioni di 
povertà, come, ad esempio, i 
pensionati della Previdenza 
sociale, i mutilati ed invalidi 
di guerra e del lavoro, i mu­
tilati per servizio contempla­
ti dalla leone 15 luglio 19J0. 
n. 53'J. i compunti di caduti 
in fjuerra che fruiscono di 
pensioni. 

Il r e g i m e v incol i s t ico c e s s a 
al la data previs ta dall 'art . 1 
del la l e g g e 17 d i c e m b r e 19C5. 
n. 1395 ( o v v e r o : Non spetta 
a lcuna proroga dopo il 30 
mutino l'Jlid) qualora il con 
duttore o il subcondtittore. e 
i coin|K>nenti la famigl ia ana 
grafica, s iano iscritt i , ai lini 
dell' imposta complementar i ' 
per r a n n o 19fifi. per un red­
dito supcr iore a lire due mi 
lioni. 

V A R I A N T E P R O P O S T A : // 
renime vincolistico cessa alla 
data prevista dall'art. 1 della 
teppe 17 dicembre /.%'5. nu­
mero 1395 (ovvero: Non spet­
ta alcuna proroga) qualora 
il conduttore o il subcondut­
tore, e i componenti la fa­
miglia ananrafica, siano tito 
lari, alla data di entrata in 
vigore della presente lentie. 
di un reddito complessivo net­
to, ai lini dell'imposta com­
plementare. superiore a lire 
due milioni. 

ART. lì. — L'indice di af­
fo l lamento . di cui al primo 
c o m m a del l 'art . 1. si deter­
mina d iv idendo il n u m e r o dei 
component i la famig l ia , risul­
tan te dai registri anagraf ic i 
a l la data del 1" genna io 19fi6. 
|M>r il n u m e r o dei vani abita­
bili. 

P e r v a n o abi tabi le si in­
t e n d e un a m b i e n t e o loca le 
c h e r i ceva aria e luce dal­
l' e s t e r n o mediante finestra. 
porta o al tra apertura , ed 
abbia d imens ioni tali da con­
sent ire la instal laz ione di al 
m e n o un letto. l a sc iando lo 
spaz io ut i le per il m o v i m e n t o 
di una persona . 

Case bloccate 
con la legge 1963 
ART. 3. - 11 b locco dei ca­

noni di locazione di immobil i 
urbani adibiti ad abi taz ione . 
s tabi l i to dal la l egge 6 m»-
v e m b r e 19C>3. n. 14+1. c e s s a 
al la data indicata dall 'art. 3 
del la l e g g e 17 d i c e m b r e 19G.Ì. 
n. 1395 (!• lugl io 19GC). per 
gli a l loggi commisti di quat­
tro o più vani abitabi l i . 

II det to b locco è prorogato . 
l imi ta tamente agl i a l logg i di 
t re vani abitabi l i , fino al 31 
d i c e m b r e 19U7. e agl i a l loggi 
con n u m e r o di vani abitabil i 
inferiore a tre . lino al 31 di­
c e m b r e 1968. 

Il n u m e r o dei vani abita 
bili è de terminato s e c o n d o i 
ci iteri del l 'art . 1. 

Sgravi 
fiscali 

ART. 4. — 1 proprietari 
de l l e abitazioni di cui al 1 • 
c o m m a del p r e c e d e n t e art. 1 
per le ( | iu l i il b l o c c o dei con 
tratt i e de i re lat ivi canoni di 
locaz ione è prorogato al 31 
d i c e m b r e 1967. possono e s s e r e 
a m m e s s i per due anni , a de­
c o r r e r e dal I ' g e n n a i o 1SÓ7, 
a l l a e s e n z i o n e dal l ' imposta 
sul reddito dei fabbricat i , 
da l l e addiz ional i i s t i tuite con 
regio d e c r e t o l e g g e 30 novem­
b r e 1937. n. 2145. modif icato 
dal la lc i !ge 10 d i c e m b r e 1961. 
n. 1346. e dalla l e g g e 26 no­
v e m b r e 195-5. u. ìlei. 

I proprietari de l l e abitazio-
ni inrlic i t e nel c o m m a prece­
dente debbono produrre, en­
tro il t e r m i n e (vren'.orio di 
sei n ie - i dal! entrata in vige» 
re rie':.? predente leg>:e. a . t i 
u:Tìci distretti . .!l i dei'.e i:n;>» 
•:.«• d iret te a p p o - i t j doman. ia . 
;H*r o ' n i ab.-.azione o g i c r o 
rietìa ncnie-.t . i di esenz.o ir-
a l l e g a n d o il reatt ivo eont .a i -
to di locaz ione reg is trato . 
n o n c h é un cert i f icato del sin 

. d a c o a t t e s t a n t e l ' indice di af­
fo l lamento . 

O v e non s i a s ta to s t ipulato 
un f o r m a l e contrat to di loca­
z ione o q u e s t o non s ia s ta to 
r e g i s t r a t o il proprietar io pò 
t ra p r o w e u e r e al p a g a m e n t o 
de l l ' imposta di r o s t r o pre­
s e n t a n d o a i competent i u f lk i . 
ai fini de l la predente l e g c e . 
denunzia v e r b a l e di affìtto 
( so t toscr i t ta a n c h e dall' inqui­
l ino) s e n z a incorrere nel le 
penal i tà ficcali prev i s t e dai!e 
r igent i d isposiz ioni . 

Aumenti per 
alberghi e artigiani 
A R T . 5. — l-a ^cadenza 

c o n v e n z i o n a l e o ledale dei 
contratt i di locaz ione di im 
mobili adibit i ad uso di al­
b e r g o . pens ione o locanda . 
g ià prorogati c o n il decreto-

" l e g g e 23 d i c e m b r e 1964. nu­
m e r o 1357. convert i to c o n mo­
dificazioni ne l la l e g g e 15 feb­

bra io 1965, n. 33. e con l e g g e 
17 d i c e m b r e 1965. n. 1394. è 
u l ter iormente prorogata fino 
al 31 d i c e m b r e 1967. 

I canoni de l l e locazioni pro­
rogate ai s ens i del c o m m a 
precedente e risultanti dal la 
appl icaz ione degl i articoli 2 e 
4 del c i ta to decre to - l egge , so­
no aumentat i , dal 1' lugl io 
1966. nel la misura del 15 per 
c e n t o e. dal 1' genna io 1967. 
di un'ulteriore al iquota del 
15 per c e n t o r ispetto al ca­
none c o m e sopra maggiorata . 

A R T . 6. — Sono prorogati 
fino al 31 d i c e m b r e 1967 i 
contratt i di locaz ione e di 
sublocaz ione , g i à prorogati ai 
sens i del l 'art . 1 del la l e g g e 
17 d i c e m b r e 1905. n. 1395, re­
lativi ad immobi l i nei quali 
si eserci t i dal conduttore una 
att iv i tà profess iona le o v v e r o 
un'attività ar t ig iana con le 
cara t ter i s t i che prev i s te dal la 
l e g g e 25 lugl io 1956. n. 860. 
o v v e r o un' at t iv i tà commer­
c i a l e organizzata col lavoro 
proprio, dei component i del la 
famig l ia e di non più di 5 
dipendenti — oltre un pari 
n u m e r o per il c a s o che un 
secon. lo turno di lavoro sia 
imposto dalla struttura della 
az ienda — esc lus i gli appren­
dist i . alla data del 1" gen­
naio 1966. 

I canoni relat ivi ai contrat­
ti. di cui al c o m m a che pre­
c e d e . sono a u m e n t a t i , dal 1° 
lugl io "66 al 31 d i c e m b r e '66. 
nel la misura del 10 per c e n 
to r ispetto al c a n o n e già do­
vuto e. dal 1" genna io 1967. 
di un'ulteriore al iquota del 10 
per cento r i s o t t o al c a n o n e 
c o m e sopra m a g g i o r a t o . 

ART. 7. — Il b locco dei ca­
noni di locaz ione e di sublo­
c a / i o n e degl i immobil i urba­
ni. di cui a l l 'art . 5 del d e 
c r e t o l egge 23 d i c e m b r e 196-1, 
n. 1356. conver t i to nel la leg 
g è 15 febbraio 1965. n. 30. 
e prorogato fino al 31 dicem­
bre 1967. 

Un preavviso 
di quattro mesi 

ART. 8. — Il locatore può 
far c e s s a r e la proroga, dan­
done a v v i s o al conduttore al­
m e n o quattro m e s i prima del­
la data in cui intende conse­
gu ire la disponibi l i tà de l lo 
immobi le : 

1) quando l ' immobi le loca­
to s ia c o m p r e s o in un edificio 
g r a v e m e n t e d a n n e g g i a t o c h e 
d e b b a e s s e r e r icostruito o del 
q u a l e debba d'urgenza e s s e ­
re a s s i cura ta la s tabi l i tà , e 
la iK'iinanenza del conduttore 
impedi sca di c o m p i e r e gli in-
disi iensabil i l avor i : 

2) quando il • proprietar io 
intenda d e m o l i r e o . trasfor- . 
m a r e n o t e v o l m e n t e l ' immobi­
le l o c a t o per e s e g u i r e n u o v e 
costruzioni di n u m e r o a l m e n o 
pari di vani e c o m u n q u e in 
conformità dei piani regola­
tori o dei programmi di co­
sti u/iotic. o v v e r o , trattandosi 
di a p p a r t a m e n t o s i to all'ulti­
m o piano, quando intenda e-
s e g u i r e s o p r a e l e v a / i o n i a nor­
m a di l e g g e , e i>er e s e g u i r l e 
s ia indispensabi le per ragio­
ni t e cn i che Io s g o m b e r o del­
l 'appartamento s t e s s o : 

3> quando l ' immobi le loca­
to sia di i n t e r e s s e art i s t ico e 
storico, ai s ens i del la l e g g e 
1" g iugno 1939. n. 10H9. nel 
c a s o in cui la c o m p e t e n t e 
Sovra intendenza r iconosca ne­
c e s s a r i o ed urgente c h e s i 
proceda a r iparazioni o re 
s t a m i , la cui e s e c u z i o n e s ia 
re -a imposs ib i l e dal lo s ta to 
di o c c u p a z i o n e de l l ' immobi l e : 

4) quando, trattandosi di 
a r e e fabbricabi l i , su l le qual i 
ins istono b a r a c c h e o al tre co­
struzioni .senza c a r a t t e r e 
s tab i l e , s ia d i m o s t r a t o c h e il 
proprietario intende dis|X)rne 
al fine di cos truirv i e s ia 
s ta to provveduto a cura del­
lo s t e s s o proprietar io o de l la 
pubblica a m m i n i s t r a z i o n e a 
fornire a l tro a l l ogg io ai r ico 
verat i con un c a n o n e di af­
fitto JKT ess i sopportabi le . 

L ' a c c e r t a m e n t o de l le condi­
zioni t ecn i che degl i edifici di 
cai al n. 1 del precedente 
c o m m a e que l lo del l ' indispen­
sabi l i tà dei lavori relativi a-
gli immobil i di cui al n. 2 
de l lo stc*<o c o m m a è deman­
dato al Genio c i v i l e , sent i te 
le parti , sa lv i . in c a s o di 
contes taz ione , i p r o w e d i m e n 
ti d e 11' autor i tà c i u i i z i a r i a 
c o m p e t e n t e . 

Nei confronti di colui c h e . 
consegu i ta la disponibi l i tà 
del l ' immobi le , non provveda 
a l l ' e secuz ione dei lavori c h e 
ha d ich iarato di vo ler ese ­
g u i r e . iniziandoli entro il ter­
m i n e di quat tro m e s i , si ap­
p l i cano le disposiz ioni dell 'ar­
t i co lo 8 del la l e g g e 23 mag­
g i o 1950. n. 253. 

Nei cas i di c e s s a z i o n e del 
la proroga previs t i dal n 2 
del pr imo c o m m a del preden­
te art icolo , per gli imnv>h '.i 
ari.b.ti ad ab i ta* onc cen in 
d ice rii af fo l lamento - w r o 
re ad 1 o contempl i* : dal 
tire, edente art fi il l . v a ' o r e 
e '.i l u t o a lOrri-ipon lere al 
e o i l : \ t o r e : n :n:lc*n~i:zz«i par; 
a dodici mensi l i tà deir. i l t in.- ' 
c a r n e e di locaz ione detratte 
c o m u n q u e le mensi l i tà rela 
t ive a l l ' eventua le periodo d; 
occupaz ione d e l l " immobi le 
5nccc5«ivo a l la conval ida dei-
Io sfratto. 

R e s t a n o in v i g o r e le a l t r e 
norme re la t ive a l la decaden­
za dal la proroga l ega le e d 
a l la c e s s a z i o n e del la s t e s s a 
contenute n e l l a l e g g e 23 mag­
g io 1950. n. 253 

ART. 9. - F i n o al 31 di­
c e m b r e 1968 il pretore ha fa 
colta di prorogare , per una 
siila volta, l ' e secuz ione degl i 
s f -a t t i da immobi l i adibiti a d 
abitaz ione, per un periodo 
non super iore a se i mes i . 

Nei l ' e s e r c i t a r e la suddetta 
facol tà il pretore t iene conto 
de l l e part icolari c i rcos tanze 
di fatto, att inenti a l l e condi­
zioni del conduttore e de! k> 
c a t o r e . 

ART. 10. — Tutte le c o n t r i 
v e r s i e n a s c e n t i dal l ' appl ica­
z ione del la p r e s e n t e l e g g e so­
no di c o m p e t e n z a del pretore 
del luogo o v e è s i tuato l' im­
mobi l e locato . 

ACLI : garantire 
l'<equo canone » 

Secondo l'ISTAT la « liberalizzazione » provoche­
rebbe aumenti salariali per 350 miliardi con lo 
scatto della scala mobile — Mobilitazione a 
Roma e protesta della Lega delle Cooperative 

sot to l inea la pres idenza del le 
ACLI nella sua nota, e conte­
s tando che . a m m e s s o c h e saran­
no real izzat i , i < mezzi cal inie-
ratori » p o s s a n o in terven ire per 
t empo . Infine, sfiducia totale nel­
la possibi l i tà c h e le cent inaia di 
mil iardi c h e andranno a finire 
a l le immobil iar i saranno rein 
vc->tite nel l 'edi l iz ia pr ivata . 

I.e AL'U. invece , conc lude hi 
nota, rt ie i igono c h e la soluzione 
pos i t iva ris ieda nel la capac i tà 
del P a r l a m e n t o di fornire una 
l e g g e a d e g u a t a , imperniata sul 
l 'equo canone , prev i s to dal la 
m a g g i o r par te de l l e proposte par­
lamentar i al la Camera e realiz­
zabi le sol c h e vi s ia « volontà 
pol i t ica ». 

a. d. m. 

Significativa convergenza 

a Montecitorio 

E' s t a t a r inviata — si d i c e di 
una s e t t i m a n a — la riunione c h e 
il Cons ig l io dei ministri a v r e b b e 
d o v u t o oggi d e d i c a r e al l 'appro­
v a z i o n e del d i s e g n o di l e g g e di 
s b l o c c o « g r a d u a l e •» dei fitti. Di 
vers i ministr i si t rovano fuori 
R o m a , e fra e s s i i più interes­
sat i a l lo sp inoso prob lema: Co­
lombo c h e è in Cile. P ieracc in i 
in v i s i ta in Sv izzera . Mancini al 
s e g u i t o del P r e s i d e n t e del la Re­
pubbl ica . in Calabria . 

Un r invio c h e a pr ima v i s ta 
a p p a r e o c c a s i o n a l e , ma c h e tut­
tav ia non e s c l u d e l'ipotesi c h e 
in s e n o al g o v e r n o e alla mag­
g ioranza s iano inesplosi contra­
sti c h e s e m b r a v a n o sopiti , indù 
t e n d o a r ipensament i c i rca la 
va l id i tà del p r o v v e d i m e n t o g ià 
e l a b o r a t o dal min i s tro del la Giu­
s t iz ia . R e a l e ( e di cui il quoti­
d iano del la Conlindustria 11 
(ìlolK). ha ieri pubbl icato il te­
s to integra le , c h e d i a m o qui ac ­
c a n t o ) . Difatt i , va qui ancora 
sot to l ineata l 'aperta osti l ità a l la 
d e c i s i o n e di s b l o c c o del la sini 
strn d e t Forze N u o v e v, manife­
s ta ta in più di un 'occas ione ne­
gli ultimi giorni e sorretta da 
una va l ida d o c u m e n t a z i o n e : pò 
s iz ione c h e non poteva non a v e 
re rif lessi In s e n o a quei settori 
de l la m a g g i o r a n z a c h e a v e v a n o 
d o v u t o sub ire l ' imposiz ione dei 
dorole i e de l l e immobil iari . Pi­
ra Uro. al g o v e r n o non d e v e e s 
s e r e s f u g g i t o c h e nel P a e s e va 
m o n t a n d o l 'opposizione al s u o 
proget to . Ancora ieri , infatti , han­
no v i b r a t a m e n t e protes tato hi 
f 'CdL di R o m a e il Comitato di 
d irez ione de l la L e g a Naz iona le 
d e l l e c o o p e r a t i v e . E una ne t ta 
presa di pos iz ione per l 'equo c a ­
none ha a s s u n t o la pres idenza 
c e n t r a l e d e l l e ACLI. 

P e r a l t r o , s e m p r e ieri si è ap­
p r e s o c h e da un'ulteriore e più 
approfondi ta r i l evaz ione , af f ida­
ta dal g o v e r n o a l l ' ISTAT (Isti­
tuto c e n t r a l e di s ta t i s t i ca ) , è 
e m e r s o c h e lo s b l o c c o dei fitti 
d e t e r m i n e r e b b e una l iev i taz ione 
dei prezzi degl i a l logg i , ta l e c h e 
q u e s t a , r i f le t tendosi sul la s c a l a 
mobi le , c o m p o r t e r e b b e un au­
m e n t o di 350 mil iardi del la m a s ­
s a s a l a r i a l e . L 'aumento del la s c a ­
la mobi l e in re laz ione ai f itti . 
e r a g ià s ta to , ne l lo s c o r s o autun­
no, uno dei mot iv i c h e a v e v a n o 
indotto una parte del g o v e r n o 
ad una c e r t a c a u t e l a . E si tratta­
va so l tanto di 118 mil iardi di au­
m e n t o nel la s c a l a mobi le dei 
sa lar i . 

Circa i canoni de l l e abitazioni 
il t e s to del d i s e g n o di l egge dif­
fuso dal Giono ripropone le 
ant ic ipaz ioni c h e si e rano avu­
te d o p o la r iunione del Comita to 
in terminis ter ia le . A q u e s t e l ince 
l 'organo conf industr ia le r ibad i sce 
le c r i t i c h e ( c h e poi sono, in so­
s t a n z a , v e r e e propr ie r i ch ies te 
di una ul ter iore s t r e t t a ) . In par­
t i co lare . si cont inua a r i f iutare 
la « gradual i tà * per le c a s e vin­
c o l a t e c o n la l e g g e del 1963. ri­
tenuta « a lquanto d iscut ib i le *. 
m e n t r e di * dubbia e f f i cac ia > 
v e n g o n o derini te l e norme c h e 
s t a b i l i s c o n o la d e c a d e n z a del 
v e c c h i o b l o c c o (1947) per c o l o r o 
c h e g o d o n o di un reddito supe­
r iore ai 2 milioni l 'anno, e d il 
m a n t e n i m e n t o f ino al 31 d i c e m ­
bre 1967 del b l o c c o s t e s s o , per 
c o l o r o c h e v i v o n o in d i s a g i a t e 
condiz ioni . 

Le « . n o v i t à * r i g u a r d a n o : 1) 
l ' a c c o g l i m e n t o de l la r ichies ta di 
e senz ion i f i sca l i per un biennio 
in f a v o r e dei proprietari le cui 
c a s e non v e n g o n o * l iberate * su 
b i to ; 2) la proroga per soli d u e 
anni de l b locco dei contratt i di 
a f f i t to per a l l a r g h i e i m p r e - e 
a r t i g i a n e , a c c o m p a g n a t a pero da 
cons i s tent i aument i (del .10' o en­
tro il 1967 i>cr gli a lberghi , del 
21) '< per itli art ig iani» . Ma IJ 
Globo pre tende ancora di più. 
Alle prete.-e de l l e immobil iar i e 
dei loro |>orta \oee e al la l inea 
del g o v e r n o >i v a opponendo un 
«•empie più l a r g o mov imento . \ A \ 
C'CdL di R o m a h a inv i ta lo i p r ò 
pri o r g a n i s m i e i lavoratori a 
fars i promotori di in iz iat ive uni­
t a r i e ; il C o m i t a t o di d irez ione 
de l la L e g a naz iona le de l l e coo -
IHTative. dal c a n t o suo . in un 
ordine del g iorno e s p r i m e « d i 
s a p p r o v a z i o n e per il proposi to 
g o v e r n a t i v o di s b l o c c o dei fitti 
s enza la c o n t e m p o r a n e a at tua­
z ione de l pr inc ip io de l l ' equo ca ­
none >. e c h i e d e c h e le organiz­
zazioni c o o p e r a t i v e , s indaca l i e 
deg l i inquilini v e n g a n o consul ta 
t e dal g o v e r n o , o n d e g iungere ad 
* una so luz ione del problema c h e 
tenuta c o n t o degl i interess i de l l e 
i las . - i m e n o abbienti ». 

Infine ter, e .stato d i f fuso ii 
t e - t o di i.na nota delln presi 
d e n / a c r n t r a l e d e l l e ACLI. t h e 
c o m p a r i r à -ul p r o c u r o n u m e r o 
di .4(7.7 (hhì . I-a noM af fer 
n.a c h e la presidi nza de l le ACLI 
M-stue i«>n t v iva prem.cup.izio-
. .e i IV v o h ersi d e l l e v i c e n d e le 
g a t e a l l o s b l o c c o dei fitti, il 
q u a l e r i s ch ia di a g g r a v a r e nei 
pross imi anni gli <• equil ibri p r e 
c a r i di tanti modes t i bi lanci fa 
m i l i a r i » dei lavoratori , c h e g ià 
h a n n o d u r a m e n t e p a g a t o per la 
cong iuntura , c o n le riduzioni di 
o r a r i o e con i l i cenz iament i . 
l .a pres idenza de l le ACLI 
so l l ec i ta perciò dal gover­
n o un «-obiett ivo e s a m e de l le ri 
percuss ion i » c h e lo s b l o c c o 
a v r e b b e sul « a l a n o dei lavora 
tori , e d e l l e c o n s e g u e n z e più ge­
nera l i . ed ausp ica una regola p e r il s o c i a l i s m o n e l n o s t r o 
m e n t a z i o n e de l l e locazioni c h e | p a e s e . L a m a n i f e s t a z i o n e è s ta -

« p e r m a n e n t e l ' istituzione J u o r g a n i z z a t a da i c i r c o l i c u i 

tura l i * G r a m s c i ». * R o m i t a » 
* S a l v e m i n i » e s i è t e n u t a . 

s o t t o l a p r e s i d e n z a d i L u i g i 
G h e r s i . v i c e d i r e t t o r e d e l 
]'Astrolabio, noi t e a t r o R o s 
sini. 

La destra scelbiana rilancia il maccartismo 

Attacco di Scalfaro contro 

La Pira e la sinistra de 
Il ministro dei Trasporti chiede a Rumor « sanzioni » — La prossima setti­
mana il CC del PCI — Oggi riunione dei segretari delle federazioni del PSI 

INIZIATO DA REGGIO C. 

nella «regione 
delia miseria» 

L'estrema destra scelbiana, 
forte ilei « diritti » che si è 
assicurala nel nuovo blocco 
di potere che governa la LUI, 
ha scatenato un attacco di ti­
po maccartista contro ?4 li 
esponenti della sinistra che 
fanno parte, insieme ad altre 
note personalità cattoliche, 
della delegazione in visita nel­
l'URSS, e contro La Pira. 
Promotore dell'attacco è sta­
to l'oli. Scalfaro in persona. 
In una lettera inviata a Ru­
mor, il luogotenente di Scei­
ba, entrato a far parte del go­
verno come ministro dei Tra­
sporti dopo l'ultima erisi, sol­
lecita una convocazione ur­
gente della Direzione della 

Voto unitario 
per lo sviluppo 

dell'Umbria 
L'O.d.g. firmato dal compagno Pietro Ingrao, 
Micheli (DO, Anderlini (PSI), Valori (PSIUP) e da 
La Malfa (PRI) — Le destre hanno votato un loro 
documento che è stato bocciato — Sollecitata la 
discussione delle interrogazioni sulla SO.GE.ME 

E' s t a t o v o t a t o ieri , a conc lu­
s i o n e del la d i s c u s s i o n e su l l e mo­
zioni umbre , un o.d.g. c h e impe­
g n a il g o v e r n o ad a t tuare per 
l 'Umbria una s e r i e di provvedi­
ment i di c a r a t t e r e non se t tor ia le 
m a o r g a n i c o , nel q u a d r o di una 
e f l i cace p r o g r a m m a z i o n e regiona­
le e naz ionale . 

L'o.d.g. i m p e g n a a n c h e il go ­
v e r n o a rea l izzare u r g e n t e m e n t e 
l 'ordinamento reg iona le . 

L'o.d.g. f irmato dal d e Michel i , 
dal c o m p a g n o Ingrao , dal soc ia­
l ista Anderl ini , dal soc ia l i s ta uni­
tar io Valori e dal repubbl icano 
La Mal fa , ha o t tenuto la mag­
g ioranza ( l e mozioni dei gruppi 
firmatari di q u e s t o ricx-umento 
e r a n o s t a t e r i t i rate ) . Sono invece 
stat i battuti in aula l 'o.d.g. 
presenta to su l l 'Umbria dai l ibe 
rali e la moz ione mis s ina c h e non 
era s ta ta rit irata. R i spe t to al 
vo to del 1960 (quando tutti i grup 
pi v o t a r o n o l 'od. i i . MiH'lùnbrial 
si è avuta quindi una significa 
t iva qual i f icazione pol i t ica c h e 
de l inea uno s c h i e r a m e n t o c h e in 
Umbr ia ha e ia a v u t o del r e - t o 
un c o n c r e t o b a n c o di prova nella 
redaz ione del p iano reg iona le e 
ne l la t e n a c e e v i v a c e a / i o n e di 

Il dibattito 
a Pesaro 

fra Amendola 
Brodolini 
e Orlandi 
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Al la pi e .senza di u n f o l t i s s i m o 

e a t t e n t o p u b b l i c o >i è s v o l t o 
s t a s e r a a P e s a r o l ' annu i i , i a to 
d i b a t t i t o f ra il c o m p a g n o Ginr 
gii» A m e n d o l a , l ' o n o r e v o l e G i à 
c o m ò B r o d o l i n i de l I*SI e T o n o 
r e v o l e F l a v i o O r l a n d i dr l I*SDI 
s u l t e m a : « U n i f i c a / i o n e s o c i a ­
l i t à o p a r t i t o u n i f i c a t o d e l l a 
c l a s s e o p e r a i a v 

( i l i o r a t o r i h a n n o p r e s o la 
p a r o l a a l t e r n a t i v a m e n t e in t r e 
t u r n i d a n d o v i t a fino a t a r d a 
o r a a d u n a v i v a c e d i s c u s s i o n e 
s u l s i g n i f i c a t o e l e c o n s e c u e n 
z e d e l l a p r o g e t t a t a f u s i o n e fra 
P S I e P S D I in r a p p o r t o a i p r ò 
b l e m i d e l l a p i ù g e n e r a l e uni­
tà d e l l e f o r z e c h e s i b a t t o n o 

renda 
de l l ' equo c a n o n e 

A q u e s t o punto. !a nota di 
\Cl.l Onn< polemizza ferma ? * 
n iente con i --o^tenitori del la tesi 
c h e e h annunciat i p r o w e d i m e n 
ti governat iv i ( l e g g e urbanisti 
c a . e c c . ) cos t i tu i rebbero un equi 
l i b n o a l la l iberal izzazione . < A 
q u e s t o punto è n e c e s s a r i o e s s e r e 
e s t r e m a m e n t e ch iar i ed espri 
m e r e i n v e c e ad alta voce la sfi 
duc ia de l l 'opinione pubblica dei 
lavorator i a q u e s t o proposito ». 

Molti cittadini hanno dovuto 
seguire la discussione all'ester­
no della sala. Domani pubbli­
cheremo un ampio resoconto 
dell'interensante dibattito. 

lotte popolari sv i luppates i cos tan­
t e m e n t e in forme unitar ie in que­
sti anni . Il g o v e r n o ha a c c e t t a t o 
l 'o.d.g. c o m e raccomandaz ione . 
S p a v e n t a t o anzi da l la significa­
t iva c o n v e r g e n z a c h e su di e s s o 
si era avuta e irr i tato per il fa t to 
c h e tutti gli oratori c h e hanno 
repl icato al minis tro P ieracc in i 
( compres i i d e Michel i e Radi e 
il soc ia l i s ta Anderl ini ) si e r a n o 
detti pro fondamente scontent i per 
la pos iz ione as sunta dal governo , 
il so t tosegre tar io Malfatt i ha in­
s i s t e n t e m e n t e prec i sa to c h e un 
o.d.g. * non v incola il g o v e r n o 
c o m e una l e g g e i . . . 

MASCHIELLA (PCI) - Che 
vuol d irc i , s i g n o r so t tosegre tar io . 
c h e s t i a m o votando un pezzet to 
di c a r t a ? 

MALFATTI - No. no. so lo c h e 
non si tratta di una l egge . 

Anche il d e di destra Ermini 
ha tenuto a prec i sare c h e la sua 
firma so t to l'o.d.g. " non vuole 
confonders i eoi l igni f icato c h e a 
quel d o c u m e n t o d a n n o i (ornimi 
sti >. 

P e r q u a n t o i imi.u da «jtit--t<» si­
gnif icato e-.so è r isultato ch iara 
niente da l le dichiarazioni dei 
c o m p a g n i Guidi e Mascbie l la . Il 
compatti lo GUIDI ha af fermato 
c h e l ' o d e , è il i r a « i m n sforzo 
uni tar io rasiitiunto da l l e forze pò 
l i t iche al l ine di f i g a r o alcuni 
punti fermi per il r i . -anamento 
del la reg ione nel quadro di una 
o r g a n i c a p r o g r a m m a z i o n e naz io 
na ie . Ques to o d . g . . ha det to Gui 
d i . non funzionerà c e r t o da so lo 
e anzi noi s a p p i a m o c h e occor­
reranno lotte tenaci proprio con 
tro il e o v e r n o per r iusc ire — se 
.--arò poss ib i l e — a d a t tuarne i 
punti fondamental i . 

Guidi , cos ì c o m e p o c o dopo ha 
fa t to MASCHIELLA nel la dichia 
raz ione di voto, ha ins is t i to nel 
g iudiz io n e g a t i v o sul d i -cor»o 
pronunciato dal miniMro Pierac-
.•ini c h e . ha detto, non apre a! 
t o n o sp irag l io al la fiducia e c h e 
ha \ olutameri 'e ignorato T U ' ! " il 
fonda meni i'e d i - o v ^ o vulia •>-':• 
•uz-ivie (iella re-.: o:-e. 

I! co-.:mg",-, \ ! j > ( h 
che : iciiT'dato 
r.i'.f m c o r - o 
p r o;e ii i .c- la 
b'.e.T.; ;:iiìbr;. 

Hanno poi pariate» a r c h e i! coni 
p;-i:r,o VALORI nel P S I U P e i 
Cià ci tat i c -poncnt i d i l l a IX" e 
del PSI c h e -i ~or.o !;;tti d i t t i 
^contenti de l la repl ica riti mini­
s t ro P ieracc in i . 

A fine sedtita ii c o m p a g n o 
CIANCA e la c o m p a g n a Marida 
R O D A N O h a n n o so l l ec i ta to la d. 
s c u s s i o n e de l le i r /errogaz ioni re­
la t ive al la a c i t a z ' o i c dei lavo­
ratori (iella S O . C . E H E . a F a n i ; -
c ino . a e r a z i o n e dovuta agi i as-
surdi l :cenz:a:nen:i di rappresa 
glia attuati dall 'Al.tali . i . 

La compatti la R o d a n o ha anche 
so l l ec i ta to una interrogazione MI! 
la ch iusura degli J M I I d e l l O N M I 

Al c o m p a g n o ALRONI c h e M»I 
lev i tava ancora una volta la di 
s c u s s i o n e del l ' interpel lanza sul le 
mutue , il pres idente Bucciare l l i 
Ducei ha r i sposto d i c e n d o c h e il 
min i s tro B o s c o si è i m p e g n a t o a 
fissare e n t r o domani la d a t a per 
la d i s c u s s i o n e del l ' interpel lanza 
Stessa. 

U. b. 

DC, per discutere del viaggio 
in URSS, nei confronti del 
quale essa dovrebbe proci» 
mare la propria « estranei 
tà » e dei provvedimenti d;i 
prendere contro De Mita 
C'orghi e Giannelli. « rei » d 
avere accettato l'invito del 
l'associazione Italia-URSS. Co 
ni'è noto, del gruppo fanno 
parte anche padre Castelli 
direttore di Aqaiornnuteui 
sociali, e Wladimiro Dorigo 

Inoltre Scalfaro, citando 1: 
partecipazione di La Pira, in 
sicme al prof. Primicerio, ali: 
tavola. rotonda Est-Ovest di 
Parigi, alla quale sono inter­
venuti anche Riccardo Loin 
bardi e il compagno Galluzzi 
responsabile della sezione 
Esteri del PCI, vuole che sia 
uflicialmente « chiarito » che 
La Pira non è iscritto alla 
DC, e che, come tale, egli non 
ha titoli per partecipine ad 
alcun organo ullìciale della 
DC. Scalfaro si riferisce evi­
dentemente al Consiglio na­
zionale, ma è chiaro che il suo 
attacco, in sintomatica con­
comitanza con quanto sta av­
venendo a Firenze, mira id 
ottenere una definitiva scon­
fessione politica dell'ex-sinda­
co del capoluogo toscano, ri­
tenuto « pericoloso » dall'at­
tuale gruppo dirigente demo­
cristiano per la sua avversio­
ne agli schemi della guerra 
fredda e per le sue iniziative 
sgradite al Dipartimento di 
Stato americano. 

Ieri il capogruppo dei de­
putati de /accaglimi si è re­
cato insieme al ministro Sca­
glia da Bucciarelli Ducei per 
partecipargli la richiesta di 
rinviare la decisione sulla 
rappresentanza a Strasburgo 
a dopo il ritorno di Rumor 
dall'America Latina. A quan­
to risulta, il presidente dellj,' 
Camera ha risposto che egli 
si rimetterà all'orientamento 
che uscirà dalla odierna riu­
nione dei capigruppo. 

Oggi a Roma comincia la 
riunione dei 102 segretari del­
le federazioni del PSI. che 
sarà presieduta da De Marti­
no. All'ordine del giorno so­
no gli « aspetti organizzativi • 
dell'unificazione socialdemo­
cratica, e la preparazione 
elettorale. La relazione sul 
primo punto sarà svolta da 
Venturini. Sul secondo parle­
ranno Bertoldi, Lezzi e Mat­
teotti. 

CC DEL PCI L'Ufficio stampa 
del PCI ha ieri diffuso questo 
comunicato: « Nella prossima 
settimana si riunirà il Comi­
tato centrale del PCI per di­
scutere gli sviluppi della si­
tuazione politica nazionale e 
un rapporto della delegazio­
ne al XXIII Congresso del 
PCUS. La riunione assume un 
particolare interesse aii'iudo-
mani del Consiglio nazionale 
della DC, di fronte alle vicen­
de dell'unificazione PSI-PSDI 
e nel momento in cui si ini­
zia una campagna elettorale 
di vasta portata come quella 
che si concluderà col voto del 
12 giugno •. 

E7 morto 
Luigi Foscolo 

Benedetto 
TORINO. 19 

E' m o i t o a T o n n o il giorno 17 
Luigi Fosco lo Benedet to ; la no­
tizia è stata diffusa solo oggi , a 
funerali avvenut i . Studioso insi­
gne di let teratura ital iana e fran­
c e s e .era nato a Cumiana. pres­
so Torino, nel 18116. Dopo a v e r 
compiuto gli studi universitari a 
Torino sotto la guida di Renier , 
Graf e Farinel l i , fu t i tolare di 
let teratura f rancese a F irenze . 
s u c c e d e n d o poi a Ferdinando Neri 
nel l 'Ateneo tor inese . Nel '27 die­
de un 'e semplare (-dizione cr i t ica 
del Milione di Mai co Polo, ope­
ra di cui cont inuò ad interessars i 
a n c h e in s egu i to : del Milione la­
sc ia infatti inedite una traduzione 
ital iana ed una in f rancese mo­
derno. e un r icco c o m m e n t o . Nel 
'•11. con L'epopea di lìoncisvalle. 
egli indicava le origini s tor iche 
e popolari del la Clianson de Jc<> 
land, il capo lavoro del l 'epica me­
d i o e v a l e : nello s t e s so anno puh 
hl icnva uno studio sul (Vilifico di 
Frate Sole . P e r quel c h e riguar­
da la let teratura f rancese moder­
na si è o c c u p a t o di P a s c a l . Rous­
s e a u . F laubert . Victor Hugo, se­
gnalandos i però soprattutto co­
m e s tudioso s tendhal iano. da In-
discretions sur Giulia, usc i to a 
Par ig i nel '31. e Arripo lieple 
milanese, una r icch iss ima biblio­
graf ia cr i t ica del '13. a Lo Par­
ma di Stendhal del '50. Altri sag-
gi e art icol i di varia let teratura 
sono stati raccolt i nel vo lume lio-
mini e tempi. Di formazione sto­
rico pos i t iv i s t ica . L. F. Benedet to 
a g g i u n g e v a al r igoroso metodo di 
r icerca un'umanità r i cch i s s ima . 
una fe l i ce d ispos iz ione ad inter­
pretare la personal i tà e la psico­
logia degl i scrittori . 

I sindacati a colloquio con il Presidente della 
Repubblica — Riconoscimento del Capo dello 
Stato: « La Calabria è lungi dal livello medio di 
vita della nazione » — Visita a Locri, San Luca 

e all'Omeca di Reggio Calabria 

Dal nostro inviato 
REGGIO CALABRIA, 19. 

A r n i a il Capo dello Stato. Dei 
quando l'Italia è una repubblica 
è questa la prima visita di Slatti 
di un presidente della Repubbli­
ca. La Calabria espone le liuti-
(fiere e fa qli onori di casa. Ve 
stila a nuovo e col situilo della 
ufficialità la sua miseria è tri­
stissima. Più sterilizzano l'ani 
ìiiente. più lo adattano allocca 
sione, pi/i lo fauni) r i s ibi le , sfac 
ciato. Non è come spolverare i 
bronzi e le tarphe de ali uffici 
nelle prefetture. Non serve: la 
Calabria è fin troppo s c iupato . 

Una falsa pietà. Una frustra-
zinne, qualunquista la vuole na­
scosta aplt occhi di Dio e alle 
cure dello Stato. Dato questo pre 
supposto nulla di metilio che far 
la imrte dei postulanti e atten­
dersi provvidenze risolutive. PSI 
e PSDI. vo(ilìt>*i dt unificarsi. 
salutano il presidente offrendo^ 
ali. ben aperto, il palmo della 
mano: aiutateci voi di Roma. 
mondate i soldi qttaqoiù... 

In realtà questa è una specie 
di colonia, i Dimenticarla + equi­
vale a •sottometterla ad un mec­
canismo estraneo, ma onnipre 
senti'. Mezzo milione di enuyrati 
in questo ultimo decennio non 
sono un accidente n un infortii 
ilio di noverili distratti, sono una 
politica: la politica della Ca-tsa. 
la politica dei « poli i (quattro 
o cinque insediamenti appena ab 
bozzati), la pol it ica aararia die 
imprioiona il contadino più op 
presso dalla rendita e dal pro­
fitto di impresa e poi strozzato 
sul mercato, e infine l'intrico dei 
piani settoriali (irrigazione, am­
modernamento della rete elettri­
ca, urbanistica, legge speciale. 
Ente Sila, ecc ) al posto di una 
pianificazione dello sviluppo: una 
politica ancìie questa, un ordine 
immanente al caos e allo spreco 
che la spesa pubblica protegge 
penila sia appetiì)dc alla agraria 
tradizionale, all'impresa moderna. 
all'industria alimentare del nord. 

I Elezioni degli artigiani 
I 

m. gh. 

I VOTI DELLA CNA 
AUMENTATI DEL 6% 

La Confederazione nazionale dell'artigianato ha esaminalo i 
risultati della prima giornata delle elezioni delle Mutue e ha 
diffuso un comunicato nel quale si a f ferma: « i risultali della 
prima giornata della consultazione elettorale per il rinnovo de­
gli organismi dell'Artigianato, che ha interessalo 30 Provincie 
e circa un terzo del corpo elettorale, pongono in evidenza il 
chiaro successo delle liste della Confederazione Nazionale del­
l'Artigianato (C.N.A.) . 

e Particolare rilievo ha la riconferma di tulle le posizioni 
già acquisite nelle precedenti elezioni — tra cui spicca il grande 
successo di Firenze, "capitale morale" dell'Artigianato — e 
sopratutto la conquista delle nuove maggioranze per le Com­
missioni provinciali dell'Artigianato e nelle assemblee delle 
Casse Mutue delle Provincie di La Spezia, Pistoia, Pisa, mag­
gioranze fino ad oggi detenute dalla organizzazione confindu­
striale della Confederazione Generale dell'Artigianato. La CNA 
ha inoltre riconquistato, con votazioni notevolmente superiori 
a quelle delle elezioni precedenti, la minoranza nelle Provincie 
di Genova, Savona, Pavia, Belluno, Parma, Arezzo, ed è pre­
sente per la prima volta nelle Provincie di Sondrio e di Ta­
ranto. 

e La CNA è l'unica organizzazione nazionale di categoria, 
tra tulle quelle in competizione, che ha conseguito un aumento 
percentuale di olire il 6 *>. su scala nazionale. Non vi è dubbio 
che la seconda giornata elettorale di domenica 24 aprile se­
gnerà, con ancor più chiara evidenza, l'ulteriore successo della 
linea di politica sindacale della CNA e la responsabile adesione 
della categoria alla linea stessai. 

_J 

Bari: convegno del PCI sulle municipalizzate 

Difendere gli Enti Locali 
dagli attacchi di Taviani 

Dal nostro corrispondente J «!'̂ c,]":o;<* l 

~ I n.;e rrlaz.o::i ( 
ii f a - e 

i ha an 
;•> -tiOijero cene-
a Gi:bb ;o indetto 

le; p r ò -o.azio:v 

B \ R I . 10 
. He-r>.!"i.-cre con fo: za la cir­

c o l a r e Tavii in: indirizzata : a:-.-
fe'.Ii - a . corr.rol:. i!li j z v:WO 
mun.naa l i zz jTe . e':*- ra;>:irt-cn"a 
•in co lpo mori alt* a^l: Kn': I . .xa!: 
e a l ie i m p r e - e p ir>'i..i.-N^ •• fa." 

I r ientrare , con la lo'.'.a crr. c p e : i 
denti e la prc^- iore -ii '."-'.i ì c.t-
tadin;. tutti ì conten.r.i del la cir­
co lare s t e ^ a c h e invertono pr.ri­
o n i di d e m o c r a z i a e d: sv i luppo 
de l l ' impresa pubblica J . 

Que- to . in s inte- i . il n s j l t a t o 
c o i c l u M v o del pr imo c o n v e z n o del 
PCI -a l l e az iende mun.c ipa l i zzate 
c h e .-; è >\o'.to d o m e n i c a a Bari 
nel ridotto del t ea tro Pe-
truzzelh pre -en te una rappre­
sentanza del la de legaz ione dei 
par lamentar i comunis t i c h e . gui­
data dai c o m p a g n o Giancar lo 
Paje t ta . è in v i - . la nel la reg ione 
pug l i e se . Hanno partec ipato al 
c o n v e g n o n m e r o * : lavo 'a tor: del 

; le i7ii-n.ie r> ibbl-.che b a ' e - : . e t -
ladini , dirigenti politici e ->:H 
d a t a l i . 

L'importanza del c o n v e g n o c o 
manis ta — cu: sono -tati relatori 
il cons ig l i ere c o m a n a l e on. Re­
nato Scionti . s egre tar io del co­
mi ta to c i t tadino del PCI. e 11 
c o m p a g n o ing. Knrico P i c c o n e . 
rie! Cons ic l io di ammin i s t raz ione 
de l l 'az ienda dei pubblici traspor­
ti — oltre c h e a i t emi mes5 i in 

t ' i 

al Ir.c-iio de l l e | ;<•--^inalv. '." .i^zcn/.i. in nerie-
:;'"••> ita soarattut- j rale . d; una b e n c h é p.ìl.n.ir.a f.;:i 

prt par . i tona era- 7 n - ^ a ;•<>',- ri .a del le az-e:»de c l v 
! ria r."r< ed / e . | -<--..,-r. ;n ri ie='o rr*vfo -olo ri: 

<V .--:.t e ^ a ' a c a - a f e r z z a T a j c-i,-v:t i-.i al la ;io!.t:ca iella ?-.in­
da in -ìi'KTjfr.to 'ì. Iargn:->«.ir.a I t a <:. centro » Tiist. a 

n.ta • i,. M '" 
; /.'injiì .:":"orini .»: 

I a z i e n d e Ai ( u ' . ; ; 

nfatt: a c-"»ncl 

a'KIata red.lZ 
;i:ob'.emi dell-

:j:>o -: era i . . ;n 
.-:<">r.-? i : n.;::>*• 

a s s e m b l e e p r e p . i r a ' o r e A.'S. 
A/.X-TA\- p.ibhliche bares 

ro 
le 
q i e l l e del G a - . del la Nettezza 
t 'rbana e dei Trasporti a c .n 
a v e v a n o partec ipato Lavoratori 
comuni-a i . soc ia l i s t i , domocris t ia 
ni e senza partito. Il g::id.z;o. 
quindi, .sulla politica c h e il cen­
tro-ministra ha svolto nel se t tore 
de l ie a z i e n d e pubbl iche e v e n a t o 
dal la prò larga e s p r e s s i o n e del la 
b a s e opera ia c h e ha g iudicato 
del tutto nega t ivo il b i lancio dei 
primi due anni de l l ' esper ienza 
nuova, per la città di Bari , di 
az. erxie pubbliche. Opposiz ione 
da parte del Consigl io d: amrnt 
n-«trazione del le az iende 'a masr 
c o r a n z a di c e n t r o s in is tra i a 
quals ias i c o n t e v a z - o n e del t ipo 
di svi luppo, e condizione opera.a 
a s s o l u t a m e n t e invipportahi le s<» 
no . due e lementi c h e hanno ca­
ratter izzato la politica del cen­
tro-ministra in ques to settore . 

Sono stati denunziati a l conve ­
gno episodi vergogno-.i di discri­
minaz ione v e r s o .sindacalisti, di 
«fr.rttamento, di insuff ic ienza dei 

I , i rr-.-.-r./a <• I.i pir*ec-;;iaz:o-
i,e <i i'.ipKiin.i fii-i lavoratori a l ia 
n\.-e/ione az-.er.Jaie e soprattutto 
la necesc ' a inr-.-n'e ri: modi f iche 
alla l e i v e vecch ia di -V) anni . 

i i a / - n o e m u n i c i p i ! . z z a t e e 
'.<iz<- "=-.i:!a flrvinza loca le 

le principal i ric-hies/e i . e 

alla 
Wi-.O 

avar.z.vr dal c o n v e g n o e ribadite 
n e l . ' . - t e r . e n t o conc lus ivo rie! COTTI 
> : r r o f e d i r e Fredduzzi del Co 
mi' . i to Centrale del Part i to . Fred-
rfuzz: ha denunziato , tra l'altro. 
il pe ircolo cui v a n n o incontro le 
az i ende pubbliche rie-1 nvirnen'o 
in cui si p i r l a di un loro ai 
f i a n c a m e n t o al c a p i t a l e privato. 
P e r n s o l v e r e i n v e c e le diff icoltà 
in cui sj d ibattono q u e s t e az ien 
de è n e c e s s a r . o r o v e s c a r e le 
attuali posizioni e nart ire dal le 
r ivendicazioni de: dipendenti per 
co! !c«ar le a tutte le e s i g e n z e di 
riforma a f f e r m a n d o la neces s i tà 
di maggior i invest iment i priori­
tari nel se t tore de l l e a z i e n d e 
pubbliche. 

Il sa luto al c o n v e g n o della d e 
legazione p a r l a m e n t a r e comuni­
sta è s ta to portato dal l 'on. Lu­
c iano Viviani . 

Italo Palasciano 

/ sindacati hanno chiesto un 
colloquio a Saragat: gli presen­
tano un carnet poco edificante: 
disocciqiazione. bassi livelli sa 
lunedi, spupolamento delle cam­
pagne. Ui Calabria ha 36 posti 
di lavoro per mille abitanti con 
tro i HO della media nazionale 
e i 1S0 del nord. Rispetto alla 
media il reddito pio capite è 
esattamente dimezzato. 

Insomma, posta a condizione 
di tutto lo sviluppo cajiitalistico. 
la miseria calabrese è « moder­
na » quanto lo è lo sfruttamento 
della « metropoli * Ma una cri­
tica di classe che non si accon 
tenta ili queste categorie, che 
non ripiega nel riformismo set 
tortale perequativo opponendo la 
una all'altra le « due Italie » « 
non si rassegna alle fatalità geo 
politiche, conduce ben presto a 
conclusioni più avanzate: tanto 
la i colonia * quanto la « metro 
p o l i » sono società sbagliate. I 
linai della Calabria portano loti 
tana: tutta l'organizzazione della 
società è uno » sbanlio \. \on 
per niente i movimenti rivendi 
calivi e le agitazioni openre in 
traducono rivendicazioni di fon­
do: la rifai ma agraria, la re 
(lione. la programmazione demo 
erotica 

E' li la chiave del » decollo > 
cfi/fibrr.-fc. 

Cominciato a Reggio, dove un 
* equipe » (/(•//« .S'unito ha scoper­
to che il :"> per cento dei bombi 
ni muore per malnutrizione, il 
viaggio di Saragat promette di 
essere un utile * spaccalo » iIella 
miseria. Già m risposta al saluto 
del sindaco. Saragat ha ricono 
scinto che la Calabria « e lungi 
dal livello medio di vita della 
nazione e addirittura inferiore a 
quello medio dell'Italia meridio 
naie. Molto, moltissimo resta da 
fare. Il programma tlell'irrigazio 
ne deve essere completato, altre 
infrastrutture sono necessarie. 
tanti i>o<ti di lavoro nell'indù 
stria possono e devono essere 
creati, perché quelli creati finora 
non Inistano a frenare l'emigra­
zione, ad assicurare la piena ne 
diluizione, ci provocare gli effetti 
moltiplicatori del benessere che 
dall'industrializzazione è* l ec i to at 
tendersi. 

ìlnsumma. l'inferiorità geografi 
ca del Mezzogiorno non è un dato 
di fatto immodificabile. E' po*s< 
bile un'azione che si proponga di 
eliminare le cause slesse dell'in 
fenontà geografica del Mezzo 
giorno x. Dopo un richiamo « ai 
sacrifici che sono necessari » e 
una critica, neanche larvata, al'.r 
t sterili lotte municipali r della 
classe dirigente, ecco il concaio 
che santini ispirare questo e gli 
altri discorsi del presidente: 
« Questa generazione si deve as 
sumere il compilo nsorg. mentale 
di realizzare, o quanto meno di 
avviare. Vunificazione economica 
fra le due Italie ». Saragat ri ha 
insistilo parlando a Motta S. G;u 
ranni dove lo ascoltavano : te 
stimoni della emigrazione e del 
la morte bianca: i padri, i figli 
e le donne dei l.~>() minatori .-e 
polii sotto il Saninone n scampar 
si a Karilxi. tanti come le vii 
time subite da questo pue.se nei /e 
due grandi guerre, e i parenti 
dei 1.5D0 die sona partiti (un 
quarto della popolazione ì per in 
grossare d sottoproletariato di 
Buenos Aires e S'tlneg. 

Sempre lo stesso pae.-antho 
umano sull'itinerario ilei Pre.-i 
dente che viai/gia con i nvii.ln 
Mancini e Tartan'., con P'-r'm 
e Zelioh Lanzmi tn rappresentati 
za ihi due rami del P-irUimeuto 
e con uno stuolo di funzionar, 

Breve sosta a Locri dorè v 
celebrano i fasti del medio evo 
con i contadini c'.v piuar.o cen-: 
e decime alla mensa arcive<con 
le per piti della metà del pro>Jnt 
to. Poi una visita a San Luca 
dove c'è la ca*a natale di Corra 
do Alvaro e i iiersonagai di Al 
varo, braccianti senza terra e 
fciza lavoro, pastori senza ar 
menti. 

Che coi'è. a confronto. l'OME 
CA (Officine Meccaniche Cala 
hresi) di Reggio? Un capitale tn • 
gente non ul'lizzato, una fabbri 
ca per s'Ai 3~>Q operai a 50» mila 
lire menali, un < polo -•• c'ie 'a 
rdrrr perché tarara al f/i per 
cer,u> delle capacità prr/dultive e 
rifiuta, però, le commesse de'.lr 
ferro'ie 1R1 e FIAT de'ci'iorn 
ii picchetto azionano e coc*i*ta 
r.') o-i: VIRI s'i a 'j'iarrì/;re. 
la FIAT dira'', 'l'sumr. i^npan 
la d 'no rc'ì-nt* az'c:'.r.]f 

S'jra'ii? è <'a'o li. Mo'.f< r o i 
'ri. n;i>ue vfret'^ di rraio. C'era 
anch'' ut operaio, in aupnrto. che 
a<pet*ara n- parlare, cerne *is 
li.li'.o. a r'iTif della Comm'Siure 
i i f e r r n A r e r à molle cote da di­
re. ceriarr.rnle. ma noi ha fiatato. 
lì vcrcl.r è un mistero del cert-
rr.rij.to'c. 

Roberto Romani 

Esonero 

militare per 

ammogliati con 

prole (anche se 

non del 1946 ) 
Tutti i mil i tari in serv iz io am­

mogliat i con prole . anche «e ap> 
partenenti a cont ingent i p r e c e d e » 
ti a quelli de l liMtì. possono avan­
z a r e d o m a n d a ai r ispett ivi co­
mandi mil i tari per e s s e r e collo-
*-ati in . l i cenza i l l imitata s e m a 
• s s e g n i , in a t t era d i 
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Dal nostro inviato nell'Africa Occidentale 

La sfida della 
La flora e fauna guineana base di uno sforzo notevole di sviluppo agricolo — L'esperienza dell ' Istituto di Ricer­
che di Foulcya — Gli ottomila comitati di vil laggio de l PDG — Visita al più grande serpentario dell 'Africa 

CONAKRY, aprile. 
Fra le condizioni favorevoli 

allo sviluppo indipendente e 
— come ama dire Sékou Tou-
ré — armonico della Guinea, e 
certo rilevante l'assenza di 
quella maledizione che in molti 
paesi africani, e in quasi tutti 
quelli dell'America latina, è 
costituita dalla monocoltura. 
Qui, i colonialisti non hanno 
fatto in tempo a soffocare o 
scoraggiare le colture tradì 
zionali o addirittura spontanee. 
per ottenere rendimenti cre­
scenti da un prodotto unico, 
ciò che avrebbe — come altrove 
è avvenuto — subordinato l'in­
tera economia del paese alle 
oscillazioni dei prezzi sui mer-
cati internazionali. Il caso di 
cui si è parlato recentemente è 
quello del Ghana, principale 
produttore di cacao, che averi 
done triplicato in dieci anni la 
produzione ha visto crollare a 
un quarto del valore iniziale 
il prezzo unitario, così che il 
passivo della sua bilancia dei 
pagamenti si è accresciuto in­
vece di essere sostanzialmente 
ridotto. 

In Guinea questo non può ac­
cadere, perché vi si produce il 
mais — in misura solitamente 
sufficiente ai bisogni della po­
polazione, salvo in annate par­
ticolarmente cattive — e poi 
banane, ananas, manghi, pom­
pelmi, avocado, arance, limoni. 
legumi, thè, caffè, tabacco e 
finanche l'uva 1 prodotti tipi­
camente tropicali, cioè i primi 
cinque qui elencati, crescono 
in molte zone spontaneamente, 
via ne esistono estese pianta­
gioni, che ne consentono la 
esportazione in misura crescen­
te, e comunque già sufficiente a 
costituire una apprezzabile con­
tropartita per le importazioni. 
Si capisce che, se il prezzo 
di uno qualunque di questi pro­
dotti dovesse subire una fles­
sione sui mercati internaziona­
li, il danno rimarrebbe con­
tenuto; dovrebbe anzi essere 
possibile, quando un certo li­
vello complessivo sarà slato 
raggiunto, controllare le diver­
se colture in funzione delle con­
dizioni di mercato. 

La ricchezza e varietà della 
flora spontanea e delle coltiva­
zioni saltano all'occhio del vi­
sitatore fin dal primo contatto 
con il paese: enormi baobab 
segnano — con assai più digni­
tà di tanti monumenti equestri 
europei — crocevia e piazze 
della stessa capitale, mentre 
lunghi alti filari di palme da 
cocco, fiancheggiano le stra­
de e ogni tanto lasciano cadere 
i frutti maturi, che i ragazzini 
(magari dopo averne affrettato 
la caduta con un tiro di sasso 
bene aggiustato) raccolgono e 
offrono in vendita ai passanti. 
Simili ai baobab sono gli al­
beri del capok, e t flam-
boyants che tra qualche mese 
tingeranno dei loro fiori rossi 
la calda luce solare, filtrata e 
contenuta, in questa stagione. 
dal verde intenso del fogliame 
straordinariamente ricco, intri 
cato, esteso, popoloso: un al­
tro mondo, o almeno una quar­
ta dimensione del mondo a noi 
familiare. A tavola, in alber­
go, l'antipasto meno costoso e 
più ordinario è costituito da 
due avocado spaccati a metà 
e conditi, mentre come dessert 
servono solitamente mezzo ana­
nas tagliato per il lungo e a 
piroga ». Il pompelmo è la pri­
ma colazione anche del povero. 
e i succhi di frutta messi in 
scatola a Kankan, nell'interno. 
sono bevanda comune. 

Un quadro non dissimile, tut­
tavia, si presenta in molti altri 
paesi africani, e il punto è 
capire se la varietà qualita­
tiva, in origine certamente 
spontanea, sia poi realmente 
connessa a una linea di politi 
ca agricola, abbia cioè rile­
vanza economica. Per render­
cene conto abbiamo percorso 
centosessanta chilometri in 
auto fino a Kindia, uno dei 
maggiori centri agricoli del 
paese, all'attacco dell'altopia­
no, che si estende fra i cin­
que e i settecento metri sul 
lirello del mare. E ben pre 
sto. sui due lati della strada. 
dopo parecchi villaggi in cui 
vomini e donne apparivano in 
tenti alla trebbiatura del mais 
con lunghi bastoni, sono comin 
date le piantagioni — rego 
lari, geometriche, perfettamen 
te irrigate — di banane e di 
ananas. Poco prima di Kindia. 
a Foulaya. l'Istituto di Ricer­
che sulla Frutta-

Questa è l'Africa oggi, o al­
meno è la Guinea: si va verso 
l'interno, e si incontrano sì i 
villaggi di capanne con il tetto 
di pàglia — le paillottes le chia­
mano — popolati di donne che 
portano solo la parte inferio 
re del costume (che è quella 
veramente originale, pre-isla­
mica. di presumibile derivazio 
ne faraonica) lasciando sco 
perto il seno: ma poi si trova 
un istituto di ricerche condot 
to e diretto con metodo rigoro 
samente scientifico, e in liret 
ta connessione con i centri di 
direzione dello sviluppo eco­
nomico. 

L'Istituto di Foulaya, creato 
dai francesi nel 1945 con la 
prospettiva di sviluppare su 
\fOii razionali il sistema delle 

Due uomini al lavoro in una delle fiorenti piantagioni nel pressi di Foulaya. 

piantagioni e lo sfruttamento 
colonialista, negli anni seguenti 
decadde, con il decadere di 
tale prospettiva per effetto del 
la lotta per l'indipendenza 
condotta dal PDG. Nel 1958. 
all'acquisto della indipendenza, 
esso conduceva ricerche di ca 
rattere assai vago; i quadri 
nazionali lo hanno rilevato, e 
sviluppato fino alle dimensioni 
odierne, che presentano gran 
de interesse economico. Il vice 
direttore. Fataye Abdoul La 
nikpekoun. ci espone le connes 
sioni fra le tre sezioni che com 
pongono l'istituto: sperimenta 
zione. coltivazione, scuola La 
seconda è in qualche modo un 
prolungamento della prima. 
perché le coltivazioni qui han 
no carattere sperimentale: :o-
no intese cioè a provare i 
rendimenti, in determinate con­
dizioni di irrigazione, e con 
certe composizioni dei fertiliz­
zanti, di diverse varietà di 
piante da frutta ovvero atte 
a fornire materie prime indu­
striali. La scuola annessa, di 
tre anni con complessivi 104 
allievi attualmente, forma in 
pari tempo i quadri, a livello 
che in Italia si chiama perito 
agrario, con un diploma che 
apre l'accesso agli studi uni­
versitari. 

Per il visitatore naturalmente 
l'aspetto più interessante è 
quello delle coltivazioni, estese 
su ottocento ettari, e che per 
quanto sperimentali danno un 
prodotto (600 tonnellate-anno di 
ananas, 250 di banane, ecc.) 
che copre in parte i costi 
dell'Istituto. Fra laboratori e 
coltivazioni sono state studiate 
o messe a prova 500 varietà di 
agrumi, 124 di banane, 114 di 
ananas, 45 di avocado. 70 -H 
mango. C'è fra l'altro un ter­
reno a bergamotto, che qui 
rende assai bene. Risultati di 
grande interesse sono stati ot­
tenuti attraverso le esperienze 
condotte sul mais, fino a tro­
vare le condizioni di una pro­
duzione di 15 quintali per et­
taro partendo da 15 chili di 
seminagione. Quanto alla can­
na da zucchero, ne sono state 
scelte 5 varietà, di cui una lo­
cale finora spontanea, su 45 
studiate, di provenienza ame­
ricana o di altri paesi. 

Il suolo in Guinea è proprietà 
dello Stato, da subito dopo la 
indipendenza, e il diritto di 
sfruttamento, soggetto al con­
trollo statale, appartiene sia. 
tradizionalmente, alle collet­
tività dei villaggi, che prati­
cano la coltura del mais in 
funzione r*i sussistenza, sia ni 
privati, che posseggono pianta­
gioni. Fofana Karim, mini­
stro dello sviluppo economico, 
ci ha precisato che solo il 5 
per cento delle piantagioni so­
no di proprietà statale, men 
tre il 30 per cento apparten 
gono a privati stranieri e il 
resto, cioè circa due terzi. 
a privati nazionali. In ogni 
caso, non a società, o almeno 
non a grosse società. In que­
ste condizioni il 75 per cento 
della agricoltura è tuttora di 
pura sussistenza (la popola­
zione agricola forma i quattro 
quinti della popolazione totale) 
e solo il 25 per cento si col 
loca in una economia di mer 
cato. a livello interno come in 
ternazionale. 

Ma, oltre che il suolo, pro­
prietà dello Stato sono le bau 
che. le miniere d'oro e dia­
manti. le nuove aziende ;ndu 
striali (con partecipazioni di 
capitale estero anche privato, 
che però non può operare fuo­
ri di precisi termini di accor­
do), e in sostanza tutti ì cen­
tri propulsivi del piano setten­
nale iniziato due anni fa, nel 
1964. Tale è il quadro in cui 
si colloca anche la ricerca 
condotta a Foulaya. e intesa 
dunque a promuovere il pas­
saggio dalla agricoltura li *us 
sistema alla agricoltura di 
mercato in forme decisamente 
opposte a quelle tipiche dello 
sfruttamento colonialista: in 
luogo della monocoltura, lo 
sviluppo complessivo e — per 
ripetere l'espressione qui lar-
gemente usata — armonico di 
tutte le colture aventi inte­
resse economico, ciò che si­
gnifica sviluppo degli scambi, 
cioè espansione del mercato 

interno, che non potrebbe aver 
luogo senza il passaggio di una 
parte della popolazione lavora­
trice ad attività industriali, in 
primo luogo alle industrie di 
trasformazione: succhi di frut­
ta, zucchero, oleifici, conserve, 
sigarette, tessili. In tal modo 
viene perseguito, nel quadro 
del piano settennale, un incre­
mento della produttività atto 
a stabilizzare i costi di produ­
zione e quindi la posizione 
della Guinea negli scambi in 
ternazionali 

Il quadro, evidentemente 
complesso, presenta un interes­
se straordinario perché è. a 
nostra notizia, unico in Africa 
a parte la sola Repubblica Ara­
ba Unita, dove un processo per 
più di un aspetto analogo è 
cominciato assai prima, su basi 
certo più avanzate, e ha con­
seguito successi oramai deci­
sivi. Il successo della Guinea 
— nel cuore dell'Africa nera 
dove, come ha detto Sékou 
Touré, il colonialismo ha ab­
bandonato la politica delle ca­
ramelle per tornare alle can­
noniere — appare essenzial­
mente affidato alla trasforma­
zione sociale che accompagna 
il processo economico e lo pro­
muove, e che è l'opera del 
Partito Democratico, dei suoi 
più che ottomila comitati di 

villaggio, della sua base at­
tiva che comprende pratica­
mente l'intera popolazione ope­
rosa. Chi può veramente deci­
dere e applicare le trasfor­
mazioni fondiarie sono le co­
munità dei villaggi, e possono 
farlo e lo fanno perché sono 
amministrate e dirette dal 
PDG. Abbiamo visto a Co-
nakry l'Istituto Politecnico, cioè 
l'Università, e sappiamo che 
altri Istituti superiori sono in 
funzione a Mamou. Kankan, 
Kindia. in tutte le città impor­
tanti. 250 mila ragazzi (su 4 
milioni di abitanti) frequenta­
no la scuola primaria di 5 
anni, a cui fa seguito la media 
di 4 anni, che già fornisce 
una base tecnico-scientifica 
sufficiente ad affrontare le esi­
genze pratiche della industria 
lizzazione. 

A completamento del nostro 
viaggio a Foulaya e Kindia, ab­
biamo visitato quella che era 
fino a pochi anni fa la sezione 
guineana dell'Istituto Pasteur, 
e che è ora un centro scien­
tifico del tutto indipendente, 
sebbene naturalmente in rap­
porto di collaborazione con i 
centri analoghi, compreso il 
Pasteur e le istituzioni del-
l'ONU. La ricerca che vi si 
conduce non è generica, ma 
direttamente connessa alla ca­

ratteristica della fauna locale, 
che presenta opportunità ec­
cezionali in vari campi. In 
primo luogo, questa parte del 
l'Africa è ricchissima di ser­
penti, dal grande pitone, che 
raggiunge talora i dieci me­
tri di lunghezza e non di rado 
i sette, al terribile mamba (il 

(irigio e il verde) alla naja o 
cobra (una varietà, la naja 

i nera, invece di iniettare il ve-
! leno con il morso lo sputa a 

distanza), alle vipere, che qui 
sano lunghe un paio di metri 
e grosse anche dieci cent ime 
tri. Così, a parte il pitone, 
che può stritolare un uomo ma 
non è velenoso, una attività 
preminente dell'Istituto, che ri­
guarda i serpenti, consiste nel­
la estrazione del veleno per 
la preparazione dell'antidoto. 
L'Istituto possiede il più gran 
de serpentario dell'Africa, e 
noi stessi vi abbiamo ammirato 
gli esemplari delle temibili 
specie sopraddette (la peg 
giare è il mamba grigio, che 
si nasconde nel fogliame de­
gli alberi e si lascia cadere 
sul passante ignaro mordendo 
immediatamente, mentre gli 
altri mordono solo se sono spa 
ventati); se ne serve per la 
estrazione dei veleni e quindi 
la produzione degli antidoti per 
i morsi dei vari serpenti, in 
qualità sufficiente ai bisogni 
dell'interri Africa occidentale. 
e inoltre esporta il veleno cri 
stallizzato in Europa e in Ame­
rica. 

Accanto a questa attività, che 
presenta oltre tutto interesse 
economico, l'Istituto persegue 
la ricerca scientifica propria­
mente detta, soprattuto sulle 
scimmie: più frequente che 
altrove è in Guinea lo scim­
panzè, e all'Istituto ce n'è una 
colonia, libera entro un ampio 
vallo, e inoltre la vecchia « ma-
demoiselle Fatou », una fem­
mina assai nota quindici o ven­
ti anni fa, perché era allora 
in grado, ricevuto che avesse 
il denaro occorrente, di com­
prare da sola il biglietto, mon­
tare sul treno a Mamou, scen­
dere a Kindia. e raggiungere 
l'Istituto, dove ora. resa cat­
tiva dalla senescenza, è te­
nuta in gabbia. Vi sono poi 
molte scimmie meno evolute 
dello scimpanzè, come i ba-

buini, che interessano la ricer­
ca sui virus, ai quali i loro 
reni offrono un terreno propi­
zio. Abbiamo visto anche uno 
splendido esemplare di pan 
tera maschio (il felino più lar 
gamente presente nel paese, 
dove non manca però il leone 
e si trova anche la tigre), sul 
quale sono in corso esperienze 
intese alla elaborazione di un 
anestetico « da caccia »: che 
possa cioè essere iniettato con 
un proiettile leggero, e abbia 
azione abbastanza rapida per 
consentire la cattura dell'ani­
male narcotizzato. 

Tutte queste notizie e spie­
gazioni le abbiamo dal dottor 
Camarà, un giovane guineano 
che ha studiato a Parigi, ed 
è ora il direttore dell'Istituto, 
dove studiosi europei e am*n 
cani vengono e vanno, ma W o 
come collaboratori, nel quadro 
degli scambi di ricercatori che 
sono pratica costante d->> ccn 
tri di studio del mondo intero. 
Le responsabilità direV'Ve e 
amministrative sono degli afri­
cani, secondo il principio gene­
rale che il PDG ha posto a 
fondamento dello sviluppo eco­
nomico e civile del pese, e 
che consiste nel mantenere la 
giusta proporzione, a tutti i 
livelli, fra gli incrementi pro­
duttivi, il progresso tecnico. 
e la formazione dei quadri na­
zionali. Può sembrare l'uovo 
di Colombo, ma l'esperienza 
negativa di troppi paesi di mio 
va indipendenza prova che 
non lo è. Certo in Guinea il 
PDG ha potuto porsi su questa 
linea — come già abbiamo os 
servato — grazie anche a un 
certo numero di circostanze 
favorevoli di partenza, come 
la debolezza della feudalità e 
del tribalismo, e della stessa 
dominazione coloniale francese, 
che aveva il suo centro nel 
Senegal e qui soltanto minori 
caporali. Nondimeno, il modo 
come il PDG ha saputo cogliere 
queste circostanze e valersene 
per promuovere la radicale tra­
sformazione sociale ed econo­
mica del paese costituisce, a 
poco più di sette anni dall'ac­
quisto della indipendenza, una 
sfida aperta e frontale ai prin­
cipi del neocolonialismo. 

Francesco Pistoiese 

Un^ affollato dibattito a Firenze sul caso 

della bimba strappata alla madre in carcere 

L'art. 559: un'arma 
di vendetta usata 

contro un'innocente 
Dal nostro inviato 

FIRENZE. 19. 
Il dibattito indetto dall'Unità 

stasera, sul « caso » di Adalgi­
sa Iavazzo e Salvatore Oliva, 
è stato caratterizzato dalla 
presenza di un pubblico molto 
qualificato e di numerosi cit­
tadini. Erano presenti il cloit. 
Francesco Padoin procuratore 
Repubblica del tribunale per ì 
minorenni, il dottor Gianpaolo 
Meucci consigliere di corte di 
Appello, l'on. Pina Re del PCI. 
l'avv. Mario Corbi. lo scrittore 
Piero Santi. Maria Teresa Pag 
gi. responsabile femminile del 
PCI. l'avv. Rosario Be\ acqua. 
il dottor Marco Ramai pretore 
di Borgo San Lorenzo e Dina 
Bertoni Jovine docente all'Uni­
versità di Firenze. Sono venuti 
per discutere gli aspetti uma­
ni. ma anche giuridici e di 
costume che caratterizzano la 
storia dei « fuorilegge del ma­
trimonio » e che rappresenta­
no una clamorosa denuncia 
dell'arretratezza del nostro co­
dice. 

L'avvocato Pasquale Filastò. 
che assunse la difesa di Adal­
gisa Iavazzo quindici giorni 
dopo il suo arresto, ha intro 

dotto il dibattito, puntualizzan­
do la situazione e mettendo in 
luce le aberrazioni giuridiche 
che si manifestano come con­
seguenza di articoli di legge, 
ormai superati dalla morale e 
dalla coscienza civile. Egli in­
nanzitutto ha parlato della « fi­
glia contesa » cioè di Rosalia. 
che il tribunale dei minorenni 
di Palermo ha concesso fosse 
affidata a Giuseppe Castagna. 
marito di Adalgisa. Quale è 
l'interesse del minore in que­
sto caso? Si è chiesto l'avvo­
cato. Egli ha risposto che un 
fatto determinante, per far ri­
tenere utile l'affidamento di 
Rosalia alla madre (anche con 
una eventuale ed opportuna re­
voca dell'attuale provvedimen­
to). è che dal gennaio del '03 
ad oggi, cioè per più di tre 
anni, il Castagna, non si è 
preoccupato di lei e della sua 
lontananza, come non ha prov­
veduto al suo sostentamento. 

Per quanto riguarda il disco 
noscimento di paternità, l'av­
vocato Filastò si è dichiarato 
lì' accordo con il magistrato 
Emilio Germano: questa possi­
bilità di interventi deve essere 
estesa, nell'ambito del ricono-

Giuseppe Castagna cerca invano di far sorridere la piccola 
Rosalia dinanzi al fotografo 
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IL DRAMMA DELL'ASSISTENZA 
NELLE LETTERE ALL'UNITA' 

Tra le lettere pervenuteci in seguito 
alla nostra inchiesta sull'assistenza sa­
nitaria in Italia, una merita una par­
ticolare citazione. E" firmata da se­
dici silicotici della frazione Casou del 
comune di Camajore. nel quale — es­
si scrivono — si sono avuti in questi 
anni sui seicento abitanti nove morti 
per infortuni, sette per malattie pro­
fessionali, tre accecati, quindici gran­
di invalidi per silicosi e trenta sili­
cotici con una percentuale di inabi­
lità che arriva fino al 75 %; prote­
stano contro il trattamento che viene 
loro inflitto ed auspicano che questo 
finisca al più presto, perchè molti di 
essi « attendono sua maestà la morte 
a breve scadenza». Seguono le firme, 
ma a fianco alla tredicesima, quella 
di Domenico Benedetti, una mano ha 
aggiunto tra parentesi: «deceduto il 
104-66 ore 24 ». La lettera è appunto 
in data dieci aprile: il Benedetti, evi­
dentemente. è morto poche ore dopo 
aver firmato questo disperato appello. 

30.000 lire di pensione per 
quattro persone e 76.300 
per sette giorni di ospedale 

Se questa lettera, casualmente, ha 
raggiunto dimensioni dj tragedia. le al­
tre ripropongono ognuna drammi mi­
nori. ma non meno significativi, sotto­
lineando l'incredibile stato dell'assi­
stenza in Italia. Scrive per esempio 
Mario Cecchini, di Cattolica: «Sono 
un pensionato di 60 anni — invali­
dità e vecchiaia — presso l'Inps. as­
sistito Inam. Pensione lire 15.000 men­
sili. padre e madre a carico (rispet­
tivamente di 87 e 86 anni) con un'al 
tra pensione di 15.000. Compresa mia 
moglie, siamo in quattro persone che 
devono vivere con 30.000 lire. Il gior 
no 27 aprile dell'anno scorso, per un 
improvviso malore a mia moglie si è 
reso necessario un ricovero d'urgen­
za presso l'ospedale Ceccanni di Ric­
cione e nello stesso momento un for­
te attacco febbrile con accentuazione 
asmatica ha costretto il sottoscritto a 
seguire la stessa sorte. In questo spe­
ciale caso ci fu assegnata una ca­
meretta a due lettini e mi si disse che 
ci sarebbe stata una piccola diffe­
renza da pagare. Morale: 76.300 lire 
per sette giorni di degenza, durante 
i quali ho digiunato due o tre giorni 
per le analisi. Ma quello che mi ha 
spinto a scrivere è stato il caso di 
sabato 9 c.m.. quando siamo tornati 
dal cardiologo per un controllo (sa 
lo per mia moglie): altre 5.000 lire. 
E questo su 30000 lire di pensione in 
quattro > 

Ma il conflitto tra 1 medici e le 
Mutue solleva un altro problema che 
è al centro di numerose lettere: il 
lettore Carmelo Savasta. di Catania, 
dice: «Io che sono un pensionato con 
19.500 lire, come faccio a pagare il 

Ecco la parte conclusiva di una lettera di protesta contro le condizioni 
dell'assistenza che sedici silicotici delia frazione Gasoli di Camaiore ci hanno 
inviato. Dall'annotazione accanto al tredicesimo nome appare un dramma­
tico dettaglio: Domenico Benedetti è morto poche ore dopo aver firmato 
questo disperato appello. 

dottore che non ho nessuno e devo 
fare tutto con quelle 19.500 lire? Co­
me si può vivere cosi? Io vorrei far 
vivere con quella somma l'onorevole 
Moro con tutti i suoi ministri ». 

glie paga regolarrrente 1.500 lire e 
ritira la ricevuta con relativa marca 
da bollo. Con due applicazioni di det­
ta medicina essa è guarita e non 
ha più bisogno del medico. Perciò 
unica \isita e di conseguenza unica 
ricevuta di pagamento. 

« Purtroppo, data l'età (ha 67 anni) 
. . . la notte tra il 24 e il 25 marzo nua 

in Olle VISlte e per glUnta moglie viene colpita da forte collasso 
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non rimborsa 

L'Inam taglia 1500 lire 

Adelmo Scardovelli. di Milano, ri­
levando che a Milano i medici già 
da due mesi sono passati all'assi­
stenza indiretta, scrive: « ^ i rimbor­
si (da parte dell'Inam) ritardano; 
inoltre, per presentare i certificati di 
pagamento alle sedi delle Mutue bi­
sogna perdere mezza giornata oltre 
alle spese dei mezzi di trasporto... 
E poi pagano e rimborsano tutte le 
spese sostenute? A me pare di no. e 
dico subito il perchè: il giorno 22 
marzo u.s. mia moglie Tabacci Cle­
mentina si reca all'ambulatorio per­
chè il medico le prescriva una me­
dicina perchè risentiva di un forte 
prurito alla gamba sinistra. Mia mo-

e data la gravità del caso sono 
costretto a chiamare il medico che 
circa alle ore 5.30 era già in casa 
mìa a visitare l'ammalata. Dunque. 
data l'ora e la chiamata, la visita 
è notturna. Il medico, cosciente, da­
to che siamo pensionati dell'Inps. mot 
to onesto chiede solo 3.000 lire e 
non 6 000 come era suo giusto di 
ritto. Il giorno seguente toma al mio 
domicilio per un controllo dell'am­
malata e io gli verso altre 3.000 li­
re. per le quali mi rilascia regolare 
ricevuta. Il giorno seguente mi reco 
alla Mutua con le tre ricevute per 
complessive 7.500 lire: ma dopo due 
ore e mezza di attesa vengo chiama­
to in un ufficio, dove l'incaricato mi 
ha detto che per la prima visita, da 
1.500 lire, tutto andava bene, ma per 

le altre due — da 3.000 — mi avreb 
bero rimborsato solo 2.250 lire ognu 
na perchè le ritengono un seguito del 
la prima malattia. Ho cosi una per 
dita di lire 1.500 e a nulla sono valse 
le mie ragioni e la diversità della 
malattia. E il bello è che fino ad og 
gi. benché sia andato a sollecitare 
il rimborso, non ho avuto neppure 
un soldo». 

Odioso scaricabarile fra 
Inam e Onmi per una 
bambina da ricoverare 

Un caso esemplare, invece, nei 
« conflitti » di competenza, degli sca­
ricabarile tra i varii Enti è quello 
segnalato da Bruno Marzi, sindaco 
del comune di Rio Saliceto (Reggio 
Emilia) il quale racconta quanto ac­
cadde quando si rese necessario un 
intervento chirurgico su una bambina 
affetta da lussazione congenita del 
l'anca: il medico curante e il centro 
traumatologico ordinarono il ricovero 
della piccola, di appena quattro an­
ni. presso la clinica ortopedica del­
l'Università di Firenze, ma a questo 
punto cominciò il calvario. I genitori 
della piccola si recarono all'Inani per 
ottenere l'autorizzazione al ricovero: 
l'Inam rifiutò adducendo il pretesto 
che per una convenzione intercorsa 
tra Io stesso Istituto e l'Onmi. le pre 
stazioni di questo tipo dipendevano 
dall'Onmi. I genitori andarono fidu 
ciosi all'opera maternità e infanzia. 
ma ebbero un nuovo rifiuto: l'Orimi 
non riconosceva la convenzione. Ri­
torno all'Inam e nuovo rifiuto. 

« Ricordo lo stato d'animo e la dt 
operazione dei genitori della bimba. 
quando, ormai non sapendo più a chi 
rivolgersi, vennero nel mio ufficio di 
Sindaco a farmi partecipe del loro 
caso e chiedere il mio interessamen 
to. Per l'esperienza di tanti anni non 
fui sorpreso, anche se mi ripugnava 
il fatto che si giocasse con tanta fa 
cilità sulla salute di una innocente 
creatura. Mi interessai del caso, sia 
personalmente che con richieste scrit­
te presso i due Enti, ma non ci fu 
verso di smuovere la situazione. In 
teressai della cosa il medico provin 
ciale perchè si promuovesse il rico­
vero attraverso il Ministero della Sa 
nità, ma mi fu risposto che la natura 
della malattia non rientrava tra quel 
le che comportavano un intervento del 
ministero. Intervenni presso il Prefct 
to. ebbi un lungo colloquio: niente da 
fare, per ragioni di competenza. 

« Di fronte a tale situazione e con­
siderato che le cose si sarebbero tra 
scinate per chissà quanto tempo, prov­
vidi al ricovero della bimba presso 
l'Istituto Ortopedico facendo assume­
re l'onere al Comune con riserva di 
rivalsa verso l'Ente che. una volta 
chiarite le competenze, avrebbe do­

vuto prov\ edere Senonchè a distanza 
di quattro anni dall'assunzione del­
l'onere — di lire 162.500 — e nono­
stante che. a quanto ci risulta, la ver­
tenza tra Inam e Onmi sia stata ri 
tolta addossando la competenza al 
primo di questi due istituti, non si è 
riusciti ad ottenere il recupero della 
somma: Inam e Onmi continuano a 
scaricarsi le responsabilità >. 

Da segnalare, infine, una lettera del 
professor Giacomo Mottura. dell'Isti­
tuto di anatomia e istologia patolo­
gica dell'Università di Tonno, il qua­
le rileva che la legge n. 83 del 15 
febbraio 1961 ha abrogato le disposi­
zioni in base alle quali i corpi dei 
mutuati deceduti negli ospedali pote­
vano essere sottoposti ad autopsia an­
che se i parenti si fossero opposti: la 
nuova legge stabilisce che ogni de­
cisione in mento dipende dai diret­
tori. pnmari o medici curanti — in-
dipendentemente dal fatto che il dece­
duto fosse un degente pagante, un 
mutuato o un povero — solo sulla 
base della necessità di controllare la 
diagnosi o di chiarire quesiti clinico-
scientifici. 

C'è un progresso : 
ora i cadaveri non sono 
più discriminati 

A questo proposito, il professor Mot-
tura sottolinea l'opportunità che si 
dissipino « i vecchi pregiudizi e su­
perstizioni che esaltano il culto del 
cadavere a spese di una migliore e» 
noscenza delle malattie e di molte 
moderne esigenze deila mediana a 
vantaggio della comunità »; tesi che 
non può che trovarci con.-enzienti: de 
plorevoJe era solo il fatto che la leg-
ce discriminasse gli uomini di fronte 
alla morte sulla ba*^ delle loro possi­
bilità economiche co«i come l'attuale 
'tato di cose b discrimina davanti 
al male. 

Nella sua lettera, inoltre, il profes­
sor Mottura fornisce alcune precisa­
zioni circa le sue ricerche sulìa sili 
cosi riferendosi all'esperimento — da 
noi riportato — che egli condusse su 
un certo numero di ratti. Questi, scri­
ve il professore, non furono esposti a 
polvere di cemento, bensì a polvere di 
quarzo o di altre qualità di silice. 
che sono quelle realmente pericolose. 
mentre la polvere di cemento, quando 
non contenga quarzo, non è nociva: 
è un elemento da chiarire in quan­
to. diversamente, si potrebbero cau­
sare allarmi poco giustificati nei ri­
guardi dei cementifici, attenuando 
invece i troppo ignorati pericoli con­
nessi alle polveri più nocive di mol­
te miniere, di molti trafori, di molte 
industrie siderurgiche, ceramiche, ecc. 

k. fiì. 

scimento delle leggi, anche al­
la madre e al pubblico mini­
stero, per consentire una più 
chiara delimitazione dei diritti-
doveri dei genitori, 

Un'altra interessante propo­
sta per introdurre il « nuovo » 
n e l l a nostra legislazione è 
quella di istituite- la patria 
potestà anche alla madre ri­
conoscendo anche sotto questo 
profilo la pai ita leale tra i 
coniugi, che oggi viene negata. 

L'avvocaiu Filastò è entrato 
poi nel merito del discorso 
che riguarda gli adulti e del 
reato per il quale sono andati 
in carcere Salvatore Oliva e 
Adalgisa Iavazzo (insieme con 
le sue lìglie più piccole): l'a­
dulterio. Innanzitutto egli con­
sidera « pesante » la condanna 
inflitta, in quanto sia la donna 
che l'uomo erano incensurati 
e quindi avrebbero potuto be­
neficiare della condizionale e 
della non iscrizione. 

L'avvocato Filastò è entrato 
inline nel merito del reato di 
adulterio dicendo: « I' articolo 
559 del codice penale tutela 
in definitiva una pretesa unila­
terale, e senza coi rispettivo. 
di esclusività sessuale del ma­
rito nei confronti della moglie. 
Sotto questo profilo non vi è 
dubbio che il mantenimento 
dell'incriminazione non è più 
giustificabile nel presente sta­
to di sviluppo della società 
nazionale ». 

Quindi, necessità dell'aboli­
zione dell'articolo 599 che. tra 
l'altro, era stata annunciata 
come immediata dal ministro 
Reale, ma con una argomen­
tazione in più- l'avvocato Fi­
lastò sostiene infatti che se 
questa norma era stata intro­
dotta per prevenire l'adulterio 
ed invece si è dimostrata sem­
pre più spesso un'arma di ven­
detta libera, oggi. « assai più 
e meglio della sanzione penale 
a prevenire e reprimere lo 
adulterio potrebbe servire la 
introduzione del divorzio ». Al­
l'articolo 559 inoltre non colpi­
sce i casi di adulterio occasio­
nale, moralmente più depreca­
bili per colpire invece le rela­
zioni che durano, quelle basate 
su sentimenti veri e puliti. 

Alle parole dell'avv. Filastò 
ha fatto eco l'intervento del 
dott. Meucci il quale ha insi­
stito su una riforma del codice 
che restituisca alla famiglia 
una dimensione spirituale non 
più fondata solo sui vincoli di 
sangue. Egli ha insistito sul fat­
to che oggi l'articolo 559 del 
codice da una parte non serve 
come remora per l'adulterio, 
dall'altra è diventato uno stru­
mento di vendetta e di coerci­
zione. Dal dott. Meucci è venuta 
infine una interessante propo­
sta: che il tribunale dei mino­
renni si trasformi in un tribu­
nale della famiglia, con perso­
ne specializzate che lo coadiu­
vino sempre nell'interesse del 
minore il quale — e il caso della 
piccola Rosalia lo dimostra — è 
sempre il più colpito in certe 
situazioni. 

L'on. Pina Re ha insistito sul 
le conseguenze incalcolabili che 
certo disordine legislativo com 
porta sullo spirito dei piccoli 
che si trovano implicati senza 
colpa nelle vicende dei « fuori 
legge del matrimonio » e del 
dovere che quindi ha la società 
di mutare le leggi in proposito: 
in questo — ha detto Pina Re — 
i nostri ordinamenti e il parla­
mento sono di una lentezza che 
oramai è inammissibile. 

Nel pomeriggio intanto, un 
gruppo di donne che rappre­
sentavano le lavoratrici dol 
consorzio provinciale anti-tu-
bercolare e le donne di Porta 
a Prato, sono andate al car­
cere femminile. Hanno portato 
e consegnato alle suore un pac­
co di indumenti, e una sotto 
scrizione di fondi 

In una lettera che accompa­
gnava il pacco ed era indfrir-
zata ad Adalgisa Iavazzo. le 
donne fiorentine hanno affer­
mato l'ingiustizia di un prov­
vedimento penale che contra­
sta con la coscienza civile. 

Intanto, il Parlamento è sta­
to investito oggi della dram­
matica vicenda da una interro­
gazione delle deputate comu­
niste Marisa Cinciari Rodano. 
Baldina Di Vittorio Berti e Lu­
ciana Viviani. in cui. ribaden­
do il concetto che il Castagna 
non può oggi rivendicare i suoi 
diritti di padre « non avendo 
mai adempiuto i suoi doveri 
di provvedere all'allevamento. 
istruzione ed educazione della 
bambina ». si chiede di tute­
lare. in questo caso, « i diritti 
del terzo incolpevole», cioè 
della piccola Rosalia, di mo 
dificare con urgenza le norme 
che permettono la punibilità 
dell'adulterio anche dopo anni 
di separazione, e quelle che 
consentono solo al marito e 
non anche alla moglie, al mi­
nore o al pubblico ministero 
di iniziare il giudizio di disco­
noscimento di paternità. Si 
chiede infine di sottoporre con 
urgenza al Capo dello Stato 
la proposta di concedere la gra­
zia alla madre di Rosalia, li­
berandola immediatamente dal 
carcere con le sue due bam­
bine. 

Luisa Melograni 
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PSI e contadini 

L'inesistente 
alternativa di 

Catta ni e Colombo 
T A DECISIONE adottata dal-
~ la maggioranza della Dire­
zione del PSI è di una gravità 
eccezionale: gli accorgimenti ver­
bali, le cautele di tipo « demar-
tiniano», 11 corsivo successivo sul-
VAvanti!, non valgono a nascon­
dere la sostanza del problema 
che è quella di una volontà 
scissionistica di tutto il tessuto 
unitario del movimento contadi­
no democratico in Italia (e non 
soltanto dell'Alleanza) Che que­
sta volontà sia espressa dai più 
frenetici sostenitori dei « tempi 
brevi » per l'unificazione social­
democratica non può certo me­
ravigliare: l'obiettivo di costoro 
è quello di approfondire, ovun­
que possibile, un solco a sini­
stra, di moltiplicare i motivi di 
divisione del movimento operaio 
e democratico. Ma che a questo, 
di fatto, aderiscano quanti, an­
che nel seno della maggioranza 
autonomistica, non nascondono 
perplessità e dubbi sulle « con­
dizioni » che vorrebbe dettare 
l'on. Tanassi, è veramente as­
sai meno comprensibile. Quale 
obiettivo politico intendono rag­
giungere con la costituzione clel-
VUnione contadini socialisti? 
Che significato ha quest'atto nel 
quadro della questione più ge­
nerale dei sindacati e delle or­
ganizzazioni di massa e «Iella 
loro « autonomia » dal governo, 
dai padroni e dai partiti? Il di 
scorso socialdemocratico sul 
« sindacato socialista », che ap­
pare sempre più anacronistico 
di fronte agli sviluppi del di­
battito sull'unità sindacale, vie­
ne riproposto in campo conta­
dino, a dimostrazione, ancora 
una volta, del ruolo subalterno 
che, nella concezione socialde­
mocratica, viene paternalistica-
mente assegnato alle masse con 
tadine e della rinuncia ad una 
azione effettiva per il rinnova 
mento democratico e socialista 
del nostro Paese che non può 
non basarsi sull'alleanza fra la 
classe operaia e le masse lavo­
ratrici delle campagne. 

Abbiamo già altra volta par­
lato del carattere velleitario di 
questa grave iniziativa. Quello 
che è avvenuto dopo Mantova 
ci conferma in questa opinione. 
L*on. Renato Colombo ha af­
fermato che a Mantova, a Ra­
venna, a Ferrara e nel Lazio 
« sono già nati organismi effi­
cienti che dovranno costituire 
la base dell'organizzazione na­
zionale». Ma tutti sanno (e 
non possono ignorarlo i diri­
genti socialisti) che si è trat­
tato, nella maggioranza dei po­
chi casi citati, di riunioni as­
sai ristrette di quadri del PSI 
che si sono autoproclamati 
« esponenti » di un'associazione 
contadina: a parte poi la cir­
costanza che la macchina che 
Colombo e Cattani volevano 
mettere in moto in molte altre 
province si è inceppata e fer­
mata, come, ad esempio, a Pe­
scara. Non basta una volontà 
scissionistica a cambiare i dati 
della realtà: e fra questi dati, 
oltre naturalmente al rapporto 
di forze che esiste nelle cam­
pagne e allo « spazio politico » 
che potrebbe essere riservato a 
un'organizzazione « socialista », 
c'è quello della resistenza e del­
la volontà unitaria di quei com­
pagni socialisti, non solo della 
minoranza, legati alle vicende, 
alle difficoltà, alle lotte del mo­
vimento contadino unitario. 

IL velleitarismo non deve però 
farci sottovalutare la portata 

politica dell'operazione, cosi co­
me è indicata nel comunicato 
della Direzione del PSI. Tro­
viamo qui una parte del tutto 
pretestuosa e inconsistente, do­
ve si parla dei « produttori au­
tonomi e indipendenti » e del­
l'* incremento delle attività coo­
perative e associative » Debbo­
no dirci, gli on. Colombo e Cat­
tani, se è vero o no che l'Al­
leanza e la Cooperazione agri­
cola (insieme — occorre sotto­
linearlo — alla Fedcrmczzadri 
e alla Federbraccianti) stanno 
da tempo conducendo in que­
sta direzione uno sforzo serio 
E' uno sforzo insufficiente di 
fronte alle necessità? Va cor-
tetto qualcosa nella impostazio­
ne e nella condotta concreta del 
movimento? Discutiamo di que­
sto, di quello che c'è (come il 
Consorzio dei bieticoltori o quel­
lo dei tabacchicoltori), di quel 

lo che bisogna fare: e non fac­
ciamo finta di scoprire un om­
brello (già aperto al II Con­
gresso dell'Alleanza) • solo per 
nascondere una volontà scissio­
nistica. 

Nel documento della Direzio­
ne del PSI non c'è tuttavia solo 
questo: c'è qualcosa di ' più e 
di peggio, che rivela il fondo 
di un'impostazione che noi ri­
teniamo profondamente sbaglia­
ta e nociva per il movimento 
contadino italiano I « compiti 
nuovi » sarebbero quelli della 
applicazione delle leggi sulla 
mezzadria, sui mutui quaran­
tennali, sul Piano Verde e, nien­
te di meno, sugli enti corpora­
tivi delincati con la legge Truz-
zi. Il che significa, in altre pa­
role, che per quanto riguarda i 
problemi contrattuali (di rap­
porto cioè con la proprietà) tut­
to sarebbe stato già risolto con 
le provvide leggi del governo 
di centro-sinistra. Di « riforma 
agraria » non sarebbe più il caso 
di parlare. Questa visione di ti­
po socialdemocratico è sempli­
cemente assurda in un paese co­
me l'Italia che, per tradizioni 
storiche e politiche e per la 
realtà dei rapporti di classe, non 
è né la Svezia ne l'Olanda Ed 
è anche assurdo, in questo qua­
dro. ipotizzare- — come ha fat­
to in Puglia l'on Colombo — 
il superamento della colonia fa­
cendo diventare fittavoli i co­
loni: vadano a dirle, queste co­
se, in Campania o in Lombar­
dia o nel Veneto, vadano lì a 
dipingere il contratto di affitto 
come l'optimum da realizzare, 
come l'obiettivo per il quale 
battersi. Questa proposta fatta 
in Puglia è in verità rivelatri­
ce: mentre è in corso una lotta 
dura e aspra dei coloni che vo­
gliono in proprietà la terra che 
hanno trasformata e che lavo 
rano, si propone come soluzione 
e si esalta un'altra forma di ren 
dita fondiaria, non meno paras 
sitarin e vessatrice. 

MA CE* di più. Cosa c'entra, 
questa visione che vorreb­

be essere « razionalizzatrice » ma 
che è in effetti corporativa e 
che tende alla desindacalizzazio-
ne del movimento contadino, 
con i discorsi di « alternativa » 
che alcuni dirigenti del PSI fan­
no a proposito dell'unificazione? 
Quale « alternativa » può essere 
configurata da chi, di fatto, ten­
de a trasformare il movimento 
di massa nelle campagne in una 
pura e semplice appendice (al­
tro che cinghia di trasmissione!) 
di un partito o del governo? o 
da chi vuole solo l'applicazione 
delle leggi esistenti, leggi che 
peraltro da molte parti si rico­
noscono come sbagliate o alme­
no insufficienti e da modificare? 

Queste domande intendevamo 
porre ai compagni socialisti: non 
agli oltranzisti « tanassiani », na­
turalmente. ma a tutti gli altri. 
Prendiamo atto del corsivo pub­
blicato da\V Avanti!, in cui 
si riporta la dichiarazione del 
compagno Bigi e si afferma che 
le intenzioni scissionistiche sa­
rebbero una nostra invenzione: 
riteniamo tuttavia, di fronte ai 
fatti, di non esserci inventati 
assolutamente niente e di avere 
il pieno diritto di porre le que­
stioni che abbiamo poste, an­
che in questo articolo. 

Il fatto è che non ci lasce­
remo indurre, dagli argomenti 
inconsistenti e pretestuosi e 
nemmeno dagli attacchi, a inde­
bolire la nostra volontà e il 
nostro sforzo unitari, convinti 
come siamo che la scissione gio-
verebb. solo a Bonomi, agli 
agrari e alle classi dominanti e 
che l'unità è indivisibile ed è 
indispensabile per il progresso 
democratico e sociale del Paese. 
Ma la nostra non è e non è 
mai stata una pura e semplice 
posizione di difesa o addirit­
tura di conservazione: i comu­
nisti che partecipano alla dire­
zione, al centro e alla periferia, 
delle organizazioni contadine uni­
tarie, sono stati e sono sempre 
pronti a discutere i cambiamen 
ti che è necessario fare, le que­
stioni che bisogna affrontare. 
nella impostazione e nella orga 
nizzazione. per rafforzare l'uni 
tà. l'autonomia e anche l'effi 
cienza del movimento contadino 
democratico italiano 

Gerardo Chiaromonte 

Si sviluppino le lotte delle varie categorie per salario, diritti e riforme 

Edili: forti scioperi 

in decine di province 
La lotta contrattuale articolata continua oggi in Toscana, Puglia, Lucania, e 
Umbria - Domani fermi gli edili della Sicilia, Sardegna, Marche e Abruzzi - Primo 

sciopero unitario di ventiquattr'ore indetto per i laterizi 

Dai metallurgici dell'Alfa di Milano 

Portata in Fiera 
la lotta operaia 

La protesta unitaria durante lo sciopero articolato — Forte schie­

ramento di polizia — Oggi l'astensione dei 40 mila cantieristi 

e telegrafiche 
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FILCAMS: telegramma a Bosco 
LA FILCAMS CGIL ha inviato un telegramma al ministro del 

Lavoro esprimendo la unanime volontà dei la\ oratori del commer­
cio e dei turismo per l'approvazione della legge sulla «giusta 
causa » e lo < statuto dei diritti » dei lavoratori nelle aziende. 

Marittimi: processati per sciopero 
ET iniziato a Trieste lo sciopero contro 28 marinai accusati di 

ammutinamento aggravato per aver aderito allo sciopero nazionale 
proclamato dai sindacati nel periodo giugno luglio '59. I marittimi 
hanno dichiarato di aver scioperato ritenendo di esercitare un 
proprio diritto. 11 processo è stato rinviato al 26. 

Portuali: riunito il CC al ministero 
Si è riunito ieri il Comitato centrale del lavoro portuale presso 

il ministero della Manna mercantile II ministro ha affermato che 
è sua intenzione usare con assiduità della collaborazione e dei 
suggerimenti del comitato, di cui fanno parte rappresentanti dei 
lavoratori e dei padroni. 

Emigrati: 372 mila in Germania 
n numero dei lavoratori stranieri in Germania occidentale è di 

1 milione e 200 mila; dei quali 372 mila italiani, 187 mila greci. 
182 mila spagnoli. 132 mila turchi. H mila portoghesi, ecc. Il 
fnaggiore incremento nel 1965. rispetto al *64. si è avuto con Femi-
awuionc dei lavoratori italiani ( + 7 6 mila) e turchi ( + 4 7 mila). 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 19 

Una forte e vivace protesta 
operaia, durante uno sciopero al­
l'Alfa Romeo, ha portato oggi 
davanti ai cancelli della Fiera 
la lotta contrattuale unitaria dei 
metallurgici, che è stata intensi 
ficaia e che domani — coi 40 mila 
navalmeccanici — darà luogo a 
una nuova astensione di triture. 
dopo la prima dei siderurgici e 
in vista dello sciopero gena ale 
del 27 il quote ronirule fon quel 
li dei 600 mila alimentaristi e dei 
20 mila cementieri 

Migliaia di operai, prima di 
rientrare in fabbrica, sono sfila­
ti sotto gli occhi di migliaia di 
operatori economici, di delegati 
provenienti da tutti i paesi del 
mondo, di autorità e visitatori. 
sotto gli occhi degli stessi padro­
ni, dei proprietari dei pacchetti 
azionari delle grandi società che 
governano l'industria metalmec­
canica. dei dirigenti di aziende 
dì Stato come l'Alfa Romeo, di 
coloro che nel momento stesso 
in cui hanno portato all'esposizio­
ne milanese la testimonianza del­
la crescita produttiva (e quindi 
dei profitti) pagata dagli operai 
con l'aumento dei ritmi di lavoro, 
gli attacchi ai salari e all'occupa­
zione. hanno continuato a negare 
il rinnovo del contratto. 

Lo sciopero all'Alfa è iniziato 
alle 8.3Ò, nel quadro delle asten­
sioni articolate a tempo indeter­
minato stabilite da FIOM. FIM 
e U1LM. / lavoratori hanno ab­
bandonato i reparti e sono scesi 
in strada, in tuta blu. 

Due schiere di carabinieri apri­
vano la sfilata, marciando lungo 
i due lati della strada; al centro 
una macchina della FIOM. poi 
quelle della U1LM e della FIM. 
Subito dopo In fiumana delle tu­
te blu precedute da due cam­
pane suonate a martello; in pri­
ma fila i piovani metalmeccanici 
meridionali, i e fratelli di Roc­
co » che hanno resistito al ritmo 
delle catene e alla battaglia quo­
tidiana per far coincidere il sala­
rio con i crescenti costi della 
vita nella grande città settentrio­
nale. Infine, dopo le migliaia di 
lavoratori, nuove schiere di cara­
binieri. 

Il corteo è sbucato di fronte 
a una delle grandi porte della 
Fiera. Centinaia di agenti di po­
lizia erano disposti attorno ai 
recinti. Le migliaia di tute blu 
hanno iniziato lentamente il giro 
attorno alla campionaria, porta 
dopo porta, mentre man mano si 
sbarravano frettolosamente tutti 
i cancelli, si impedirà ai visi­
tatori l'entrata: anche le porle 
della magoioranza dei negozi at­
torno venivano serrate. 

Dal corteo si levava un coro 
di protesta e di ammonimento, 
come di richiamo a coloro ira i 
padroni, che stavano asserragliali 
nella cittadella della Fiera: 
€ Contratto, contratto ». La mani-
festazione proseguiva ordinala 
mente, malgrado l'atmosfera di 
tensione dovuta alla massiccia 
presenza della polizia; e da al­

cuni episodi che avrebbero potu­
to degenerare, come quando un 
militare, posto a difesa di uno 
dei cancelli, forse preso da un 
cedimento nervoso, ha addinttu 
ra sguainato una spada. 

All'entrata principale il cor­
teo sostava; la folla degli ope­
rai stringeva contro il muro 
delle forze di polizia, intonava 
un vecchio canto di lotta: e Se 
otto ore vi sembran poche pro­
vate roi a lavorare! ». Davanti 
a loro si intravedevano le ban­
diere e i pennacchi multicolori. 
le altissime gru innalzate contro 
il ciclo. la lolla rimasta all'in 
terno della cittadella si affac­
ciava dai muri, dalle finestre dei 
palazzi che ospitano oli stands. 

« Cittadini, lavoratori, esposi­
tori — dicevano le autoradio dei 
sindacati — tra queste mura sono 
racchiuse le macchine della Can­
dii. della Phihps. della Boriati. 
dell'Alfa Romeo. Gli stessi ope­
rai che hanno costruito queste 

Nuovi scioperi 

degli spedizionieri 
I sindacati CGIL, CISL e UIL 

degli spedizionieri, i quali han­
no già attuato uno sciopero di 
48 ore per il rinnovo del con 
tratto, hanno deciso di intensi 
ficare la lotta per battere l'in-
transigen72 padronale. E' stato 
programmato uno sciopero di 48 
ore che dovrà essere attuato nel 
periodo 26 aprile-14 maggio se­
condo le decisioni dei sindacati 
locali. 

uiacc/mie oggi tornano a sciope­
rare; esprimono la volontà di 
affermare i propri diritti ». 

Cosi Milano ha visto un'altra 
forte manifestazione dei metal­
lurgici. Non è stata del resto 
la sola. Ancora oggi hanno scio 
pcrato per due ore e manifestato 
anche alla CGE (dove sono ri­
masti fuori dalla fabbrica anche 
il 90% degli impiegati): alla SIT-
Siemens (IRÌ) è continuata, mal 
grado le intimidazioni della di 
rezione la forte azione artico 
lato che blocca quotulianainen 
te la produzione per quattro voi 
te e per mezz'ora ogni volta 
Manijeslazioni ininterrotte anche 
nelle quattro fabbriche della Bre 
da dove sono scesi in sciopero 
per un'ora al mattino e per una 
ora al pomeriggio, i lavoratori 
prima di una fabbrica poi di una 
seconda, poi della terza e infine 
della quarta. 

Scioperi di due ore. infine, sono 
stati attuati al T1BB Autclco. 
Philips. Candy, Filotecnica Sal-
moiraghi. E, Morelli. Domani i 
metallurgici milanesi della CGE 
e Borletti torneranno in fiera; do­
podomani toccherà alle ragazze 
della SIT Siemens. 

La lotta continua, impetuosa. 
mentre l'organo della Confindu-
stria 24 Ore. a proposito dei 
metalmeccanici si dichiara d'oc 
cordo con Moro per « una 
^ana pohticu (le redditi t » 
chiedi' che anche i dipen 
denti del FSl « come nomini di 
qorerno » seguano Moro senza 
perplessità: e mentre l'organo 
dellu FIAT, La stampa è costret­
to per la prima volta ad ammet­
tere « non può essere tutto ne­
gato a un milione e duecentomila 
metallurgici ». 

Bruno Ugolini 

Per il patto nazionale 

Richieste unitarie 
dei braccianti 

alla Confagricolfura 
Sono iniziate ieri a Roma pres­

so la sede della Confagricoltura 
le trattative per il rinnovo dei 
patti nazionali dei salariati fìssi 
e dei braccianti, che interessano 
1.800.000 lavoratori agricoli. Tali 
patti, scaduti da lungo tempo. 
non erano più stati rinnovati de­
terminando cosi una grave ca­
renza contrattuale. 

La Federbraccianti-CGIL. la 
FISBA CISL e la UISBA-UIL han­
no presentato una piattaforma 
rivendicativa concordata unitaria­
mente. I punti essenziali delle 
richieste unitarie avanzate dai 
sindacati sono: 

1) giungere alla stipulazione 
contemporanea dei due patti na­
zionali dei salariati fUsi e dei 
braccianti dando ad essi una uni­
ca scadenza. Si è richiesto che 
le trattative inizino dai salariati 
fissi e che si considerino acqui­
site anche per il patto dei brac­
cianti tutte le norme che si con­
corderanno per i salariati: 

2) nella contrattazione provin­
ciale disciplinare anche determi­
nate attività stagionali, oggi di­
staccate dai contratti di cate­
goria: 

3) inserire nel patto nazionale 
il principio della contrattazione 
aziendale per affermare una nuo 
va struttura salariale con forme 
di salari aggiuntivi che tengano 
conto della quantità e qualità del 
lavoro e del prodotto Rinviare 
alla contrattazione provinciale la 
individuazione delle aziende di 
una data dimensione in cui ap­
plicare questa clausola: 

4) una migliore disciplina deS 

le qualifiche istituendo un Ente 
nazionale per l'addestramento 
professionale dei lavoratori agri­
coli dipendenti e commissioni 
tecnico-sindacali a cui i lavora­
tori possano presentare ricorso 
per ogni questione inerente l'at­
tribuzione della qualifica. Abolire 
ogni residua differenza salariale 
fra uomo e donna, ridurre gli 
scarti per età e migliorare i pa­
rametri di qualifica: 

5) riduzione dell'orano di la­
voro a 42 ore settimanali (attual­
mente sono 46 per i salariati e 
B ore giornaliere per i braccian­
ti). Prevedere che la norma per 
la misurazione del tempo di la-
oro diventa, anche nelle stalle. 
l'orario: il carico di bestiame ri­
mane come eccezione da valere 
nel'e stalle più tradizionali: 

6) istituire una indennità da 
liquidarsi nella prima*era. Rico­
noscere scatti biennali di anzia­
nità per i salariati. Migliorare 
tutti gli altri istituti (ferie, straor­
dinario. festivo, anzianità, ecc.) 
secondo le richieste già presen­
tate dai Sindacati: 

7) affermare il diritto all'isti­
tuzione in ogni provincia di una 
Cassa per l'integrazione dei trat­
tamenti previdenziali. demandan­
do ai contratti provinciali il com­
pito di stabilire le norme per il 
'oro funzionamento: 

8) affermare il riconoscimento 
dei diritti sindacali siri posti di 
lavoro. 

La Confagricoltura si è im­
pegnata a dare una risposta alle 
richieste unitarie dei sindacati e 
la trattativa è stata aggiornata 
ad oggi. 

In attesa del « riesame » 

Sospeso dalla CISL 

lo sciopero generale 
La segreteria della CISL. riuni­

taci ieri dopo l'incontro di lunedì 
con la Confmdustna. dopo aver 
espresso il proprio apprezzamento 
per il superamento delle preclu­
sioni padronali contro la firma 
dell'accordo sulle Commissioni 
interne, ha ribadito l'esigenza di 
una « urgente ripresa delle trat­
tative * sui più importanti con­
tratti di categoria. Com'è noto. 
lunedì è stato concordato fra sin­
dacati e padroni un riesame pres­
so le rispettive organizzazioni di 
categoria, sulle varie vertenze 
aperte, entro il 27. fn attesa degli 
ulferiori snluppi la segraeria 
CÌSL ha deciso di sospendere lo 
sciopero generale dell'industria, e 
di convocar* l'Esecutivo. 

Dal canto suo. la CGIL ha rin­
viato da oggi al 29 il Dirattvo. 
m modo da prendere le opportune 
decisioni su lotte e trattative, do­
po l'esame delle vertenze di ca­
tegoria. 

E* chiaro che in questo periodo 
piena necessità e validità hanno 
le lotte di categoria già decise au­
tonomamente e unitariamente dai 
sindacati: occorre la massima 
pressione per giungere veramen 
te a uno sblocco dell'intransigen­
za padronale nei vari settori altri­
menti dopo il 27 la prospettiva 
dello sciopero generale (proposto 
anche dalla CGIL) risulterà im­
prorogabile « irrinunciabile per 
tutti. 

La lotta contrattuale unita­
ria degli edili è proseguita ieri 
con forti scioperi attuati in 
Piemonte. Liguria. Veneto e 
Campania. Le astensioni dal 
lavoro sono state altissime 
quasi ovunque, sfiorando e su­
perando spesso il 90 per cento. 
Nel corso dello sciopero si so 
no svolte numerose, affollate 
assemblee unitarie. A Genova 
in particolare, dove la situa­
zione è particolarmente pesan­
te per quanto riguarda l'oc­
cupazione. si è svolto un cor­
teo lungo le principali vie del 
centro. Manifestazioni pubbli­
che hanno avuto luogo anche 
nel Avellino e Latina dove si 
è svolto uno sciopero genera­
le cittadino. A Padova, per 
decisione delle organizzazioni 
sindacali, lo sciopero continue 
rà anche nella gioì nata di oggi. 

Fra le percentuali più signi 
Meati ve- vanno segnalate quel­
le di Torino. Napoli. Pado­
va. Avellino, Verona e Aosta 
(!MTf). Trieste. Gorizia e La­
tina (95''o). Venezia e Savo­
na (85%), La Spezia, Bolzano 
e Pordenone (80%). Con suc­
cesso hanno scioperato anche 
gli edili delle province più 
difficili, come Vercelli (HOT) e 
Udine (50%). 

La lotta articolata degli edi­
li dopo lo sciopero di ieri e 
dopo le giornate di astensione 
attuate il 14 in Lombardia e 
nel Lazio e il 15 aprile nel­
l'Emilia e in Calabria, conti­
nuerà oggi con gli scioperi re­
gionali della Toscana, Puglia. 
Lucania e Umbria e domani 
con quelli della Sicilia. Mar­
che. Abruzzo e Sardegna. 

Sempre nel settore edile. 
inoltre, con Io sciopero di 48 
ore proclamato dai tre sinda­
cati per il 27-28 aprile, ri­
prende con forza anche la lot­
ta contrattuale dei 20 mila ce­
mentieri. La decisione è stata 
presa dalle tre organizzazioni 
di categoria dopo un'ampia 
consultazione di base, anche 
per dare una risposta adegua­
ta alle rappresaglie attuate dal 
padronato e agli attacchi al­
l'occupazione e ai salari, che 
sono stati ridotti di fatto in 
varie aziende fra cui la Mar­
chino e l'Eternit 

Per gli 80 mila laterizi, in­
fine. le segreterie nazionali 
della FILLEACGIL. FILCA-
CISL e FENEAL-UIL. dopo 
aver constatato nel corso di 
una riunione congiunta che gli 
industriali del settore non in­
tendono aprire le trattative per 
il contratto scaduto il 30 no­
vembre 1065. hanno proclama­
to un primo sciopero nazio­
nale di 24 ore da attuare il 
5 maggio. I sindacati hanno 
anche deciso di sospendere le 
ore straordinarie in tutte le 
aziende e di tornare a riunirsi 
dopo lo sciopero per concor­
dare eventuali nuove e più 
accentuate forme di lotta. 

Con la decisione di iniziare 
la battaglia contrattuale an­
che nel settore laterizi, sono 
ormai 700 mila i lavoratori in 
lotta solo nell'edilizia. 

VENTIMILA A LATINA 
IN SCIOPERO GENERALE 

Adesioni del 90 per cento alla giornata di lotta procla­

mata da CISL e CGIL - Imponente corteo 

Brescia 

Presidiata 
la SMI contro 

novanta 
licenziamenti 

BRESCIA. 19 
D J ieri alle 6 novecento operai 

metallurgici della SMJ (ex Tem-
pim) presidiano la fabbrica; vi­
stosi cartelli apposti ai cancelli 
informano d passante che dietro 
a quei muri, al di là dei vetri 
luccicanti delle portinerie, nove­
cento operai hanno deciso dt resi­
stere. Hanno deciso di dire * ba­
sta > all'arbitrio padronale e di 
respingere novanta licenziamenti 
che la direzione, col solito metodo 
della raccomandata, ha reso effet­
tivi a partire proprio da stamane. 
Tra gli operai che ora si alter­
nano davanti alle loro macchine 
e r,manoor,n ncoh uffici e nei sa­
loli ci SOIO inche t novanta li 
cenziati e con loro ci sono 
quei cento e piti operai che 
la direzione aveva sospeso per 
alcuni giorni proprio per evitare 
che all'annuncio dei licenziamen­
ti potessero avere luogo mani­
festazioni di protesta. 

Ma le manifestazioni ci sono 
state ugualmente, anche se di 
natura diversa dalle precedenti. 
Son più scioperi e cortei, non più 
stiate di protesta. Questa volta gli 
operai hanno voluto dimostrare 
all'interno stesso della fabbrica 
(quella che giustamente conside­
rano come la fonte della, loro 
vita) la loro indignata protesta 
contro questo massiccio attacco 
all'occupazione. 

La protesta è quindi partila dal 
cuore stesso del processo produt­
tivo. ne ha rimesso in discussione 
la gestione e i mezzi di conduzio­
ne e ha reclamato un controllo 
con l'acquisizione di un potere 
contrattuale da parte degli operai 
che elimini per sempre l'illega­
lità, la violenza « la rappresaglia. 

LATINA — Un aspetto della imponente manifestazione svoltosi a Latina mentre si svolge II 

comizio conclusivo. 

Uniti i sindacati 

Statali: trattative 
sul riassetto entro 
il mese o sciopero 

Chiesto un incontro a Bertinelli — Insegnanti e 
ferrovieri attendono una risposta — I vigili del 
fuoco preparano l'azione — Incontro all'INAPLI 

A poche ore dal possente scio­
pero dei postelegrafonici e dei 
telefonici, le organizzazioni sin 
dacali degli statali hanno de 
ciso di svolgere « una decisa 
azione per il riassetto delle 
carriere e delle retribuzioni 
nel quadro della riforma della 
Pubblica Amministrazione di 
cui il riassetto stesso è un ele­
mento qualificante ». Primo at­
to di questa ribadita volontà di 
passare all'azione è stata — 
informa una nota congiunta dei 
sindacati — la richiesta di un 
incontro al ministro per la Ri­
forma, on. Bertinelli. Qualora 
le trattative non avessero ini­
zio entro ì prossimi giorni t e 
non fossero accompagnate da 
precisi impegni, le organizza­
zioni sindacali decideranno la 
azione da svolgere ». Il segre 
tario generale del sindacato 
della scuola media — che ha 
riferito sulla posizione della 
FIS (Federazione italiana del­
la scuola) — si è impegnato a 
portare a conoscenza della Fé 
derazione stessa le decisioni 
adottate dai sindacati statali. 
La FIS. infatti, è in attesa di 
una risposta concreta dal mi­
nistro per la Riforma sui pro­
blemi del riassetto e sull'esten­
sione della scala mobile all'in­
tero arco della retribuzione. 

Dal canto loro anche i fer­
rovieri sono in attesa di una 
risposta, entro la settimana. 
del ministro dei Trasporti per 
l'apertura di trattative sul rias­
setto. sul rinnovo delle com 
potenze accessorie, sui proble­
mi del personale delle assun 
torio e degli appalti. 

I vigili del fuoco preparano. 
intanto, lo sciopero di 4 gior­
ni a partire da lunedi. Pro­
blemi economici e normativi 
sono alla base della decisione 
di lotta di questa categoria 
condannata ancora oggi a la­
vorare oltre 12 ore al giorno 
in un regime di disciplina mi­
litare e con retribuzioni del 
tutto insufficienti. 

E' tutto il fronte dei pubbli­
ci dipendenti che è in movi­
mento rivendicando retribuzio 
ni più adeguate (checché ne 
pensi l'on. Lo Malfa il potere 
d'acquisto dei pubblici dipen­
denti è diminuito, negli ultimi 
anni, secondo calcoli pruden­
ziali. di oltre il 15^) e la rifor­
ma delle aziende autonome e 
delle strutture della pubblica 
amministrazione. 

Ieri si è conclusa la prima 
fase di sciopero dei dipenden­
ti dell'ONMI. Per due giorni 
tutto il personale ha parteci 
pato all'azione che riprenderà 
nei giorni 2. 3 e 4 maggio qua 
lora non intervenissero fatti 
nuovi a modificare l'atteggia­
mento dell'Amministrazione (li­
cenziamento di 1.400 unità e 
chiusura di 150 asili nido) fa­
vorito dalla complice inerzia 
del governo. 

Pure ieri il presidente dcl-
l'INAPLi si è incontrato con la 
segreteria del sindacato auto­
nomo dei dipendenti (che rac­

coglie CGIL e UIL) per un 
esame delle rivendicazioni del 
personale. Il 29 aprile e 1*11 
maggio vi saranno incontri per 
l'esame della bozza di regola­
mento organico che si sta pre­
disponendo. 

r~. r."""i 
I comizi 

della CGIL 

1° 
per il 
maggio 

Continua a svilupparsi la 
preparazione per la giornata 
del 1c Maggio, la cui celebra­
zione assume quest'anno ca­
rattere e significato partico­
lari perché si svolge nel mo­
mento in cui sono in corso 
grandi lotte contrattuali uni­
tarie e perchè coincide con 
il 60- anniversario della fon­
dazione della Confederazione 
generale del lavoro. 

In occasione della festa del 
lavoro i membri della segre­
teria della CGIL terranno co­
mizi nelle seguenti città: il 
segretario generale on. Ago­
stino Novella a Roma; il se­
gretario Scheda a Napoli; il 
segretario Lama a Torino; Il 
segretario on. Mosca a Tusa 
(Messina), nel corso di una 
manifestazione in cui sarà 
commemorato il sindacalista 
Carmelo Battaglia, assassina­
to dalla mafia; il segretario 
on. Foa a Milano; il vice se­
gretario Didò a Genova; il 
vice segretario Nicosia a Ba­
r i ; il vice segretario Verzelli 
a Livorno; il vice segretario 
Sighinolfl a Piacenza. 

In occasione del 1- Maggio 
avverrà quest'anno uno scam­
bio di oratori fra la CGIL e 
la CGT: dirigenti sindacali 
francesi parteciperanno a co­
mìzi e manifestazioni in Ita­
lia, dirigenti sindacali italiani 
parteciperanno a comizi e ma­
nifestazioni in Francia. Nel 
quadro di quella iniziativa, il 
segretario della CGT René 
Duhamel parteciperà alla ce­
lebrazione della festa del la 
voro a Roma. 

Arche quest'anno, delegazio­
ni delia CGIL si recheranno 
all'estero per il V Maggio. 
Una delegazione — formata 
da Zaccagninl, segretario del­
la FILLEA, Giulianati, segre­
tario della FILTEA, Calabria, 
segretario della CdL di Trie­
ste, Giambarba dell'ufficio sin­
dacale della CGIL — andrà 
nell'Unione Sovietica. Il se 
gretario della CGIL Monta-
gnani e il segretario della 
CdL di Palermo, Drago, »n-
dr.vino a Cuba. Il segretario 
della Federmezzadri, FraneI-
scori, andrà nella RAU. Il 
segretario della CdL di Pi­
stoia, Lucarelli, e Monelli del 
l'esecutivo dell» FILTEA, an­
dranno in Polonia, li vice se­
gretario confederale Stlmllll e 
Il segretario della CdL di Li­
vorno Mancini andranno in 
Bulgaria. • 

Dal nostro corrispondente 
LATINA. 19. 

Possente risposta dei lavoratori 
metalmeccanici, alimentari-ti e 
dell'edilizia allo sciopero nenetale 
proclamato per »»;<;; tlulla C(Ì1L 
e dalla CISL II HU'i dei lanini 
tori ha aderito allo \etopeio \no 
clamato dalle due oriian,z;^zioin 
sindacali in tutta la produca. 
Ventimila sono ttali i la volatori 
interessati oggi alla lotta, com 
presi i braccianti agricoli Ad es 
si vanno aggiunti oltre 10 000 di 
soccupati. i più gravemente col 
piti dalle diflìcoltà economiche 
causate dalla politica governativa 
e padronale. 

Rinnovo dei contratti di lavoro. 
occupazione, rispetto delle libertà 
nei luoghi di lavoro, queste le 
rivendicazioni della grande gior­
nata di lotta che ha investito par­
ticolarmente le città di Latina. 
Aprilia. Formio. Gaeta. Sabau-
dia e Pontinia. dove risultano 
concentrati i più grossi complessi 
industriali e più nuniemti sono 
i lavoratori dell'edilizia Le fab 
briche più importanti hanno scio 
peralo al 100','c. come le Fonderie 
e Smalterie Genovesi (gruppo 
Pozzi), la Fmdus. In Pontine, la 
Oschatz. la Fimap. l'OM.P.. la 
Manare.si. la Simmenthal. le 
Grandi Marche Associate la Bui 
toni, la MI AL. la MICROFARAD. 
la Genepesca. la Somma ed al 
tre industrie minori. Più bassa 
la percentuale laddove, come alla 
Invictus (50'~o) e alla SKL (Wn ). 
ancora una volta la prensione 
padronale è riuscita a limitare 
il libero esercizio del diritto di 
sciopero. Ciò non ha impedito 
però alla YALE di Aprilia che 
la maestranza femminile (il CO^o 
circa degli addetti) sfidasse aper 
tornente i padroni organizzando 
spontaneamente i picchetti e ri 
fiutandosi di entrare nella fab­
brica. 

Lo sciopero generale ha fatto 
vivere a Latina una giornata in 
dimenticahile di lotta e di entu 
siasmo operaio 

Centinaia di operai ed operaie 
sono affluiti nel centro del ca 
poluogo dalla periferia e dalle 
fabbriche della provincia per 
partecipare alla manifestazione 
pubblica promossa dai Sindacati. 
Quando gli ultimi pullmans so­
no giunti da Aprilia. Sahaudia. 
Pontinia. e da Terranno con le 
maestranze di qui*: centri dal 
Piazzale dello Stadio si e mosso 
un grande corteo Duemiln mani 
festanti hanno sfilato per le stra­
de del centro con decine di stri­
scioni e cartelli, dando vita ad 
uno sp"ttacolo inconsueto per il 
grigiore provinciale di questa cit 
ta. Dalle finestre delle abitazioni. 
daoli uffici, dalle scwAc e dai ne­
gozi migliaia di cittadini hanno 
seguito il corteo, esprimendo ta 
propria solidarietà. 

Nella grande piazza, già gre­
mita di folla, la manifestazione 
si è conclusa con i discorsi dei 
dirigenti sindacali Sul palco ave­
vano preso patto i componenti le 
segreterie provinciali della CGIL 
e della CISL Ha aperto il camp. 
Mango Snlmtore. scorciano pro­
vinciale della FILLEA. quindi i 
stata la volta del segretario pro­
vinciale della CISL Giachi. Que­
sti. dopo aver sottolineato il va­
lore della grande manifestazione 
di forza offerta dai lavoratori. 
ha ricordalo le rivendicazioni che 
stanno alla base della lotta sin­
dacale. concludendo che i lavo­
ratori andranno aranti fino a 
piegare la Confindustria 

La condizione di bassi salari. 
di degnalificazionc e la mancan 
za di liltertà — ha dello il se­
gretario della Camera del Lavoro 
Amodio — spinge oqgi i lavora 
tori a ricercare nella lotta una 
maggiore unità che si manifesta 
anche nell'azione concorde dei 
sindacati, chiedendo una nuova 
politica economica. L'unità va 
mantenuta e potenziata se roaha 
ma piegare la Confindustria Amo­
dio ha prospettato il ricorso allo 
sciopero generale di tutto il sa 
tare industriale se la Crnii«iii 
stria non accetterà l'api-rtwa del 
le trattative 

Sei suo discorso, il <i-j*"«"torio 
della Camera Coi'eiicr.zlr >ì*i 
lavoro ha accadilo IJ-H-V X'.a 
iiertenza Mfrtici Mutue «.<;-.-.n 
do una rapuia so.'u.- e-t- r v ri» 
minar»' l'ingiusto ihsr.,; ti cY: .'.i 
rorafnn l.a r\c.^\ifs',.i::.-,-c «' <:.i 
fa conclusi d.:l <!T.l.:r.:ì:«f.: .•.«•» 
la CÌSL Ai-ai a I..i .'.->:to .v -n 
nucrà nei pro.«<;'n! c-nr-,: ,:»•:•,.> 
lamioti a Invilo ,:;n-';.i.iV ;vr 
i ni('lalro«vc.imri e. |vr »Y .iltnr 
categorie, secondo le .f.vio.^i 
delle nsprlfuv or(;.:Tv;.-,;:vi! «MI 
zionali. 

Ernesto Pucd 
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Accolta la richiesta 
della difesa di Dolci 

Antimafia 
tutte le 

Danilo Dolci durante l'udienza di ieri. 

deposizioni in Tribunale 
Un giudizio di accertamento a carico dell'ex ministro Malfarei la e del sottosegretario Volpe - La 
magistratura intende ora accertare se i telegrammi mandati dal presidente della Commissione 
antimafia al sociologo Dolci furono realmente inviati - Il processo aggiornato al 17 maggio 

Sulla Roma-Napoli, vicino a Frosinone 

ANCORA UNA SCIAGURA SULL'«A2» 

Gli atti della commissione An­
timafia (« dossier » Dolci e 
allegati, nonché verbali di al­
tre eventuali indagini compiute 
dai commissari parlamentari) 
entreranno a far parte del pro­
cesso Mattarella-Dolci. La de­
cisione, che quasi certamente 
si rivelerà risolutiva ai fini del 
giudizio in corso, è stata presa 

| dalla quarta sezione del trihu-
li naie penale di Roma a conclu-
ll sione di un udienza terminata 
| | ieri a tarda sera, dopo oltre 4 
" ore di camera di consiglio. 

•j I giudici, con l'ordinanza che 
" richiede gli atti della commis­

sione di inchiesta, hanno mo­
strato chiaramente il desiderio 
di accertare la verità in questo 
difficile e delicato processo La 
richiesta di allegare agli atti i 
lavori dell'Antimafia era parti­
ta dall'avv. Tarsitano della di­
fesa di Dolci ed era stata con­
trastata dalie parti civili. La ri­
chiesta dell'avv. Tarsitano fon­

deva ad acquisire la documen­
tazione del giudizio di accerta­
mento aperto dalla commissio­
ne parlamentare a carico del­
l'ex ministro Bernardo Matta-
rella e del sottosegretario alla 
sanità Calogero Volpe. 

Ora, con i nuovi me/zi di pro­
va ammessi dal tribunale, la 
verità è forse a portata di 
mano, sempre che — come non 
è lecito dubitare — la commis­
sione parlamentare abbia com­
piuto le indagini che il « dos­
sier » Dolci e precedenti de­
nunce rendevano necessarie. 
Vedremo poi se la verità è quel­
la di Dolci, il quale afferma 
che Mattarclla e Volpe sono 
legati alla mafia o quella del­
l'ex ministro e del sottosegre­
tario de. i quali lo negano. 

Il tribunale ha anche deciso 
di chiedere alla commissione 
antimafia notizie sull'incari­
co che Danilo Dolci sostiene gli 
sia stato affidato di indagare 

sull'attività della mafia in Si­
cilia e principalmente sui rap­
porti di certi uomini politici 
con l'associazione a delinquere. 
Fu proprio in base a questo in­
carico che Dolci — a quanto 
afferma — compì l'indagine che 
ha portato all'attuale proces­
so: attraverso decine e deci­
ne di testimonianze, il socio­
logo. infatti, raggiunse la con­
vinzione dell'esistenza dei rap­
porti di Mattarella e Volpe con 
la mafia, denunciò questi rap­
porti in una conferenza stampa, 
consegnò alla commissione An­
timafia le prove relative. Infine 
fu denunciato da Mattarella, 
da Volpe e da altre persone 
indicate come legate alla ma­
fia. Sta ora al tribunale dire 
chi ha ragione. 

L'ordinanza emessa dai giu­
dici a conclusione della lunga 
camera di consiglio è parti­
colarmente interessante nella 
parte che riguarda gli atti 

Jet contro l'hangar all'aeroporto di Grosseto 

Esplode un altro F-104 
Due morti e cinque feriti 

Una vampata di fuoco ha investito gli avieri che si trovavano al ­

l'ingresso del capannone - 1 feriti trasportati a Roma in elicottero 

— -j paj n o s l r o corrispondente 

IERI 

OGGI 

DOMANI I 
Impronta I 

p obbligatoria I 
i 
-X 

il 
II 

READING (Inghilterra) — 
Cinquanta agenti stanno rac-
glicndo le impronte digitali 
defili abitanti di Readmg. una 
cittadina balneare malese che 
conta 10.400 abitanti. Lo ha 
deciso Scottami Yard impe­
gnata nelle indagini per iden­
tificare l'assassino della set­
tantenne signora Beatrice l'or. 
soffocata e pugnalata da un 
individuo penetrato nella sua 
abitazione. L'unica traccia è 
costituita da due impronte 
digitali Siccome in Inghiltcr. 
ra la l'Aerazione delle im 
pronte diaitali per i citta­
dini non sospettati è rolonta 
ria, per poter sottofHirrc la 
popolazione alla obbligatoria 
concessione della impronta. 
la polizia ha promesso che 
tutte le impronte digitali sa­
ranno distrutte, ma solo do­
po la cattura rìrll'as*as*'Tio. 

Il solito 
disco 

L 

CITTA' DEL MESSICO -
Il giornale EI Sol ni Cirro 
del Messico pubblica oggi la 
notizia secondo la quale un 
centinaio di persone avreb­
be scorto domenica un ou-
getto non identificato volare 
su Tuxpan vello stato dt Jah 
sco. Il giornale ha pubblicato 
In foto di un dilettante che 
mostra il disco volante a1, di 
sopra dei tetti della città. 

Il dilettante m questione sem­
bra abbia stipulato un con­
tratto con i piloti dei d'schi 
volanti. Difatti e la terza 
rótta che riesce a fotogra-
farli. 

Patria 
e vacanze 

LONDRA — .4 nome della 
Patria il Cancelliere dello 
Scacchiere aveva invitato ah 
inglesi con qualche rispar­
mio. a non recarsi all'estero 
per le vacanze. Se avrebbe 
tratto giovamento la bilancia 
dei pagamenti della Gran 
Bretagna. « Statevene a ca­
sa ». implorò il Cancelliere. 
Risultato: le prenotazioni per 
la Spagna sono aumentate del 
60 per cento, quelle per 1 Ita 
lia del 10 per cento Forti 
aumenti anche per le preno­
tazioni per Malta, Bulgaria 
e Jugoslavia. Il Cancelliere 
dello Scacchiere, dal canto 
suo ha comunque deciso di 
trascorrere un periodo dop­
pio di vacanze nella residen­
za estiva che possiede m In­
ghilterra. « lo sono un buon 
patriota ». ha affermato con 
wn po' di amarezza. 

GROSSETO. 19. 
Due morti e cinque feriti: 

questo il bilancio dell'incidente 
aereo accaduto poco dopo mez­
zogiorno nell'aeroporto «F. fiac­
carmi» di Grosseto. 

Un aereo supersonico «F. 104-
G.». pilotato dal capitano Um 
berto D'Aurelio di 29 anni, e 
residente a Grosseto in via 
Aquileia 81. stava compiendo 
esercitazioni di atterraggio si­
mulato, gettandosi, cioè, in 
< picchiata > e rialzandosi in 
volo. Nella seconda manovra di 
atterraggio l'aereo urtava con­
tro la parete di un hangar. 
esplodendo e provocando una 
grossa fiammata. Il pilota de­
cedeva sul colpo, mentre ugua­
le sorte toccava al sergente 
maggiore Norberto Malavasi. 
di 31 anni, investito in pieno 
dall'enorme vampata di fuoco. 
mentre .si trovava nei pressi 
dell'hangar, insieme ad altri 
militari, intenti alle manuten­
zioni. 

Gli altri cinque avieri rimasti 
ustionati venivano immediata­
mente trasportati all'Ospedale 
Civile di Grosseto, dove veni­
vano loro praticate le prime 
trasfusioni di sangue e le cure 
necessarie. Subito dopo, non 
era passata nemmeno mezz'ora 
di tempo, venivano trasportati 
a mezzo di elicotteri di stanza 
nell'aeroporto medesimo, al 
centro dell'ospedale di Sant'Eu 
genio di Roma. Si tratta del 
i-ergenle maggiore Giorgio 
Quercia "Genne e del sergente 
Alberto Torti, di 25 anni, en 
trambi giudicati guaribili in 
30 giorni s e ; del sergente 
Marcello Colella di 30 anni. 
guaribile in venti giorni: dei 
primi avieri Francesco Zuppo-
ni di 22 anni e Giuseppe Cesa 
ria. di 24 anni, entrambi ciudi 
cati cuanbili in 25 giorni s.c. 

Due ore dopo l'incidente, l'uf 
fido stampa del ministero della 
Difesa ha diramato il seguente 
comunicato: 

«Oggi, alle 12.07. sulla base 
acrea di Grosseto, al tendine 
di un'esercitazione di volo, un 
velivolo "F. 104 G.", effettuava 
un passaggio basso parallelo 
alla pista. Durante la manovra 
il velivolo urtava il terreno per 
cause imprecisate. 

Nell'urto il pilota decedeva e 
a seguito dell'esplosione del 
velivolo uno specialista perde 
va la vita ed altri quattro ri 
manevano ustionati. 

Le cause dell'incidente s<i 
ranno accertate da apposita 
commissione nominata imme­
diatamente. 

Dalle prime informazioni for­
nite dai testimoni oculari ap­
pare presumibile che l'inciden­
te debba attribuirsi ad un'erra­
ta valutazione di quota da par­

te del pilota, dato che nelle 
comunicazioni radiotelefoniche 
in atto con la torre di controllo 
non era stata denunciata alcu­
na avaria. 

I familiari delle vittime sono 
stati avvertiti». 

Londra 

Difetti sugli 

aerei Boeing: 

sospesi i voli 
LONDRA, 19 

Gli aerei lineine) 707 sono 
stati posti sotto controllo dalla 
BOAC (British Overseas Air­
ways Corporation). La misura 
precauzionale è stata presa 
dalla compagnia aerea dopo 
che nella sezione di prora di 
quattro aerei erano stati ri­
scontrati alcuni « difetti ». 

Per questo motivo la BOAC 
ha annunciato che sette \oli di 
serv izio sono stati annullati e 
precisamente i \o!i fra Lon­
dra e Hong Kong; Hong Kong-
Sidnev : Sidney-landra ; due vo­
li Londra New York e due voli 
New York Londra. 

A quanto si sospetta inconve­
nienti analoghi si troverebbero 
anche su un altro aereo Hello 
stesso tipo, sempre della com­
pagnia inglese, che è stato 
sottoposto all'esame di specia­
li apparecchiature elettroniche. 

della commissione Antimafia. 
Eccone il testo: « Sulle richie­
ste istruttorie della difesa de­
gli imputati, delle parti civili e 
del P. M., rilevata l'opportu­
nità di acquisire innanzi tutto 
agli atti del processo copia au­
tentica del " dossier " conse­
gnato da Danilo Dolci il 21 o 22 
settembre 1965 alla commissio­
ne antimafia presso il Senato 
della Repubblica in Roma. 
nonché le copie autentiche di 
tutte le dichiarazioni firmate 
e allegate al detto "doss i er": 
ritenuto altresì opportuno acqui­
sire agli atti tutte le deposi­
zioni testimoniali raccolte dal­
la commissione interparlamen­
tare sulla base del " dossier 
Dolci " e con specifico riferi­
mento alle seguenti persone: 
on. Bernardo Mattarella. onore­
vole Calogero Volpe. Giuseppe 
Munna, Carmelo Giambrone, 
Antonino Ganci. Guido Anca 
Martinez. Michele Russo. Guido 
Messina. Liborio Munna (cioè 
tutte le persone accusate da 
Dolci di avere rapporti con la 
mafia - n.d.r.) e comunque le 
indicazioni nominative delle 
persone che nei limiti di cui 
sopra hanno deposto avanti la 
detta commissione: ritenuto 
inoltre opportuno acquisire agli 
atti tutta la documentazione che 
sia stata raccolta nei limiti so­
pra indicati dalla commissione 
Antimafia: per questi motivi 
dispone richiedersi alla Com­
missione antimafia copia auten­
tica del " dossier " presentato 
da Dolci nel settembre 1965, le 
allegate dichiarazioni firmate, 
nonché la documentazione rac­
colta dalla commissione sulla 
base del " dossier " e con ri­
ferimento alle sopra menzio­
nate persone, offese dei reati 
per cui è processo e comunque 
l'elenco delle persone che so­
no state ascoltate dalla predet­
ta commissione sempre con ri­
ferimento alle persone offese 
sopra menzionate *. 

I giudici hanno dovuto ri­
spondere a numerose altre ri­
chieste della difesa, della parte 
civile e del P. M 

Alcune di queste richieste le 
hanno accolte, altre respinte. 
IL tribunale, in particolare, ha 
deciso di acquisire agli atti 
tutta la documentazione finora 
presentata dalle parti con la 
sola eccezione di alcuni libri e 
di una rivista. Ha anche sta­
bilito di chiedere alla commis­
sione antimafia « se in data 6 
novembre '63 e 7 ottobre '65 
furono inviati al Dolci due te­
legrammi a firma del presiden­
te della commissione stessa: 
telegrammi relativi il primo al­
l'invito a Dolci di presentarsi a 
Roma al Palazzo Sapienza (se­
de dell'Antimafia) il 13 novem­
bre '63 per rendere le proprie 
dichiarazioni informative rela­
tive al fenomeno della mafia. 
e il secondo relativo all'invito 
rivolto a Dolci di deporre il 13 
ottobre 1965 davanti alla Com­
missione antimafia ». 

Le decisioni prese dal tribu­
nale sembrano veramente es­
senziali in questo processo, in 
quanto le indagini che saranno 
eseguite potranno chiarire una 
volta per tutte il molo di Da­
nilo Dolci e la fondatezza delle 
accuse che il sociologo ha ri­
volto a Mattarella e Volpe. Nel 
corso dell'udienza il tribunale 
ha ascoltato il maestro elemen­
tare Messina, di Castellammare 
del Golfo, una delle parti of­
fese. Costui ha naturalmente 
respinto le accuse di Dolci. Si 
riprenderà il 17 maggio. 

Andrea Barberi 

L'auto ridotta ad un ammasso di rottami per lo scontro 

«600» si schianta sul camion 
fermo: muoiono tre persone 
Ferita una ragazza — Lo spaventoso incidente provocato forse da un colpo 

di sonno o da un malore del conducente dell'utilitaria 
Ancora una spaventosa scia­

gura sull'A2, nel tratto tra Fro­
sinone e Ceprano, a pochi chi­
lometri di distanza dal luogo 
dove, pochi giorni or sono, per 
un « salto » di corsia periroro 
sei persone. Questa volta il bi­
lancio è di tre vittime, mentre 
una ragazza è rimasta ferita 
gravemente ma non da far te­
mere, a quanto sembra, per la 
sua vita. Viaggiavano tutti su 
una «600» multipla, diretta ver­
so Napoli, che si è schiantata 
a tutta velocità contro un ca­

mion fermo sulla corsia di 
emergenza. Per ora è impos­
sibile parlare delle causel il 
fatto però che sull'asfalto non 
siano state trovate tracce di 
frenata fa supporre che il con­
ducente dell'utilitaria possa es­
sere stato aggredito da un col­
po di sonno o colpito da un ma­
lessere. 

La sciagura è avvenuta qual­
che minuto prima delle 15,30, 
esattamente all'altezza del ses-
santunesimo chilometro, alle 
porte, cioè, di Frosinone: sul 

Vincenzo Cacace Senasio Forti 

Chi è l'uomo 
delle «mine d'oro»? 

r—in poche righe—| 
Furio nel museo 

NEW YORK - Nello « Jevv sh 
Mii5cum > di New York, affolla­
to di visitatori, un giovane ha 
rubato una scultura in bronzo 
di Marx Ernst. L'opera, che raf­
figura una donna, è valutata in­
torno a un milione e duecento­
mila lire. 

12 morti nell'incendio 
BOMBAY — IXxLci persone 

sono morte e altre 22 sono n 
I masi e gravemente ustionate ne. 

:"incen'!io deli automezzo a bor 
do de: qua .e stavano recandosi 
ad un matrimonio. Le vittime so­
no tutte parenti dello sposo. 

Il mistero di Orly 
PARIGI — il mistero del ca­

davere trovato ieri nel carrello 
di atterraggio di un «Caravelle» 
proveniente da Mosca non è an­
cora risolto. Le ricerche com­
piute finora non hanno penne*. 

so di stabilire né l'identità né da 
qua.e aeroporto Io sconosciuto 
sia partito per il suo tragico 
viaggio. 

Famiglia massacrata! 
BERAYICK fLuisiana) - Una 

donna e i suoi tre figli sono 
scomparsi da alcuni giorni. La 
polizia teme che ì quattro siano 
«tati uccisi perché nella casa 
improvvisamente abbandonata 
tutto è in disordine e cosparso 
di sangue. Tra i vari oggetti 
rinvenuti c'è un martello sporco 
di sansue e involto in carta da 
ciornaie 

Eutanasia 
ABERSYCHAN (Galles) -

Arthur Gray. di 45 anni, che 
sette mesi fa uccise con il gas 
il figlio Richard, di 12 anni. 
malato di cancro, è stato tro­
vato morto nella stanza da let­
to del ragazzo. L'uomo ti è uc­
ciso con U 

Quello che più colpisce del 
grosso scandalo delle « mine 
d'oro > (residuati di guerra in­
dividuati in un posto, poi sot­
terrati altrove e qui « ritrovati » 
da provvidenziali rivelatori elet­
tromagnetici €Sonnar») i il tra­
cotante atteggiamento del mag­
giore protagonista, ti generale 
m ausiliaria Aldo Senatore, se­
condo il quale non solo nulla di 
illecito sarebbe finora accaduto. 
ma occorrerebbe continuare a fi­
nanziare le ricerche per un al­
tro secolo (il territorio nazio­
nale è diventato una polverie­
ra?) e prevedere, intanto, una 
ulteriore spesa dt 30-35 miliardi. 

Certo, se non si coglie la mec­
canica della sconcertante vicen­
da è difficile comprendere un 
atteggiamento del genere. Una 
istruttoria che dura 4 anni, op 
pure una promozione in viola­
zione aperta della legge non so­
no. forse, componenti bastevoli 
a dir della potenza (non tanto 
occulta) che sorregge questo al 
to ufficiale? 

Sul generale Senatore gli am­
bienti parlamentari e giornalisti­
ci si sono posti, m questi giorni. 
una sene dt domande. .Voi po*-
s'amo sciogliere interrogativi e 
dubbi. 

L'ufficiale non è nuovo alla 
cronaca r.on certo bianca. 

Sella nostra edizione del 23 
settembre 1952 davamo notizia 
che il Senatore si accingeva ad 
acquistare m agro di S. Vito dt 
Brindisi, una vasta estensione di 
terreno per il valore di oltre 20 
milioni. Sella stessa notizia si 
parlava di acquisti di immobili 
in due diverse città, da parte 
sua. per decine di milioni di 
lire. L'affare del terreno non 
fu perfezionato per la improv­
visa partenza del Senatore alla 
vòlta della Germania occiden­
tale dove andava a trattare lo 
acquisto di carri armati desti­
nati all'Esercito (quello degli af­
fari deve essere un pallino per 
questo signore!). 

lui notizia non fu mai smen 
tita dall'interessato. Egli aveva 
ben altro da fare, ovviamente. 
impegnato, con la società CO-
MER, a € cercare le mine ». 

// generale Aldo Senatore com­
pirà ti prossimo 28 giugno i 60 
anni e, tuttavia, è già in ausi­
liaria (posizione che gli consen­
te di godere di un « assegno » 
sostanzioso). Come mai? 

L'8 settembre, l'allura colon­
nello di fanteria in s\yc Aldo 
Senatore giurò fedeltà alla re­
pubblica di Salò, prestando ser­
vizio. come volontario, per 1C> 
mesi, di cui 9 quale capo di stato 
maggiore del comando regionale 
della l*ombardia. 

Il 22 agosto 1945 fu cancel­
lato dai ruoli dell'Esercito, con 
la perdita del grado « per colla­
borazionismo». ai sensi del D. 
L. 28 aprile 1945. n. 294. 

Ma il Nostro non .M dà per 
vinto. Sonostantc tutto negli ahi 
gradi sono ancora annidati gli 
spagnoli (i generali che ìianno 
combattuto con i falangisti, con­
tro la repubblica spagnola). Rie 
sce cosi a far revocare la per 
dita del grado e. a far data dal 
22 agosto 1945. viene collocato 
nella riserva. 

Sei 1963 i Carabinieri presen­
tano un rapporto all'Autorità giù 
diziaria sullo scandalo delle «mi 
ne d'oro ». Fra gli indiziati vi è 
anche il nome del colonnello 
Aldo Senatore. Da questo momen­
to. ai sensi degli art. 21 e 34 
della legge sullo stato e sull'avan­
zamento degli uff'Ciah. egli non 
può sperare m alcuna promo 
zione 

Invece, m dispreaio della leg 
gc. la commissione dt avanza 
mento, presieduta dal generale 
Alo)a (che come capo di stato 
maggiore dell'Esercito r.on pote­
va non essere a conoscenza del­
la denunzia a carico del Senato­
re) in data 7 giugno 1965 lo pro­
muove generale di brigata, col 
locandolo m ausiliaria e conce­
dendogli finanche la retroattività 
al I. gennaio di quell'anno. 

Il provvedimento è. dunque. 
inficiato da vizio di legittimità 
ed è annullabile d'ufficio a di­
screzione del ministro. 

E* questo un alto che il mini­
stro Tremellom. per dissociare 
le proprie responsabilità, deve e 
può compiere indipendentemente 
dal g.udizio di mento della Ma­
gistratura. m quanto la promo­
zione è .-tata conseguita mentre 
il Senatore era .sottoposto » a 
procedimento o a pendenza giù 
diziaria ». come detta appunto 
l'art. 21 della legge surricordata. 
A meno che le protezioni di cui 
quest'uomo gode non siano sol­
tanto, come si dice, militari. 

S. 1 . 

colpo sono morti il conducente 
dell'utilitaria, Gervasio Forte 
(45 anni, via San Bartolomeo 62 
a Castellammare di Stabia) e 
due dei passeggeri. Vince/120 
Cacace (51 anni, piazza Napo 
li 20 sempre a Castellammare) 
e la cognata Estenua Buono (50 
anni, anch'essa abitante nel 
centro napoletano). Ferita è ri­
masta la figlia del Cacace, Car­
mela di 20 anni: sedeva con la 
zia sul sedile posteriore ed è 
stata scaraventata sull'asfalto 
attraverso lo sportello che si è 
spalancato. Ha riportato la frat­
tura della gamba destra: allo 
ospedale di Frosinone l'hanno 
giudicato guaribile in 40 giorni 
e ricoverata. 

« Non so nulla, non ricordo 
nulla... », ha ripetuto agli agen­
ti della Stradale la ragazza. 
Stravolta, è come se lo choc le 
avesse tolto la memoria: non 
ricorda nemmeno se sedeva die­
tro o davanti. Neppure l'auti­
sta del camion. Nicola Sellitti, 
53 anni, da Nocera Inferiore, 
che aveva accanto a sé il fi­
glio Antonio, di appena 14 anni, 
ha potuto aiutare gli agenti a 
ricostruire la sciagura: lui era 
nella cabina di guida ed ha 
sentito solo un grande botto. 
Ila capito subito quello che era 
successo ed ora non ha la for­
za di rievocare lo spettacolo 
che gli si è presentato davanti 
agli occhi, appena è sceso in 
strada: balbetta solo qualche 
parola, ripete solo che era fer­
mo, € in perfetta regola ». 

Dunque, come è potuta ac­
cadere questa ennesima sciagu­
ra, in questo tratto particolar­
mente insanguinato della Roma-
sud? Vale la pena di raccontare 
quel poco che sono riusciti a 
stabilire gli agenti della Stra­
dale. Nicola Sellitti è entrato 
prima delle 13 sull'autostrada: 
era al volante del suo « OM Ti­
tano » targato Salerno 52826. 
carico di piatti, che avrebbe 
dovuto portare al suo paese. 
« Non andava molto il camion: 
mi sono fermato spesso per con­
trollarlo... », ha raccontato l'uo­
mo e in effetti ha impiegato 
quasi tre ore per percorrere i 
sessantuno chilometri che sepa 
rano il casello di Roma dal luo­
go della sciagura: qui si è fer­
mato ancora, sulla corsia di 
emergenza. 

e Ilo messo la freccia, ho fat­
to tutto in regola — ha aggiun 
to — poi ho preso il pacchetto 
delle sigarette, ne ho preso una. 
ho posalo sul cruscotto il pac­
chetto. Stavo accendendo il 
fiammifero quando ho sentito 
quel gran colpo dietro. Ho bat­
tuto la testa contro il vetro: 
mio figlio si è invece salvato 
perche arerà i piedi puntati 
contro il cruscotto ». Gli agenti 
della Stradale non hanno pre­
so per oro colato lo scarno rac­
conto del camionista; non e-
scludono. per esempio, che pos­
sa aver frenato troppo brusca 
mente. Anche se. In ripetiamo. 
pensano soprattutto che la scia­
gura sia stata provocata da un 
disturbo del conducente della 
utilitaria. 

Gervasio Forte, che sedera al 
rotante della « 600 » multipla 
bianca, targata Napoli 272006 
non ha nemmeno accennato a 
frenare, a sterzare: è piombato 
a tutta velocità, non meno di 
SO chilometri orari, sulla parte 
posteriore del « Titano ». La 
vetturetta si e incastrata tra 
le ruote posteriori del pesante 
automezzo: ù tetto letteralmen­
te divelto, si è accartocciata, 
riducendosi ad un ammasso in­
forme di rottami. Per il con­
ducente, per Vincenzo Cacace 
che gli sedeva accanto, per E-
sterina Buono ogni soccorso è 
stato inutile: sono morti tutti 
sul colpo, per la frattura della 
base cranica. Carmela Cacace 
invece si salverà. 

Senato 

Discusso il ruolo 

dei professori aggregati 
Il Senato ha iniziato icn lo 

esame di un progetto di legge del 
PCI e di un disegno di legge 
governativo, che prevedono la 
istituzione di un ruolo di pro­
fessori aggregati nelle univer­
sità. A questa nuova figura di 
docente che verrebbe a colle­
garsi accanto a quella del pro­
fessore ordinario e dell'incarica­
to. dovrebbero essere arridati 
due compiti: la direzione di un 
settore di ricerca, di reparto, o 
di un laboratorio: oppure l'inse­
gnamento di discipline ufficiali 
proprie dei corsi di laurea, inse­
gnamenti nelle scuole di specia­
lizzazione. 

Nel dibattito ha preso la pa­
rola il compagno FORTUNATI 
(PCI) il quale ha sostenuto che 
la istituzione di un ruolo di 
professore aggregato, ha senso 
se si colloca in una prospettiva 
di profondo rinnovamento della 
università italiana. La nuova fi­
gura dovrebbe permettere una 
articolazione funzionale e mo­
derna dell'insegnamento e della 
ricerca scientifica. Perciò e l'ag 
gregato » non deve considerarsi 
un docente subordinato al pro­
fessore di ruolo e quindi deve 
essere inserito a pieni titoli nei 
consigli di facoltà, nei consigli 
di istituto, partecipare alla de­
cisione sulla utilizzazione dei 
contributi per l'insegnamento e 
la ricerca, alle scelte per le 
commissioni esaminatrici. A 
queste funzioni deve corrispon­
dere di conseguenza uno stato 
giuridico ed un trattamento eco­
nomico adeguato, che non creino 
condizioni di ingiustificata dispa­
rità rispetto ai professori ordì 
nari. Ogni destinazione degli ag 
gregati diversa da quella ini 
ziale — ha affermato Fortunati 
— non può essere decisa esclu­
sivamente dai professori di ruo­
lo. ma deve avvenire con il 

consenso dell'interessato. Su 
quest'ultimo punto, in sede di 
esame degli articoli, si è avuta 
una vivace discussione. 

I comunisti hanno presentato 
un emendamento che prevedeva 
appunto il consenso dei profes­
sori aggregati alla decisione che 
la facoltà intendesse prendere 
per affidargli compiti diversi da 
ciucili iniziali. L'emendamento 
comunista è stato illustrato dai 
compagni GRANATA e FORTU­
NATI. Anche il senatore socia­
lista ARNAUDI ha ritenuto ne­
cessaria questa modifica perchè 
avrebbe permesso l'effettiva par­
tecipazione dei professori aggre­
gati alle decisioni della facoltà. 

L'emendamento è stato però 
respinto dai de e dagli altri 
gruppi. Il dibattito generale si 
era concluso con un intervento 
del ministro GUI. L'esame del 
provvedimento continua nella se­
duta di oggi. 

I l capo di 
stato maggiore 
inglese ospite 
delle FF.AA. 

E' in Italia, e vi si tratterrà 
fino a venerdì, ospite delle no­
stre Forze Armate il generale 
Sir James Cassels. capo di sta­
to maggiore dell'Esercito ingle­
se. Ieri l'ufficiale inglese ha in­
contrato il capo di SME. gen. De 
Lorenzo e successivamente il 
ministro Tremelloni che Io ha 
intrattenuto a cordiale colloquio. 

Al processo di Peppino Pet 

Arrestato un prete: 
falsa testimonianza 

CAGLIARI, l i . 
L'n prete, don Gustavo Fiori, è stato arrestato stamane per falsa 

testimonianza. E* questo l'ultimo e più clamoroso colpo di scena 
che ha caratterizzato finora il processo contro il bandito Peppino 
Pes per gli intricati fatti di Sedilo. 

Don Fiori, nel corso dell'udienza odierna, aveva confermato certe 
sue ingarbugliate dichiarazioni prima che il P.M. chiedesse nei 
suoi confronti il grave provvedimento Non ha voluto ritrattare ed 
è stato quindi accompagnato alle carceri. 

L'arresto di don Fiori è stato preceduto da un altro clamoroso 
colpo di scena: un raoporto della polizia milanese, presentato alla 
Corte dal P M ha permesso di venire a conoscenza che il sacerdote. 
negli anni scorai, è «tato denunciato per ben tre volte per con­
trabbando di sigarette. 

CAGLIARI 

Donna uccisa in 
una casa diroccata 

CAGLIARI. 19. 
Una tragedia, che è ancora avvolta nel mistero, è avvenuta 

in una casa diroccata alle falde di monte Urpino. nella zona 
residert7iale della città. Il cadavere di una donna. Giuseppina 
Morgera di 31 anni sposata da alcuni anni e madre di una bam­
bina. è stato rinvenuto nei pressi dell'abitazione. Accanto alla 
donna giaciva Salvatore Gessa un muratore di 26 anni da 
Mandas Entrambi i corpi presentavano segni di coltellate: ac­
canto alla casa è stato poi trovato un piccolo pugnale. 

Salvatore Gessa, trasportato urgentemente all'ospedale, è 
stato ricoverato con prognosi riservata. 

Secondo i primi accertamenti il grave fatto dì sangue w -
rebbe avvenuto durante la notte: presumibilmente ì due si erano 
appartati nella casa per trascorrere qualche ora insieme. 
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Sotto accusa in Campidoglio le scelte del centro sinistra 
, — . . , { 

Nel caos finanziario lo specchio 
della politica capitolina 

Il violento incendio in via S. Nicolò da Tolentino 

« Quale sinistra in Occidente? »» 

Dibattito all'EUR 
Amendola-La Malfa 

L'intervento del compagno Enzo Modica sul 
bilancio di previsione — La Giunta incapace di 
risolvere il problema del Patronato Scolastico 

Mercoledì 27 alle ore 18 si 
terrà, nella Sala del Palazzo 
del Congressi all' EUR, un 
pubblico dibattito fra il se­
gretario del PRI, on. Ugo La 
Malfa e Con. Giorgio Amen­
dola, dell'Ufficio politico del 
PCI, sul tema: < Quale sini­
stra in Occidente? ». Modera­
tore del dibattito sarà l'avvo­
cato Franco Llbonatl. 

Le modalità del contraddit­
torio sono state fissale In mo­
do che gli oratori possano 
compiutamente puntualizzare 
le rispettive posizioni. 

Essi Interverranno, a turno, 
una prima volta per mezz'ora, 
poi ancora per mezz'ora e 
quindi per un quarto d'ora, 
potranno Infine riassumere il 
loro pensiero per 5 minuti. 
Il moderatore del dibattito, 
avv. Llbonatl riassumerà a 
sua volta brevemente e obiet­
tivamente. 

Il dibattito viene organizza­
to dall'U.R. del Partito re­
pubblicano e dalla Federazio­
ne romana del Partito comu­
nista alle quali vanno rivolte 

tutte le richieste di biglietti I 
per assistere al contraddillo- | 
rio. Infatti, poiché è previ­
sta una larga partecipazione 
dei militanti e simpatizzanti 
del due partiti, si potrà ac- i 
cedere nella sala del Palazzo I 
del Congressi solo se muniti 
del biglietto d'invito. I 

I biglietti saranno numera- I 
ti e verranno ritirati all'in- | 
gresso, dal servizio d'ordine I 
stabilito congiuntamente dal 
due partiti. Si prevede la pre- I 
senza In sala di circa 4000 | 
ascoltatori di cui 2 mila 
su Invito del Partilo comuni­
sta e 2000 su invito del PRI. 
I cittadini che non avessero 
potuto premunirsi in tempo del 
biglietto, potranno trovare po­
sto nel grande atrio del Pa- I 
lazzo dei Congressi, dove sa- I 
ranno collocali gli altoparlanti. , 

I biglietti d'invito a cura del I 
PCI possono essere ritirati ' 
presso la Commissione di or- I 
ganlzzazlone della Federazione | 
romana del PCI (via dei Fron­
toni 4 - tei. 496.540) o presso I 
le sezioni del PCI. I 

Il dibattito sul bilancio di pre­
visione del 1ÌM5G è stato al cen­
tro della riunione di ieri sera 
del Consiglio comunale con un 
ampio e documentato interven­
to del compagno Enzo Modica 
che ha messo in luco il pieno 
fallimento politico della politica 
seguita dalla Giunta di centro­
sinistra. dimostrandone i lega­
mi sostanziali con le scelte e 
gli indirizzi prevalenti quando 
il Comune era amministrato 
dalle compagini centriste o di 
centro-destra. 

Modica ha preso le mosse 
dalle catastrofiche cifre con 
tenute nel bilancio di previsio 
ne riferendole alla situa/ione 
generale degli enti locali. Cor 
to — ha detto Modica — csi 
ste una g r a \ e crisi nei Comuni 
e nelle Province (oltre mille 
millanti di dol'cit di p'irte ef 
fettiva, circa ó(M) miliardi di imi 
lui a ripiano dei bilanci correo 
ti. 5.000 miliardi di debili). Ma 
possono queste cifre, che pure 
comportano gravi responsabili­
tà governative, annullare le 
collie dell 'amministra/ione ca 
pilotina? Può l'alibi della crisi 
nazionale permettere di assol­
vere il centrosinistra romano? 
Accettare questa tesi significhe­
rebbe rovesciare i termini reali 
della crisi con una generica 

Grave decisione del direttore dell'Istituto 

No dell'IN A M a un incontro 
con i medici e i sindacati 

Intervento di Cianca e Cinciari-Rodano presso il governo per la SO.GE.ME. 

L'INAM di Roma si rifiuta di 
evitare — o almeno di alleviare 
il più possibile — il disagio cui 
vanno incontro gli assistiti in 
seguito al passaggio dei medici 
alla « libera professione ». Non 
può essere che questa l'inter­
pretazione da dare al rifiuto op­
posto dal direttore dell'INAM ad 
una proposta dei sindacati dei 
lavoratoli, dei medici e dell'Or­
dine per un incontro che avreb­
be do\uto esaminare la possi­
bilità di non fare ricadere esclu­
sivamente sui lavoratori e le 
loro famiglie le conseguenze 
dell'agitazione in corse. Fra l'al­
tro fra ente mutualistico, me 
dici e sindacati, già in altre cit­
tà è stato concordato il modo 
per non fare pagare diretta­
mente ai mutuali le spese per le 
visite mediche. 

La proixista di un colloquio 
con la direzione dell'INAM era 
stata avanzata dopo l'incontro 
avvenuto fra la Camera del La­
voro. e ì rappresentanti del Sin 
dacato Medici Italiani, del Sin­
dacato Nazionale Medici e del­
l'Ordine. Un altro incontro era 
poi avvenuto fra le stesse orga­
nizzazioni dei medici e la Ca­
mera sindacale UIL. In un pri­
mo temilo il direttore del­
l'INAM aveva accettato l'incon­
tro. Ma poi ieri lo ha disdetto. 

e Con il suo orare atleggia-
mcnto — ha dichiarnto il dottor 
Argiuna Mnzzotti. segretario ro­
mano del Sindacato Medici Ita­
liani (CGIL) — l'/NAM ha di­
mostralo ancora una volta di 
non volere allenare il disagio 
ricali assicurati. E' chiaro che 
la responsabilità di questo stalo 
di 'cose ricade esclusivamente 
sulla direzione dell'ente ». 

Ieri i medici romani hanno 
adento nella pressoché totalità 
alla forma di protesta indetta 
dalla Federazione dei Medici 
Ogni rapporto di lavoro con 
l'INAM e gli altri enti è 5tato 
rotto. Soltanto gli specialisti con 
tinuano a svolgere la loro at­
t in ta necli ambulatori. L'INAM 
ha comunicato che. in \ ia ecce 
zinnale, viene abolita la quota 
di partecipazione prevista a ca­
rico degli assicurati per deter­
minate specialità incluse nel 
prontuario terapeutico 

Ieri sera in consiglio comu­
nale il compagno Javicoli ha 
sollecitato l'interessamento della 
Giunta per una soluzione della 
vertenza. 

Un dibattito sulla situazione 
sanitaria è stato indetto per do­
mani alle 19 30 alla sez.one del 
PCI Appo Nuovo Imer\erraro­
no il compagno prof. Covano; 
Berlinguer, i'. dottor Arinina 
Mazzoiu seiZ-eUr.o romano del 
Sindacato Mei..- Ital.an. e il 
prof. Vincenzo Rus-o. 

AUTOFERROTRANVIERI -
Con un*afTolhti«ima riunione 
dell'attivo della categoria. svol-
tosi ieri sera nel salone « Bran­
caccio ». gli autoferrotranv ieri 
sono entrati praticamente nel 
clima della lotta per il rinnovo 
contrattuale. Oltre 500 lavoratori 
hanno partecipato all'assemblea. 
Dalla relazione del segretario 
delLa categoria Soldini, dall'in­
tervento del segretario della 
C.d.L. Giunti e dal dibattito è 
emersa la volontà dei lavoratori 
di battersi per respingere la cir­
colare Taviani. per difendere e 
potenziare le azierde municipa­
lizzate e per porre (ine alle rap-
presaelie nelle autolinee private. 

SO.GE.ME - I lavoratori del­
la SO.GE.MK rwnno continuato 
ieri l'occupazione della mensa 
dell'aeroporto, sostenuti dalla so-
ìidarirtà crescente delle orga­
nizzazioni democratiche. Intanto 
alla Camera i compagni onore­
voli Cianca e Cinciari Rodano 
hanno sollecitato al governo una 
rikposta alla loro interrogazione. 

Indagine medica sui netturbini 

La malattia 
del sacco 

La metà dei soggetti esaminati soffre di varie 
forme di artrosi — Il peso e gli sbalzi di tem­
peratura all'origine dei malanni — E' neces­
sario rivedere il sistema di raccolta dei rifiuti 

Su dieci netturbini addetti al­
la raccolta dei rifiuti domesti­
ci. nove soffrono di malattie 
croniche: affezioni alle vie re­
spiratorie e artrosi, soprattutto. 
Questo è il dato più impressio­
nante emerso dall'indagine di me­
dicina preventiva svolta dai pro­
fessori Giovanni Berlinguer e 
Severino Delogu. per incarico 
dell'Istituto di Previdenza e As­
sistenza del Comune (IPA). Le 
cause — per quanto non fosse 
questo lo scopo della ricerca — 
sono intuibili e il nostro giorna­
le ne ha portato più volte, e E' 
emerso c/iiaramenfe — ha detto 
ieri nella sala della Protomoteca. 
durante il Convegno organizzato 
dall'IP A, l'ingegner Baca, pre 
sidente dell'istituto — che si 
deve tendere a sottrarre il rac-
coalitnre al carico eccessivo di 
sacelli, spesso umidi, al traspor­
to per le scale con conscguenti 
nocivi sbalzi termici, in ron*i-
derazwne dei numerosi casi di 
artrosi del tratto lomlxi sacrale 
della colonna vertebrale ». In 
poche parole — come hanno già 
chiesto i Jarorafori — è il si­
stema di raccolta che va mo­
dificato. 

Ma vediamo con calma, se­
guendo l'accurata relazione di 
Berlinguer e Delogu quali sono 
le « malatVe professionali » di 
Questi lavoratori. Un'altissima 
percentuale di essi (ed è questo 
l'aspetto più allarmante) presen­
ta delle limitazioni funzionali nei 
rari tratti della colonna verte­
brale: 930 sui 1970 esaminati 
soffrono di artrosi lomlio-sacralc. 
R8 al dorso. 2.V) di artrosi cer­
vicale. Cifre impress-onanti: e 
che sia il lavoro a favorire l'in 
soraere dei d «turbi è dimostra 
to dal fatto che i più colp.ti — 
a prescindere dall'età — sono 
i netturbini con più anni di ser­
vizio: ne soffrono il "7 per cen­
to di quelli con più di venti 
anni di anzianità. Da un punto 
di rista sociale, poi. Berlinguer 
e Delogu non hanno nascosto le 
loro preoccupazioni: le limitazio­
ni funzionali insorgono anche nei 
più giovani, in lavoratori, cioè. 
di 2ì #> anni, con pochi anni di 
servizio 

Le offre malattie che colpisco 
no ? raccoahtori riguardano so 
prattutto le vie re.-pirator:e: en 
trare e uscire aai portoni, su­
dare — inverno ed estate — >ot 
to i pesanti sacchi favorisce la 
Tingiti, faringiti, bronchiti ed en 
fisemi polmonari. Se soffrono 
più della metà dei dipendenti. 

Sei dibattito che è segvito alle 
relazioni dei due sanitari e del­
l'assessore L'Ettore, il compagno 
Balsimelli, del Sindacato capi­
tolini, ha rilevato come proprio 
tra questa categoria si raggiun­

ga la più alta incidenza di morti 
prima ancora del raggiungimen­
to del limite di pensione. « Solo 
le maestre giardiniere, tra i di­
pendenti comunali — ha detto 
Balsimelli — si godono la pen­
sione fino a tarda età: gli altri. 
netturbini, vigili urbani, addetti 
al servizio giardini e cimiteria­
le. muoiono spesso prima ». Bal-
simelli Ita quindi detto che il 
Sindacato continuerà a battersi 
perché le condizioni di lavoro 
vengano migliorate, perchè a 
questa prima indagine medica 
ne seguano altre, perché ai la­
voratori colpiti da infermità per 
cause di servizio renna comun­
que assicurato una sistemazio­
ne meno pesante. 

Sono intervenuti anche il pro­
fessor Martelli, direttore dello 
Ufficio <riaiene. il dottor Le­
vanti. il dottor Marroni dell'IS-
CA. Quest'ultimo, m particolare. 
ha accennato alla necessità che 
il controllo medico preventivo 
venga esteso non ±olo a tutti i 
dipendenti capitolini, ma a tutti 
i cittadini. Solo così -i potrà in 
terrenire in tempo contro molte 
malattie che. trascurate, insor­
gono pai tardi con possibili gra­
vi complicazioni. 

del tesseramento I 
I Nel quadro della € Settima- ' 

I
na del tesseramento » lanciata I 
dal Comitato Regionale del | 
Lazio avranno luogo nei pros­
simi giorni le seguenti mani-1 
festazioni: I 

OGGI — Valmelaina (Can­
tieri Alpi) ore 12 comizio con 
Velletri. 

DOMANI — Alle ore 18 nel 
locali dell'Ars Cine (via Grot­
te di Gregna, Tiburtino I I I ) • 

Iavra luogo il secondo conve- I 
gno degli operai della Tibur-

I t ina. Il compagno Leo Canul-
lo del Comitato centrale del 
Partito introdurrà il dibattito 
sul tema: e Per i diritti de­
mocratici dei lavoratori, la 

I giusta causa nei licenziamen-1 
ti ». Le conclusioni dei lavori I 
saranno svolte dal compagno 
Giorgio Amendola. Alla mani-1 
testai ione hanno già dato la I 
loro adesione gli operai della. 
Coca-Cola, della Palmolive di I 
Anzio, della B.P.D. di Colle-* 

I
ferro e di Castellacelo, della I 
Fatme, della Luciani, della | 
Pantanella, del Gas, dei Fer-

Irovleri, del Monopollo Tabac-I 
chi, dell'ATAC, del Comune • I 
della Lancia. • 

condanna delle autonomie lo­
cali. La verità è che c'è una 
funzione specifica di Roma nel 
la formazione della grave si 
tuazione finanziaria nazionale, 
funzione che sottolinea le re 
sponsabilità degli amministra­
tori capitolini. Se consideriamo 
tutte le grandi città sopra i 500 
mila abitanti e sommiamo i 
mutui a pareggio dei bilanci 
vediamo che Roma, con il 30 
per cento degli abitanli, assor­
be oltre il 50 per cento del de­
ficit. Se poi consideriamo l'in­
sieme di tutti i Comuni, il r ap 
P'irto diventa ancor più squi­
librato: con il 5 per cento di 
abitanti Roma assorbe (piasi il 
20 per cento dei mutui a pareg 
gio. Altri dati — che vanno tutti 
nella stessa dire/ione — sono 
stali forniti da .Modica per 
quanto riguarda gli interessi 
pascivi e il debito complessivo. 
C'è dunque — ha rilevato il con 
sigliere comunista - una par­
ticolare funzione di Roma, una 
« parto del leone » che l'animi-
ni.stra/.ione capitolina svolge 
nella formazione della grave 
situazione finanziaria dei Comu­
ni. Pu re — ha continuato Mo­
dica rivolto alla maggioranza 
— eravate partiti sbandierando 
il proponimento di contenere il 
deficit e siete giunti a superare 
•ili HI miliardi annui contro i 
50 miliardi del 'G4. Del resto 
al fallimento finanziario fa pre­
ciso riscontro il fallimento del­
le vostre scelte politiche: il 
piano regolatore è stato prati­
camente « stracciato v; per la 
« 167 » non vi è s tata una poli­
tica che qualificasse l 'ammini­
strazione (il piano si sta appli­
cando solo per le aree di pro­
prietà comunale, senza che sia 
intervenuta nemmeno la speri­
mentazione del meccanismo del­
l 'esproprio): gli aumenti delle 
tariffe sui mezzi di trasporto 
pubblico hanno reso più grave 
la situazione finanziaria di 
ATAC e STEFER; il piano di 
riordinamento della Centrale 
del Lat te , nei suoi punti essen­
ziali. è ancora tutto sulla car ta . 
Né si può dire che il voto sulle 
deliberazioni pe r il " decentra­
mento, arr ivato così in ri tardo, 
possa essere giudicato un suc­
cesso dell 'attuale amministra­
zione. ma se mai una vittoria 
di coloro che come i comunisti, 
hanno costantemente sollecitato 
e spìnto la Giunta ad agire. 

E ' dunque sotto accusa — 
ha detto Modica — tutta la po­
litica del centro sinistra, l'in­
dirizzo generale del governo e 
dell' amministrazione. Le re­
sponsabilità locali si intreccia­
no certo con le responsabilità 
nazionali, ma hanno una loro 
specifica autonomia. E ' vero, 
non solo sono mancate le ne­
cessarie riforme legislative. 
non solo non si è avuta una 
espansione della autonomia de­
gli enti locali, ma si è avuta — 
viceversa — una contrazione 
relativa di mezzi di poteri nel 
quadro della mancata attuazio­
ne dell 'ordinamento regionale. 

In questa situazione erano 
possìbili per il Comune due li 
nee: ce re i re di inserirsi e di 
partecipare all'indirizzo gover­
nativo. nell'illusoria speranza 
di poter ottenere particolari fa­
vori per Roma, oppure, come 
proponeva il PCI e come in par 
te sostenevano anche alcune 
foive interne al centro sinistra. 
porre il Comune di Roma alla 
testa di un movimento nazio­
nale per l'attuazione della Co­
stituzione. 

Il centro sinistra capitolino ha 
scelto, nella sostanza, la prima 
strada, alzando la bandiera 
della . fecce speciale » per Ro­
ma. nell'illusione di poter otte­
nere privilegi particolari e ne­
gando il c.irat 'ere nazionale. 
unitario dei problemi degli enti 
locali. 

Il compagno Modica ha con­
cludo sottolineando il ca ra t te re 
costruttivo dell'i>pposi/ione svol­
ta dal gruppo comunista, che 
si è presentato come una forza 
di governo, lontana dalle sug­
gestioni massimalistiche e ca­
pace in ogni momento di indi 
ca re , sia sul piano generale 
che su quello particolare. le so 
luzioni capaci di fornire la base 
di un'ampia lotta unitaria per 
il rinnovamento della città e 
del P . K M \ 

In apertura di seduta la com-
i panna Maria M.chetti ha solle­

vato il problema della siste­
mazione del personale del Pa­
tronato scolastico 

FI \ i c e sindaco Grisolia. ri­
spondendo. ha fatto una clamo­
rosa rivelazione: le controdedu­
zioni della Ripartizione alla 
P . I. contro le decisioni dell 'au­
torità tutoria che ha bloccato 
la deliberazione della nuova 
convenzione con il Patronato 
giungeranno solo oggi alla fir­
ma del sindaco. 

Il r i tardo con cui si è mossa 
la Giunta — ha replicato la 
compagna Michetti — qualifica 
le intenzioni dell 'amministrazio­
ne e conferma la sua incerta 
e contraddittoria posizione. 

I^a campagna Michetti ha sol­
lecitato anche un'azione del 
Comune nei r iguardi dell'ONMI 
e contro la decisione di chiu­
de re numerosi asili licenziando 
una par te del personale. 

Un night club 
distrutto dal rogo 

l-IBPR 

Due momenti del drammatico Incendio nel palazzo che ospita il « Madison » 

Sul raccordo anulare 

Tamponamento tra 

autotreni: un morto 

Le elezioni universitarie 

Propaganda di parte 

con i soldi dell'ORUR 

I due autotreni dopo il tamponamento sul Raccordo. Nella foto piccola: il camionista ucciso 

Domestica 
uccide 

neonata 
Michelina Veronese. 22 anni. 

domestica presso la casa del 
giudice costituzionale Vezio Cn-
safulli. in via Pasubio 1. ha uc­
ciso ieri matt.na ia figlia appena 
nata, nascondendo il corpicino 
in un armadio. I.a donna è stata 
comunque .scoperta e ricoverata 
al S.in Giacomo. Snrà arrestata 
;KT infanticelo. 

Muore 
schiacciato 
dal trattore 

l 'n ciovanc contadino. Gino Si 
roethi di 30 anni, è morto ieri 
pomeripcio schiacciato dal trat 
tore che stava guidando e che 
\ier cati^e improcis.ìte s| è ri 
baltato 11 tr.THico episodio è 
avvenuto in una trnut.i agricola. 
al quinto thiIoT.ttro di via del 
la Giustiniana- alcuni braccianti 
hanno notato il corpo del gio­
vane, straziato. <;otto il trattore 
ed hanno tentato di soccorrerlo. 
Purtroppo per l'i.cmo non c'era 
più nulla da fare 

Sergente 
ferito da 

una revolverata 
Un sergente del Genio è stalo 

ferito, ieri mattina, da una re­
volverata esplosa aecidental 
mente da un ufficiale. Il fatto è 
av\enuto al Centro Esperienze 
Militari di Furbara: il sergente. 
Antonio Santalucia di 29 anni, 
stava controllando insieme a de­
gli ufficiali le armi delle re­
clute quando, improvvisamente. 
da una pistola che un tenente 
stava provando è partito un 
colpo. Il Santalucia è stato ri­
coverato in grave stato all'ospe­
dale di Civitavecchia. 

Un morto ed un moribondo in 
un pauroso tamponamento tra 
due autotreni. La sciagura è 
avvenuta all'alba di ieri, all'al­
tezza del .settantesimo chilome­
tro del raccordo anulare nei 
pressi dell'Aurelia: un camion 
carico di marmi si è fracassato 
contro un altro pesante automez­
zo fermo sul ciglio della strada. 
al quale ha letteralmente 
« strappato > il rimorchio. E* 
morto il conducente dell'autotre­
no investitore. Umberto Sbrilli, 
di 30 anni, residente a Gros­
seto: l'altro ai.tist.-i. Antonio 
Mazzuoli, di 4t anni, anchegli 
da Grosseto, che stava dormendo 
nella cuccetta ed è .stato sci- i 
ghato fuori della cabina, ha ri- I 
portato gravissime ferite Com- | 
lietamente incolumi «ono ri­
masti. per fortuna, gli autisti 
dell'altro camion: Giuseppe Se-
comanni. di 27 anni, e Biagio 
Perugini di 55 anni. 

Molto probabilmente Io spa­
ventoso incidente è stato prova 
cato da un colpo di sonno che 
ha colpito Umberto Sbrilli. Que­
sti era al volante di un « Fiat 
6a0 X f. dopo aver chinato un 
attimo la te<ita sul volante, vin 
to dalla stanchezza, neve c w r M 
riur»-so. deve aver visto davanti 
a *ò l'autotreno fermo deve 
aver tentato di salvarsi con una 
sterzata disperata. Solo ro^i si 
spiega il fatto che la cahir i è 
completamente distrutta dalla 
liarte della guida: ma la ma 
novra è servita a salvare il se 
condo autista, non il povero 
Sbrilli orribilmente dilaniato dal­
le lamiere ed uccido sul colpo. 

L'altro autotreno, un Fiat 
< 6R2 ». era partito la sera pre­
cedente da Livorno. « Mi ero 
fermato pochi minuti prima — 
ha raccontato il secondo autista. 
Giuseppe Secomanni che sede­
va al \olante — sono sceso per 
aprire il serbatoio di riserva. 
Sono risalito subito in cabina, 
ho rimes-o in moto. Stavo già 
spostando quando ho sentito una 
grande botta in coda. Biagio Pe 
rugini e stato scaraventato giù 
dalla cuccetta Siamo «cesi in­
sieme. Che spettacolo orribile ». 
I due camionisti hanno soccorso 
i colleghi: hanno capito subito 
che per lo Sbnlli non c'era più 
nulla da fare. Allora hanno ada­
giato in un'auto di passaggio il 
Mazzuoli, lo hanno fatto ac­
compagnare in ospedale. 

n traffico è rimasto bloccato 
a tango. 

1 
Una lapide 

I 
• al «Tasso » ' 
I in ricordo I 
| di Lauro De Bosis | Xella sede del liceo ginnasio 

* Torquato Tasso >. in via Si­
cilia. avrà luogo, venirrii 11 
alle ore 18. Io scoprimento di 
una Lipide m onore di Lauro 

I De Bosis, l"antif,»M:ista che. 
nel 1931. |xr i tragicamente 
do|K> il leggendario •» \olo vii 
Roma ». nel cui enr^o lanoo 
manifestini contro il redime 

I fascista. La lapide, dovuta 
allo scultore Mirko, è «tata 

I eretta a cura di un gruppo 
di condisceooli di De Bo<is. 
Alla cerimonia antifascista, 

I parteciperanno, tra gli altri. I 
Ferruccio Parri. il «ottone * 

Lgretario Caletti, Emilio LUSSIJ. i 
A M ^ VB^MW « « ^ ^ - M » ^ ^ H W » 

Appello ufficiale all'elet­
torato di destra — La 
incredibile polemica del-
l'«Avanti!» contro i G.A. 

L'anno di amministrazione qua­
lunquista dell'Organismo rappre­
sentativo universitario, si sta con­
cludendo con il bilancio che me-
rit.iva: la percentuale dei votanti 
per il rinnovo dell'ORUR — che 
1' anno scorso aveva registrato 
una delle sue punte più alte — 
è in sconfortante ribasso. La 
vita politica dell' Università — 
che sotto la precedente ammini­
strazione rveva conosciuto un no­
tevole risveglio — si è dunque 
addormentata: peggio, sta rapi­
damente degenerando in azione 
di chiaro strumentahsmo di par­
te. nelle quali viene addirittura 
coinvolto lo stesso Organismo 
rappresentativo. 

Non intendiamo, adesso, rife­
rirci ai pesanti interventi di stam­
pa |>er condizionare in senso po­
litico il voto 'interventi cui non 
è estraneo nemmeno l'« Avanti! ». 
die inciedihilmente polemizza 
contro la lista unitaria di sini­
stra — i Goliardi Autonomi — 
capeggiata oa un socialista e col­
legata all'organizzazione naziona­
le della quale ì socialisti fanno 
ufficialmente parte). Vogliamo 
Millanto rilevare la grave deci. 
Mone dell' Organismo rappresen­
tativo che ha fatto pubblicare 
ieri un invito al voto sul giornale 
f.iM iMa della capitale. Con i 
'-oidi di tutti gli università! i. duo 
<iue. si fa api>ello agli elettori di 
destra: e. |x r eliminare gli ul­
timi IXÌSMII'II dubbi, l'invito v u ne 
collocato te iertamente non per 
caso) sotto un analogo appello tir 
m.ito dall AGIR «la lista (]iia-
lunque-ta). I. indica/ione e chia 
ra: ed evidenzia, al di la di 

'ogni commento, con.e la (lentia 
intenda la democrazia all'interno 
deli Università e ciualc strumento 
intenda fare dell'Organiamo rap 
pre-mtativo 

Speriamo, tuttavia, che questo 
scandaloso •» appello > si rivolti 
contro chi l'ha ideato: e che le 
forze DUI sane dellAteneo roma­
no sappiano fare — nei giorni di 
elezione che ancora restano — 
chiara ed ifocace giustizia di 
q i .c ta squallida amministrazione. 

Coinvolti dalle fiamme 
anche gli uffici della 
«Pan American» - La 
«Madison House» era 
uno dei più eleganti lo­
cali notturni della città 

Uno dei più eleganti locali 
notturni di Roma, il « Madison 
house » è stato completamen­
te distrutto, ieri nel primo pò- . 
meriggio, da un violento incen­
dio provocato forse da un cor­
to circuito. I danni, secondo un 
primo sommario accertamento. 
si avvicinano ai duecento mi­
lioni: oltre al night club le 
fiamme e il fumo hanno invaso 
gli ullìci della s ide romana 
della Pan American e di una 
importante agenzia di viaggi 
-- l'Ital Atlantic F.xpress — 
che si trovano nello stesso iso­
lato del * Madison ». tra via 
Bi.ssolati e via S. Nicolò da To­
lentino, in pieno centio della 
città. I vigili del luoco hanno 
impiegato più di tre ore — 
dalle 14 alle 17 — por rag­
giungere l'epicentro del gigan­
tesco rogo, e per fililo han­
no dovuto indossare tute d'a­
mianto e le maschere per di­
fendersi dallo spesso fumo. 

Quando le fiamme sono di­
vampate . nei locali del « Madi­
son » non c 'era per fortuna nes­
suno: ne clienti ne dipendenti. 
11 ritrovo (un vasto sotterraneo, 
composto da una pi una sala 
adibita a bar e da un'altra che 
è il vero e proprio «. night » fie-
quentato soprattutto dai funzio­
nari della vicina ambasciata 
USA e da turisti americani) 
apre infatti alle 21 II primo 
a dare l 'allarme è stato cosi 
un funzionario della Pan Amo 
rican, Giovanni Corona, che 
stava sbrigando le pratiche di 
alcuni clienti e che ha notato, 
gettando uno sguardo distratto 
in s trada, ima lunga nube nera­
s t ra . 

Il Corona non ha perso tem­
po: ha fatto allontanare i clien­
ti ed ha telefonato ai vigili, che 
sono piombati sul posto con 12 
autopompe. Pr ima ancora che 
arr ivassero, già nel palazzo, 
dove hanno sede altri uflici. e in 
tutta la s t rada, in via Hissolati, 
si erano diffusi panico e terro­
re . Decine di persone sono cor­
se in strada e poi sono fuggite 
lontano, cacciate anche dall'in­
sopportabile cattivo odore del 
fumo. Il lavoro dei vigili del 
fuoco è stato diflicile e rischio­
so: hanno sfondato la porta di 
accesso al locale ed hanno an­
no anche forato il marciapiede 
in più punti per far penetrare 
nelle cucine e nelle sale i mani­
cotti degli idranti . Uno degli uf­
ficiali. l ' ingegner Paolo Roma. 
si è anche ferito ad una mano. 

Tre ore, come abbiamo detto. 
sono durate le operazioni dei 
vigili, che. spesso, sono stati 
costretti ad uscire in s t rada e 
bere del latte per evitare di ri­
manere intossicati dal fumo. 
Nel frattempo, centinaia di per­
sone si sono assiepate in via 
Hissolati per seguire la dram­
matica lotta contro le fiamme: 
di tutto ha risentito il traffico 
che è rimasto paralizzato non 
solo nelle s t rade circostanti ma 
in tutto il centro. Colonne di 
auto, ferme l'ima dietro l 'altra 
si sono formate lungo le ar ter ie 
pm importanti. 

Alle 17. finalmente, il rogo è 
stato domato. Kd è stato possi­
bile un primo inventano: il Ma­
dison era rimasto completamen­
te devastato. Sono andate di 
struttte le porte, i banconi, tut­
to l 'arredamento gli strumenti 
dell 'orchestra. Anche gli uflici 
della * Pan American » hanno 
riportato danni. Complessiva­
mente si parla di duecento mi­
lioni: il proprietario del « Ma­
dison >, signor Pietrangelo i 
coperto comunque da una fort« 
assicurazione. 

La pistola non poteva sparare? 

Fitto mistero sulla 
«scatola della morte» 

Il m.stero de'.l i < scatola del­
la morte », il eofar.t ::o conte 
rsente una p.-to'.a pronta a fare 
f.Aii non a,>;x-n.ì M fos^o *•,>".-
.e.a 'o .'. o V ' i h o e a ".co-a T.t 
to. Sembra comanq ic che nelle 
pro»s.me o e %'.. ,ilrr.'. Je. a 
MoVle do-, -ebbi—o <n,.i~i-<- 11,) -
>od.o ident.ficando lì mittente 
del misterioso pacco, trovato nrl 
bagagliaio di Tcrmm., alcuni 
giorni or sorto. 

E' stata, probarrìnvnte una 
« soffiata >. o perlomeno una 
telefonata anonima a far corre­

re g'.i agenti al bagagliaio, con-
v.nti p^ro o, i rò . .ve ti«ntro ..n 
,iacche'.to di dro^.i. 

li po'.iz.orto oh-.- hi a ^ - . o il 
cofaie :o ha av.ito un -iissulto. 
r.e'.. .nte.no del.a >^.ito.a .nfat'.i 
vi ora una p »'ola. con !.i Uvea 
r.vo'ta in alto, con il 3.-.'l!e:to col­
legato con dei fin metallici al 
co.KTch.o della «catola. In pra­
tica un diabolico ord.gno che 
prob.ib.lmeme avrebbe dovuto 
far fuoco e uccidere chi aves­
se aperto la scatola 

GH agenti però hanno subito 

accertato che uno do*! f.l: che 
avrebbe dovalo provo» are \o 
*ru.-o era staccato. P olia li 1 
mente, q.i.r. ii. il miti» n:e «lei 
picvhe'.to non aveva interi? o-.e 
d. ud i to re , bensì di nipa.ir.ro 
qaalc.irw. Naturalmente Y.n V 
r.zzo del mittente che stava -ni 
pacco è risaltato fal-o. e le in 
d,ig;m quindi si «orni mostrate 
particolarmente difficili. L'ar 
ma. una 6 35 senza calco, e la 
scatola sono state comunque tra­
sportate alla Scientifica • 
ta mente esaminate. 

http://ai.tist.-i
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e ribalte 
Prima dell'» Angelo 

di fuoco )> 
al Teatro 
dell'Opera 

Venerdì, alle 21, tredicesima 
recita in ahb. nlle prime serali 
con « L'angelo di fuoco • di Scr­
ollici s . Prokoilev (prima rap­
presentazione a Roma), concer­
tato e diretto dal maestro Bru­
no Bartoletti (rappr. n. 77). Ru­
ghi di Vliginio e Pueclier. Sce­
ne e costumi di Luciano Da­
miani. Maestro del coro Gianni 
Lazzari. Interpreti principali : 
Floriana Cavalli, Alvinio Miscia-
no. Renato Cesari, Paolo Wa­
shington. Lo spettacolo verrà 
replicato domenica, in ahb. alle 
diurne, meicolcdl 27 in abh alle 
seconde serali e sabato 30 in 
nbb. alle terze Ferali. 

Previtali-Casadesus 
all'Auditorio 

Domenica alle 18 all'Auditorio 
di Via della Conciliazione con­
certo diretto da Fernando Pre­
vitali. pianisti Kobett e Oabv 
Cfisadesus (stagione sinfonica 
dell'Accademia di S. Cecilia, in 
abb. tagl n. M). In programma: 
Respighi : Helfagor, Mozart : 
Concerto per pianoforte e or­
chestra K. 491; Parodi: Concetto 
per flauto, archi, arpa e celesta 
(solista Coniati Klemm); Mo­
ssali; Concetto per «lue piano-
fotti e otchest ia K. :i(j5. Bigliet­
ti in vendita iti botteghino di 
Via della Conciliazione dalle 10 
alle 17 e ptesso l'Amei ican Ex­
press in Ptaz/a di Spagna, 'M. 

CONCERTI 
ACCADEMIA FILARMONICA 

Domani alle 21.15 al Teatro 
Olimpico concerto (Iti famoso 
pianista Rudolf Serkin (tagl-
n 22) un programma dedicato 
a Beethoven Biglietti in ven­
dita alla Filarmonica. 

TEATRI 
ARLECCHINO 

Alle ore 21.30 Rocco D'Assunta 
e Soivelg pr<Hentano • l.l.i 
da I numeri Irra/lutiali • di 
Turi-Vasile: a Don Calogero e 
le donne •, • Le peripatetiche * 
di Roda Novità assoluta 

BELLI ( l e i 5HY666) 
Alle ore 21.15 • Le grandi... 
zie a, « ... cosi s ia • di Emanue­
le Urban Novità assoluta con 
A.T. Eugeni, G. De Salvi, L. 
Rho Barbieri. A. Mazzamauro. 
Regia G. De Salvi. 

CAB 37 ALLE GROTTE DEL 
PICCIONE 
Alle 22.30: « Il calderone • con 
Ezio Busso. Franco Ferrone, 
Barbara Valmorin Regia Juan 
Rougeul 

CABARET L'ARMADIO 
Alle 22: « Confindustrialmente 
tuo • di Marco Ligini. con S. 
Corsini. P. Civera. S. Castro-
nuovo 

CENTRALE ( l e i 68? 270) 
Alle 21.30 Carmelo Bene pre­
senta • Pinocchio • da Collodi 
con L Mancinelli. M Nevastrl. 
E Florio. V Nardone. L Mez­
zanotte Regia C Bene. 

DELLA COMETA 
Riposo 

DELLE ARTI 
Alle 18,15 11 CUT presenta: « Il 
bavaglino Santa Tallii » contro­
cabaret ili Castellacci. Cirri, 
Palumbo, Pingifoii . 

D E I t fcO^AMHj Viale tulli 
l'orTueri'-il 

Alle 21.30 C-ia del Teatro con 
a In alto mare •, « Rami » di 

Mrozek con T. Campanelli. Z. 
Lodi, C. Remondi, Soko, O Va­
lentino. Scene e costumi E-
Tolve. 

DELLE MUSE 
Alle ore 21.30 « 100 minuti 3 > 
spettacolo musicale in 2 tempi 
di Leone Mancini, con D. Le 
mini, E. Guarini, L. Fineachi. 
L. Luciani, L. Lojodice, A. Ma­
stino. A. Centenaro. Regia L-
Mancini. Ultime repliche. 

OE sERVI i l e i tf/a IJU) 
Alle 21.15 Stabile dir. da Fran­
co Arnbrogllnl con: « Il diario 
di Anna Frank • di Goodrich-
Hackett, con P. Martelli, M A . 
Gerlinl, S. Altieri. A. Barch!. 
M. Novella, A. Lippi. S Sardo-
ne ed altri Regia Amhrogtini. 
Scene Sistina 

FOLK STUDIO ( l e i 17? KM) 
Alle 22: E. Wu. Wilder Bros. 
Darlene, Toto Torquatl, Ha-
rold Bradley. 

MICHELANGELO 
Alle 21,15 C.ia del Teattro d'Ar­
te di Roma presenta: « L'alba, 
il giorno e la notte • di Nicco-
demi, con G. Mongiovino. G. 
Maestà. Regia Maestà. 

PAI alJO b lb l lNA 
Alle 17.15 familiare e alle 21.30 
Franca Valeri-Walter Chlari-
Gianrico Tedeschi, in: « Luv » 
di Murray Schisgal. Scene e 
costumi Coltellacci. Regia G. 
Patroni Griffi. 

P A N l H t O N 
Sabato e domenica alle ore 
16.30 le Marionette di Maria 
Accoltella in « Cappuccetto 
rosso » fiaba musicale di Ica­
ro Aecettella e Ste. Regia I. 
Accettella 

PARIOLI 
Alle 21.15: « Il giuoco delle 
parti » di L. Pirandello, con 
De Lullo. Falk. Valli, Albani. 
Carlo GiufTrè. Regia G. De 
Lullo. 

QUIRINO 
Alle 21.15 Salvo Randone-Gian-
ni Santuccio, in: « L'eterno 
marito » di Neda Naldi, da Do-
stoevhkiy. Regia Jose Quaglio. 

ROSSINI < lei n52 /70) 
Alle 21.15 Stabile di Prosa Ro­
mana di Checco Durante, Ani­
ta Durante, Leila Ducei in : 
«Operazione a n t l - j e l l a » di 
Franco da Roma. Regia C. Du-
lante . 

5. SABA 
Imminente Compagnia dei Pos­
sibili dir. da Durga con « Fuori 
della porta • di W. Borchert 
Prima in Italia Regia e co­

stumi Durga. Scene E. Amati. 
SALA SYNKET (della TAVER 

NA DEGLI ARTISTI) 
Alle 21.30 Aldo Trionfo presen­
ta- • Sinfonia per Synket n. 1 » 
fantasie elettroniche in 2 tem­
pi. Ultime repliche. Prezzi po­
polari. 

SATIRI 
Alle 22 « I libertyni » con : 
« Cronache dell'italletta • di 
Chigo De Chiara. Maurizio Co­
stanzo, con F. Di Bisazza, V. 
Del Verme, D. Del Prete. F. 
Ferrara, A. Ferrari. R. Forza­
no, C. Olmi. Musiche B. Nico­
lai. Versi G. Fratini. Domani 
alle 17,30. 

VALLE 
Alle 21.15 Teatro Stabile della 
città di Roma presenta: « Ve­
stire gli Ignudi » di L. Piran­
dello. Regia G. Patroni Grifll. 

VICOLO DELLE ORSOLINE 15 
(Tel. inform. 68.45.73) 
Alle 21.15 Teatrino Club con: 
« Salome ». • Sacrificio edili­
zio » , « Varietà » testi e regia 
Mario Ricci. 

ZANZARA CAB A GOGÒ 
Domani alle 21.15 Paul Costello 
presenta « Adora Workshop » 
di Roger Beaumont in: « Hap­
pening » (L'imprevisto). 

ATTRAZIONI 
BIRRERIA • LA GATTA • (Dar* 

cinp P le Jonio. Montesacro) 
Aperto fino ad ora inoltrata. 
Parcheggio Tutte le specialità 
gastronomiche tedesche. 

I II giorno 
Oggi mercoledì 20 apri-

I le (110-255). Onomastico: l 

Adalgisa. Il sole sorge | 
I a l l e ore 5,32 e tramonta 

alle ore 19,14. Oggi luna I 
nuova. » 

j piccola 
cronaca 

Cifre della città 
Ieri sono nati 67 maschi e 66 

femmine; sono morti 45 maschi 
e 26 femmine dei quali 5 mi­
nori dei 7 anni. Sono stati cele­
brati 115 matrimoni. Temperatu­
re: minima 7. massima 22. l'er 
oggi i meteorologi prevedono cielo 
sereno o jwco nuvoloso e tempe­
ratura in aumento. 

Convegno 

Nozze 
Anita Tamberi e Pietro Vit­

tori. della sezione del Quadraro, 
si uniscono in matrimonio, oggi 
alle ore l ì . nella chiesa di S. 
Sebastiano. Ai felici sposi giun­
cano gli auguri dei compagni 
di sezione e dell'Unità. 

Oggi alle ore 16.30. nella sede 
dell'Associazione culturale « Mon-
teverde ». per iniziativa delle di­
pendenti del « Forlanim » e a cu­
ra del comitato Gianicolense I'or-
tuense dcll'UDI. si s\o!gerà un 
* Convegno sulla condizione della 
donna lavoratrice ». Presiederà la 
on. prof. Tullia Carrettoni. 

Commemorazione 
Oggi alle ore 17 e 30 nel­

la sala del Ridotto del Teatro 
Eliseo, in \ ia Nazionale, si svol­
gerà una commemorazione del 
ventesimo anniversario della 
scomparsa del prof. Ernesto Buo-
naiuti. Presiederanno i professori 
Giorgio Levi Della Vida. Alber­
to Maria Ghisalberti. Alberto 
Pincherle. Parlerà il prof. Am­
brogio Donini. 

Mostra 
O^gi. alle o-e 18.30. nei '.«> 

cali della Gal'er.a %i arte « La 
Borgognone ». in > •» Borioano-
na 38. sarà .n.i.uj-ata una p^--
sonale del p it.ve Ci-Io .M.vk;.o> 
li. I~i irìo>:-.i. coni.iron"'cn:e 34 
opere di p.:\irj. r.narra a nor­
ia fino a! 10 nugcio. 

ACEA 
L'ACEA informa i propri uten­

ti che nel pomeri;!.j.o ài doniani, 
21 aprile — Natale d: Roma — 
gli sportelli al pubblico, per la 
stipula dei contraiti, rimarran­
no chiusi. 

|l Dibattito ' 
jl dell'ANPI I 
I Promano dall'ANPI proun I 

, cialc. questa sera, al e ore ' 

1 20, nella sala Ba-e\i. in \ ia I 

Guattani 9. avrà luogo un di- | 
(! battito pubblico sul tema: 

« Per l'abolizione delle leggi I 
fasciste, per una legislazione I 

I moderna e democratica >. In- . 

trodurrà l'onorevole Mano I 
Berlinguer. PrCMederà il se-

I natore Umberto Terracini. I 

il partito 
C.F. E C.F.C. — Oggi alle ore 

17 riunione in vìa dei Frentani 
del CF e della C F C 

COMM.NE CITTA' E AZIEN­
DALI — Venerdì 22 alle ore 17, 
riunione in Federazione della 
Commissione cittadina e dei re­
sponsabili delle sezioni aziendali. 

CONVOCAZIONI — Zona Ap-
pia: Alberone ore 20, riunione 
Commissione elettorale e respon­
sabili elettori delle sezioni della 
zona con Pìetrucci; Villaggio Bre-
da, ore 20, ass. con Foglia; Cin­
zano, ore 20, attivo con Attenni. 

COMUNICATI — SI comunica 
ai compagni delle segreterìe del­
le sezioni della zona di Tivoli che 
il convegno di zona, già fissato 
per domani con il compagno Nat­
ta, viene rinviato a venerdì 22 
alie ore 19, sempre nei locali del­
la sezione Tivoli Centro. I com­
pagni delle sezioni sono pregati 
di passare in Federazione a ri­
tirare i blocchetti per la sotto­
scrizione. 

I V 

FRATTOCCHIE — Il convegno 
sulla campagna elettorale indetto 
presso l'Istituto di studi comuni­
sti di Frattocchie si terrà nella 
sola giornata di lunedì 25 aprile 
con inizio alle 9. Relatore Aldo 
Natoli. Interverranno Enrico Ber­
linguer e Edoardo Perna. Con­
cluderà Renzo Trivelli. Il pranzo 
è previsto per tutti i partecipanti 
presso l'Istituto. 

SALARIO — Per il ciclo dì con­
ferenze sulla storia del movimen­
to operaio italiano presso la se­
zione Salario (via Sebi no n. 43-a) 
oggi alle ore 21 Enzo Santarelli 
parlerà sul tema: < La scissione 
di Livorno ». 

FGCR — Ore 20, Villaggio Bra­
da, assemblea con Grottola; or* 
19,30, congresso a Donna Olim­
pia con Picelo • Angela Groppi; 
ore 11 a Vescovio Comitato della 
zona Salaria con Ovidi. 

INTERNATIONAL LUNA PARK 
(Piazza Vittorio) 
Attrazioni • Ristorante • Bar -
Parcheggio. 

LUNA PARK 
Tutte le attrazioni dalle ore 10 
alle 24 

MUSEO OELLE CERE 
Emulo di Madame Toussand 
di Londra e (Jrenvin di Parigi 
Ingresso continuato dalle 10 
alle 22. 

VARIETÀ' 
AMBRA JOVINELLI del rj).<06> 

Uomini In guerra, con A. May 
UH • • e rivista Le Rugantini» 

VOLTURNO iVit> volturimi 
La sfida viene da Bangkok, con 
B. Harris A + e grande rivista 

CINEMA 
Prime visioni 

ADRIANO (Tel Ì52 153) 
Missione in Manciurla. con A 
Dancroft Dlt 4 

AMBASCIATORI ( l e i 4X1 570) 
L'afTarc Bllndfold. con Rock 
Hudson G 4 4 

AMbKlLA l i e i 1M I6H) 
Le sabbie di Kalahari, con S. 
Baker A 4 4 

ANIARES ( l e i KU0947) 
Trappola mortale, con G. Ford 

G 4 
APPIO ( lei msiH) 

Una questione d'onore, con U 
Tognazzl (VM 14) SA 4 4 

ARCHIMEDE (Tel. tf/ò567) 
Kapture 

ARISI ON (Tel I'i3 2:t0) 
Marcia nuziale, con U. To-
gnazzi (VM 18) SA 4 4 

ARLECCHINO (35H654) 
Il nostro agente Uni i , con J 
Cohurn A 4 

ASI OR «lei 0 22U4IKII 
Un'Idea per un delitto 

ASTORIA ('lei U7U24A) 
Madame X, con L. Turner 

ASTRA ( l e i H4H.ttfi) 
Il principe guerriero, con C. 
Ileston A 4 

AVENTINO ' l e i . 572 137) 
I 4 inesorabili, con A. West 

A 4 
BALDUINA (Tel {47 592) 

Da Istanbul ordine d'uccidere 
BARBERINI d e l 4/1 IU7) 

L'armata Brancalenae con V 
Gawman SA 4 4 

BOLOGNA 'Tel 426 ÌW) 
La montagna di luce (opera­
zione Koinor), con R. Harrison 

A 4 
BRANCACCIO d e l liiìiòSì 

Secret Service, con T. Adams 
A 4 

CAPRANICA (Tel 672465) 
Per qualche dollaro lo più. con 
C. Eastwood A 4 4 

CAPRANICHETTA (Tel «72 465) 
II morbldone, con P. Ferrari 

(VM 18) SA 4 
COLA DI RIENZO • lei LSD SH4) 

Agente 001 operazione Giamal-
ca. con L. Pennel A 4 

CORSO ( l e i 671 oWI) 
Django. con F Nero 

(VM 18) A 4 
DUE ALLORI (Tel. 273.201) 

Centomila dollari per Rlngo. 
con R. Harrison A 4 

EDEN (Tel JttOU 188) 
Judith, con S. Loren DB 4 

EMPIRE (855622) 
Detective'! Story, con P. New-
man G 4 

EURCINE (Palazzo Italia all'Eux 
- Tei. 5.910.906) 
Per qualche dollaro In più. con 
C Eastwood A 4 4 

EUROPA (Tel 865.736) 
Fumo di landra , con A Sordi 

FIAMMA (Tei. 471.100) 
La «pia che venne dal rreddo. 
con R Burton G 4 

FIAMMETTA (TeL 470-464) 
The sllencers 

GALLERIA (TeL 673.267) 
I 9 di Dryfork City, con Bing 
Crosby A 4 

GARDEN (Tel 652 384) 
Secret Service, con T. Adams 

A 4 
GIARDINO (Tel K»4 946) 

Centomila dollari per Ringo, 
con R. Harrison ' A 4 

IMPERIALCINE n. 1 (686745) 
l h t < r t l v e s Story, con P New-
man _ G 4 

IMPERIALCINE n. 2 (686745) 
Signore e signori, con V. Lisi 

(VM 18) SA 4 4 
ITALIA (Tel. B4b(M0) 

Agente 007 Thundernall. con 
S. Connery A 4 4 

MAESTOSO (Tel. /K60K6) 
Secret Service, con T. Adams 

A 4 
MAJESTIC (TeL 674 908) 

Paperino e C. nel Far West 
DA 4 4 

MAZZINI (Tel 351 942) 
AD3 operazione Squalo Bianco 

METRO DRIVE (btftUlàl) 
La radazza degli occhi verdi. 
con R. Tushingham S 4 4 

MEIROPOLI1AN >lel 689400) 
Adulterio all'Italiana, con N 
Manfredi (VM 141 SA 4 

MIGNON (Tel R69 493) 
Non sono un'assassina, con D. 
Carrel G 4 

MODERNO (TeL 460.285) 
II nostro agente Flint, con J 
Cohurn A 4 

MODERNO SALETTA (460285) 
Per qualche dollaro ID più. con 
C Ka«lwood A 4 4 

MONDIAL 'Tel /34 R76) 
I 4 Inesorabili, con A. West 

A 4 
NEW vORK 'Tel /Wl 271) 

I.r sabbie di Kalahari. con S 
Baker A 4 4 

NUOVO GOLDEN 'Tel '•>•<» nû i 
Cat Ballou. con J. Fonda 

A 4 4 
OLIMPICO (302635) 

La grande corsa, con T. Curtls 
SA 4 4 

PARIS (TeL 754 306) 
Una bara per lo sceriffo, con 
A. StefTen A 4 

PLAZA ilei. 681.193) 
Mary Popplns. con J Andrews 

M 4 4 
QUATTRO FONTANE (Telefono 

470265) 
Africa Addio (VM 14) DO 4 

OUIRINALE «Tel 642 (S8) 
La Tuga, con G. Ralli 

(VM 131 DR 4 4 4 
OUIRtNETTA - l e i r.liOI2) 

Viridiana. con S Pinal 
(VM !S) DR 4 4 4 4 

RAOIO CITY i l e i 464 103) 
Svegliati e occidl. con R Roff-
man iVM 18) DR 4 4 

REALE «Tel. STO 234) 
My Fair Lady, con A Hepbum 

M 4 4 
REX 'Tel RM 165) 

L'affare Blindfold, con Rock 
Hudson G 4 4 

RITZ « le i 837481) 
My Fair Lady, con A. Hep­
b u m M 4 4 

RIVOLI (Tei 460 883) 
II caro estinto, con R. Stelger 

(VM 18) SA 4 4 4 4 
ROXV (Tel 870 504) 

lo lo lo e gli altri con Walter 
Chiari S 4 4 4 

R O V A L (Tel. 770 549) 
I n dollaro rt ont,re c«»n John 
* H v n f A * * • 

SALONE MARGHERITA (671439) 
Cinem» d es»ai Uarllng. con 
J ChrtMie (VM 18) DR 4 4 4 

SMERALDO (Tel 151581) 
Dimensione della paura, con J. 
Thulin G 4 

STADIUM (393280) 
Tetti insieme appassionata­
mente, con J. Andrews M 4 

SUPERCINEMA (TeL 485 498) 
Matt HelzB 11 silenziatore, con 
D. Martin A 4 

• • • • • • • • • • • • • • 

Le sigla eh* appaiono a«~ • 
canto al Utolf dal f i l a * 
corrispondono alla sa- 2. 
gueata clmMlfleaslons por • 
generi: s> 

A s AOToataroso • 
C = Comico # 
DA = Disegno animato • 
DO tt Documentarlo • 
DR = Drammatico • 
O s Giallo sj 
M s Musicala « 
S = SentUnentala 
SA = Satirico 
8M = Storico-mitologico 

Il nostro giudizio sol film 
• viene espresso nel modo 
s> seguente: *) 

• 4 4 4 4 4 = eccezionale • 
• 4 4 4 4 » ottimo • 
9 4 4 4 = buono # 
• 4 4 = discreto s> 
• 4 ss mediocre • 
• V M ts = vietato al mi- • 
S) norl di 16 anni f 

! • • • • • • § • • • • • { 

TREVI (Tel 689.619) 
10 lo lo e gli altri, con Waltei 
Chiari 8 4 4 4 

TRIOMPHE (P.za Annibailano 
Tel 8J00 003) 
Missione In Manciurla, con A. 
Bancroft DK 4 

VIGNA CLARA (Tel. 320.J50) 
Per qualche dollaro In più. con 
C EUMWOOU A 4 4 

VITTORIA d e ) 578 /36) 
Chiuso per restauro 

Seconde visioni 
AFRICA d e l . o.JUO.rAJ) 

Hong Kong, porto franco per 
una bara, con H. Drake G 4 

AlMUNfc d e i /27.I93) 
Made In Italy. con N. Manfredi 

SA 4 4 
ALASKA 

Controsesso, con N. Manfredi 
(VM 14) S 4 4 

ALBA ( l e i 570H5h> 
La rivolta del Sudan, con A-
Quayle A 4 

ALCk . l e i KJ2 048) 
Le 5 chiavi del terrore, con P. 
Cushing DR 4 

ALCIONE (8380930) 
Agente segreto 777 operazione 
mistero, con S. Connery A 4 4 

ALFIERI U9U251) 
La trappola mortale, con G. 
Ford G 4 

A N I t N E (890817) 
Sfida a Rio Bravo, con G. Ma­
dison A 4 

AQUILA (754951) 
Nanny la governante 

ARALDO (Via delia Serenissi­
ma TeL 254 005) 
Giorni di fuoco, con L. Barker 

A 4 4 
ARGO d e l 4.H4 050) 

Sfida selvaggia 
ARIEL • lei T.1U.V21) 

Irma la dolce, con S. Me Laine 
(VM 18) SA 4 4 

ATLANTIC ( l e i /filli H58) 
Un'idea per un delitto, con J. 
Hunter G 4 

AUGUSIUS (Tel 655 455) 
La carovana dell'Alleluia, con 
B. Lancastcr A 4 4 

AUREO • lei «HO606) 
A caccia di spie 

AUSONIA ( l e i 426160) 
11 grande conquistatore 

AVANA d e i 3 115 105) 
Spia S05 missione Infernale, 

G 4 
AVORIO (Tel 779 832) 

Giorni di fuoco, con L. Barker 
A 4 4 

BELSITO d e l 340 887) 
Spia S05 missione infernale 

G 4 
BOITO (Tel 8 310 19») 

Lezione d'amore alla svedese. 
con B. Hope SA 4 4 

BRASIL (Tei -Ì52 50) 
Agente 007 licenza di uccidere 
con S. Connery G 4 

BRISTOL (Tel / 515.424) 
Lady L. con S. Loren S 4 4 

BROADWAV ( T e l 215./40) 
Forte Juma 

CALIFORNIA (Tei. 218012) 
Agente 007 licenza di uccidere 
con S. Connery A 4 4 

CASTELLO d e i 561 767) 
Mani in alto, con R. Rascel 

C 4 
CINESTAR ('lei « 9 242) 

Principe guerriero, con C. I le ­
ston A 4 

CLODIO (TeL 355 657) 
I deportati di Botanv Bay 

COLORADO d e l Oli 1.WI) 
Le avventure di Peter Pan 

DA 4 4 
CORALLO (2577297) 

Tamburi di guerra 
CRISTALLO (481336) 

Stazione 3 Top Secret, con R. 
Basehart A 4 4 

DELLE TERRAZZE (530527) 
La grande arena, con M. Be-
nitez A 4 

DEL VASCELLO (Tel. 588 454) 
Istanbul ordine di uccidere 

DIAMANTE ( l e i *7H 209) 
Sfida all'O.K. Corrai, con B. 
Lancaster A 4 4 4 

DIANA • lei. 780 046) 
La ri iolta del West 

EDELWEISS «lei J34 905) 
Angelica alla corte del re, con 
M. Mercier 

ESPERIA (Tel SK2 8K4) 
Dimensione della paura, con J. 
Thulin G 4 

ESPERO (R93906) 
La congiuntura, con V. Gas-
5man SA 4 

FOGLIANO (Tel 8 329 541) 
L'uomo di Rio. con J.P. Be i -
mondo A 4 

GIULIO CESARE (Tel Ttt 3K0) 
30 Winchester per El Diahlo 

HARLEM (6910844) A * 
Riposo. 

HOLLYWOOD «Tel 290851) 
L'armata delle belve 

IMPERO d e i 278(504) 
La donna di paglia, con Gina 
I.ollohriguia DR 4 

INOUNO < lei 582 495) 
Cinque lomìic per un medium 

JOLLY (422W8) 
Come uccidere \o s tra moglie. 
con J. Lemmon SA 4 4 

JONiO d e i •wn^rn) 
II colosso di Rodi 

LA FENICE «Via >aiana 151 
Grncis Khan il conquistatore. 
o n O Shenf A 4 

LERLON i l e i 552.344) 
Sinbari contro I sette saraceni 

MASSIMO i l e t 751.277) 
Chiudo 

NEVADA (430268) 
La lunga strada della vendetta 
con E. Purdom A 4 

NIAGARA d e i 6273.247) 
II filibustiere della Costa d'Oro 
con R. Mitchum A 4 

NUOVO (588116) 
Gli amorosi, con H. Andersson 

DR 4 4 4 4 
NUOVO OLIMPIA ( l e i Krtirtf» 

Cinema selezione: Alato! con i 
Beatles 

P A L A / 2 0 (Tel 491 431) 
1 tabu (VM ;8) DO 4 

PALLAOIUM (Piazza ttartoiomao 
Romano Tel 510 203) 
Matrimonio alla francese, con 
J. Gabin S 4 4 

PLANETARIO d e i 489/Mi) 
L'affondamento della Vallant, 
con J. Mills DR 4 

FRENESIE (Via A. da (inaia­
no 59 Tei. 290177) 
La taglia, con M. Von Sydow 

DR 4 4 

PRINCIPE (Tel 352.337) 
Le meravigliose avventure di 
Marco Polo, con H. Buchholz 

A 4 
RIALTO d e l 670 763) 

L'Infanzia di Ivan, di A. Tar-
kovski (rassegna) DR 4 4 4 4 

RUBINO (570827) • 
L'uomo che viene da Canyon 
City, con F. Sancho A 4 

SAVOIA • le i rth.iU2<!) 
Tigre in agguato A 4 

sPLfcNOlO . le i n2U205) 
Il giuramento di Zorro 

SULTANO (6270352) 
Furia del West, con P. Forest 

A 4 
TIRRENO (Tel 573 691) 

Se spari ti uccido, con E Pur­
dom A 4 

TRIANON (Via Muzio Scevola 
101 Tel 780 302) 
Uno sparo nel buio, con Peter 
Sellcrs SA 4 4 

ruscoLO (lei rr/834) 
Ore nude, con R. Podestà 

(VM 18) DK 4 4 
ULISSE d e l 4.M (44• 

Il grido delle aquile 
VbNIUN APRILE d e i K 644 577) 

La taglia, con M. Von Svdow 
DR 4 4 

VERBANO d e i 141 <!95> 
Come inguaiammo l'esercito, 
con Franchl-Ingrassia 

(VM 18) DR 4 4 

Terze visioni 
AC1L1A: La bestia magnifica, 

con Miroslava I)U 4 4 
ADRIACINE; Duello a Thunder 

Rock, con B. Sullivan DK 4 
APOLLO: Zorba ti greco, con 

A. Quinti (VM 14) DK 4 
ARIZONA: Riposo 
AKS CINE: Riposo 
AURELIO: Riposo 
AURORA: Desiderio sotto gli 

olmi, con S. Loren 
(VM 18) DR 4 

CAPANNELLI^: Riposo 
COLOSSEO: La spada di Ali 

Babà A 4 
DEI PICCOLI: Riposo. 
DELLE MIMOSE: Il temerario, 

con R. Mitchum A 4 
DELLE RONDINI: Urlo di guer­

ra degli apaches, con C. East­
wood A 4 

DORIA: Smania di vita, con S. 
Pleshette DR 4 

ELDORADO: Rivolta al braccio 
della morte 

FARNESE: Berillio appuntamen­
to per le spie, con B. Halsey 

A 4 
FARO: La battaglia di Rio de la 

Piata, con P Finch DR 4 
NOVOCINE: Esecuzione in mas­

sa, con V. Johnson DK 4 
ODEON: Contratto per uccidere, 

con A. Dickinson (VM 18) S 4 

ORIENTE: Missione in oriente, 
con M. Brando DR 4 

PLATINO: Il nipote picchiatello 
con J. Lewis C 4 

PRIMA PORTA: La calda vita. 
con C. Spaak 

(VM 18) DR 4 4 
PRIMAVERA: Riposo. 
REGILLA: Sangaree A 4 
RENO: Le soldatesse, con T. Mi-

linn (VM 18) DR 4 4 4 
ROMA: Il segreto del garofano 

cinese, con D. Boschero G 4 
SALA UMBERTO: Quello stra­

no sentimento, con S. Dee S 4 

Sale parrocchiali 
BELLE ARTI: Testimone d'ac­

cusa, con T. Power S 4 4 
COLUMBUS: 11 ribelle dì Ca-

stelmonte 
DELLE PROVINCIE: All'umbra 

di una cult 
DUE MACELLI: La corazzata 

Potemkln 
EUCLIDE: Lo sceriffo scalzo, 

con A O'Connel A 4 
GIOVANE TRASTEVERE: Non 

mandarmi fiori, con D. Dav 
SA 4 4 

LIVORNO: 11 sole nella stanza, 
con S. Dee 8 4 

MONTE OPPIO; Agguato nella 
savana, con H. Guardino A 4 

NOMENTANO: Tamburi sul 
grande fiume A 4 

NUOVO D. OLIMPIA: La guer­
ra del bottoni SA 4 4 4 

ORIONE: Tre delitti per padre 
B r o u n 

PAX: Pane amore e fantasia, 
con G. Lollobrigida SA 4 

PIO X: Destinazione Mongolia, 
con R. Widmark DR 4 

QUIRITI: Passaggio di notte. 
con J. Stewart A 4 

RIPOSO: Il trionfo di Tom e 
Jerry 

S A I A S. SATURNINO: Conta 
fino a tre e prega 

SALA TRASPONT1NA: Passag­
gio di notte, con J. Siewai t 

A 4 
S FELICE: Lasciate sparare a 

chi ci sa fare, con E. Costan­
tino SA 4 

VIKTUS: Odio mortale, con A. 
Nazzari A 4 

CINEMA CHE CONCEDONO 
OGGI LA RIDUZIONE AGIS-
ENAL: Adrlaclne, Africa. Altie­
ri, Ariel, Astoria, Cristallo, Del­
le Terrazze, Euclide. Faro. Fiam­
metta, Imper la t ine 11. 2, La Fe­
nice, Leblon. Niagara, Nuovo 
Olimpia. Orione, Plaza, Prima 
Porta, Rialto, Roma. Sala Um­
berto. Salone Margherita. Splen-
did. Sultano. Traiano di Fiumi­
cino, Tirreno, Tuscolo. Ulisse. 
TEATRI: Delle Muse. Della Co­
meta. Delle Arti. Goldoni, Pie-
colo di via Piacenza, Ridotto 
Eliseo. Rossini, Satiri. 

Visitate la 

CECOSLOVACCHIA ! 

Dopo aver visto Praga, potrete trascorrere una piacevole va­
canza in montagna, sui laghi, eoo sistemazione in alberghi, 
cottage», o in campeggi attrezzati, 

Vi piacciono le ontagne? Bene, allora venite 
sul Monti dei Giganti (Krkonose). sui Monti 
e ECrusné > o sui Monti Tatra. 

Preferite Quotare? Pescare? Bene, troverete 
tutto ciò nella regione dei laghi sud-Boemia. 

Preferite la «Ita mondana? Bene, allora vi­
sitate le famose stazioni termali cecoslovac­
che: Marianské lazne. Luhacovice, Silac op-
puhe Trencianské Teplice. 

Viaggi io comitiva o individuali tramite la Vostra Agenzia 
di Viaggi. 

I visti si ottengono Immediatament*. al massimo entro 48 ore. 

Per ogni informazione rivolgetevi alla Vostra 

Agenzia di Viaggi, oppure a: 

CEDOK, Ufficio par II Turismo Cecoslovacco 

ROMA • Via Bissolati 33 • Telefono 46.29.98 

•""* "~~ ""•"* spedite questo tagliando * """ ~™"* ~~"i 

I Vogliate spedire gratis material» Informativo sulla Ceco­
slovacchia a: I 

Cognome 

Indirizzo I 

; VACANZE LIETE : 

N O L I (Savona) • PENSIONE 
INES Vicinissima mare. Prezzi 
convenienti. Riduzioni maggio-
giugno - settembre Specialità pe­
sci. Telefono 75086. Interpellateci 

BELLARIA • VILLA NORA • Via 
Italia a. 25- vicina al mare - ogni 
confort • cucma ottima - gestione 
propria • Maggio-giugno-setL 1500 
luglio L. 2000 - agosto L, 2200 tutto 
compreso. 
RIVAZ2URRA/RIMINI - PENSIO 
NE ADOLFO - Via Catania. 29 
Tel. 30195 - Vicino mare - tran 
quilla - cucina romagnola - ab 
bondante curata dalla proprietaria 

prezzi convenientissimi - Inter 
penateci. Parcheggio, giardino; ca 
bine mare. 
MISANO MARE / Località Bra 
sile - PENSIONE ESEDRA - Tele 
Tono 45.609 • vicina mare • Cucina 
casalinga - balconi - tranquilla -
Maggio 1200 - Giugno-seU, 1300 • 
Luglio 1800 tutto compresa Agosto 
interp. Gestione propria. 
RIMINI / RIVABELLA - HOTEL 
NORDIC - TeL 29475 - Via Ner 
vesa. 13 • sul mare - camere con 
senza doccia e WC privati • bai 
coni. Ascensore - bar - soggiorno 
parcheggio coperto - trattamente 
eccellente Cabine. Bassa 2200 
Alta 3200 tutto compreso Sconti 
per bambini. Direz. proprietario 
RICCIONE PENSIONE GIAVO 
LUCCI • Via Ferraris. 1 • Giugno 
L. 1.G00 Dall'i!/? al 20/7 L. 1.800 
seU. 1300 Dall'I luglio al 10/7 
Dal 21/7 al 20 8 L 2.100 Dal 21/8 
al 30/8 L. 1.600 - tutto compreso 
100 m. mare • Gestione propria 
Prenotatevi. 

BELLARIA - VILLA CORALLO -
A soli 50 metri dal mare - Am­
biente familiare • cucina scelta • 
cabine al mare • Bassa stagione 
1500 • Alta stag. 1800 tutto com­
presa 
RICCIONE - PENSIONE SAVO-
RETTI ROMEO - Via Adriatica. 
n. 142. Trattamento familiare -
Cucina bolognese - Maggio L. 1400 
Giugno e settembre L. 1500 - Luglio 
1700 - Agosto 1900 tutto compreso 

( • • • • • • • • • • • • • • • I I I I I I M I I I f t l I M M I I I I 

ANNUNCI ECONOMICI 
i ) AUTO-MOTOCICLI L. 50 

AUTOMOBILI nuove occasione. 
permute rateazioni DotL Brandini 
Piazza Libertà - Firenze. 

AVVISI SANITARI 

ENDOCRINE 
Gabinetto medico per la cura 
della « sole » disfunzioni e de­
bolezze sessuali di origine ner­
vosa. psichica, endocrina fneu-
rastenia. deficienza ed anoma­
lie sessuali). Visite prematrimo­
niali. DotL P. MONACO. Roma 
Via Viminale. 3» (Stazione Ter­
mini - Scala sinistra, piano se­
cando, tot. 4. Orario 9-12. 16-18 
escluso il sabato pomeriggio • 
nal giorni festivi, fuori orarlo, 
nel sabato pomeriggio e nei gior­
ni festivi al riceve solo par ap-

110. TeL 471.110 (Aot, 

Scrivala lattar* brevi, 

con li vostre noma, co­

gnome e Indirizzo Pre­

cisata so non volata che 

1* firma sia pubblica 

la • INDIRIZZATE A: 

LETTERE ALL'UNITA 

VIA OEI TAURINI, 19 

ROMA. 

éÈÉÉÉÉÉm* A * ÉÈÈÉt 

LETTERE 

Unità ALL' 

P V r W 

Riparazioni nella sede 
del ministero della Difesa: 
un marmista escluso' 
perchè comunista 
Cara Unità, 

il giorno 4 aprile dovevo cominciare un 
lavoro per la messa in opera di lastre di 
marmo nei lunghi corridoi del Ministero 
della Difesa che hanno sede in via Firen­
ze 35. Il lavoro mi era stato affidato dalla 
ditta dove lavoro come operaio marmista. 

Quella mattina mi sono presentato all'ap 
puntamento con l'assistente della ditta ed 
un altro operaio Siamo stati introdotti al 
l'interno del corpo di guardia per verificare 
che i nostri nomi figurassero nel registro 
degli operai che possono accedere nel mi 
nistero e qui si è verificato l'incidente. Il 
carabiniere di servizio, infatti, ha dato uno 
sguardo al registro e poi mi ha detto che 
io non potevo entrare e mi ha invitato ad 
uscire L'assistente ha credulo che si trat 
tasse solamente di un ritardo, di ordine 
burocratico — e che cioè il mio nominativo 
non fosse ancora stato trasmesso per U la 
sciapassare — e cosi ad un ingegnere, che si 
era avvicinato per sollecitare l'inizio dei 
lavori, ha riferito che per quel giorno non 
era possibile far nulla non potendo io ac 
cedere nei locali del ministero A questo 
punto sono intervenuto e ho detto chiara 
mente che. a mio parere, non si trattava 
di un ritardo nella trascrizione dei no 
minativi, ma di un veto al mio nome. L'in­
gegnere si è allora recato al corpo di 
guardia per fare un controllo e dopo pochi 
minuti è tornato dicendo: si, lei non può 
entrare perché non la parte della nostra 
faminlia e non è possibile immettere, nel 
seno di questa famiglia, un componente che 
dia disturbo. 

Ma come si 6 arrivato a questo? Pochi 
giorni prima di questo episodio — esat­
tamente il 31 marzo — l'assistente mi aveva 
chiesto le generalità dicendomi che servi­
vano per ottenere il permesso ppr lavorare 
all'interno del Ministero della Difesa. Evi­
dentemente - attraverso 1 carabinieri -
si è saputo che ero comunista, attivista del 
nostro Partito e che avevo frequentato an 
che la scuola di Partito alle Frattocchie. e 
quindi non potevo essere considerato un 
t componente della famiglia » del Ministero 
della Difesa. Ma io ero andato lì a lavo­
rare. a fare il marmista min avi-vo rhu'Mn 
di entrare nella famiglia del MÌIUMITO della 
Difesa( cosa che mi sarebbe apparsa una 
assurdità tanto più che viviamo, se non 
erro, in tempo di pace. 

Ora io chiedo ai signori del governo, e 
soprattutto al ministro Tremelloni e al vice­
presidente Nenni: non sarebbe ora di eli­
minare questa assurda discriminazione tra 
i cittadini? O credono costoro che, cosi 
facendo, possano far cambiare l'idea e la 
coscienza politica che i lavoratori comuni­
sti si sono fatta con lo studio e la lotta con­
tro lo sfruttamento? Soprattutto io penso 
che schedare i lavoratori comunisti sia non 
solo una prova di mal costume, ma dimostri 
anche che chi la attua ha paura. 

ANTONIO ORAN1 
(Roma) 

Interrogatorio politico 
in chiesa per lo sposo 
e i testimoni 
Cara Unità. 

sono un lavoratore ed ho 26 anni. Avendo 
deciso di sposarmi sono andato da] parroco 
per i documenti. All'atto della consegna 
mi è stata chiesta la somma di 1500 lire.. 
Non avendo il denaro il parroco non mi 
ha voluto dare i documenti, che avrei do­
vuto portare al Vicariato, e anzi mi ha 
informato che avrei dovuto sostenere altre 
spese per le pratiche da espletare al Vica­
riato stesso. Ma non basta. Dopo avermi 
fatto giurare mi ha chiesto se ero iscritto 
al PCI e la stessa cosa è stata domandata 
ai miei amici che dovevano farmi da testi­
moni. Ora io domando se è giusto che i sa­
cerdoti continuino su questa strada assai 
anacronistica quando Paolo VI va dicendo 
agli operai che la Chiesa è con i lavoratori. 

GIUSEPPE SANNA 
(Lido di Roma) 

II dibattito 
giuridico sulla 
« giusta causa » 
Egregio direttore. 

il cronista dell'Unità, nel dar notizia in 
data odierna del dibattito su € Aspetti giu­
ridici della giusta causa nei licenziamenti >. 
svoltosi al Ridotto dell'Eliseo il 15 u.s.. oltre 
ad aver arricchito la cronaca stessa con 
considerazioni personali che. per il modo 
come sono presentate, potrebbero essere 
attribuite ai relatori, è in corso in una serie 
di inesattezze. Specificamente: 

1) non ho affermato (come è riferito tra 
virgolette) che < la disciplina contrattuale 
viene applicata molto raramente, e non solo 
perché i sindacati non hanno a volte la 
forza di farla rispettare», ma che tale 
disciplina è stata applicata meno di quel 
che avrebbe potuto essere (e c'è una bella 
differenza!), e che questo deve essere im­
putato anche ad una e impiegabile inerzia 
dei sindacati »; 

2) non ho trattato l'argomento della 
esclusione delle imprese con meno di 35 
dipendenti; 

3) soprattutto non è esatto che la scelta 
dei giuristi presenti sia stata univoca a 
preferire la tutela dell'autorità giudiziaria 
ri?petto a quella arbitrale. Al contrario ho 
a lungo argomentato per la soluzione op­
posta. 

Il dibattito in questione ha portato alla 
espressione di opinioni non del tutto conver. 
genti neppure tra i relatori, ferma restando 
la sostanziale concordia circa l'opportunità 
dell'intervento legislativo in materia. Credo 
che abbia dato un buon contributo alla chia­
rificazione del problema: non vedo però ra­
gione per rilevare unanimità anche dove 
non vi sono state. 

Cordialmente. 
Prof. GINO GIUGNI 

(Roma) 

Roma 1001» del » otto-
fera 19M). L 

II prof. Grugni ha ragione. Le ctr-
oolette non c'entravano per nulla. Il 
nostro infatti non voleva essere. * 

non era di fono, un resoconto ma un 
articolo, redatto sulla base di citazioni 
necessariamente sintetizzale e di con­
siderazioni personali, anche per in 
Quadrare Q tema nella realtà politica. 
sindacale e sociale, senza accademi­
smi. Quanto alla e bella differenza * 
che eoli crede di rilevare fra quanto 
abbiamo scritto e quanto è stato detto 
al Ridotto dell'Eliseo, sulla * discipli­
na contrattuale* per i licenziamenti 

non abbiamo nulla da obbiettare, trat­
tandosi ovviamente di questione opi­
nabile. Sta di latto che tale disciplina 
è stata applicata assat raramente, an-
cha e soprattutto — secondo noi — 
per il particolare clima politico crea 
'.osi nel Paese in questi anni: quel 
clima che consente le odiose rapprc 
taolt* padronati in atto, nonostante 
pli accordi interconlederali; che rende 
quindi necessaria la legge sulla « gm 
sta causa >; e che spiega anche quel 
la che il prò]. Giugni ritiene una 
< inspieaabite inerzia dei sindacati > 

Con ciò non vogliamo escludere, ria 
turalmente. di essere incorsi in im 
precisioni ed inesattezze. E questo an 
che per il fatto che ci siamo sforzali 
di scrivere in modo semplice e m 
poche righe su un argomento trattalo 
per oltre due ore — a volte con ve 
loci letture di testi già redatti — e 
con un linguaggio necessariamente spe 
ciahstico Se abbiamo affermato, d'ai 
tronde. che per quanto riguarda i giù 
dizi sulle controversie per licenzia 
menti. 1 convenuti si erano pronun 
ciati per la tutela della Magistratura 
è stato perché questa soluzione non 
l'hanno scartata neppure coloro che 
hanno argomentato per la tutela arbi 
trale. Non abbiamo voluto in alcun 
modo « rilevare unanimità anche dove 
non vi sono state ». ma soltanto porri 
nella giusta evidenza la t sostanziak 
concordia (appunto, n d.r.) circa la 
opportunità dell'intervento legislativi 
in materia » di * giusta causa » Tanti 
è vero che abbiamo parlato, più volte 
di dibattito critico e ricco di idee 
proposte e suggerimenti, non tacendo 
nemmeno i rilievi formulati circa le 
insufficienze del progetto di legge m 
questione. 

Ogni compagno 
un diffusore dell'Unità 
Cara Unità, 

molti nostri compagni leggono altri gior 
nali. invece di leggere l'Unità, dunque 
involontariamente rafforzano chi li oppri 
me. Non solo, a mio parere, essi dovreb 
bero leggere il nostro giornale, ma anche 
diffonderlo. Ogni compagno dovrebbe es 
sere non solo un lettore, ma un diffusore 
del nostro giornale Basterebbe, per dare 
un valido aiuto al nostro Partito, che ogni 
compagno diffondesse una copia dcll'l/nitò 
a chi mai la legge Le forze capitaliste 
ogni giorno cercano di fermare l'avanzata 
dei lavoratori che si battono per un avve 
nire migliore Tocca a noi comunisti esseri 
alla testa di questo esercito e indicargli 
qua] è la via da seguire 

AMILCARE FRANGION1 
(Pistoia) 

Esclusi gli invalidi 
del 1937 dagli 
aumenti della 
« rendita » 
Caro dtreffore, 

molto chiasso è stato fatto per gli aumen­
ti della e rendita » ai mutilati del lavoro. 
Nella sua allocuzione in TV il nuovo pre­
sidente si è sbracciato ad elogiare la nuova 
legge 1-9-'63. E. in effetti, qualche modesto 
aumento si è avuto. Ma quanto? E chi? 

Noi, ad esempio, infortunatici prima del 
1937 siamo stati esclusi; la nostra posizione 
è ancorata a un regio decreto del 1904. In 
somma è come se decidessero di aumen­
tare le pensioni di guerra escludendo quelli 
del conflitto 19151918. 

Insomma io percepisco 8 mila lire men 
sili, mentre un mutilato con lo stesso grado 
di infermità (contratta posteriormente al 
1937) ha una rendita di 28 mila mensili. 

Questa è la giustizia verso chi ha dato 
il proprio contributo al progresso civile 

del Paese? 
GAETANO SCARPONE 

(Roma) 

Non è la sola stortura esistente in 
campo pensionistico 0 previdenziale 
Come al solito i governanti si trince­
rano dietro la scarsa disponibilità di 
fondi per limitare i riconoscimenti ai 
vecchi lavoratori, mutilati o infortunati 

o inabili. Si pensi alle insufficienti pen­
sioni dell'INPS. alla discriminazione fra 
lavoratori dell'industria e dell'agricol­
tura. ecc. Per questi motivi i parla­
mentari comunisti e quelli della CGIL 
continuano a sviluppare la loro azione 
per un nuovo ordinamento dell'assi­
stenza sociale, per nuove, più dignitose 
tabelle di pensioni di qualsiasi tipo e 
categoria. Ma occorre anche l'appoggio 
costante degli interessati. 

Nell'esercito la 
Costituzione non vale 

Cara Unità 
è noto che per ogni militare del nostro 

esercito esiste una scheda, il famigerato 
modello D. Queste schede in buona parte 
portano la sigla N (nullo); ma molte di 
esse — sopratutto quelle riguardanti gio­
vani iscritti a sindacati o a partiti politici 
di sinistra (PSI compreso) — sono com 
pietà te da giudizi come questo: «Elemen­
to da considerarsi pericoloso per l'ordina­
mento democratico dello Stato ». 

Chi dà diritto ai carabinieri, che costi­
tuiscono la nostra polizia militare, di espri­
mere giudizi cosi gravi e lesivi della no­
stra personalità? E' di pubblica conoscenza 
il fatto che non possono essere ufficiali 
del nostro esercito le persone che in qual­
che modo risultino, alla polizia, simpatiz­
zanti di partiti di sinistra o addirittura che 
abbiano parenti che simpatizzano per que­
sti partiti: una vecchia eredità del fasci­
smo di cui non siamo ancora riusciti a 
disfarci Non basta, da cinque o sei mesi 
a questa parte si è arrivati a prendere 
le impronte digitali a tutti i militari ar­
ruolati. Ma quale legge dà il diritto di 
fare questo? Non è forse una violazione 
della libertà garantita dalla Costituzione? 

Nell'esercito ci viene detto di sovente 
che è proibito «fare della politicai. Se 
con questa frase ci si vuole impedire di 
fare comizi nelle caserme, si potrebbe 
anche essere d'accordo. Ma se si vuole, 
invece, impedirci di ragionare con le 
nostre teste, fare di noi dei comodi ma­
nichini nelle mani dei «superiori», negarci 
il diritto di discutere, allora non siamo 
più d'accordo. 

Del resto proprio nell'esercito d viene 
esaltata la NATO, ci viene insegnato che 
i partiti di sinistra «boicottano le forze 
armate»: non è forse questa propaganda 
di parte? Sarebbe poi interessante ve­
dere quali altri «democratici» fiorellini si 
nascondono nel «regolamento di discipli­
na militare», che non ci viene mai fatto 
avere, benché ne sia obbligatoria la cono­
scenza. 

LETTERA FIRMATA 
(Merano) 
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STORIA POLITICA IDEOLOGIA 

Ricorre oggi ir ventesimo 
anniversario della sua morte 

Ernesto Buonaiuti 
e il modernismo 
Ricorre il ventesimo an­

niversario della morte di 
Ernesto Buonaiuti, una del­
le figure più significative 
del e modernismo » Italia 
no. scomparso il 20 aprile 
1946. In tale occasione, og 
gi (ore 17.30). il professor 
Ambrogio Donini parlerà al 
Ridotto del Teatro Eliseo 
di Roma. Presiederanno la 
manifestazione commemo 
rativa i professori Giorgio 
Levi Della Vida. Alberto 
Maria Ghisalberti e Alberto 
Pincherle. 

Pubblichiamo ~ certi di 
far cosa grata ai nostri 
lettori — alcuni brani della 

conferenza «Ricordando Er 
nesto Buonaiuti» che il com­
pagno professor Ambrogio 
Donini tenne il 28 febbraio 
1961 all'Università di Bari. 
per iniziativa della e Socie­
tà Filosofica Italiana ». 

Ernesto Buonaiuti è nato il 
24 giugno 1881. E' morto il 20 
aprile del 1946. a 65 anni, nel 
pieno delle sue forze intellet­
tuali. Il contributo che egli ha 
dato alla critica storica e al­
la letteratura religiosa è enor­
me: la bibliografia dei suoi 
scritti abbraccia 3766 numeri. 

Nacque a Roma, da famiglia 
romana. In questa sua origine 
egli vedrà sempre qualcosa di 
più dj un semplice dato biogra­
fico, una specie di « vocazio 
ne ». un richiamo a quei valori 
universali del messaggio cri­
stiano ch'egli riteneva irrime­
diabilmente compromessi dal-
l'irrompere della riforma lute­
rana e delle deviazioni pluri­
nazionali moderne, al cui con­
tagio la stessa comunità cat­
tolica non aveva saputo sot­
trarsi. Visione estremamente 
discutibile, ma non priva di 
una certa suggestione, nel mo­
mento in cui una parte note­
vole del clero, in Italia e fuo­
ri d'Italia, cedeva alle pressio­
ni del nazionalismo e del raz­
zismo fascisti. Era figlio di 
gente modesta, di piccoli com­
mercianti del vecchio centro 
storico della capitale. A quat­
tordici anni era entrato nel 
Pontificio Seminario dell'Apol­
linare: l'indigenza della fami­
glia e la morte prematura del 
padre lo avevano spinto ad 
indirizzarsi alla carriera sa 
cerdotale. in un momento che 
sembrava aperto a prospettive 
favorevoli sul terreno cultura­
le e religioso. Era il periodo 
in cui. sotto il pungolo della 
realtà italiana. Leone XITI cer­
cava di dare alcune indicazio­
ni nuove, che il laicato e il 
clero più colto si sforzavano 
di interpretare nel senso di un 
ammodernamento delle vecchie 
strutture dogmatiche e orga­
nizzative della chiesa. 

Clero e politica 
L'enciclica « Rerum nova-

rum » pur mantenendosi sul 
terreno tradizionale della so­
ciologia cattolica, di fronte al 
vieto conservatorismo e al dì-
sperato attaccamento al potere 
dei ceti privilegiati era stata 
vista da molti sacerdoti come 
un invito a un maggior impe­
gno sociale: e non è un caso 
che Io stesso pontefice sì pro­
ponesse una riforma dell'inse­
gnamento della teologia, nei 
Seminari, tale da eliminare al­
meno una parte delle incrosta­
zioni della controriforma e 
delle sovrastrutture gesuitiche. 
sotto la parola d'ordine del ri­
torno al « tomismo delle origi­
ni ». come premessa per uno 
studio della società meno di­
staccato dal e reale » 

E" interessante ricordare, a 
questo proposito, che il primo 
scritto che Buonaiuti affidava 
•Ile stampe, a venfanni. nel 
1901. non apparve su una rivi­
sta dì teologia, né di filosofia. 
e neanche di storia ecclesiasti­
ca, ma nella «Cultura Socia­
le t dì don Romolo Murri. uno 
dei primi teorizzatori del movi­
mento della democrazia cristia­
na. Sotto la firma Novissimus. 
quasi consapevole degli spunti 
originali ch'egli introduceva 
nella discussione (« Abbiamo 
un programma? Le idee di un 
anonimo »). Buonaiuti avverti­
va il giovane cloro che la stra­
da su cui si stava mettendo era 
del tutto sbagliata. Egli soste­
neva sostanzialmente che la 
chiesa cattolica non doveva en­
trare in concorrenza con i par­
titi politici, che era un contro-
senso parlare di « democra­
zia cristiana >: da una parte. 
la democrazia non può essere 
limitata o qualificata, e dal 
l'altra, il cristianesimo è già 
di per se stesso democratico. 
e il giorno in cui lo si vuole 
adattare a un gruppo politico 
diventa strumento di manovre 
e pressioni che vanno al di là 
del compito specifico della 
chiesa. Sin d'allora la tesi del 
Buonaiuti era che il clero non 
deve entrare nelle competizio-
•1 terrene, deve perfezionarsi 

deva diventar* 

più consapevole della sua na­
tura. sbarazzandosi di tutte le 
scorie che durante i secoli si 
sono accumulate sulla sua 
missione e riportando il mes­
saggio evangelico a quello che 
era in origine: un atto di spe­
ranza. un atto di fiducia e an­
che un atto di protesta nei con­
fronti di un mondo moralmen­
te e spiritualmente ingiusto. Si 
tratta di una visione un po' 
ingenua, di una polemica < in­
terna ». che può lasciare per­
plesso lo storico della società 
italiana agli inizi del secolo: 
ma essa ha una sua grandezza 
e sembra anticipare singolar­
mente sui tempi. La repressio­
ne antimodernista, sosterrà più 
tardi il Buonaiuti. arrestando 
il processo di formazione cul­
turale del clero e impedendogli 
di diventare consapevole dei 
suoi compiti fondamentali. 
automaticamente aprirà le por­
te all'irrompere del clero poli­
ticante. del sacerdote che en­
tra in concorrenza, sul terreno 
degli affari, con gli strati diri­
genti di una società slegata da 
ogni vincolo « sacrale ». di 
quella ch'egli chiamerà, sul 
modello agostiniano, la < città 
di Satana ». 

La « bufera » 
Per Buonaiuti la religiosità 

è inseparabile dalle forme di 
vita associata che l'umanità. 
sin dagli inizi, ha cercato di 
darsi. Egli vede nella religione 
un fatto inscindibile dall'ela­
borazione delle forme elemen­
tari dell'organizzazione socia­
le. il ritorno ad alcune espe­
rienze primordiali degli uomi­
ni: il sentirsi vicini, l'operare 
in comune, il procedere insie­
me. In questa sua concezione 
tipicamente « sacrale » e forse 
anche — se fosse possibile usa­
re questo termine nel senso 
storico originario — tipicamen­
te « cattolica ». sì riflette un'in­
terpretazione della religione 
che è molto lontana da quella 
che la critica moderna ha cer­
cato di chiarire. Noi vediamo 
oggi la religione, nella sua sto­
ria. nella sua origine e nel suo 
divenire, essenzialmente come 
il rifugio dell'uomo, impotente 
ancora a realizzare la propria 
vita in modo razionale, sia di 
fronte alla natura che di fronte 
alla società, nel tentativo di 
spostare su un altro terreno e 
di deviare verso un altro mon­
do la soluzione dei problemi 
fondamentali dell' esistenza. 
Per Buonaiuti tutto questo non 
è accettabile. Egli vive la re­
ligione come l'espressione ri­
tuale del contatto e con gli al­
tri » e come la celebrazione in 
comune di determinati gestì. 
che accompagnano l'uomo dal­
la nascita alla morte e che sol­
tanto nell'associazione egli può 
compiere e mai nell'isolamen­
to o nell'esaltazione dell'indi­
viduo. 

La bufera antimodornista lo 
costrinse a modificare alcune 
delle sue abitudini e molte del 
le sue possibilità di lavoro. 
Egli aveva sperato di poter di­
ventare il maestro dei giovani 
sacerdoti, di poter formare, at­
traverso il suo insegnamento. 
centinaia e centinaia di co­
scienze che portassero dapper­
tutto la sua esperienza e la sua 
visione di un « nuovo cristiane­
simo ». ricondotto ai suoi dati 
essenziali: fu costretto invece 
a rivolgere di più la sua atten­
zione al terreno degli studi sto 
rico testuali e al contatto con 
il mondo laico Finché, nel 
1914. si trovò di fronte a qual­
cosa di insperato: la possibili 
là di accedere a una cattedra 
universitaria statale, la catte­
dra di « Storia del Cristianesi­
mo » nell'Ateneo romano. 

La condanna che Buonaiuti 
ricevette dalla chiesa, meno 
di un decennio dopo, fu soprat­
tutto la conseguenza del fatto 
che egli era riuscito a portare 
per la prima volta, in Italia. 
con notevole efficacia, le ricer­
che critiche sull'origine della 
religione e sull'essenza del cri­
stianesimo in mezzo ad am­
bienti giovanili, nel mondo uni 
versila rio italiano 

Il forzato abbandono della 
cattedra, dopo l'occordo tra lo 
Stato e la chiesa, e il suo iso­
lamento. che in certi momenti 
fu addirittura tragico, ebbero 
ripercussioni profonde sulla 
sua psicologia e soprattutto sul 
suo pensiero. Quanto più sì 
sentita tagliato fuori dai due 
mondi di cui voleva essere il 
mediatore, il mondo dell'ecu­
mene cristiana da una parte e 
il mondo culturale italiano 
dall'altra, tanto più diventava 
no impetuosi in lui gli istinti 
alla proclamazione di una ri 
forma religiosa di cui si sen­
tiva iniziatore e che assumeva 
coloriture prevalentemente mi­
stiche. irrazionali e non di ra­
do « profetiche ». 

Negli ultimi tempi andò In­

contro a nuove e più amare 
delusioni, che forse accorcia­
rono la sua vita. Perseguitato 
dal regime, non era mai stato 
militante attivo dell'antifasci­
smo. Di fronte al fascismo ave­
va provato quel disgusto, quel­
la avversione, che ogni uomo 
di cultura non può non avere 
di fronte ad una manifestazio­
ne di inciviltà e di violenza: 
ma la sua non era una condan­
na politica. Egli credeva di es­
sere al di sopra, o meglio al di 
fuori, di ogni esperienza di 
parte. Aveva tuttavia sperato 
che con la riconquistata liber­
tà politica, in Italia, anche la 
libera circolazione delle idee 
sarebbe stata ripristinata e il 
suo ritorno all'insegnamento 
non sarebbe più stato contra­
stato. Invece venne .reintegrato 
nei ruoli universitari, e ciò 
servi a risanare la sua vita 
personale: ma la cattedra di 
storia del cristianesimo non 
gli venne restituita, e fu grave 
errore della rinascente demo­
crazia post-fascista 

Fondò e diresse alcuni setti­
manali. il Risveglio prima, il 
1945 poi. parlò alla radio, die­
de vita ad una e Alleanza cui 
turale universale » che doveva 
rappresentare un collegamento 
fra i vari gruppi di studiosi 
del fatto religioso e sociale 
dei principali paesi: riusci per 
sino, grazie agli studenti, no 
nostante l'opposizione del go­
verno e delle autorità accade­
miche. a tener un corso libero 
di lezioni nelle aule dell'uni­
versità di Roma, ritornando su 
uno dei suoi temi preferiti, 
l'epistolario paolino. Ma le sue 
forze si erano ormai affievoli­
te. D 16 marzo del 1946 fu col­

pito la prima volta da un attac­
co di miocardite e poco più di 
un mese dopo, il 20 aprile, chiu­
deva gli occhi per sempre. Sul­
la sua tomba chiedeva venis­
sero incisi i simboli del sacer­
dozio. 

Qualunque sia l'opinione che 
si può avere sulle sue Idee di 
rinnovamento religioso e sui 
risultati della sua indagine, è 
certo che Buonaiuti costituisce 
la figura più interessante nel 
campo degli studi critico-teo­
logici in Italia nell'ultimo cin­
quantennio: egli ne ha rifor­
mato il metodo, ha dato loro 
nuovo impulso, ne ha diffuso. 
fin che ha potuto, la conoscen 
za fra le forze più capaci 
ch'egli poteva scoprire intor­
no a sé nella cultura italiana. 
Il calore e la profondità del 
suo sentimento religioso si ma­
nifestano in ogni suo scritto in 
termini che possono ancora es­
sere approfonditi sul terreno 
storico e devono farci riflettere 
sul terreno umano. 

Alla radice di queste sue po­
sizioni, che vanno studiate non 
tanto come un episodio casua­
le, ma come un aspetto della 
tragedia del mondo cattolico in 
Italia fra la fine del secolo 
scorso e la metà di questo se­
colo. c'è sempre la preoccupa 
zione di non perdere il collega 
mento con « gli altri ». Egli 
concludeva uno dei suoi artico 
li più significativi, nel 1924. 
con la riesumazione di un detto 
attribuito nell'antichità cristia­
na a Gesù: « Vuoi cercare Id­
dio? Guarda tuo fratello negli 
occhi e lo avrai trovato». Que­
sto è essenzialmente il suo 
< modernismo ». 

Ambrogio Donini 

ARTI FIGURATIVE 

Per la riapertura della sede napoletana dell'» Institut fran^ais » 

Il rilancio di Eugène Boudin 
Il pittore francese (1824 -1898) viene riproposto come uno dei principali protagonisti delle vicende artistiche 

del secolo XIX - « Fu il primo — afferma Maurice Sérullaz — che osò risolutamente dipingere all'aria aperta » 

i 

fi 

La mostra parigina dell'anno 
scorso, ed ora, questa, di Na­
poli, mirano a riproporre Eu­
gène Boudin (1824-1898) come 
uno dei principali protagonisti 
delle vicende artistiche del se­
colo XIX. Si tratta d'un ben 
organizzato rilancio dell'artista 
francese, sorretto anche da pre­
cise iniziative di mercato. Mau­
rice Sérullaz, conservatore del 
Gabinetto dei Disegni del Lou­
vre e prefatore del catalogo 
della mostra di Parigi, affer­
ma che Boudin « fu il primo 
che osò risolutamente dipingere 
all'aria aperta » e, dopo aver 
brevemente ricordato i rappor­
ti tra il pittore di Le ìlavre e 
Monet. si sente « in diritto di 
rivendicare per Boudin il nome 
di padre dell'Impressionismo. 
generalmente dato a Claude 
Monet » Qui. mi pare, si af 
fermano due concetti non giù 
sti: che gli Impressionisti e il 
loro « nuovo » padre sarebbero 
stati i primi a dipingere all'aria 
aperta e che la « rivoluzione 
impressionista » sì ridurrebbe 
alla codificazione del plein air. 

Boudin nasce in Normandia, 
a Honfleur. nel 1824. Egli è 
dunque della generazione di 
Courbet (1819). di Millet (1815) 
di Daubigny (1817). di Th. 
Rosseau (1812) e di altri pittori 
di paesaggio impegnati nella 
resa naturalistica e realistica 
del mondo oggettivo Gli Im­
pressionisti nacquero lutti nel 
decennio successivo, dal 1831 
al 1841. Dopo aver fatto il moz­
zo su una barca paterna, si 
stabilisce con la famiglia a Le 
ìlavre. A venfanni apre una 
cartoleria dove convengono al 
cuni artisti: Troyon, Millet e 
altri. Decide, a 23 anni, di de­
dicarsi alla pittura e si reca a 
Parigi. Nel '58 incontra Claude 
Monet, con il quale si reca a 
dipingere in campagna o lungo 

LETTERATURA 

Un romanzo di Aldo De Jaco: « Viaggio di ritorno » 

77 compagno Vincenzo 
fra presente e passato 
La storia c{i una giornata di una famiglia napoletana nel periodo 

del XX Congresso e della destalinizzazione 

Un libro amaro, quest'ultimo 
romanzo di Aldo De Jaco 
(Viaggio di ritorno, Torino. Ei­
naudi. 1966. pp. 112. L. 1.200). 
E' la storia di una giornata 
di una famiglia napoletana, riu­
nitasi per festeggiare il padre. 
operaio metallurgico, che ha 
raggiunto ì limiti di età per la 
pensione. I figli hanno tutti 
avuto un diverso destino: Ma­
ria ha sposato un commercian­
te ed ora vive in una discreta 
agiatezza la sua esistenza pic­
colo-borghese. Paolo è diven­
tato cieco per Io scoppio di una 
bomba in uno dei tanti con­
flitti fra monarchici e repub­
blicani durante le elezioni poli­
tiche della Costituente. Egli 

così è rimasto fermo a quel 
giorno, ai ricordi di allora, e 
gli ultimi dieci anni per lui è 
come se non fossero passati 
e gli avvenimenti, per quanto 
importanti, possono suscitare 
in lui non già un interesse, ma 
solo il desiderio di esercitare la 
sua lucida e scettica chiaroveg­
genza. Vincenzo, infine, è di­
venuto funzionario del PCI. ri-
v oluzionario di professione, ma 
ora (siamo nel 1956. nei giorni 
del XX congresso), si sente 
stanco, preferirebbe non avere 
un compito di direzione, ritor­
na anch'egli nostalgicamente al 
passato, quando credeva di po-
ler fare la rivoluzione a breve 
scadenza ed era innamorato 
di Ida. una povera ragazza 
dalle calze rotte e le scarpe 
sformate. Non molto diversa è 
la situazione del padre, a cui 
vengono tolte contemporanea­
mente le due cose che lo face-
cano \ivo e sicuro: il lavoro 
nella fabbrica e il mito di Sta­
lin. quel mito che aveva ali­
mentato la sua fiducia e la sua 
resistenza durante gli anni bui 
del fascismo. 

Presente e passato sono, dun­
que. i due termini fra i quali 
si muovono le psicologie di 
questi personaggi Ma il pas 
sato è il momento di una vita 
pienamente vissuta, nella quale 
le persuasioni facevano corpo 
con tutto il modo di essere e 
di comportarsi di ciascuno di 
loro. Il presente, invece, vede 
in loro una sorta di scissione 
per cui hi ragioni, intellet­

tualmente validissime, del loro 
operare sembrano svuotate del­
la linfa vitale, di quella carica 
di entusiasmo, di quella dedi­
zione disinteressata, di quei va­
lori irrazionali che pure deb­
bono sostenere le idee se si 
vuole che diventino norma di 
un agire appassionato e si­
curo. Il vecchio padre può ri­
petersi ad ogni momento che 
in fondo è bene godersi un po' 
di libertà quando ancora si è 
in buona salute, può gridare in 
faccia agli altri che quelle 
cose di Stalin e dell'URSS, ai 
suoi tempi, le dicevano i fasci­
sti e senza la fiducia in Stalin 
e nell'URSS si sarebbe finiti 
per imbrancarsi con loro (come 
tanti avevano pur fatto), ma il 
trovarsi in pensione e l'aver 
letto il rapporto di Krusciov 
gli hanno spezzato dentro qual­
che cosa, gli hanno tolto il 
gusto di vivere, lo hanno im­
provvisamente fatto sentire 
vecchio ed inutile. E Vincenzo. 
il funzionario di partito, è rima­
sto un buon compagno, cerca 

di spiegare agli altri quello che 
la sua ragione gli dice che è 
giusto: ritiene, giustamente, 
che il XX congresso segnerà 
un passo avanti di lutto il mo­
vimento operaio, ma anch'egli 
sente che qualcosa dentro di 
lui non funziona più come pri­
ma, che probabilmente, anche 
egli pur essendo fisicamente 
giovane, è invecchiato, appar­
tiene a un'altra generazione, 
fuori di chiave rispetto al mon­
do che si sviluppa intorno a 
lui. Questo sentimento, che poi 
è il motivo di fondo ideale e 
poetico del libro, viene piena­
mente alla luce nell'ultimo ca­
pitolo. Vincenzo, dopo le gior­
nate passate in famiglia, dopo 
l'assemblea di sezione sul XX 
congresso, dopo aver rivisto 
Ida (ora sposata, benestante 
e madre di tre figli) riparte 
per tornare al suo lavoro nel 
capoluogo della provincia. In 
treno incontra alcuni giovani 
operai. Uno ha preso il posto 
di suo padre nella fabbrica, e, 
durante l'assemblea di sezio­
ne, ha sostenuto le tesi più 
crude, la necessità di dire 
sempre, senza infingimenti, le 
verità più dure, e E' una situa­

zione difficile — dice il ragaz­
zo — bisogna parlare chiaro. 
molto più chiaro». Di quegli 
operai nessuno ricorda i giorni 
del fascismo, della resistenza e 
nemmeno delle battaglie poli­
tiche per la repubblica: erano 
ancora bambini. Ma conside­
rano Vincenzo fortunato poiché 
ha avuto « una gioventù piena 
di lotte ». Fortunato Vincenzo. 
e gli uomini della sua genera­
zione? e Erano stati fortunati 
con la loro giovinezza, certo: 
li — dove ora c'erano le case 
nuove — la guerra aveva bru­
ciato anche le pietre: e la fab­
brica? Anche la fabbrica era 
diventata un grande braciere. 
Ma erano stati fortunati, cer­
to. Non era nato da loro, dalle 
loro mani, un paese diverso? 
E quello era la giovinezza: la 
guerra, il terrore, le grida, la 
guerra civile, la rivoluzione 
nelle mani. la speranza, la spe­
ranza. Ma questa giovinezza. 
così intensamente e tragica­
mente vissuta, era ormai chiu­
sa nel passato, oggetto di ri­
cordo o di invidia. Oggi il gio­
vane poteva alzarsi nell'assem­
blea di sezione e chiedere an­
che conto di quel passato, ed 
esigere una maggiore chiarez­
za e magari rinfacciare Io sti­
pendio di funzionario di par­
tito. Non per questo, però. 
quel giovane non era figlio 
delle premesse che tu a\evi 
creato. La sua vitalità segna­
va soltanto l'affermarsi di una 
nuova generazione secondo una 
legge non mutabile della sto­
ria umana: e il sentirsi vecchi 
diventava in tal modo un fat­
to privato e personale e non 
più un fatto storico e univer­

sale ». 

E' questo, ci sembra, il si­
gnificato poetico del romanzo 
di De Jaco. certamente il li­
bro più ricco e maturo che egli 
abbia saputo scrivere finora. 
Anche se. talvolta, il timore di 
un'eccessiva amarezza o. forse. 
il dissidio esistente anche in 
lui fra persuasione razionale 
e condizione essenziale, non gli 
consentono di ricevere dalla si­
tuazione tutti gli effetti che 
poteva ritrarne. 

Carlo Salinari 

"x. 

Eugène Boudin- « Conversation %ur la plage » 

y- * ^ * : 

%$S^>-"W'"'' 

Eugène Boudin: e Près des cabines » 

le coste della Baia della Senna. 
In fatto di pittura Boudin ha 

idee molto semplici, ma chiare 
e stimolanti; tali da influenza­
re anche artisti di lui più dotali 
e geniali, come, appunto, Mo­
net e lo stesso Millet. « I ro­
mantici hanno fatto il loro tem­
po — scriveva nel suo diario — ; 
bisogna ormai cercare le sem­
plici bellezze della natura, os­
servata in tutta la sua varietà 
e in tutta la sua freschezza ». 
Egli ha precisa coscienza del 
valore sociale dell'arte e, evi­
dentemente basandosi sulle sue 
esperienze di artista di e pro­
vincia », confinato ai margini 
della vita culturale della Fran­
cia, afferma la necessità dello 
operare collettivo; perchè, dice: 
« Non si arriva mai isolatamen­
te, a meno che non si abbiano 
potenti disposizioni, e ancora 
ancora... non s'inventa un'arte 
da soli, in un angolo di provin­
cia, senza critica, senza stru­
menti di confronto ». Cosi, egli 
cerca continuamente i contatti 
coi pittori, crea circoli d'ami­
ci, lavora in gruppo, oltre che 
col suo giovane e fedele amico 
Monet. con Jongkind. Wistler. 
Millet. Daubigny, Corot, Tro­
yon, Diaz, Courbet. Quest'ulti­
mo lo presenta a Baudelaire, 
che gli dedica una bella pagina. 
nel €Salon del 1859». 

Baudelaire fu il primo a par­
lare di Boudin come il pittore 
dei cieli aperti e ventilati 
€ queste nubi dalle forme fan­
tastiche e luminose, queste te­
nebre caotiche, queste immen­
sità verdi e rosa, sospese e 
connesse le une alle altre, que­
ste fornaci spalancate, questi 
firmamenti di satin nero o vio­
letto, gualcito, arricciolato o 
strappato, questi orizzonti a lut­
to o grondanti di metallo fuso. 
tutte queste profondità, tutti 
questi splendori... ». cogliendo 
felicemente gli aspetti più sug­
gestivi e tipici della sua pittura, 
definita di e beautés météreo-
logiques » 

Ebbene, t cieli di Boudin 
sono davvero suggestivi nella 
loro vibratile trasparenza; non 
più suggestivi ed originali, pe­
rò dei cieli di Jongkind, o dei 
paesaggisti inglesi della fine del 
secolo XV1I1; non più lirici e 
aperti e profondi dei cieli di 
Giacinto Gigante (che è uno 
dei più grandi pittori europei 
del suo tempo, anche se la cri­
tica nostrana, sensibilissima 
nello scoprire valori di dub­
bia qualità, rimane ancora in­
sensibile al fascino qìganliano). 

Boudin era fedele al vero fi 
no allo scrupolo; egli, come ave 
va notalo con stupore Baude 
laire, fissava puntualmente sui 
suoi fogli d'album non soltanto 
le annotazioni cromatiche ma 
anche il giorno e l'ora in cui 
avera eseguito i suoi schizzi, e 
perfino la direzione dei venti 
Questo immenso material* fi­
lologico (il Louvre consèrva ol­

tre seimila fogli d'album) è ciò 
che di più vivo rimane dell'ope­
ra sua. Il segno è nervoso, 
umoroso, a volte arguto. Po­
chi e rapidissimi tratti bastano 
a caratterizzare un volto, a defi­
nire l'atmosfera e. per così dire. 
l'€ umore » di un paesaggio, 
di un ambiente. 

Il complesso dell'opera di 
Boudin potrebbe intitolarsi 
« Moeurs de province ». E' sta­

tizzare questi acquarelli, disegni 
e pastelli per illustrare Flau­
bert o Maupassant o Daudet: 
sarebbe un commento visivo 
prezioso e strettamente ade­
rente allo spirito della narra­
tiva di ispirazione naturalisti­
ca e documentaria. 

L'opera di Eugène Boudin si 
colloca dunque nel clima delle 
ricerche naturalistiche, comune 
alla pittura francese (e anche 

no che, finora, nessun editore europea) post-romantica e. in 
francese abbia pensato di uti- ' particolare, al gruppo degli or-

Pordenone 

LA «GIUSTIZIA» 
DI UMBERTO CLEMENTI 

t'isti di Barbizon: ma questo 
non è ancora il clima dell'Im­
pressionismo. 

Per gli Impressionisti il plein 
air non fu lo scopo della pit-
tura ma un mezzo per andare 
oltre la sostituzione delle for­
me della realtà con quelle del­
le apparenze (che era appunto 
la poetica del naturalismo); 
oltre, insomma, il fatto pura­
mente visivo: era già uno stru­
mento critico, un modo di inter­
pretare. insieme alla realtà na­
turale. anche, anzi sopratutto, 
la realtà sociale: la città, le in­
dustrie. gli aspetti del vive­
re quotidiano, il lavoro, i miti . 
colleffin dello sport, dello spet­
tacolo, l'amore. Gli Impressio­
nisti — e questo mi pare il con­
tenuto più originale della loro 
arte — reagiscono ai fenome­
ni dell'urbanizzazione e dei 
nuovi rapporti di classe della 
società boroMP.se non come os­
servatori esterni a quei fatti 
ma dall'interno di essi: sono, 
insomma, dei borghesi che com­
prendono ed interpretano i te­
mi della vita borghese. 

Anche Boudin tentò, nel 1868, 
in una lettera a un amico, di 
definire il momento « sociale » 
della sua pittura: « / contadini 
Manno i loro pittori... (alludeva 
alle teorie « socialiste » di Cour­
bet • n.d.r.) ebbene, diciamo­
celo tra noi. questi borghesi 
clie passeggiano sul molo, ver-
so il tramonto, non hanno il di­
ritto di essere fissati sulla tela. 
di essere portati alla luce? Del 
to tra noi: essi si riposano so 
venie da un duro lavoro, è gen­
te die esce dai laboratori e da­
gli uffici. Se si trovano tra loro 
dei parassiti, non vi sono an­
che persone che hanno fatto 
il loro dovere? Ecco un argo­
mento serio. irrefutabile ». 
Proprio una simile candida di­
chiarazione programmatica mi 
sembra confermare che il solo 
fine della pittura di Boudin ri­
mase quello della resa delle 
« apparenze » della realtà, non 
quello della sua interpreta­
zione. 

Il prof. Sérullaz nel suo ge­
neroso tentativo di attribuire a 
Boudin la « paternità dell'ìm-
pressionismo * dimostra una 
spiccata preferenza a giu­
dicare i fatti della storia dell'ar­
te sulla base di accostamenti 
puramente formali, anzi este­
riori. E' un metodo che minac­
cia di ritornare di moda anche 
in Italia. 

Paolo Ricci 

Questo bassorilievo dello scultore Umberto Clementi di Roma è stato apposto sulla facciata 
nuovo Palazzo di Giustizia di Pordenone. L'opera in bronzo cho misura tra metri di «Mozza 
per duo di larghezza 4 risultata vincitrice del Concorso nazionale Indotto dal Comune «Mia 
citta friulana 
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La tournée dello Stabile di Torino 

Il Ruzzante: scoperta 
• 

Gassinoti 
e Rooney 
in un film 
Conferenza stampa tumultuosa 

ma poteva andar peggio) e un 
o' scombinata per un nuovo 
lm in costume del quale saran-
0 interpreti Vittorio Gassman. 
"ickey Rooney e Claudine Au-
er, la francesina di Operazione 
uono. Dopo fìrancaleone, am­
bientato nel Medioevo, ecco gli 
tessi produttori offrire a Ettore 
cola, sceneggiatore personale 
i Gassman. un film ambientato 
1 tempo di Machiavelli ed «spi­
ato ad una novella, lìeljaiior. 
lo che questa volta — nel film 

ioè — Belfagor non decide di 
enire in terra per vedere se le 
orine sono la rovina dell'uomo. 
ensl per vedere se le guerre 
ossono essere evitabili. « Ha 
na missione da compiere — ha 
etto Scola parlando del film che 

ivrà per titolo L'arcidiavolo —: 
ara una specie di Zero zero ope-
azione terra. Insomma, un agen-
e segreto mandato sul nostro 
linneta per dare un'occhiata ». 
bbiamo sperato che si trattasse 

solo di una battuta. Del perso­
naggio principale (Gassman) sa-
à attendente Rooney. mentre 
laudine Auger sarà una Medici 
Gabriele Terzetti sarà addirit 
ura il Magnifico Lorenzo). Nel 
lm ci sarà anche la bottega di 
eonardo da Vinci, con tutte le 
uè invenzioni. Scola ha fatto ca­
fre che l'agente segreto (Bel-
agor) ne utilizzerà qualcuna. 
Uà maniera di James Bond. Abb­
iamo chiesto: perché saccheg-
iare Medioevo, Rinascimento 
la stessa casa di produzione ha 

rtato sullo schermo Una vergi-
e per il vrincive) e. non con­

enti, anche il Machiavelli? 
Ma perché - e stata la rispo-

ta del produttore - film del gè-
ere hanno avuto un buon esito 
ommerciale e artistico ». 
Gassman e Rooney presenzia-

ano alla conferenza stampa. 
ooney. canuto e calvo, appariva 
nche molto stanco. 
Nel gruppo dei giornalisti pre­

senti alla conferenza stampa si 
* inserita ad un certo punto 
anche una ragazza bionda, stu­
dentessa di belle arti. Era la 
sorella del giovane attore che. 
mesi fa. venne trovato suicida 
assieme alla moglie di Rooney. 
della quale era l'amante. L'in­
chiesta concluse: suicidio dupli­
ce. La ragazza sostiene che c'è 
sotto qualcosa di meno scontato. 
Era venuta, spinta da un colle­
ga in vena di colpi giornalistici. 
per dirlo in faccia a Rooney e 
mostrargli le foto del cadavere 
del fratello. Lui l'ha anche salu­
tata: « Lieta di conoscerla ». Ma. 
quando stava per scoppiare qual­
che cosa. Mickey è stato rin­
chiuso In una stanza e la ra-
gazza trascinata fuori. Gran la­
voro per I fotografi, natural­
mente. 

I. S. 

straordinaria 
per i sovietici 

E" in progetto una rappresentazione 
dell'"Anconitana» in lingua russa 

Dalla nostra redazione 
MOSCA. 19. 

e Vi ringraziamo, per averci 
fatto conoscere il Ruzzante *: 
queste parole, ripetute da re­
gisti, attori, uomini del teatro 
di Mosca la sera stessa della 
prima della Anconitana duran­
te una cena — trasformatasi 
poi a poco a poco in un sim­
paticissimo spettacolo — of­
ferta agli ospiti italiani dagli 
attori sovietici, dicono qual è 
prima di tutto il significato del­
la tournée dello Stabile di To­
rino. Qualcosa di più d'una 
serie di spettacoli riusciti (e 
a questo riguardo basti accen 
nare qui al grande successo 
della Locandiera). ma l'incon­
tro fra un pubblico straordi­
nario e una straordinaria pa 
gina del teatro italiani) del 
'500. E il fatto che Ruzzante 

Nulla di deciso 

per la TV 

a colori 
Con riferimento ad alcune in­

discrezioni sulla televisione a co­
lori in Italia, apparse recente­
mente in vari organi di stampa. 
la RAI precisa che. anche se 
si è finora delineato un atteggia 
mento favorevole all'adozione del 
sistema « PAL ». nessuna decisio­
ne ufficiale e definitiva è stata 
presa aa parte dei competenti 
organi governativi. 

Esperimenti di carattere so­
prattutto tecnico, compiuti in 
special modo per favorire l'In­
dustria italiana — la quale deve 
attrezzarsi ai fini della costru­
zione degli apparecchi riceventi 
— vengono regolarmente effet­
tuati da tempo e quindi prose­
guiranno anche nei prossimi 
mesi. 

L'introduzione del colore, in 
una data che per ora non è an­
cora, possibile prevedere, segnerà 
certo un progresso tecnico no­
tevole nelle trasmissioni televi­
sive ma non ne modificherà lo 
schema. Non si prevede, pari­
menti che l'introduzione del co­
lore debba comportare modifiche 
nelle strutture organizzative del­
la RAI. 

le prime 
Teatro 

Dal cane del 
generale al 

marchese De Sade 
Sotto questo titolo invitante. 

Il Teatro Club ha presentato 
Ieri sera alle Arti un « panorama 

ftìcì nuovo teatro tedesco ». a cura 
mi Giuseppe D'Avino. Franco Pa­

l l e n t i e Ippolito Pizzctti. Si è trat-
jtato d'una lettura espositiva, ma 
integrata da elementi più pro-
?priamcntc spettacolari (musiche. 
jtra cui quelle scritte da Luigi 
|Nono per L'inchiesta di Weiss. 
{proiezioni di diapositive), e so-
jstenuta da un certo indirizzo re­
gistico: tale, insomma, da suf­

fragare questa proposta di testi 
Mei quali si è molto parlato (di 
{alcuni, almeno), ma che non tnv 

kano ancora la via dello nostro 
ribalte. 

Degli autori citati ieri, il solo 
Icinar Kipphardt è noto dirct-
imente al pubblico della peni­
la per il suo dramma <iocumen 

irio sul « caso Oppenheimer ». 
|l cane del generale, con intona 
ione altrettanto apparentemente 
aggettiva, denuncia un esempio 
Estremo della criminalità naz: 

Querce e conigli di Martin 
H'alser è invece una commedia; 

anche qui. pur attraverso la 
leformazionc satirica, si colpi-

un bersaglio assolutamente 
futile: Io spirito di passiva 

jbedienza del popolo tedesco. 
ricamato nella figura di Alois. 
ìa specie di Schwcvk alla rove-
:ia. 
Indubbiamente, le opere di 

riaggior rilievo comprese, in sin 
ssi. nella serata rti ieri erano 

Quelle di Peter Weiss: L'inchic 
ta. il dramma oratorio sul pro-

sso agli aguzzini di Auschwitz. 
l'ormai famoso (ma sempre 

riedito, per le scene italiane) La 
hcrsecu:wnc e l'assassinio di 
Jean Paul Maral rappresentali 

ii /Slodrarnmoljci dell'ospizio di 
tharenton sotto la guida del mar­
chese De Sade: nel quale lo scnt-
sre ha voluto delincare, in una 
affascinante struttura libera di 
i teatro nel teatro ». il contrasto 
ra un grande rivoluzionario, an-
icipatore del pensiero socialista. 

un individualista radicale di 
Jenio. Di questo Maral-Sade (in-
Icenato dalle due Germanie alla 

randinavia. ai paesi anglosas-
li), il regista Peter Brook, che 

ita firmato la clamorosa edizione 
li landra, sta preparando già 

adattamento cinematografica 
Noi. ncr adesso, abbiamo dovuto 
. intentarci della appassionata e 

[generosa illustrazione che ce ne 
Jianno offerto Mino Belici. Fer-

Iruccio De Cerosa. Mariano Ri-

8"Ho. Marida Quattrini. Gianna 
iachetti. Tino Schinnzi. Luigi 

Diberti. Franco Parenti. Roberto 
Antonelli, Daniela Igliozzi, Luigi 
Tani. Claudio Trionfi: i quali tut­
ti (con l'aggiunta di Karola Zo-
pegni) interpretavano anche gli 
altri testi. Luisella De Santis ha 
cantato, assai bene, due classiche 
pagine di Brecht. Purtroppo, il 
« panorama del teatro tedesco ». 
nonostante le felici accoglienze 
registrate, non avrà repliche. 

ag. sa. 

Musica 
<( Pro Arte 
Antiqua » 

al Gonfalone 
Due ore di stona della musi­

ca ed :n cattedra i «ti compo­
nenti del completo cecoslovac­
co « Pro arte antiqua ». K* ac­
caduto ieri «era all'Auditorio del 
Gonfalone ove i musicisti pra­
ghesi — cinque archi, un flauto 
a becco ed un clavicembalo — 
armati di antichi strumenti di 
epoca hanno fatto ascoltare un 
rapido excursus nella stona del­
la munita e.iropoa da Landino 
(1325 1397) a Rameau (1683 1764) 
e pò. una parallela »cel:a di 
musica composta in Cecoslovac­
co a da m.ivci-ti cechi e no: 
dalia Dama gotica di un Ano 
nimo praghese del 14. secolo 
alla Sercnade sur chant du gard 
de nnit di Hendxus Biber 
(1655 1704). Dicevamo d.ie ore 
d, storia della m.iMca: il a c ­
certo d: er: lo e -:.i:o d.i due 
punti di vista. Il primo dei qua-
.: e -ù-etta.nerile legato al.a hr.ì 
vara tie^I e-e* /.«ri. .\'...\ '.ora 
capac.ta e * di ricreare non 
-xilo le atmosfere d. otn; -irtso.o 
brano ma di cullocar.o storica­
mente anche attraverso l'apal:-
caz:one di liver-e tevn.che e»e 
cu'.ive: I'JMJ ,lel < vibrato» ad 
esempto. L'altra co-a che c'era 
da imparare era la presenza .n 
Cecoslovacchia attraverso i se­
coli d; una civiltà mus-calc di 
prim'ordine — e pur non po­
tendo esemplificare a lun­
go non possiamo non citare 
la straordinaria • Suite a sei 
di Adam Veclav Mtchina 
Zotradovic (1600-1676) — cne è 
una scoperta per la maggior 
parte degli ascoltatori italiani. 
Una scoperta che <a:ega però 
quello che potreabo -sembrare 
il m.racolo della fo*itura mi 
s.calo cecoslovacca tvman: ca e 
post romantica. Ingomma ma 
pungente «orata .1 cui mer.to 
va, oltre che ai b-avi nv.is.c.st. 
cecoslovacchi, anche all'Audito­
rio del Gonfalone che ne ha pro­
posto giustamente l'ascolto. Pub­
blico numeroso e successo as­
sai vivo. 

vie» 

LA GIOIA DI MIE 

sia ancora poco conosciuto In 
patria nulla toglie all'impor­
tanza dell'episodio; che avrà 
un seguito, già sappiamo di 
e italianisti » moscoviti alle 
prese con il difficile testo del 
l'autore attore padovano e di 
registi e attori che pensano 
di portare sulle scene /'Anco 
nitana in edizione russa. (Sap 
piamo anche di un invito a 
De Dosio perchè torni a Mosca 
per mettere in scena /'Anco 
nitana con attori sovietici). 

Che cosa hanno trovato nel 
Ruzzante i sovietici? Non una 
scoperta archeologica e non 
soltanto una chiave per capire 
meglio — e da che punto di 
vista straordinariamente clas 
sista come è quello della « prò 
testa contadina » contro la pre 
potenza dei padroni e contro 
In guerra - un momento del 
la storia della pianura pada 
na. Certo, nello spettacolo del­
la Compagnia torinese tutto 
questo c'è, e con grande in­
teresse, ad esempio, i sovie­
tici hanno ritrovato, nell'ora­
zione del Ruzzante al Cardi­
nal Cornarn (quando il prota­
gonista chiede al cardinale 
tre leggi « speciali »: la pri­
ma per non far morire di fa­
me i contadini, la seconda 
per permettere ai preti di 
prender moglie, e la terza per 
avvicinare le condizioni di vi 
ta delle campagne a quelle 
della città) un accenno al rap 
porto città campagna in ter 
mini familiari a tutta la pub­
blicistica sovietica. 

Ma soprattutto nello spetta­
colo è stata vista e apprez­
zata — ci è sembrato — la 
proposta di un < teatro popo­
lare » demistificatore e antiac­
cademico, lontano tanto dal 
« realismo borghese » e dal 
naturalismo, quanto dall'€ a-
vanguardismo » fine a se stes­
so. Ed è stato apprezzato il 
fatto che questo discorso nuo­
vo sul teatro popolare, sia pu­
re con risultati diversi, per­
corra tutto il repertorio dello 
Stabile, dal Ruzzante, appun­
to, dell'Anconitana, a quello 
più naturalistico della Bilora, 
ai Dialoghi, fino al Goldoni che 
il regista Enriquez ha presen­
tato spogliandolo di vezzi su­
perflui. puntando a portare 
sulla scena, in Mirandolina, 
una donna < nuova ». E quin­
di anticipatrice e straordina­
riamente attuale, senza cade­
re però nell'errore, ad esem 
pio, di trasformare Fabrizio 
— il cameriere che finirà con 
lo sposare la padrona — in 
un proletario. 

t Non è così — dice giusta­
mente Enriquez —: la Locan­
diera e Fabrizio sono la nuo­
va borghesia che sale II loro 
obiettivo è di mettere su una 
locanda ancora più grande, di 
aprirne anzi una serie intera. 
E la funzione dei marchesi e 
dei conti sarà sempre quella 
di fare da " civetta " per at­
tirare i clienti... ». 

La fatica dei due registi è 
stata aiutata da un gruppo di 
straordinari interpreti. Già ab­
biamo parlato, nei giorni scor­
si. dell'interpretazione di Va­
leria Moriconi, una Mirandoli­
na applaudiiissima Ma è ne­
cessario accennare anche al 
successo dei due interpreti di 
Ruzzante. Giancarlo Zanetti 
ne/J'Anconitana e Glauco Mau­
ri nei Dialoghi e in Bilora. 
Agilissimi, rapidi, dai gesti 
sempre sicuri, i due attori -
ballerini acrobati hanno con­
quistato il pubblico di Mosca. 
un pubblico « difficile » che 
non si entusiasma mai per cor­
tesia Tutta la compagnia si 
è mostrata affiatatissima e at­
tenta: Sparìaro. Castellando. 
M. T. Sogni. Adriana Innocen 
ti. Leda • Negroni. Ombuen. 
Craig. Piave. Esposito e tutti 
gli altri hanno avuto i loro 
applausi. E così, con i regi­
sti, lo scenografo Emanuele 
Luzzatti. geniale e preciso. 

Ma la Compagnia torinese 
non ha ricevuto applausi solo 
a teatro, o alla e c<»na * or-
pnnizzata dai loro colleghi mo 
scoviti: l'altro giorno, nella 
Aula Magna della facoltà di 
pedagogia. <iamo stati testi 
moni di un episodio che gli 
attori italiani difficilmente di­
menticheranno: migliaia di stu­
dentesse dai 16 ai 20 anni si 
sono raccolte per festeggiarli, 
per presentare — in onore de 
oli ospiti — una breve rap­
presentazione della loro Com 
pagnia e per assistere ad al­
cune scene del Ruzzante e del­
la Bisbetica di Shakespeare. 

Commosso doranti a quella 
imponente e imprevista platea. 
davanti a una così impressio­
nante dimostrazione di amore 
per il teatro. De Bosio a un 
certo punto ha detto: t Qui. 
in mezzo a vai. capisco perché 
il teatro è eterno >. 

E' anche per momenti come 
questi, forse, che una tournée 
a Mosca dà fiato, aiuta ad 
arere fiducia negli incontri. 
nel dialogo, nelle possibilità, 
grandissime, del teatro. 

Adriano Guerra 

Il capolavoro mozartiano alla Scala 

Don Giovanni visto 
con l'occhio 

del moralista 
L'opera presentata in un nuovo alle­
stimento che però non ha convinto 

RaiW 
controcanale 

PER L'ITALIA 
NIENTE OSCAR 

Miglior film straniero il cecoslovacco 
« Lo specchietto per le allodole » 

Nostro servizio 
SANTA MONICA. 19 

Tutti insieme appassionata­
mente è il vincitore, per nu­
mero e per qualità di ricono­
scimenti. degli Oscar di que-
st'annot ha ottenuto cinque 
delle ambite statuette d'oro: 
quelle destinate singolarmente 
al miglior film, alla migliore 
regìa (Robert Wise). al mi­
glior sonoro, al miglior mon­
taggio. al miglior commento 
musicale non originale (Irwin 
Kostal). Quattro Oscar sono 
toccati al Dottor Zivago di Da­
vid Lean: quelli per la mi­
gliore sceneggiatura non origi­
nale (Robert Bolt). per I mi­
gliori costumi a colori, per la 
migliore scenografìa a colori. 

Aperta a Sofia 

la Settimana del 

cinema italiano 
Dal nostro corrispondente 

SOFIA. 19 
Ieri sera in uno dei maggiori 

cinema di Sofia con la proiezio­
ne di Giulietta degli spiriti ha 
avuto ufficialmente inizio la 
«Settimana del cinema italiano». 
I film scelti dalla apposita com­
missione sono, oltre all'opera di 
Fellini. Vaghe stelle dell'Orsa... 
di Visconti: 71 Vangelo secondo 
Matteo di Pasolini: lo la cono-
scero bene di Pietrangelo I 
complessi di Risi. Franco Rosi 
e D'Amico: e. infine. Una mo. 
glie americana di Gianluigi Po­
lidoro. 

Le proiezioni hanno luogo In 
tre cinema di Sofia (su oltre 
venti che ne conta la città). Plov-
div e Varna e questo può consi­
derarsi un successo, visto che 
lo scorso anno l'analoga manife­
stazione francese si era svolta 
in un solo cinema. 

Ieri mattina all'aeroporto dt 
Sofia, accolta da alcuni dirigen­
ti della cinematografia bulga­
ra. era arrivata la delegazione 
italiana composta dalle attrici 
Valeria Ciango'tini e Gabriella 
G'oraclli. dai registi D'Amico e 
Polidoro dal produttore Da non 
e da! dottor Borsam della Uni 
ta!a Questa mattina la delega 
z.one ha tenuto una vivacissima 
conferenza stampa per i giorna­
listi bulgari all'Hotel Balcan. 

La caccia ai biglietti era co­
minciata la scorsa settimana, da­
to il «rande interesse che per 
il cinema italiano nutre il pubbli­
co bulcaro. N'on sono previste 
manifestazioni collaterali alla 
f Settimana .̂ 

Luciano Cacciò 

Gilbert Roland nel 
» Papavero è anche 

un fiore » 
HOLLYWOOD. 19. 

L'attore Gilbert Roland è stato 
scelto per interpretare una delle 
ultime sequenze del Paporero è 
anche vn fiore, il film girata sotto 
gli auspici dell'ONU. per com­
battere la diffusione degli stupe­
facenti nel mondo. 

per la migliore fotografia a cp : 

lori. " "" ^ " 
Notevole l'affermazione del­

l'inglese Darling di John Schle-
singert la giovane protagoni­
sta, Julie Christie. ha conqui­
stato (come largamente previ­
sto) l'Oscar per la migliore 
attrice: a Darling sono andati 
anche i premi per la migliore 
sceneggiatura originale (Fre­
derick Raphael) e per i mi­
gliori costumi in bianco e nero. 

Gli altri attori premiati, ac­
canto alla Christie. sono: Lee 
Marvin, miglior attore prota­
gonista. per Cat ballow. Shel­
ley Winters. miglior attrice non 
protagonista, per Incontro al 
Central Park: Martin Balsam, 
miglior attore non protagoni­
sta. per Un migliaio di clown. 

Specifiche segnalazioni hanno 
avuto La nave dei folli (due 
Oscar: migliore fotografia e 
migliore scenografia in bianco 
e nero): La grande corsa (mi­
gliori effetti sonori): Agente 
007 Thunderball (migliori ef­
fetti ottici): Castelli di sabbia 
(migliore canzone). 

Sono stati inoltre premiati: 
La 5<or»"a di Eleanor Roosevelt. 
miglior documentario di lungo­
metraggio: Le poulet. del fran­
cese Claude Beni , miglior cor­
tometraggio documentario: To 
be alive, miglior cortometrag­
gio a soggetto: The dot and 
the line, miglior cortometrag­
gio a disegni animati. 

L'Oscar per il miglior film 
straniero è stato attribuito al 
cecoslovacco 7/ negozio sid 
corso, ovvero Lo specchietto 
per le allodole, di Kadar e 
KIns. che. in concorso nel 'fio 
a Cannes, fu allora colpevol 
mente ignorato, o quasi, da 
quella giuria. 

Il premio allo Specchietto 
per le allodole, e quelli a Dnr-
ling. hanno sollevalo in parte 
il tono mondano pubblicitario 
dell'annuale manifestazione, ri­
levando ì valori non soltanto 
spettacolari di due opere in­
consuete. TI cinema cecoslo­
vacco. trionfatore in molte 
delle maggiori rassegne inter­
nazionali. ha visto così consa 
crata la sua eiustn fama an 
che a Hollywood, spuntandola 
su avversari di riguardo come 
il giapponese Ktraìdan di Ko-
hayashi Quanto all'Italia, essa 
ha perso ogni possibilità di ben 
figurare, avendo inviato agli 
Oscar (invece di Giulietta de­
gli spiriti, rimasto in lizza sino 
all'ultimo) Io squallido Matri­
monio all'italiana. 

A proposito di Darling. è da 
sottolineare che la brava in­
terprete del film. Julie Chri­
stie. ha voluto esplicitamente 
* dividere » il suo successo con 
e il caro John Schlesinger ». 
cioè con il regista, ringrazian­
dolo pubblicamente per averla 
guidata in questa impegnativa 
prova della sua carriera (era 
stato Io stesso Schlesinger, del 
resto, a far uscire la Christie 
dall'anonimato, affidandole una 
narte importante in Billy il bu­
giardo). 

Nella foto: Julie Christie, 
delirante di gioia, bacia il suo 
Oscar. 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 19. 

Alla Scala il Don Giovanni 
di Mozart, da un po' d'anni 
in qua. non ha fortuna. Lo 
ricordiamo, sia pur vagamente. 
in un'edizione di normale < rou­
tine » del 1955. dopo la quale 
sopraggiunse un lungo silenzio 
rotto nel marzo 1963 con una 
edizione tutto sommato mediocre, 
che nemmeno l'autorità diretto­
riale di Hermann Scherchen riu 
sci a salvare. Questa sera, con 
un allestimento completamele 
rinnovato. Don Giovanni ha ri­
tentato la sorte, ma nonostante 
le aspettative ci ha procurato 
una grossa delusione: dal pun­
to di vista della esecuzione mu­
sicale come da quello registico 
dalla scenografia fino alla com 
plessiva conce/inne drammatico 
teatrale del superbo « dramma 
giocoso» di Da Ponte-Mozart 

Giovanni è indubbiamente la 
figura principe del teatro musi 
cale mozartiano Personaggio 
simbolico trattato in letteratura 
almeno a cominciare dallo spa 
gnolo Tirso De Molina, il popò 
lare avventuriero diventa nella 
concezione di Mozart (in quella 
di Da Ponte, che gli ha dedicato 
uno dei suoi libretti più intelli­
genti e sottili) il rappresentante 
di un'umanità in via di rinnova­
mento: non dimentichiamo che 
spesso — se non sempre — sot­
to le figure « empie > della stfr 
ria sono in realtà celati perso 
naggi lucidamente razionali. pn> 
tagonisti di dure lotte contro la 
superstizione e le ubbie metafìsi­
che loro contemporanee. 

Il Giovanni di Mozart è certa 
mente un personaggio scellerato. 
che non rifugge all'assassinio e 
all'inganno. Ma in lui si fa stra 
da anche, con forza insospettata. 
una viva esigenza di superamen 
to delle barriere poste dal costu­
me di una società arretrata, e 
soprattutto splende in lui quella 
capacità di limpido ateismo che 
fu di tanti intelletti rinnovatori e 
che induce l'eroe di Da Ponte a 
serbar fede fino all'ultimo alla 
propria umana e terrena indivi­
dualità, contro il ricatto trascen­
dente della statua del Commen­
datore. E' vero che. dopo la sua 
scomparsa negli abissi infernali. 
Mozart mette in bocca agli altri 
protagonisti una tiritera morali­
stica che ha tutta l'aria di esse­
re una convenzionale concessione 
all'etica filistea corrente: ma il 
fatto si è che Giovanni rimane 
la figura dominante e « positiva » 
di tutta l'opera, cui vanno indub­
biamente le simpatie dell'autore 
in contrasto con l'insistito mora­
lismo bacchettone di Ottavio e 
della vendicativa Donna Elvira. 

Ci si domanda a questo punto 
se scegliendo un direttore come 
Lorin Maazel si è tenuto conto 
di questo particolare momento 
dello illuminismo mozartiano Ab­
biamo ammirato moltissimo il 
Maazel lo scorso anno a capo di 
un'esemplare edizione di Trista­
no e Isotta. Ma ciò che è ottimo 
in Wagner non è detto che vada 
altrettanto bene in Mozart: con 
I suoi insistenti allargamenti dei 
tempi, col togliere all'orchestra 
quello che di penetrante, di luci­
do e di tagliente ha la musica 
del Don Giovanni. Maazel ha fal­
lito il bersaglio, dandoci un Mo­
zart fiacco, opaco e spento quan­
to esso avrebbe dovuto essere 
mordente e pieno di « verve » ef­
fervescente. Quanto a Luigi 
Squarzina. cui era affidata la 
non facile regia diciamo subito. 
semplificando, che egli ha dimo­
strato di esser non tanto dalla 
parte di Giovanni quanto a fian­
co dei moralisti (Elvira. Ottavio) 
che non si stancano di dargli 
la croce addosso. Don Gio­
vanni è rappresentato co­
me un ossesso, un essere in certa 
misura posseduto dal demonio, e 
non ne vengono certo messe in 
rilievo le componenti illuministi­
che e raziocinanti che a parer 
mio costituiscono il lato più af­
fascinante e reale del personag­
gio. Del resto, a parte questa 

impostatone di fondo che non 
possiamo condividere. Squarzina 
ci ha proposto una concezione che 
non ha davvero nulla di nuovo. 
si muove sui binari di una t rou­
tine > penosamente accademica e 
si accontenta di qualche bana­
le trovatina tutta epidermica, di­
vertente magari ma non sufficien­
te per riscattare l'azione sceni­
ca al livello di quel « gioco > raf­
finato e sottile che era nella men­
te degli autori e che prorompe in­
vitante da ogni nota della mu­
sica. 

Né le scene, disegnate da René 
Allio. ci hanno sempre soddi­
sfatto: ne abbiamo ammirato in 
qualche caso la linea sobria e 
priva di cascami barocchi, ma 
altrove l'eccesso di stilizzazione 
cj è parso fuori luogo, mentre 
le proiezioni comparse inopinata 
mente voi so la fine dell'opera non 
hanno certamente contribuito al 
la logica e all'equilibrio visivo 
dell'insieme Relli i costumi di 
Eugenio Giighelminetti. bene le 
brevi parti coi ali istruite da Be 
naglio la roreoarafia di Mario 
Pistoni, l'allestimento scenico cu­
rato da Nicola Henois 

Veniamo infine alla cornpa 
gnia di canto, un poco slegata nel 
suo complesso, nonostante la bra­
vura dei singoli. Nicolai Ghiau-
rov aveva già interpretato Don 
Giovanni nelle rappresentazioni 
del '63. Questa volta egli ci è 
sembrato migliore. essendosi 
preoccupato di snellire il suo tim 
bro poderoso per natura e di ren­
derlo più adeguato alle sottigliez­
ze vocali della parte interpre 
tata, mentre dal punto di vista 
scenico egli ha indubbiamente 
realizzato come meglio non si 
poteva le indicazioni di Squar 
zina. dandoci quel Giovanni sfio 
rato da una vena di follia su 
cui per altro verso abbiamo 
espresso il nostro disaccordo. 

Joan Sutherland. nella narte 
di Donna Anna, ci è parsa un 
poco più affaticata e appesanti­
ta di altre volte: possibile che 
non si possa fare a meno di ri­
correre continuamente ai nomi al­
tisonanti del divismo internazio­
nale. e non si faccia una ricerca 
attenta e seria fra cantanti me­
no noti ma magari più dotati? 

Ottimo da tutti i punti di vista 
il Lepore-Ilo di Wladimiro Ganza-
rolli. di bella pasta vocale, di 
tecnica sicura e precisa, di ot­
tima- prestanza scenica. Mirella 
Freni ha interpretato Zerlina con 
voce delicata e gentile anche se 
con volume piuttosto contenuto. 
mentre Luigi Alva ha dato a Don 
Ottavio una vocalità come sem 
pre limpida e una tecnica quan 
io mai scorrevole. La parte di 
Masetto era affidata a Mario 
Borriello. cantante di morbido e 
nobile timbro. Pilar Lorengar ha 
interpretato con accenti vibrati e 
convincenti il personaggio non 
proprio simpaticissimo di Donna 
Elvira. Bene Antonio Zerbini nel 
la breve parte de] Commenda­
tore. 

Giacomo Manzoni 

Fabbri alla sbarra 
Sprint si è aperto ieri sera . 

con un vero e proprio inter­
rogatorio: il commissario uni­
co della squadra nazionale di 
calcio, Edmondo Fabbri, è sta­
to messo davanti a due giorna­
listi, Antonio Ghirelli e Mau­
rizio Barendson e interrogato 
incomtnciando dalle generalità, 
nome, cognome, data di nasci­
ta e statura. Poi l'interroga­
torio è continuato ma su un 
tono poco cattivo come forse 
potevano attendersi i soste­
nitori e i detrattori del discus­
so allenatore azzurro. 

Sia Ghirelli che Barendson 
hanno cercato di concentrare 
tutta la cattiveria possibile in 
una o due domandine, alla fi­
ne molto annacquate riservan­
do il clou al confronto tra 
l'automobile di llelenio Her-
rera e quella di Fabbri: t II 
suo amico Her rera poco tem­
po fa ha acquistato una Ma-
serali, lei che automobile ha, 
Fabbri » — hanno chiesto. E 
Fabbri: « Una millecinquecen 
to ». Il gioco è fatto, l'inter­
rogatorio ha cercato alla fine 
di stabilire limiti e meriti del 
commissario tecnico. 

Subito dopo, il servizio di 
Emilio Fede. Enzo StmchcUi 
e Armando Tamburella, Un 
anno di basket, ha tentalo di 
fare il punto sulla situazione 
della pallacanestro in un pae 
se come il nostro dominato dal­
la grande febbre calcistica. Il 
servizio, basato in gran parte 
sull'incontro Ignis-Simmcnthal. 
ci è parso ben realizzato so­
prattutto per quel che riguarda 
le riprese all'interno del Palaz-
zetto dello Sport di Roma du­
rante la partita che ha segnato 
il maggior indice di gradimen­
to del pubblico per questo sport 

altrove popolarissimo. Emilio 
Fede ha condotto con misu­
ra e bravura le interviste con 
il pubblico e con i big del 
basket fra cui il Borghi e il 
Moratti junior. • • > 

Poi gli incontri sono conti­
nuati per tutta la serata, in­
tervallati con i servizi veri e 
propri. 

Abbiamo risto Fiorenzo Ma­
gni e Bevilacqua parlare di 
Gimondi dopo la recente vit­
toria alla Parigi-Roubaix e il 
Moratti senior (padre e figlio 
nella stessa serata) parlare del­
l'incontro Inter-Real Madrid. 

Alta Fedeltà, il servizio di 
Bruno Beneck sulla tradizione 
sportiva della casa automobili­
stica Lancia ci è parso abba­
stanza ben curato, con un ma­
teriale di repertorio prezioso 
per illustrare le gare vinte da 
Vincenzo Lancia e da Nazzaro 
agli inizi del secolo Unica no­
ta stonata il tono vagamente 
declamatorio e aziendale di uno 
dei dirigenti della casa tori­
nese. 

L'Otloz volante, di Raffaele 
Andreassi invece è stato un 
servizio die resta nelle vec-
cliìe regole di Sprint e cioè 
molte parole, interviste chilo­
metriche e poco spettacolo tan­
to die varrebbe mettere il per-
villaggio preso in esame den­
tro uno studio, in poltrona e 
fargli le domande direttamen­
te. Diventa tutto più \'ero. il 
personaggio viene presentato 
meglio Altrimenti bisogna fare 
spettacolo. 

Sul programma nazionale è 
stato trasmesso il film di Fiel-
der Cook I giganti uccidono e 
a tarda sera /'Approdo-Arti con 
un ricordo del pittore Carlo 
Corrà. 

vice 

Marion Brando 
in clinica 

LONDRA. 19 
Marion Brando è stato ricove­

rato ieri nella Clinica universi­
taria londinese per forti dolori 
addominali. Il suo medico per­
sonale è partito da Hollywood 
per esaminarlo. L'attore nel frat­
tempo è assistito da due medici 
britannici. Brando, co-protago­
nista della Contessa di Hong 
Kong insieme con Sophia Loren. 
per la regia di Charhe Chapiin. 
è stato colto dai dolori mentre. 
in automobile, si recava verso 
gli studi cinematografici. Un por­
tavoce della compagnia cinema­
tografica ha riferito che si è 
trattato di un attacco di appen 
dicite. e che non si esclude un 
intervento chirurgico. 

programmi 
TELEVISIONE" 1 

8,30 
16,45 
17,30 
17.45 

18,45 
19,15 
19,55 

20,30 
21,00 

22,00 
23,00 

TELESCUOLA 
LA NUOVA SCUOLA MEDIA. Incontri con gli insegnanti 
TELEGIORNALE del pomeriggio 
LA TV DEI RAGAZZI: a) Piccole storie: < U libro di Nonna 
Coccodè »; b) Ditelo voi. a cura di Angelo Lombardi 
NON E' MAI TROPPO TARDI (primo corso) 
OPINIONI A CONFRONTO 
TELEGIORNALE SPORT - Tic-tac Segnale orario - Cro­
nache italiane • La giornata parlamentare - Arcobaleno • 
TELEGIORNALE delia sera Carosello 
AL DI LA' DELLA MANICA: e L'Inghilterra di oggi», un 
programma di Enrico Gras e Marco Craven (terza puntata) 
MERCOLEDÌ' SPORT. Telecronache dall'Italia e dall'estero 
TELEGIORNALE della notte 

TELEVISIONE 2 

10,00 PROGRAMMA CINEMATOGRAFICO (per la zona di Milano) 
13,00 < MILANO ORE 13 », rassegna di notizie e curiosità 
21,00 SEGNALE ORARIO • TELEGIORNALE 
21,10 INTERMEZZO 
21,15 AVVENTURE DI MARE E DI COSTA. Libera riduzione dei 

racconti di R. L. Stevenson realizzata da Giorgio Moser: 
« Il diavolo nella bottiglia » 

22.20 ORIZZONTI della scienza e della tecnica a cura di G. Macchi 

RADIO 

fra vero: Sophia e 
Ponti si sono sposati 

PARIGI. 19 
L'attrice Sofia I>oren ed il 

produttore Carlo Ponti si sono 
ì sposati dieci giorni fa nel mu­

nicipio di Sevres nei dintorni di 
Parigi. Lo ha rivelato il sindaco 
della cittadina francese. Charles 
Odic. che ha celebrato il matri­
monio alle 10 del mattino del 9 
scorso ne! più stretto riserbo 
Egli ha dichiarato che le pir> 
blicazioni erano s*ate omesse su 
licenza speciale del procuratore 
cenerale. Carlo Ponti, al termi­
ne della cerimonia, ha lascialo 
al sindaco un assegno di 10 000 

franchi pan a circa 1.200.000 lire 
per le opere assistenziali del co­
mune. Charles Odic ha dichiarato 
che i due sposi « si sono com­
portati propno co-ne ogni altra 
coppia di Sevres >. 

A suo tempo si erano sparse 
voci s il matrimonio ma eraio 
s^ate smentite da Carlo Por.ti 
;! quale tuttavia aveva aggitm'o 
che un giorno o l'altro ec'.i avreb­
be fm.to n̂ -r redola ri zza re la sua 
posizione con la Î oren L'attrice. 
interro?a!a dai groTiali^ti a Iv>n 
dra. ha infine confermato le di 
esarazioni del smriaco di Sevres. 

NAZIONALE 
Giornale raUio. ore /, 8, 10, 

11, 13, 15. 17, 20, 23; 6,35: Cor 
so di lingua tedesca: 7: Alma 
nacco Musiche del mattino -
Accadde una mattina Ieri aJ 
Parlamento; 8,30: U nostro 
buongiorno: 8,45: Interradio; 
9,05: Cucina segreta: 9.10: Pa­
gine di musica; 9,40: Novità 
per la casa alla Fiera di Mila 
no; 9,45: Canzoni, canzoni; 
10,05: Antologia operistica; 
10,30: La Radio per le Scuole; 
11: Cronaca nuniina; 11,15: Iti­
nerari italiani; 11,30: Niccolò 
Porpora. 11,45: Un disco per 
l'estate; 12,05: Gli amici delle 
12; 12,20: Arlecchino; 12,50: 
ZigZag; 12,55: Chi vuol esser 
lieto...; 13,15: Carillon; 13,18: 
l'unto e virgola; 13,30: Autora 
di or ad uno di primavera; 13,35: 
I solisti della musica leggera; 
13,55: Giorno per giorno; 14: 
Trasmissioni regionali; 15,15: Le 
novità da vedere; 15,30: Parata 
di successi: 15,45: Quadrante 
economico. 16: Oh. che bel ca­
stello; 16,30: Rassegna di Gio­
vani Concertisti: 17,25: Accordo 
perfetto, incontri d'amore tra 
musicisti; 18: L'approda Setti­
manale radiofonico di lettere ed 
arti; 18,35: e Sono un poeta». 
Album di tinche napoletane; 19: 
Sui nostri mercati; 19.05: Il set­
timanale dell'agricoltura: 19,15: 
II giornale di bordo: 19,30: Mo­
tivi m gio<tra; 19,53: Una can 
zone al ciorno; 20,20: Applaudi 
a...: 20,25: e Don Giovanni». 
musica di Wolfgang Amadeus 
Mozart 

SECONDO 
Giornale radio: ore 840. 9,30. 

10,30. 11,30. 12.15, 13.30, 1440. 
1540. 16.30. 1740. 1840. 1940. 

20,30, 22,30; 740: Benvenuto io 
Italia; 8: Musiche dei mattino; 
8,25: Buon viaggio; 8,30: Concer­
tino; 9,35: Un disco per l'estate; 
10,35: Le nuove canzoni Italia 
ne; 11: li mondo di lei; 11,05: 
Buonumore in musica; 1145: Il 
brillante; 11,35: li moscone; 
11,40: Per sola orchestra; 12: 
Tema in brio - L'appuntamento 
delle 13; 14: Voci alla ribalta; 
14,45: Dischi in vetrina; 15: Un 
disco per l'estate; 15,15: Molivi 
scelti per voi; 1545: Album per 
la gioventù; 16: Rapsodia. 1645: 
Tre minuti per te; 1648: Dischi 
dell'ultima ora; 17: La banca- ' 
relJa del disco; 1745: Buon viag­
gio; 1745: Non tutto ma di tut­
to: 17,45: Rotocalco musicale; 
1845: Sui nostri mercati; 1845: 
Classe unica: 18,50: I vostri pre­
feriti; 19,23: ZigZag; 1940: 
l'unto e virgola, 20: Divagazio­
ni in altalena; 20,30: Autoradio-
raduno di primavera; 2045: 
Dallo swing al bop; 21: L'uni­
versità dei paesi nuovi; 21,40: 
Mosca bianca; 22,15: Tempo di 
danza; 22,25: Da S. Siro in Mi­
lano: Incontro di calcio Inter -
Real Madrid 

TERZO 
1840: La Rassegna: Lettera­

tura italiana; 18,45: Heinrich 
Seti ut z; 19: A Parigi, in libre­
ria; 1940: Concerto di ogni se­
ra: 2040: Rivista delle riviste; 
20,40: Gioacchino Rossini. Luigi 
Bocchenni; 21: U Giornale del 
Terzo: 2140: Ritratti di scrit­
tori. di Libero Bigiarelti: Ce­
sare Zavattini: 2140: Marc An-
toine Charpentier; 22,15: Le 
avanguardie in Italia: 22,45: 
Orsa minore: I.a € Nuova mu­
sica » dall'immediato dopoguer­
ra ad oggi. 

BRACCIO DI FERRO di Bud Saqendorf 

/MAWGIA Qfl«XO PIÙ' 
I Dt TUTTI NOI 

NON VEaCA* 
FHlOPI t?t tA» SOTTO 
FIMO ALL'OCA p i 

P R A N Z O / 
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La partita teletrasmessa in «diretta» (ore 21,25) 
MILANO, 19. 

Il « retour match » di Coppa dei cam­
pioni tra Inter-Real Madrid in pro­
gramma per domani sera alle ore 21,25 
allo Stadio di San Siro sarà teletrasmes­
so in ripresa diretta sul canale na­
zionale. 

Per un gol annullato 

Coppa dei Campioni 
INTER 

Burgnlch 
Bedln 

Jalr Mazzola 

Sarti 

Landlnl 
Peirò 

Faccheltl 
Picchi 

Suaret Corso 

Incidenti a 
Uve/pool: 
100 feriti 

m 

ÌI\ 

Genio Velasquoz Grosso 
Zoco De Felipe 

Sancls 
Araqulstaln 

ARBITRO: Vardas (Ungheria) 

Amaclo Serena 
Pirrl 

Pachin 

REAL 

/ MROAZZURRI IN CAMPO CONTRO IL REAL MADRID (ORE 21,30) 

OBIETTIVO DIFFICILE (NON IMPOSSIBILE) 
PER L'INTER 
Una vigilia che ricorda quella tesa, dubbiosa, den­
sa di apprensione che precedette lo «storico» 
incontro con il Liverpool con la differenza che i 
madrileni sanno difendersi — Fra i nerazzurri tor­
na Corso mentre Landini rimpiazzerà Guarneri 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 19 

La vigilia è quella di Inter-Li verpool: tesa, dubbiosa, densa 
di apprensione. Magari finisse allo stesso modo, pensa il tifoso 
nerazzurro ricordando il fantastico 3-0 con cui l 'Inter rimontò 
il passivo (1-3) dell'* Anfield G r o u n d » ! E* trascorso un anno 
dalla semifinale 1965 e la meravigliosa impresa della squadra 
di Picchi ci è r imasta s tampata nella memoria. Ebbene, contro 
il Real Madrid, domani sera l 'Inter dovrà ripetere quell'exploit, 
né t ragga in inganno il solo goal di vantaggio con cui gli spa­
gnoli si presenteranno a San Siro. Se il calcio britannico è 
virile, potente, massiccio, quello latino è intessuto di malizia, 
giungendo persino alla perlidia. Il machiavellismo tattico non 
l 'ha inventato Herrera , ma è un ripiego cui ben volentieri ita­
liani e spagnoli s 'assoggettano ogni qual volta ne ravvisano la 
necessità. Non sempre — è il caso dei nerazzurri al « Santiago 
Bernabcu » — questa presunta necessità risponde a pericoli 
reali: più spesso è il parto (li 

Da CORSO (al suo rientro in squadra) e da MAZZOLA (che non ha brillato nel match d'an­
data) HH si attende una grossa partita e un contributo decisivo alla vittoria, e quindi alla 
qualificazione dell'Inter per la finale. 

una fantasia sovraeccitata che 
fa veder lucciole per lanterne. 
il prodotto di una mentalità sba­
gliata. la deformazione di un co­
mune ostacolo in un drago dalle 
sette teste. A Madrid, il Real 
avrebbe potuto essere un osta­
colo non impossibile da saltare 
se Herrera non si fosse tagliato 
le gambe in partenza con un pa­
vido schieramento tattico e. so­
prattutto. con la stolida rinuncia 
al suo attaccante più portato al 
combattimento, il generoso Do-
menghini. Ora. a San Siro, il 
Real fa effettivamente più paura. 
giacché difenderà sino allo spa­
simo non un pugno di mosche 
ma il goal messo a segno da 
Pirri ncll'infuocato incontro d'an­
data al « Chamartin ». 

Stavolta, i pericoli per l'Inter 
nascono dal suo stesso bisogno 
di vincere con uno scarto di 
almeno due reti. Perché, cosi co­
me è assurdo difendersi e basta. 
è altrettanto sconsigliabile get­
tarsi tutti allo sbaraglio e pre­
s tare il fianco al contropiede 
avversario. Amancio. Genio e Se­
rena. qualora si presentasse loro 
l'occasione propizia, non avreb­
bero paura a rischiare gli stin­
chi. non giocherebbero a rimpiat­
tino dietro gli avversari, non si 
libererebbero della palla quasi 
scottasse, come — ahimé! — 
abbiamo visto fare da Mazzola 
a Madrid. Ecco, l'insidia è que­
sta e non va sottovalutata, cono-

G. P. della Liberazione Trofeo Vittadello 

Stasera contro 

il Pàrtizan 

II Manchester 
parte da - 2 

Nell'altra semifinale di cop­
pa che si disputerà questa se­
ra in Inghilterra tra il Man­
chester United e il Pàrtizan, 
gli inglesi per non essere eli­
minati dovranno recuperare le 
due reti subite a Belgrado. Il 
compito appare molto difficile 
anche se questa sera la squa­
dra di Law e Charlton farà di 
tutto sul campo amico. Le for­
mazioni annunciate sono le se­
guenti: 

MANCHESTER U N I T E D : 
Gregg; Brennan, Dunne; Cre-
rand, Foulkes, Stìles; Aston 
(Sadler), Law, Charlton, Herd, 
Connelly. 

PÀRTIZAN: Sovttlc; Jusufi, 
Mihajlovic; Becejac, Rasovic, 
Bajic, Kovacevic (Davidovic), 
Hasanagic, Miladinovic, Pir-
majer. 

ARBITRO: Dienst (Svizzera) 

Il Tempo batte il 
Corriere dello Sport 2-1 

Nella seconda giornata del Tor­
neo di calcio dei giornalisti ia 
aquadra del « Tempo > ha otte­
nuto una meritata vittoria per 
XI nei confronti del «Corriere 
dallo Sport». 

scendo il temperamento di qual­
che nerazzurro (vero. Bedin?) 
portato a dimenticare i propri 
veri compiti e ad assumere con­
tinui atteggiamenti da e golea­
dor ». Intendiamoci, non è che 
un goal di Bedin non farebbe 
comodo, ma la sua pervicacia 
ofTensivistica è un rischio per la 
difesa e rappresenta un contri­
buto alla confusione in fase d'at­
tacco. 

L'Inter « vera » è quella che 
non perde di vista le equidi­
stanze fra i reparti, che gioca 
svelto e di « prima ». che trae 
la sua grande forza dai disim­
pegni intelligenti della difesa, su­
bito trasformati in ofTcsa da Sua-
rez e resi imprevedibilmente con­
creti dal genio di Corso. La tra­
duzione in goal di tanto prege­
vole lavoro è l'autentico tallone 
d'Achille dell'Inter. Jair ha ciclo­
niche partenze seguite da irri­
tanti « surplace ». Peirò è un 
terno al lotto che... esce di rado, 
anche se il suo fiuto della rete 
è da segugio di razza. Poi c'è 
Mazzola, sul quale dobbiamo a 
malincuore ripeterci: guida la 
classifica dei cannonieri, eppure 
giuoca sconsolatamente male. 
senza inventiva, senza nerbo. 
persino senza orgoglio, se ci 
toma alla mente il Sandrino 
tutto zenzero e opportunismo di 
un tempo non lontano. L'impiego 
di Mazzola domani a San Siro 
è un altro grosso punto interro­
gativo che. nei panni di Herrera. 
avremmo sciolto affidando la ma­
glia numero otto a Domenghini. 
Lieti, naturalmente, se Sandrino 
saprà smentirci e ripagare la 
fiducia del suo allenatore, la cui 
paziente attesa è una dote che 
non gli cono«wvamo. 

Un duro colpo per l'Inter è 
senza dubbio l'improvviso « for­
fait » di Guarneri. che stamane 
ad Appiano ha accusato i po­
stumi di una botta ai ginocchio 
ricevuta domenica a Firenze. Il 
sostituto. Landini. è un longilineo 
dall'ottima elevazione che però 
non brilla nello scatto breve: la 
speranza è che non venga oppo­
sto ad un brevilineo tutto pene 
come Amando E* già accaduto 
a Madrid e con risultati non 
eccelsi. 

E il Real? Munoz non ha vo­
luto sbottonarsi, ma non ci stu­
piremmo se la sua formazione 
presentasse accentuazioni difen-
si \e . P in i , ad esempio, potrebbe 
essere schierato col numero otto 
con compiti di copertura e di 
rilancio, assistito da Vela«*juez; 
e Miera andrebbe così a rinfor­
zare la difesa, sempreché Paehm 
sia in grado di giocare («1 e ter­
ribile » terzino si è fatto male 
nell'ultimo match con il Gijon. 
ma la sua fibra è a prova di 
bomba). Pensiamo che più di tre 
« punte » madrilene non vedremo 
a San Siro: e ciò nel migliore 
dei casi. 

Resta l'arbitro, li signor Var­
das. ungherese. Dopo le polemi­
che. ingiuste, imbastite dai ma­
drileni attorno all'operato di Vla-
chojanis. i) compito che spetta 
a Vardas è alquanto delicato 
L'augurio è che i giocatori gli 
facilitino il compito e il pubblico 
sia all'altezza della sua tradi­
zione. che lo vuole ardente. 
appassionato e civile. 

Rodolfo Pagnini 

Attesi per oggi 
i cecoslovacchi 

Sarà veramente il primo gran­
de incontro internazionale del­
l'anno per i ciclisti dilettanti, il 
XXI Gran Premio della Libera­
zione - Trofeo Alessandro Vitta­
dello. Anche la squadra naziona­
le della Cecoslovacchia che par-
tecii>erà alla e Praga-Varsavia-
Berlino » è stata iscritta alla cor­
sa del 25 aprile. Gli otto ciclisti 
cecoslovacchi che arriveranno a 
Roma dopodomani sono PaveI 
Dole7el. Daniel Grac. Jiri Ha va. 
Ladislav Heller. Jaroslav Kvapil. 
Rudolf Schejbal e Jan Smolik. 

La corsa considerata ormai dai 
tecnici una « classicissima » si 
avvia a diventare la più impor­
tante corsa internazionale ita­
liana ed anche una delle più im­
portanti del ciclismo dilettanti­
stico mondiale. \JÌ presenza del­
le squadre nazionali italiana, co-
coslovacca e rumena che andran­
no alla Praga-Varsavia-Rerlino. 
le qualificate rappresentative di 
Polonia. Rulearia. Unione Sovie­
tica. Ungheria e Stati Uniti, la 
probabile presenza del campio­
ne del mondo Botherel (comun­
que di una rappresentativa fran­
cese) e la probabile presenza del­
la «quadra nazionale juenslava. 
danno già alla corsa sufficienti 
motivi di intercide aconiMico Ma 
la corvi non vivrà soltanto il mo­
tivo dello scontro internazionale. 

Per i dilettanti del Lazio, che 
partecipano sempre in massa alla 
* regina » delle enr<e della re-
«rione. il Gran Premio della Li­
berazione e diventato ciò che per 
i professionisti italiani è la Mi­
lano-Sanremo: una gara che non 
riescono a vincere da molti an­
ni. Quest'anno il ciclismo reeio-
nale ha invece buone speranze 
di non lanciarsi «fuccire questo 
importante anntmtamenfo non 
soltanto R-unctti e Ri«=i. ma an-
rhc SsMrbr>77a e Fradti<=co. per 
esempio. potrebbero e*«:ere in 
cradn di a p p r o d a r e di una si­
tuazione favorevole. 

Varata la formazione 

anti-Olympiakos 

D'accordo Pugliese 
e Mannocci sulla 

«Mista Roma-Lazio» 

SGARBOZZA, uno dei migliori elementi dell'UlSP-Casilino, 
tenterà nel G. P. della Liberazione la grande affermazione 

Ieri Sgarbozza. il bravo dilet­
tante dell'UISP Casilino. è venu­
to a trovarci per conoscere con 
esattezza il tracciato della corsa. 

« Il presidente Sergio Colombi, 
tutti i dirigenti e i soci dell'UISP 
Casihno — ci ha detto Sgarbozza 
— impazzirebbero di gioia se riu­
scissi a far trionfare i colori del­
la società nel Gran Premio della 
Liberazione Siccome meritano la 
nostra riconoscenza per come ci 
seguono e ci aiutano, io e i miei 
compagni di squadra faremo il 
possibile: ma certo non sarà fa­
cile poterli fare contenti. Ci sa­
ranno quasi tutti i mialiori d'Eu­
ropa e mai possibile che sia prò 
prio Sgarbozza a metterli lutti 
nel sacco? Se dnressi riuscirvi 
mi sa che a Valmelaina succe-

Albonetti vince 
la Stresa-Asti 

ASTI, 19. 
H faentino Albonetti ha vinto 

in vo'ata la quarta tappa del 
Giro Ciclistico del Piemonte per 
dilettanti., la Strega \sti di km. 
186. La gara odierna ha avuto 
uno svolgimento piuttosto mono­
tono. «enza colpi di scena, pur 
risultando abbastanza veloce no-

| postante la lunghezza del per­
corso. probabilmente j concor­
renti hanno voluto risparmiare 
le energie m vista della tappa a 
cronometro di domani. Albonetti 
si è imposto in volata su tredici 
compagni di fuga. 

Ecco l'ordine d'arrivo; 
1) Antonio Albonetti, che co­

pre i km. 186 in ore 4.19 24". Al­
la media di fcm 43.160; 2) Ma­
rio Braccion s. t.: 3) Renzo Tre-
\isan s. t.: 4) Attilio Benfatto 
s. t.: 5) Pietro Matteu s.t.; fi) 
AmiCi s. t.: 7) Bovone s. t.: 8) 
Grassi s. f.; 9) Capone s. t.: 10) 
Giro'.i. tutti col tempo di Albo-
netti s. t. 

I-a class.fica generale dopo la 
quarta tappa è la seguente: 1) 
Amelio Bianchi ore 13.19'34": 2) 
Roberto Grassi a 19": 3) Enzo 
Tre\isan a 23": 4) Antonio Al. 
bonetti a 26": 5) Giovanni Pif­
feri a 28": 61 Franchini a 32"; 
7) Benfatto a 49': 8) Soave a 
108"; 9) Bertolani a 108". 

derebbe il finimondo: la nostra 
squadra è seguita sempre da cen­
tinaia di persone, riuscirebbero 
a fare niù confusione di quanta 
ne fanno i napoletani quando 
vince il Napoli ». 

Certo non sarà facile né per 
Sgarbozza né per gli altri la­
ziali. del resto non sarà facile 
neppure per gli azzurri, perché 
la lotta sarà serrata: il valore 
degli stranieri è noto e pure 
quello degli stessi azzurri: ma 
anche i Brunetti, i Risi, gli Sgar­
bozza. i Frariusco possono spe­
rare. 

Intanto da tutta Italia conti­
nuano a pervenire iscrizioni. 
« ..sono un dilettante junior del­
la Pizznìi FERM di Bologna, at­
tualmente per ragioni di studio 
mi trovo od Eboli, comunque de­
sidero iscrivermi olla rostro bel­
lissima corsa del 25 aprile .. Eu 
genio Micele »; è uno stralcio 
di una delle tante lettere di iscri­
zione che giungono in questi 
giorni. 

La chiusura delle iscrizioni, fis­
sata per le ore 20 di sabato 23 
aprile, in via eccezionale, per 
coloro che hanno partecipato al 
Giro del Piemonte, il quale si 
conclude appunto sabato, è pro­
rogata fino alle ore 18 di domeni­
ca 24. I * iscrizioni devono es­
sere inviate al gruppo sportivo 
l'Unità, via dei Taurini 19. Roma 
'indirizzo telegrafico ROMUM-
T.V ROMA). Le operazioni di 
punzonatura si svolgeranno do­
menica 24 dalle ore 16 alle ore 
20 sempre presso l'Unità in via 
dei Taurini 19. Roma. L"appun-
lamento la mattina di lunedi 25 
aprile è fissato in via Valle Me-
laina per le ore 7. Alle ore 8 
verrà data Ja partenza. 

Eugenio Bomboni 

La tradizionale rivalità tra 
Roma e Lazio subirà una tre­
gua domani sera in occasione 
dell'incontro che vedrà oppo­
ste una « mista » delle squadre 
romane e la squadra greca 
Olimpiakos. L'incontro che si 
disputerà allo Stadio Olimpico 
per festeggiare il Natale di 
Roma avrà inizio alle ore 21.15 
e sarà di particolare interesse 
per il pubblico romano. Innan­
zi tutto i tifosi giallorossi e 
biancazzurri avranno la possi­
bilità di rivedere alcuni dei lo­
ro beniamini che per cause 
diverse sono stati lontani dal 
terreno di gioco da molte setti­
mane. 

Ci riferiamo in particolare a 
Benitez, a Bartù, o Gasperi e 
Rozzoni. Inoltre perché vi è 
una certa curiosità nel vedere 
quale rendimento sapranno da­
re i giocatori nella « mista ». 
giocatori che non hanno effet­
tuato alcun allenamento insie­
me. Anche la rivalità tra i 
due allenatori. Pugliese e Man­
nocci. ha avuto una tregua: 
ieri sera all'albergo Ritz i due 
« mister » si sono incontrati e 
hanno deciso di comune ac­
cordo di varare due forma­
zioni (una per tempo) le più 
valide possibili per tenere al­
to il prestigio del calcio ro­
mano. Constatate le indisponi­
bilità di Tamborini, Losi, D'A­
mato. Dotti e Ciccolo le for­
mazioni decise sono le seguen­
ti: nel primo tempo: Cudicini, 
'/.anetti, Ardizzon. Carosi, Car-
penetti, Gasperi, Renna, Salvo 
ri. Francescani. Governato e 
Barison; nel secondo tempo: 
Cei. Tomasin, Vitali, Benitez, 
Ragni, Carpanesi, Leonardi, 
Bartù, Rozzoni. Spanio e Ba­
rison. E* intendimento dei due 
allenatori di effettuare durante 
la partita eventuali sostituzioni 
e non soltanto per rendere più 
efficiente il gioco di questa « mi­
sta » ma anche per saggiare le 
possibilità di alcuni giocatori 
m vista delle prossime partite 
di campionato. La Roma dovrà 
recarsi a Brescia e la rasfer­
ta non è tra le più facili, la 
squadra lombarda ha sempre 
effettuato ottime partite sul 
campo amico e domenica cer­
cherà di consolidare la sua già 
buona posizione in classifica ai 
fini della retrocessione. La 
squadra giallorossa reduce dal 
prestigioso pareggio di Tori­
no ormai in zona più che sicu­
ra farà invece di tutto per 

Giunto a Roma 

Avery Brundoge 
Continuano a giungere a Roma 

i membri del CIO per partecipare 
alla 64* Sessione che s'aprirà il 
24 corrente con una manifesta­
zione al Teatro deli'Opera a cui 
presenzerà il presidente della Re­
pubblica Giuseppe SaragaL 

Ieri sono arrivati Weir Hug, 
membro del CIO per l'Australia. 
l'inglese Duncan Sandy. i mes­
sicani José Clarice e Javier Ostos, 
Jean Claude Ganga del Congo e 
il rappresentante del Mal Heary 
Corenthy. In serata è giunto an­
che il presidente del CIO. l'ame­
ricano Avery Brundage. 

strappare un risultalo positivo, 
è infatti intendimento di Pu­
gliese di finire il campionato 
fra le prime otto classificate. 
La Lazio che da molte giornate 
non riesce a vincere in casa 
ospiterà il Cagliari: ai biancaz­
zurri più che un risultalo di 
prestigio occorrono i due punti 
per non finire il campionato 
con l'ansia e la paura di esse­
re raggiunta dalle pericolanti. 
Sarà quindi interessante per i 
due allenatori vedere quali so­
no i giocatori più freschi e in 
grado di risolvere positivamen­
te gli incontri di domenica. Ci 
riferiamo in proposito alle « ri­
serve » di lusso: Gasperi, Bartù 
e Rozzoni per la Lazio — Sal-
vori, Benitez e Tomasin per la 
Roma. La squadra ospite, 
l'Olimpiakos che è arrivata ie­
ri mattina a Roma, è attual­
mente al comando della classi­
fica nel campionato greco, una 
squadra quindi che non va sot­
tovalutata e che impegnerà se­
riamente la « mista Roma La­
zio ». Quindi in definitiva do­
mani sera si dovrebbe assiste­
re ad uno spettacolo che dal 
punto di vista agonistico soddi­
sferà pienamente il pubblico ro­
mano. Per concludere aggiun­
giamo che l'allenatore della 
squadra greca Bukovi ha uffi­
cialmente annunciato la forma­
zione che sarà la seguente: Pro-
nimidisz, Pleszasz. Zanteroglou, 
Gaitadzisz, Aganian. Polikroniu, 
Xeojotisztosz, Sziderisz I, Ju-
cosz. Papazoglou, Vasziliu. 

UVERPOOL. 19. | 
Seri incidenti si sono avuti 

questa sera nello stadio di cal­
cio di Liverpool al termine 
della partita valevole per la 
Coppa Europea delle Coppe. 
t ra la squadra locale ed il 
Glasgow Collie. 

Oltre cento persone sono ri 
maste ferite. 21 delle quali so­
no state trasportate in ospe­
dale: undici sono state nco-
\ o r a t e mentre le altre dieci 
sono state dimesse dopo es­
sere state medicato. Una ot­
tantina di foriti sono stati in­
vece medicati al Pronto Soc­
corso dello stadio. 

I disordini sono cominciati 
.quando i sostenitori del Gla­
sgow Collie, in sogno di prò 
tosta per una roto della prò 
pria squadra annullata por 
fuori gioco a duo minuti dalla 
fino della part i ta , hanno co­
minciato a lancialo in campo 
bottiglie od altri oggetti. La 
roto, se convalidata, avrebbe 
riportato in parità il quoziente 
roti fra le duo squadro. 

Così, con la roto annullata 
e con la vittoria per 2 0 colta 
s tasera il Liverpool si è qua­
lificato per le finali della Cop­
pa Europa. (Nella parti ta di 
andata la squadra inglese e ra 
s ta ta battuta da quella scozze­
se por 1-0, la set t imana 
scorsa) . 

II Liverpool incontrerà in fi­
nale il Borussia di Dortmund 
(Germania occ.) all'I lampden 
Park d i -Glasgow. 

Il primo dei goal odierni è 
stato sognato dalla mozzala si­
nistra inglese Smith al 10' del­
la r ipresa. In seguito a fallo 
da par te dell 'ala sinistra av­
versar ia Hughers. a 25 metr i 
dalla porta, Smith ha bat tuto 
una punizione: il pallone si è 
infilato in un angolino della 
re te superando una bar r ie ra 
di scozzesi in area di r igore. 

II secondo goal è stato rea­
lizzato al 22' dal centravanti 
Strong che ha segnato di te­
sta a breve distanza dalla ro­
te . servito dall 'ala destra Cal-
laghan che aveva raccolto a 
sua volta un lancio dell 'ala si­
nistra Thompson. 

Ecco il dettaglio tecnico: 
LIVERPOOL: Lawrence: 

Lawler. Byrnev Milne; Yeats . 
Stevenson. Callaghan: Strong. 
St. John. Smith. Thompson. 

CELTIC: Simpson: Ynunc. 
Cornell: Murinoli. Mcneill. 
Clark: Lennox. Mcbride. Chal-
mers . Auld. Hughes. 

RETI : nella riprosa, al Ili' 
Smith, al 22' Strong. 

A tarda sera la polizia ha 
effettuato una decina di a r re ­
s t i : domani gli arrestat i com­
pariranno davanti al magi­
s t ra to . 

Lo Ford rinuncia 
a produrre auto di 

serie modificate 
DETROIT. 19 

La Ford non produrrà p ù au 
to di serie modificate per le 
corse da dove resterà assente 
per almeno un anno. L'annuncio 
dato dal presidente del consiglio 
di amministrazione della casa 
americana. Henry Ford HI \ e 
nerdi scorso è stato confermato 
ieri da un pro'.avoce della casa. 

Il ritiro della Ford in questa 
categoria lascia sola la Chry­
sler come la casa più importan­
te per quanto concerne la pro­
duzione di macchine di ser'.e 
modificate per le corse. 

Applauditi 

a Napoli 

i tennisti 

sovietici 
Dalla nostra redazione 

NAPOLI. 19 
E' proseguito oggi sui campi 

di gioco della Villa Comunale 
il 29" Torneo Internazionale di 
tennis mi/iato ieri. 

Nella giornata di oggi si è dato 
il via al singolo femminile e ai 
è continuato col secondo turno 
del singolo maschile. 

I tennisti dell'URSS che il 28 
ed il 29 pi ossimi incontreranno a 
Bologna la squadra italiana nella 
Coppa Davis, hanno bene impres­
sionato il numeroso pubblico con 
la loro agilità e le pregevoli fi­
nezze di gioco. Su tutti ha pri­
meggiato I.ejus; molto bravi an­
che gli altri sovietici Metreveli. 
Ivanov. Lichacev che hanno vin­
to le prime manches 

RISULTATI: Singolo maschile: 
Roche-Massa (6 0 6 3) ; Metreveli-
Gilardelli (6 2 &1): Tjm David­
son (16 0 6): Halherg Bowrej 
(6 4 3 6 2-6) : Ivanov Mennella 
(6 1 3 6 6 2) : Maioli Guzman (2 6 
6 2 6 3) : Rufrcls Tacchini (2 6 4 6) 
Singolo Femminile- Heldman Sea-
gnolari (6 0 61) : Tacchini Lej 
rer (6 3 7 3) Melwille Godw n 
(6 8. 0 6): GowlajPerna <4 6. 
64. 60 ) : De Nigris Krautsc-
7che (2 6 2 6); Pegel Gobbo (0 6 
16); Gaspanni Spinosa (16 4 6): 
Emanuel-De Luca: Emanuel per 
rinuncia; Habicht-Rossouw (16 
8-10). 

9- P-

sport 
flash 

Italia (0-Austria 
di calcio a Udine 

La nazionale di calcio della 
serie e C » disputerà alla fine 
del corrente campionato un in­
contro con l'Austria. La partita 
sarà giocata con ogni probabi­
lità a Udine. 

URSS - Argentina 
di basket (74-57) 

Prosegue in Cile il torneo in­
ternazionale di basket. Spagna. 
Bulgaria. Brasile. Stati Uniti, 
Jugoslavia e URSS si sono qua­
lificati per il girone finale uni­
tamente al Cile, paese ospitan­
te. Le partite verranno dispu­
tate la prossima settimana a San­
tiago del Cile e a Valparaiso. 

Ecco i risultati delle gare gio­
cate ieri: (a Valdivia) Stati 
Uniti-Perù 6J-52; Bulgaria-Mes­
sico 63 50: (a Antofagasta): Ju-
goslavia-Paragu.iy 97 61: Brasi­
le Panama 78-75: (a Cuneo): 
URSS-Argentina 7457: Spagna-
Portorico 76-52. 

L'undici del Cagliari 
partito per Bucarest 

La squadra di calcio del Ca­
gliari è partita ieri in aereo da 
Fiumicino per Bucarest Nella 
capitale della Romania l'undici 
italiano disputerà un incontro con 
la squadra romena del KNA. 

MOLIN 

Si prende-. dopo i Miti, 
lisci», col chicco li caffé 
(alla mosca) e nel caffi calia, 
è fi Allestirò moderno. 
Con fhiKcto Vi disseta 
lasciandoti la bocca 
frade<oimeaTe arohjauta. 

ARI extr 

la SAMBUCA 
| famosa nel mondo 
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DOPO TRE GIORNI DI LAVORI A PARIGI 
L'intervento di G.C. Pajetta alla Commissione esteri della Camera 

Alla crisi della NATO 
una sola alternativa: 

La costruzione di un sistema 
di sicurezza in Europa 

Mia Ehrenburg Carlo Galluzil Jules Moch 

Conclusa con impegni unanimi 

la tavola rotonda Est-Ovest 
Fine dell'aggressione al Vietnam, disarmo, sicurezza, cooperazione economica 

Dichiarazioni alP« Unità » di Ehrenburg, Hamon, Roux e Galluzzi 
Dal nostro corrispondente 

PARIGI. 19 
t ha * Table Ronde est-ovest > 

n'è chiusa ieri a Parigi con 
una pubblica conferenza stam­
pa, nel corso della quale sono 
stati consegnati ai giornalisti 
tre documenti politici e uno 
economico, approvati alla una­
nimità dai rappresentanti dei 
16 paesi europei presenti, oltre 
al Canada. 

L'orientamento politico delle 
risoluzioni costituisce quanto 
di più avanzato si sia fino ad 
of/gi registrato — nell'ambito 
di una prospettiva internazio­
nale che condizioni l'aggressi­
vità dell'America contro il Viet­
nam e condanni l'armamento 
atomico della Germaìiia di 
Bonn — da parte dei rappre­
sentanti di partiti al governo 
in Europa occidentale, contrad­
distinti ufficialmente, in gene­
rale, da un atteggiamento pro-
atlantico oppure, come la SF10. 
arroccati su una posizione filo-
americana. Esamineremo i te­
sti in questione alla fine della 
corrispondenza. Una sola os­
servazione di fondo va intan­
to premessa per spiegarsi l'im­
portanza delle proposte conte­
nute nei documenti conclusivi: 
la crisi del blocco atlantico 
condiziona ormai, dall'interno. 
le forze politiche dell'Europa 
occidentale. Anche se nessuno 
ha voluto ufficialmente parlare 
del ritiro della Francia dalla 
NATO, il fenomeno della crisi 
dell'organizzazione militare in­
tegrata domina la prospettiva 
futura dell'Europa; e. per que­
sto stesso fatto, movimenti e 
partiti politici sono spinti a 
guardare concretamente ad 
una intesa europea, che vada 
fino al superamento dei due 
blocchi contrapposti — Patto 
Atlantico e Patto di Varsavia 
— visto die la scomparsa 
del primo determinerebbe, a 
detta dei sovietici, anche la 
scomparsa dell'altro. 

Che sia. stata chiesta, la fine 
3 immediata delle operazioni mi-
•' litari contro il Vietnam, che si 
j sia proclamato che d FNL de 
\ ve essere riconosciuto quale 
| interlocutore valido nella trat­

tativa, che il riarmo tedesco 
sia stato condannalo, che le 
frontiere uscite dalla seconda 
guerra mondiali' in Europa 
siano sta>e riconosciute come 
intangibili. che tutto ciò sia 
stato sottoscritto all.ì unani­
mi tà . ecco un fatto nuovo Ciò 

• dimostra che esiste in Europa 
j occidentale, oggi, una alterna 

tira di sinistra in politica este 
• ra. e che una piattaforma at­

torno a cui raggruppare le for 
ze di tutti gli schieramenti, ivi 

1 compresi i comunisti, è pos 
\ sibilc. contrariamente a guati-
] in afferma una parte della so-
1 cialdcmarrazia che riduce tut 
$ io all'artificioso dilemma: gol-
\ li.smo o atlantismo. 
, In questo senso, l'arrivo di 

Mitterrand per partecipare ai 
': lavori della terza giornata del-
<| la « Table ronde >. anche se 

non costituisce il e ripensamen­
to > di una linea, rappresenta 
tuttavia una pre<a di contatto 
indispensabile con una realtà 
europea che si rivela ogni qior 
no più importante. 

A maggior ragione, questa 
riflessione va (alta per Jules 
Moch. o per Soci Baker, il 
quale rappresenta la corrente 
di maggioranza nel Labour. e 
infine per i rappresentanti d' 
partiti di qnrcrr.o in Danimar 
ea. Svezia, \orreqia. Belgio 

Giorgio Isi Pira ha svolto un 
ruolo di pri*no piano: la prò 
posta di v:a conferenza euro­
pea — che è una delle due 
importanti iniziative approva 
te dalla e Tavola rotonda > — 
+ sua. Anche l'intervento del 
prof. Primicerio, dedicato a 
riferire sul rìagaìo ad Hanoi 
intrapreso con JM Pira, non 
scl~> è stato ben accolto, ma 
applaudito da tutta l'assemblea. 

L'ultima annotazione, prima 
di passare ai documenti, è che 
alla « Table ronde t hanno par­
tecipato. questa volta anche 
esponenti dell'ala sinistra del-
l'U.N.R.. da Capitant a Leo 
Jlamon « OucSo vecchio pò 
polo francese — ha citato 
Ehrenburg a questo proposi-

•* to — malgrado le divergenze 
1 interne, tra partiti e schiera-
) menti rari, dimostra che in 

maggioranza esso porta inte­

resse alla spinta della Francia 
verso l'est socialista. Rendo 
omaggio non solo al governo 
ma ai cittadini francesi... ». 

x Ehrenburg è un nazionali­
sta francese >. ha scherzato 
Jules Moch. 

« Di molte cose mi ìianno ac­
cusato. ina. di questo, ancora 
mai ». gli ha risposto con spi 
rito lo scrittore. Tutti hanno ri­
so. E a chi gli chiedeva, infine. 
perchè non c'erano gli ameri 
coni alla « Tavolo rotonda *-. 
Ehrenburg ha detto di ri 
mando: « Perchè è Tavola ro 
tonda europea. Perchè non ci 
sono t cinesi?, ci si potrebbe 
chiedere allo stesso titolo. Voi 
da questa parte dell'Europa. 
siete abituati alla presenza 
americana: ma se ne può fare 
anche a meno... ». 

Ed ecco i punti essenziali dei 
documenti: 

1 \ Pace nel Vietnam: la *sca-
I lata * aggrava il pericolo 

di un conflitto mondiale. La 
« Tavola rotonda » reclama la 
fine dei bombardamenti sul 
Vietnam del nord, contrari al 
diritto internazionale e di osta 
colo al negoziato. Gli accordi 
di Ginevra devono costituire la 
base del regolamento pacifico 
del problema vietnamita: per 
assicurare l'autodeterminazio­
ne. l'unificazione e l'indipen­
denza del Vietnam bisogna ces­
sare l'intervento militare, apri­
re senza indugio i negoziati con 
i partecinntiti ni conflitto, tra 
cui il FNL del Vietnam del 
Sud. 

2) delle 
armi nucleari e problema 

tedesco: si chiede una tratta­
tiva di disarmo generale e 
completo fra tutti gli stati, i 
cui armamenti potrebbero met­
tere in pericolo, direttamente 
o indirettamente, la pace nel 
mondo. Gli stati che possiedono 
l'arma nucleare, debbono im­
pegnarsi a non concedere que­
sta ad altri paesi e a non of­
frire i mezzi per fabbricarla. 
Gli stati che non possiedono 
armi nucleari, devono impe 
gnar.si a non ottenerne, e a 
non accettare che tali armi sia­
no depositate sul loro territo­
rio. Si chiede quindi la crea­
zione. in Europa, delle zone 
denuclearizzate Si manifesta 
la condanna radicale di aani 
armamento nucleare delle due 
Germanie, sotto qualunque for­
ma esso arvenaa. 

La tensione in Europa è le 
anta alla divisione attuale del 
la Germania. Ma la riunificazio­
ne può essere compiuta alle 
seguenti condizioni: nel quadro 
dì un disarmo generale com­
pleto e controllato, sulla base 
di un accordo fra i due siati 
tedeschi e nel rispetto delle 
frontiere attuali dell'Europa. 
considerate come la espressio 
ne politica e giuridica della si­
tuazione europea esistente da 
20 anni a questa parte 

*%\ Sicurezza, coopcrazione e 
**» distensione in Europa: si 
proDone la conclusione di un 
accordo di non aggressione e 
di regolamento pacifico tra 
p-jc<i del Patto Atlantico e del 
Pa'lo d; Varsavia La creazio 
',e ri Europa di un sistema di 
^'carezza collettiva dotalo di 
una orqnni::a:io':e appropria 
la Si auspica i.^a conferenza 
ari q-ivcr- ì C'iropei e <i oppro 
va l'iniziativa di 'ina conUyren 
za dei parlamentari europei 
Viene inoltre sollecitata la con 
vocazione, nel p'ù breve tempo 
possibile, ri' un congresso (prò 
pista Lei Pira) che riunisca le 
personalità della cultura, dei 
sindaca'i. dell'economia e del­
la politica di tutti i paesi di 
Europa, con la rappresentanza 
di tutte le tendenze di opina­
ne. per una « presa di coscien­
za europea ». 

M\ Rapporti economici fra 
Est ed Ovest: la risolu­

zione della Commissione eco 
nomica considera che lo svi­
luppo del commercio Est Ovest 
richiede forme di cooperazione 
che radano più in là dei sem 
plici scambi: e quindi chiede 
che renqano promosse nuove 
forme di collaborazione, come 
progetti di ricerca e di svilup­
po comuni fra imprese dell'Est 
e dell'Ovest. Tale cooperazione 
richiede che si ponga fine agii 

ostacoli esistenti. Per accre­
scere gli scambi fra Est ed 
Ovest, le imprese delle due 
parti devono diversificare i loro 
acquisti e le imprese occiden­
tali debbono prendere in con­
siderazione i progressi dell'in­
dustrializzazione dei paesi so­
cialisti. Si suggerisce che uno 
scambio permanente di infor­
mazioni incoraggi tale coo­
perazione 

Alla fine dei lavori 
abbiamo raccolto al­
cuni giudizi. IUA EH­
RENBURG ci ha detto: 

Mi duole che quasi nessun 
giornale francese abbia parla­
to della « Table ronde ». C'è 
stata una cattiva organizzazio­
ne. Bisognava ammettere i 
giornalisti a seguire il dibatti­
to, tanto più che non vi sono. 
tra noi, nò terribili battaglie 
né dispute. Il ventaglio poli­
tico era assai largo, questa 
volta: dai gollisti a Mitterrand, 
da Jules Moch ai comunisti. 
Eppure, tutte le decisioni so­
no state prese all'unanimità. 
Noel Baker è della maggioran­
za laburista; e poi vi erano 
uomini dei partiti di governo 
del Belgio, della Norvegia, del­
la Svezia, della Danimarca: 
essi non condividono la visio­
ne politica del governo di De 
Gaulle. ma posso constatare 
che nessuno di essi difende più 
il Patto Atlantico. La stessa 
cosa per il Vietnam: l'accordo 
totale è stato tra noi trovato 
subito, per chiedere che il FNL 
sia riconosciuto come interlo­
cutore valido e che cessi l'ag­
gressione americana. Le uni­
che discussioni in questa con­
ferenza sono state tra qualche 
parola da scegliere per la ri­
soluzione, un aggettivo invece 
di un altro, ecc. L'Europa, che 
sembrava tagliata in due, di­
mostra di avere alcune intese 
di fondo. Ognuno dei parteci­
panti ha condannato, non im­
porta in quale modo, l'inter­
vento americano contro il Viet­
nam: tutti si oppongono al riar­
mo atomico della Germania; la 
prospettiva dell'unità tedesca 
ha come base preliminare la 
nascita di un sistema di si­
curezza che impedisca alla 
Germania di mettere le mani 
sulle armi atomiche: il rico­
noscimento delle attuali fron­
tiere europee — compiuto qual­
che anno fa da De Gaulle co­
me un atto isolato — è ormai 
seguito da tutti gli altri Le 
frontiere europee venqono con 
siderale intanatili e il revan­
scismo tederò occidentale 
verso la Polowa e la Cecoslo 
vacchia condannato. L'atmo­
sfera di questa tavola rotonda 
prora che. malgrado le riper­
cussioni gravi avute dalla guer­
ra nel Vietnam (e in particolar 
modo sui laburisti) il processo 
di collaborazione fra ima par­
te e l'altra dell'Europa ra 
aranti su alcune importanti 
questioni 

LEO H A M O N , leader 
dell'U.N.R., professo­
re di diritto all'univer­
sità di Parigi, ci ha di­
chiarato: 

Bisoana ricordare ciò che vi 
è di nuovo nella congiuntura 
piì'Ura nel momento in cui si 
rnnisce O'iesta Tornio ro'on 
da 1 fatti nuo-i «-orco* il pr-i 
nre**a dell'idra di d-sten\iove. 
di coc*'<tfnza r di comeraz'0 
ne pacifica ir> Furava tra ocie<i 
di Tt-a;r-'i pohl:ri p st.riali nV 
ferenti, e rralauq,'ra,ar^ente 
anche della inquietudine che fa 
incombere sul mondo intero e 
sulla s'essa Europa, l'aggra­
varsi della crudele atterra nel 
Vietnam Infine, è l'iniziativa 
della Francia che ha rimesso 
in questione la politica dei 
blocchi Pairhr la situazione 
è camh'ata le alleanze posso 
no diventare meno iveondizia 
nate, più disimoeanate. ed 
avrire la possibilità di una coo­
perazione inter europea che sia 
degna di attesto nome Le idee 
che voi abbiamo sviluppato sul­
la necessità di una presa di co 
scienza della solidarietà e della 
responsabilità comune di tutti 
gli stali europei, hanno trova­
to un'eco di cui ci rallegriamo. 
anche nella Tavola rotonda. 
Noi ci auguriamo che per am­
pliare le basi così create, si 
fondi un movimento esteso a 
tutti i paesi dell'Europa per 

lo sviluppo delle loro relazioni 
reciproche, nel campo politico, 
economico e culturale. E' uni­
camente su di una tale strada 
che può essere risolto il pro­
blema della sicurezza dell'Eu­
ropa e soprattutto della Ger­
mania. 

J A C Q U E S R O U X , d e l 
C C d e l P a r t i t o c o m u ­
n i s t a f r a n c e s e , p r o f e s ­
s o r e u n i v e r s i t a r i o , ci 
h a d e t t o : 

Sulla questione del Vietnam 
l'attenzione della Tavola roton­
da si è accentrata su due pun­
ti: sulla realtà della situazione 
nel Vietnam del sud; sulle con­
seguenze di questa guerra nel 
mondo e, più particolarmente, 
in Europa. 

Sul primo punto, è evidente 
che l'argomento con il quale gli 
Stati Uniti giustificano la loro 
presenza, dicendo che essi era­
no chiamati dal governo del 
sud Vietnam per difendere la 
libera determinazione del po­
polo. finisce per crollare di 
fronte alle manifestazioni nel­
le città Era evidente da molto 
tempo che la popolazione conta­
dina. che si è sollevata contro 
il regime di terrore di Diem. 
sosteneva il Fronte nazionale di 
liberazione Oani è anche chia­
ro che la popolazione delle cit­
tà che manifestano contro la 
presenza americana non può 
essere rappresentata dal gover­
no fantoccio di Saigon. 

Il secondo punto dimostra co­
me questa guerra abbia de­
gradato la situazione interna­
zionale. arrestando il processo 
di coesistenza pacifica. In Eu­
ropa. fra i paesi occidentali. 
vi sono quelli che riprovano gli 
Stati Uniti senza andare fino 
al sostegno del popolo vietna­
mita. quelli che dichiarano 
« comprensione » verso gli Sta­
ti Uniti senza compromettersi 
troppo: quelli che sostengono 
attivamente la politica di guer­
ra. come la Repubblica fede­

rale tedesca. Per i dirigenti 
della HFT, è un pretesto di più 
per portare avanti la propria 
politica imperialisi ica. 

C A R L O GALLUZZI , r e ­
s p o n s a b i l e d e l l a S e ­
z i o n e e s t e r i d e l PCI, 
m e m b r o d e l l a D i r e z i o ­
n e , d e p u t a t o , cos ì si 
è e s p r e s s o : 

L'importanza di questa riu­
nione sta. a mio avviso, nel fat­
to che al centro della discussio­
ne sono stati posti i problemi 
dalla cui soluzione dipende og 
gi la ripresa e lo sviluppo di 
una politica di pace e di colla­
borazione fra tutti i popoli. Es­
si sono: la guerra nel Vietnam. 
non solo per i pericoli che essa 
comporta per la pace nel mon­
do. ma per le ripercussioni che 
ha sullo sviluppo delle rela­
zioni pacifiche tra differenti 
sistemi 11 ritorno agli accordi 
di Ginevra, col riconoscimento 
del FNL come una delle forze 
fondamentali del Vietnam del 
sud. come interlocutore princi­
pale per una soluzione pacifi­
ca del conflitto, può essere, in 
questo quadro, l'unica soluzio­
ne possibile ed accettabile. 

In secondo luoao. il ricono­
scimento della funzione che 
l'Europa può assolvere in que­
sto momento per l'affermazio­
ne di una politica di pace, con 
l'adozione di un sistema di si­
curezza collettiva e soprattutto 
con il riconoscimento del pa­
trimonio comune di civiltà che 
unisce tutti i paesi del conti­
nente europeo. In questa vi­
sione. ogni proposta di inizia­
tive che tende a superare le 
barriere discriminatorie e ad 
unire tutti i paesi d'Europa. 
indipendentemente dai loro re­
gimi. per discutere dei loro 
problemi e dei problemi della 
pace e della collaborazione fra 
i popoli, mi sembra di qrande 
interesse e di grande attualità, 

Maria A. Maccioech? 

(Dalla prima pagina) 

della D.C. E" del resto risulta­
to chiaro dalla discussione che 
a venti anni dalla NATO non 
si è fatto un solo passo avanti 
nella direzione della soluzione 
dei problemi europei e quindi 
di una pace effettiva: non e 
rafforzando l'alleanza che si 
può sperare in un successo di 
pace europea per il futuro. 

Pr ima che Fanfani prendesse 
la parola per la sua relazione. 
il compagno SANDRI si è al­
zato per proporre una formale 
pregiudiziale a nome dei meni 
bri comunisti della Commissio 
ne: ki questione della elezione 
del nuo\o presidente. E' da l l i 
formazione dell'ultimo Onbinet 
to Moro, quando cioè il social­
democratico Bertinelli fu no 
minato ministro, che la com­
missione Esteri è senza presi­
dente: e ciò perchè nell'ambito 
della maggioranza non si riesce 
a raggiungere un accordo sul 
nuovo titolare. Sandri ha viva­
cemente protestalo per questa 
assurda vacanza in una delle 
commissioni-chiave della Ca­
mera. Il vicepresidente anziano 
il de Vedovato, ha assicurato 
genericamente che « al più pre­
sto i> il nuovo presidente verrà 
eletto 

Tre problemi 
La relazione di Fanfani è 

s ta ta , come abbiamo detto, as­
sai deludente. Dopo una breve 
premessa relativa alla situa­
zione in seno alla CEE e dopo 
avere informato che per la 
mancata approvazione (a suo 
tempo) dei regolamenti specia­
li in materia agricola l'Italia è 
stata risarcita con la somma a 
« forfait » di 45 milioni di dol­
lari. il ministro degli Esteri ha 
affrontato i t re problemi fonda­
mentali del momento: Vietnam. 
disarmo, crisi NATO. 

1) Sul Vietnam Fanfani ha 
affermato che proprio gli avve­
nimenti delle ultime settimane 
hanno confermato che « gli 
ostacoli a una soluzione p'acih* 
ca del conflitto derivano dai 
complessi rapporti fra Hanoi e 
Pechino » che vanificano gli in­
terventi costruttivi « di altissi­
me autorità non politiche, di 
rappresentanti qualificati di or­
ganizzazioni internazionali, di 
governi vuoi di paesi non impe­
gnati . vuoi di paesi comunisti 
pure amici di Hanoi e del Viet­
cong ». Fanfani ha qui ribadito 
punto per punto la posizione 
ufficiale italiana caratterizzata 
da e umana attenzione per le 
tribolazioni che colpiscono le 
popola7.ioni vietnamite ». da 
« comprensione per i problemi 
e le responsabilità di fronte a 
cui si trovano gli USA » e in­
fine dalla « riservala azione * 
svolta dal governo per favorire 

una soluzione negoziata del con­
flitto sulla base degli accordi 
di Ginevra del 1954. Il ministro 
ha qui tenuto a smentire (in 
termini però assai poco rassi­
curanti come gli ha fatto rile­
vare Pajetta) che « siano state 
rivolte al governo italiano do 
mande di particolari interventi 
di natura militare o assisten­
ziale nel Vietnam » Per il re 
sto il ministro ha detto che non 
si possono da re in questo imi 
mento « particolari annunci di 
prospettive di miglioramento 
della situazione vietnamita » e 
ha aggiunto che, comunque, in 
quel senso si continuano a ri 
cercare tutte le possibilità di 
intesa « in sedi responsabili *. 

2) Sul disarmo Fanfani ha 
detto che l'Italia continua a so 
stenere la convenienza di prò 
seguire i contatti in sede di 
Conferenza ginevrina e in tal 
senso, stimolando i lavori, si 
muove la delegazione del no 
stro paese. 

3) Sulla crisi della NATO il 
ministro, dopo avere riepiloga­
to. la cronologia della « crisi ». 
ha affermato che. per ora. non 
si è ancora discusso in alcun 
modo su trasferimenti di co 
mandi o basi e quindi ogni voce 
circa l'impianto in Italia di or 
gani NATO « è infondata » Per 
il resto il governo italiano* 
— conferma la connessione fra 
Alleanza atlantica e organizza­
zioni sorte nel suo seno, in par 
ticolare quella integrata di di 
fesa mil i tale; — conferma la 
validità dell'Alleanza atlantica 
(non denunciata nemmeno dalla 
Francia) e spera in un ripensa­
mento di Parigi sul problema 
mantenendo nel frattempo cor­
diali rapporti con la Francia 
stessa: — considera opportuno 
modificare e rivedere in parte 
l'Alleanza sulla base dell 'art. 12 
del Trat tato per svilupparla 
verso una equilibrata comunità 
politica e sociale: — conferma 
la sua posizione secondo cui 
l 'appartenenza all'Alleanza non 
impedisce ai singoli paesi mem­
bri di sviluppare utili contatti 
con tutti i naesi e i popoli in 
teressati alla pace, contatti 
che possono favorire il supera 
mento dei conflitti nel quadro 
del cara t tere puramente difen 
sivo che l'Alleanza stessa man 
tiene. 

Concludendo. Fanfani ha det 
to che « al di là delle polcmi 
che si è confermato che la poli 
tica estera italiana è stata una 
politica di fedeltà agli alleati. 
di pace con tutti, di solidarietà 
con i popoli meno sviluppati » 

A Fanfani ha subito renlicafn 
il compagno Giancarlo Paietta 

Cosa fa l'Italia ? 

Clamorosa conferenza-stampa a Kiev 

Ex-spia rivela i legami tra 

Bonn e i nazionalisti ucraini 
Stepan Djugalo dopo aver lavorato per 20 anni nelle organizzazioni anti­
sovietiche ha voluto far ritorno in patria e denunciare quello che sapeva 

Dal nostro corrispondente I J,™ca vemvano Mruiti non so!o 
KIEV. 19. nella Germania occidentale e in 

Non mo'to alto, stempiato 5e i 
pure ancora giovane. S'epan Ka- | 
simir Djuf?alo — un ucraino che 
dopo a\er combattilo con 1 te 
rir-chi contro la s>ja patria e ; 
aver lavorato per P"' di 20 anni • 
ne!> oram:77a7.oni an'i-o*. lotiche I 
è tornato recrntemente in patria I 
— ha racconta'o con «.ore ferma I 
04CÌ !a i 13 ~!f>na HavanM a qial 
c ' è ^eV.n.i-n di 2 orna! -*i rì>*n; | ^,x a i , t ,n . 
p.ì-*e oW n'fy-^o nH >a'rr*> delia , ,," " ',, , . . m ^ , . . , -_ , 
ra ; . , • !« ' . Anh.to't, di Kev. I I ' l ^ ° d*'* ™d °* riei "* - •» -«• 

Austria, ma anche m Italia, con 
istruttori del =cr\i7io ?e?reto ita­
liano in segu.to ad uno speciale 
accordo coi la » B \ D » di Bonn. 
La ba-e in Austria era a V*"enna. 
in Bechart-tras>e. e m una villa 
a 70 km da V-enna L'addentra 
nvn'o m Germania aveva l:ir>co 
invece nr!!a villa de'.ìa barone^a 
Von tlan. ad A-han 'Bav.era). ' 

\en 

racconta Djugalo — ho potuto se 
guire l'interrogatorio da una ca­
mera vicina perchè avevo l'inca­
rico di registrare !e sue parole 
che avrebbero dovuto servire "--IIC-
ce^sivamente a comprotietter:© 
QiaJche tempo dopo l'interroca-
torio I^eikavski m por'ona mi or-
d n ò di l a r d a r e SY.ikalo. Co=i. 
contemporaneamente, ezi- voleva 
liberarsi de! suo rivale e com 
prare il m.o «.'enzio. Io ritritai 
di 

- io dw0~ ; o è una dettagliata • cifrvi. nonché s ili' i*o dei:e ar-
q.ie^te u'.t.m» *i**e di fan-m* !« n'inei . do co'.lt : . I T O I : I fra !e 

v - . v j / i o v dei n v m i > ' : ucrv ! br'caz.one in'Io--?. Tutte !e -pe~e 
ni che o-v-ano -sl'.'e-'ero e i «er- j e r a n o 3 c a r c o del servizio di 
v 7i *(•£?<:• del'a Ge-man a oca t 4:, ò->3"2 o •ede^co. 
den'.a'e e d altri pap-i cap 'a i ' . , ' "f , ^ . _ - i . - ^ , m o „ . , 
\.<: f-a i q .a'.; Di . L ' o ha meo 1 P<* d , m ^ l , r a r e ' " " ^ I T " : 1 

7 m V o anche l'Ita: a ! «-"•'-««•••' t r a ! e o r * 2 ? n ; " " I Ì ^ "E" 
.. | z.onaliste ucraine e i servizi te­

deschi. Djmralo ha raccontato di 
e>*ere «tato fermato due volte 
dalla polizia tede-ca a! termine 

Le principali rivelazioni nguar 
da^o la rete o*-eant77ativa delia 
« K"i *. una ^e7:one de! 'Ot'N (or-
zan.77a7.oie dei nazionali-^ ucrai­
ni) incaricata di onerare nella 
*tes«a t'era-na Djuqalo ha rac 
contato d' e*«ere s»y.o l'uomo di 
fid ic a del cipo dell'Ol'V. Stefan 
I.e fcjv«ki. che aveva il suo qua** 
t ;er cenerà'e a Monaco L'ex 
adente, che ha ini7ia*o a lavorare 
per la «K3» nel 19.S6. ha poi rac 
contato che l'attività principale 
dell'o-ganizzazone consisteva nel 
preparare uomini da inviare nel 
lTnione Sovietica e soprattutto 
neTUcraina per svolgervi atti­
vità di spionaggio II collega 
mento con il <ervi7'o «egre'o 
della Germania ocndenta'e. il 
€ BVD », era assicurato dal capo 
della sezione. Gregori Vaskouch, 
che viveva a Monico e che ave­
va già lavorato per il servizio 
pegreto inelcse. 

Gli agenti destinati alle mis-

di due distinte missioni e di es­
sere sempre «tato immediatamen 
te rilasciato dono l'in'ervento dei 
capi della polizia. 

A questo punto l'ex agente de! 
la « K3 > ha raccontato ì retro­
scena dell'assassinio di Shtikalo. 
un « leader > dell'Ol'N che aveva 
denunciato i metodi terroristici 
degli a!tn capi dell'organizzazio­
ne e i loro collegamenti con Bonn 

Shtikalo. un uomo capace e «en 
sihile nel cor-o degli ultimi anni 
aveva profondamele meditato 
«•Ile sue esper>en?e e sull'atti­
vità dell'OUN ed era giunto alla 
conclusione che l'organizzazione 
non serviva più gli interessi del 
popolo ucraino Per questo venne 
un giorno chiamato nell'ufficio di 

I Leikavskl e interrogato. Fu un 
1 vero e proprio processo. « Io — 

rastormarmi in a««as<;;no ma 
ano istruiti su'- I Poco tempo dopo Shtika'o vei-i» 

ticci«o da un a«en*e d; Kash «hi 
din al 'ro « leader > delI'OIA"»; 
le autor tà tede-che non h ìnro 
mai condotto nn'nch.esta per sco 
pr.re il co'pevo'e deìl'omicid'o 

L'ex acente é nato a SokaI«h 
eh na. che aopar'eneva i!!o-a al 
ia Polonia e. dopo a .ere avuto 
ì primi conta'ti con i gruppi na 
7:"onalìst:ci pr-ma della guerra. 
sr è un'to nel 1941 ai nazisti com 
battendo nella divisione SS Go!i-
china Dopo la «confitta tede«ea. 
si è rifugiato in occidente ove. 
successivamente, è «tato reclutato 
dalI'OVU Poi. a poco a poco, la 
ver ta sì é fatta strada nel «-io 
an*mo * Quando ho cap-.to eh» 
avevo «basliato tutto — ha detto 
— ho rotto i ponti col passato e 
con l'organizzazione e ho deoi«o 
di tornare in patria per essere 
giudicato dal mio paese e per 
dedicare ad es>o il resto della 
mia vita » 13 19 dicembre del '6i. 
Djugalo ha eo«ì o*'enu!o a V*en-
na i documenti per fo-mare in 
pa t ra e pochi g-'o-ni dopo gi-m 
geva m aereo a K;ev. 

Le leggi «ovietiche «ono state 
clementi con lui che ha potuto 
cosi godere di un'amnistia e ot­
tenere il passaporto. Tra poco 
avrà un lavoro. 

••9-

Per quanto riguarda il Viet 
nam in particolare, il compa 
gno PAJETTA ha rilevato che 
il discorso di Fanfani ha ieno 
rato tranquillamente le due es 
sen7iali novità della situ;i7Ìnno 
vietnamita* la crisi politica a 
Saigon che ha reso evidente l'il 
legittimità di quel governo mi­
litare. facendo così cadere la 
tesi sostenuta dagli Stati Uni 
ti secondo cui proprio la legit­
timità di quel governo giusti 
fica va la loro presenza a Si i 
gon: il nuovo passo compiuto 
d a d i americani nclVescalation 
con il bombardamento dei snb 
borghi di Hinoi. proprio in cor­
rispondenza del crollo dHln si 
Inazione politica a Snieon 

Quale posizione assume in 
merito a questi nuovi atteggia 
menti il governo? Quali notizie 
ha mandato il nostro ambascia­
tore a Saigon sui recenti avve­
nimenti? Riferendosi quindi al 
la recente intervista del mini­
stro ATeXamara. ne lh quale si 
richiedeva un mageinrr imne 
gno degli alleati degli Sfati Uni 
ti nel Sud Est asiatico Pa ietta 
ha detto che Fanfani sj è lìmi 
tato a precisare che una richie 
sta ufficiale in questo «enso 
non è pervenuta, ma non ha se­
gnalato però alcun atto del no 
stro governo che pos^a tran 
quillÌ77are rirfìnifivnmfnte l"o 
pinmne pubblica 

Passando a t ra t tare del prò 
blcma d d l a eri«i della NATO. 
Pajetta ha rilevato la mancan 
77\ di un'iniziativa italiana e la 
sosfan7ia!e piaftez7a cronologi 
ca deH'espo«Ì7Ìone di Fanfani 
Come deputato, ha detto Pajet 
ta . Fanfani appariva as«ai più 
libero di quanto appaia ora co 
me ministro dogli esteri : allo 
ra ebbe a dire in aula a Mon 
tecitorio. che in mancanza di 
un'iniziativa italiana si sareb 
be potuto chiudere la Farne c ì 
na e fare la politica estera con 
il ministero delle p^sfe e tei** 
comunicazioni Oggi, tornato 
ministro, ha perduto il corag 
ciò che aveva dimostrato dai 
banchi di deputato. 

Sul merito delle questioni pò 
sfe dalla recente crisi della 
NATO Pajetta ha detto che la 
secessione francese costituisce 
oggettivamente un fatto nuovo. 
al di là di ogni apprezzamento 
di valore che se ne possa dare 

Il governo però sembra vo­
lersi a t tes tare su -* posizioni 
precedenti al fatto intervenu­
to. Pajetta ha qui ricordato 
il recente articolo del sen. 
Vittorelli (PSD sulla rivista 

Argomenti socialisti nella qua­
le si diceva che o la NATO 
sopravviverà, ma in termini 
piofondamente diversi dall'or­
ganizzazione attuale, o si av-
v ierà il superamento della pò 
litica dei blocchi militari con 
frapposti. 

In sostanza, ha detto Pajet­
ta, il governo propone ora 
che la NATO sopravviva e 
quindi noi poniamo tre precisi 
ordini di questioni: 1) quale 
peso è destinata ad avere nel 
la NATO la Germania di Bonn 
con il suo esercito e con la 
.sua aspira/ione all'accessi) 
diletto o indiretto agli arnia 
menti nucleari? 2) quale peso 
avrà la Spagna nella NATO? 
Vi è la prospettiva che la Spa­
gna venga integrata nella 
NATO, così come ormai i gior­
nali spagnoli e quelli demo 
cristiani francesi auspicano e 
cosi come sembra sottinten 
dere il recente viaggio a Ma­
drid di Schroeder. K" vero. 
certo, — ha esclamato Pajet­
ta — che nella NATO avete 
già il Portogallo (a proposito 
di quella scelta di civiltà di 
cui tanto parlano democri­
stiani e socialdemocratici) ma 
noi chiediamo ora quale sia 
la posi/ione del governo nei 
confronti della prospettiva di 
un'integra/ione spagnola che 
combatteremmo con tutte le 
nostre Unte. W) Se la NATO di­
ve sopravvivete, alloia sa teb 
be inevitabilmente accresciuto 
l'impegno politico, militare e fi 
nanziarin dell 'Italia, in consì 
dera/ione anche del fatto che il 
nostro paese non ha più ai con­
fini paesi NATO. Fanfani. ha 
ricordato Pajetta. ha dichia­
rato che il problema concer­
nente gli eventuali trasferi­
menti di basi, di truppe, di 
depositi dalla Francia non è 
stato ancora affrontato: chie­
diamo che quando lo fosse 
e prima ancora il governo 
dichiari solennemente e for­
malmente che l'Italia non as­
sumerà nuovi imnedni in <-e 
no all 'alleanza. Sarebbe molto 
grave «-e j] irovcrno assumes 
se impegni dirtro pretesti tee 
nici o di segreto militare al 
di fuori del Par lamento: in 
proposito Pajetta ha chiesto 
formalmente al governo che 
esso riferisca alle assemblee 
parlamentari sulla situa/ione 
e le prospettive della NATO 
dopo la decisione francese. 

Quale linea propone il PCI 
in alternativa a questa del 
governo? Pajetta ha detto che 
il PCI non propone una li 
nea puramente negativa di 
uscita dal Patto Atlantico, ma 
propone un'iniziativa per av 
viare almeno l 'accertamento 
dell 'esistenza di condizioni 
per un graduale disarmo, per 
un graduale avvicinamento 
fra i due blocchi, per l'avvio 
del superamento degli stessi 
blocchi verso un nuovo patto 
di sicurezza europea 

In proposito. Pajetta ha ri­
cordato che l 'ambasciatore 
sovietico a Parigi . Zorin. ha 
recentemente dichiarato che 
ogni modifica dell'organizza 
z.ione mdi tare atlantica nel 
sen^o di un suo superamento. 
avrebbe un corrispettivo nel­
l'ambito del Patto di Varsavia. 
Nei prossimi giorni, ha detto 
Pajet ta. Gromiko sarà in Ita­
lia: accerti il governo italiano 
quale sia la disposizione del 
governo sovietico per una so 
luzione effettiva e controllata, 
con reciproco vantaggio, del­
l 'attuale divisione militare del­
l 'Europa. 

Dopo Pajetta ha preso la pa­
rola d compagno Vecchietti del 
PSIUP. il quale ha fatto rife­
rimento specifico, con ricca do­
cumentazione. alle recenti ri­
velazioni fatte da De Gaulle 
dopo la sua decisione di uscire 
dalla NATO. De Gaulle ha ri­
velato che esistevano patti se 

stra) ha sostenuto la neces­
sità di un maggiore impe­
gno italiano nella NATO anche 
per evitare un direttorio USA-
Bonn. 

Nel pomeriggio ha preso la 
parola il compagno LOMBAR­
DI il quale, occupandosi del 
problema dell'alleanza atlanti­
ca, ha detto che essa si trova 
di fronte a una radicale con­
traddizione: per esistere deve 
poter contare sulla forza mili­
tare della Germania, ma in 
tal modo essa rende impossi­
bile una sistemazione pacifica 
dell'Europa che si fonda sul 
l'equa soluzione dell'unità te­
desca. Ci si trova quindi in 
presenza di un circolo vizioso 
che porta addirittura alla tesi 
aberrante del riarmo atomico 
tedesco, quando la via per ri­
solvere questo problema è chia­
ramente quella del disarmo e 
dell'uscita della futura Germa­
nia unita da qualunque patto 
militare. Per quanto riguarda 
l'Italia. Lombardi ha afferma­
to che essa deve disporsi alla 
nuova fase, intendendosi svin­
colata da qualunque obbligo 
pregiudiziale di riconferma del­
l'alleanza ed esigendo una trat­
tativa globale di tutta la situa­
zione europea e non soltanto 
degli aspetti militari dell'in­
tegrazione. 

Le alleanze, ha detto Lom­
bardi. sono strumenti politici e 
non fini: se i problemi europei. 
e quello tedesco in primo luogo. 
si risolveranno l'alleanza ri­
sulterà inutile: se per contro 
l'alleanza servisse solo a im­
pedire la soluzione del proble­
ma tedesco, allora essa diver­
rebbe inaccettabile per l 'Italia. 
Lombardi ha detto che oggi al 
governo si presenta un'eccezio­
nale opportunità di agire con 
la necessaria prudenza e senza 
ostentazione con un molo auto­
nomo. 

Successivamente hanno par­
lato il socialista DI PRIMIO. 
il segretario liberale MALA-
CODI. il fascista DE MARSV 
NICH. il socialdemocratico CA-
RIGLIA. 

II compagno Di Prmiio. so 
cialista. ha anche egli voluto 
distinguersi dalle posi/inni più 
oltranziste assunte dagli s (el 
binni sottolineando in particola 
re la posizione che il PSI man 
tiene enea il conflitto nel Viet­
nam. Egli ha detto che il Fron 
te di Libera/ione Nazionale è un 
fatto di cui bisogna prendere 
affo ed é quindi indispensa­
bile prevedere una partecipa­
zione alle trattative, sulle base 
degli accordi di Ginevra, an­
che di una rappresentanza del 
FNL. 

Di Primio ha insistito sul 
valore di lotta di liberazione 
nazionale del conflitto vietna­
mita. II socialdemocratico Ca 
nglia. fra mille cautele, ha 
tentato di far dimenticare la 
penosa impressione suscitata 
a suo tempo dalle ben note di­
chiarazioni filoamericane di 
Tanassi circa il conflitto Viet­
namita. Accenti abbastanza 
cauti sono emersi anche dal 
disenrso del de Carlo Russo. 
Ha infine parlato il de Brusa-
sca. 

Fanfani. replicando molto 
sommariamente agli interven­
ti. ha ringraziato per gli ap 
prezzamt-nti ricevuti e per i 
consensi che « sono andati al di 
là della maggioranza »... 

ALICATA - Più al di là che 
•atti se- j a i di qua della maggioranza... 

greti fra la Francia e gli Sta FANFANI - Si t rat ta di de­
li Uniti in base ai quali in 
determinate condizioni le basi 
NATO sarebbero state trasferì 
te puramente e semplicemente 
al comando americano. Tutto fa 
ritenere che patti simili siano 
i tat i sottoscritti in segreto an 
cne dall 'Italia. Cosa ha da di 
re in mento il governo? 

Hanno quindi parluto anche i 
d e . BETTIOL e SCELBA. il 
misvmo MICMKLINI e PAC 
CIARDI Bcttio] e Sceiba in 
particolare hanno sostenuto che 
nel Vietnam gli Stati Uniti 
difendono la liberta di tut­
to il mondo occidentale dal­
l 'aperta aggressione della 
Cina comunista. La Cina comu­
nista ha in mano la chiave del 
la pace mondiale, ha detto Bet-
tiol. in quanto un suo solo ge­
sto basterebbe a far cessare la 
tensione ovunque. 

ALICATA (interrompendo) — 
Scusa Bettiol, è per favorire 
un simile atteggiamento di P e 
chino che tu continui a fare 
viaggi a Formosa? 

BETTIOL - Io vado a For­
mosa non per incitare quel pò 
polo alla guerra (sic!) ma per 
informarmi esattamente sugli 
elementi della situazione. Scei­
ba (come gli oratori di de­

finire bene cosa è questo al 
di là. 

PAJETTA — In materia di 
al di là gli esperti dovreste 
es«ere voi .. 

Fanfani ha continuato ricor­
dando. in risposta ad alcune cri­
tiche della destra, che l'invi­
to a Gromiko risale ad un pe­
riodo precedente alla sua inve­
stitura come ministro degli 
esteri. 

A Brusasca che aveva chie­
sto se il governo era stato in­
formato della iniziativa ame­
ricana di invitare negli Stati 
Uniti scienziati della Cina po­
polare. Fanfani ha risposto 
che quell'invito rappresenta 
e una lucciola in quella che 
io continuo a considerare una 
notte i . 

Fanfani ha confermato che 
egli mantiene le sue posizioni 
già note in materia di ricono­
scimento della Cina popolare. 
Al governo, ha poi detto F a i * 
fani rispondendo a Pajet ta. non 
risulta che siano in corso trat­
tative per una integrazione del­
la Spagna nella NATO. 
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rassegna 
internazionale 

Chiaro discorso d i Waldeck-Rochet all'Assemblea 

Dialogo tra 
le due Germanie 

I |(OV ci nauti iliiliìini fatchln-
rn bene uil assumere un allej;-
Jjianicnlo meno serafico di funi-
le alla crisi tirila \ a l o e alle 
conseguenze clic questa i-riti ri-
«rhia di averi; bui vecchi MS|O-
mi di al le .m/c r iuopcr . Per 
(pianto ri-2ii;mla la Germania 
di Homi, pili, consiglieremmo 
Inni ili chiedere senza indugiti 
notizie dettagliate e precise al­
la nostra nmhascialn nella Ite-
puhhlic.i federale o anche di 
inviaro I.t —.Ti un « e - p i - i l n » 
coti il cmiipilii specilicn di in­
formarci MI quel che MJ Mie-
cedendo. La i m p i c c i o n e imMia 
ricavata dai Tatti di ipiesle ul­
timo relliinauc, <• che stiano 
succedendo parecchie cose lui-
l'altro che .secondarie. 

Cominciamo con la raccenda 
dei rapporti con la Francia do­
po la deci- ione di De Canile di 
sottrarre le truppe francesi ni 
comandi integrali. I.e conseguen­
za giuridiche di tale decisione 
Millo status delle truppe fran­
cesi sono naturalmente molto 
conlro\erse. I n punto, tuli.ivi.i. 
non deve css-eie dimenticato. \] 
cioè che in ultima analisi la 
Francia, se vu.de, può invoca-
rr In statuto di Merlino per con­
siderare le proprie ti lippe di 
stanzii nella (Germania di Homi 
come truppe di rinc.il/o al e.in­
tingente francese di Mei lino 
ovest. In tal caso si aprirclihe 
una disputa la cui conclu-ione 
è assolutamente iiuprcvi-diliilv. 
Ititiro del conliii'ienle fiancete 
da nerl ino ovci l? Ma la coii-
Iroparlila sarehhe disastrosa jn-r 
l'attuale gruppo dirigente di-li i 
(Germania di Itomi. De Canile, 
infalli, «vrehhe «-arie deci- in­
da nimicale, in questo CÌIMI, con 
l'IJrss. I'".' proprio a cau-a del 
tinnire ispiralo d.i una l.de pos­
sibilità che il governo di Itomi 
sta andando con i piedi di pioni-
ho nella trattativa con l'arici. 
-Ma. d'altra parte, acrcllarr la 
pos i / ione di De Canile M-condo 
cui le truppe di stanza nella 
Ccriuania di Itomi torneiehhe-
lo sotto il comando integrato 
solo nel caso di conlli l lo non 
provocalo — invece che nel 
caso di conll i l lo finii comi, 
come pretendono i tedeschi 
occidentali - - Mgiiiiirlii-rrhlii-
«vallare il principio che *i 
può c-iscre <• associali >• alla 
.Nato senza lutta\ia partecipare 
al sistema militare integrato. 
Principio deleterio, evidente­
mente, per una alleali/.a clic 
punta sulla integra/ione come 
unico ccmeii lo imitai io. Ita-la 
enunciale ipie-te due po-sihili-
là opposte per renderai conto 

the la Ccriuania di Homi è in 
una situa/ione cMicmunienle 
dillicile e dalla quale dovrà pur 
cri care di u-ciie in qualche 
modo. 

I Hicialdcmocralici, che (ino 
a prova contraria rappresentano 
una forza oggettivamente alter­
nativa al potei e dei democri­
stiani. non t>i sono lasciati co­
gliere di Mirpii-»a dagli svilup­
pi della politica di De Canile 
e dallo prospettive che questa 
politica può aprire in l'.uropa. 
Dna prova di ciò è nel fatto 
che pur tra mille remore un 
dialogo si è apci lo lui sociahle-
uiocralici della l'i pubblica fede­
rale e comuni-l i della Kepuhhli­
ca democialic.i . li' ancora trop­
po pre-Io, ovviamente, per cer­
care di prevedere (piali potran­
no esserne gli shocchi. Ma sa­
rchile sommamente ingenuo non 
aceorger-i che siamo di fronte 
ad un fatto nuovo che può ave­
re una pollata inealcolahile per 
l'av venire delle due Germani". 
Cos'ha spinio, in effetti, il Par­
li lo di Willy Itiamlt ad accet­
tale ugni un ini / io di di-ciis-
sione con la SCI)? 

Certo, i comunisti della He-
piihhlica democratica hanno li-
11111--.0 vecchie preclusioni. Ma 
è iimeg iliile che nel momento 
SICSMI in cui la socialdemocra­
zia di Homi si impernia in un 
dialogo con i comuni-li della 
KcpuhliliiM democratica lede-
.-ca e--a compie un alto di sli-
ducia verso le soluzioni per tan­
to tempo lieercale nel quadro 
della politica della alleanza 
atlantica. Ceco la ragione della 
ii citazione profonda dei demo­
cristiani di Hniiii e di cui si è 
fatto portavo! e il segretario del­
la organizzazione giovanile del 
parlilo di d i l a n i e di Ade-
uauer: crolla, o minaccia di 
crollale, uno dei pila-tri fonda­
mentali della politica dei eruppi 
linimenti federali, politica al­
l u m o alla quale lino a ieri -al-
ili-Miua era l'iniil'i tra ilemocii-
sii.mi e -nei,dilemoei alici. I.e 
co-e . del rc^lo. non liniseoiio 
qui. Il Parlilo liherale, che par­
tecipa ni governo di coalizione 
coti i dcmncrisiiani. è liitl'allro 
che insensibile al problema del 
contatto con la Cerinania demo­
cratica. * 

Molte cose, dunque, sono in 
movimento, e in modo lllll'allro 
elio sotterraneo. Il governo ita­

liano cos i fa? (ionie intende af­
frontare questa situa/ione? De 
Canile va a Mo-ca in giugno. 
Un po' prima — o un no* do­
po — vi saranno, con ogni pro-
hahililà, i primi comi / i in co­
mune, nelle due Cerinanie. tra 
socialdemocratici dell'ovest e 
comuni-li dell'e-t... 

a. j . 

Sul caso Siniavski-Daniel 

Mosca: conclusi i 
colloqui di Vigorelli 

Il segretario della COMES si é incon­
trato con numerosi scrittori sovietici 

Kenia 

28 parlamentari 
dimissionari 
con Odinga 

NAIROBI, lì 
Vento'.io p.ir'.iiiiitiMn <ii -.ni-

atra hanno ras^e^nato 'e d::n;s-
s iai i dalia Pinone na/!utia!c afri­
cana (KANU). d panilo rii ?«) 
verno, C J h.sorto auiv.iriCiaio che 
formeranno :KI gr;ip;>o di opposi­
zione por eh e .kre n w*»e olt-z-cu:. 

I 28 parl.nienJ.i-i hanno dichia­
rato ad una tonfercii/a slanva.1 
che la politica dell'Unione nazio­
nale africana <li Kctiyat'.a « è at­
tualmente direJia da una cricca 
che serve gli ititerosi degli stra­
nieri ». 

Le dimiss.om de: narlanxnrart 
fanno seguito a <riei!c d; Od nau 
da vice presidente e di due so'-
tosegrctan. 

Un portavoce (tei tlmu^-onar!. 
il senatore Po-c.-hy ha dichiarato: 
«Dall'epoca dell'indipendenza. :i 
»*overno si è .-ompre pai ailonta-
nato dal popolo e !c i-ta:i/c » ; 
polari sono 5*-Te v.eapiù unor.ve. [ 
Voi siamo contro la violenza u>'.- : 
to qualsiasi fonna e diremo una 
<»ppa>izione co=:.'.:/..ona!e -
l l l i i i i i i i i i i i i i i i n i i i i i i i i i i i i i 

Ines. Massimo e Cornei i a l x... 
•sprimono sentimenti rìi viva gra 
titudinc al IVoidentc dell.» Kei»u<> 
bbea Sara.cat, al Prc-iden't- ilei 
Consiglio Moro, ai Mmis»n Fan-
Fani e Gui. al l'nxricn-.t- ..vi CM.I. 
Campilli. al Prefetto n. \!.:.»;..» 
Spasiano, al Sindaco Buia!»»--:. .1. 
Vice Sindaco Meda. a'.;'A--e -. •_ 
Montagna, al Presidente doli i 1 > 
ne Regionale Province I.«»mha:de 
Peracchi. al Prefetto di Alcv-.m-
dria Vegni. al Presidente dell'Am­
ministrazione Provinciale S:-to. ai 
Sindaci di Alessandria. Q.iargncn-
(O e Forte dei Marmi, al Direttore 
Generale delle Bolle Aiti Mola.ol.. 
al Soprintendente Dcir.V'qua. al 
Presidente e al Direttore deU'.V.-
cademia di Brera, ai rapjire-en 
tanti dei Musei. Enti. Associazioni 
culturali, sindacali e politici, ai 
tanti artisti, critici, mercanti d'ar­
te. scrittori e letterati, e a tatti 
gli amici che in ogni parte d'Italia 
e all'Estero h;:nno voluto manife­
stare il loro cordoglio sincero per 
la morte di 

GIRLO CIRRI' 
Milano. 19 aprile 1%6. 

MOSCA, 19. 
(ìi.incarto Yigorcih. segretario 

generale della COMES (Comuni­
tà europea degli scrittori), ha 
lasciato Mosca per Tar ritorno 
m Italia. Nella capitale sovieti­
ca. anche in collaborazione con 
il segretario del 1 Peli Club ». 
David Carver. egli ha discusso 
con 1 colleglli sovietici la que­
stione Siniavski Daniel, i due 
scrittori condannati ispett iva 
mente a '•ette ed a cinque anni 
di detenzione in campi di lavoro 
l»er -att ivi tà antistatali >. l.a 
vicenda ha <omnrotnoso i rap­
porti fra l'Unione scrittori sovie­
tici e la COMES della quale 
rCRSS fa parte, e cosi pure, a 
(pianto sembra le iwis.sibilità di 
ammissione dell'I"RSS al « Pen 
Club- . 

Prima della partenza, Vigorel­
li ha concesso una breve inter­
vista alla TASS: d'accordo con 
l'Unione Scrittori Sovietici, è sta­
to diffuso un comunicato. 

Il documento dice: « Dall'I! al 
18 aprile i- stato ospite di Mo­
s c i il segretario generale della 
Comunità Europea deirli Scrittori 
(iiancarlo Vi gorelli. Per manda­
to dell'ufficio di presidenza della 
COMES. Vigorelli ha aviro una 
s e n e di incontri con il vicepro-
Mclen'c Tv ardo-, -ki. 1 on 1! rap 
pre-cntaiit • -«>vict.m p .c - -o il 
con-miio delia COMES Ab.i-hid 
/ e e i n i 1! presidente delia «-e-
zione sovietica della COMES. 
Surkov. por informarli dittaeha-
tamenje in;omo alla recinte inn-
\ oca/ione della pie-irien/a della 
COME.S a Parici. 

< !! '•e'.'.rt ; ino i;eH( i.iio \ ivo 
reih i-a p , / i j o co~i firendi :o «<» 
t.iiMTii/,1 oci'e |H)>i/u>iii della <̂-
zione so-, u:>ca in mento ai prò 
Menu sollevati dalla pre-iden/a 
della COMES Duranti' questi m 

contri ri: Mosca è stato ampia 
nunte c-d opportunamente e.-a-
nunato :! problema de! pro^t-
guinH-n'o riti rapporti t ia la 
COMES e _!i M. littori -ovietici. 

< Vigorelii e -tato ruevuto. al-
i'L'niiB.e Scrittori dell'URSS, dai 
segretari del direttivo Markov. 
Surkov e \oronkov. ed ha inol 
tre avuto colloqui con alcuni rap 
pre.-cntanti del direttivo del­
l'Unione: Simonov. Ryunkov e 
Liokovski ». 

Alla TASS. Vigorelli aveva di­
chiarato: « IJC spiegazioni avve­
nute tra di noi contribuiranno 
senza alcun dubbio alla ripresa 
delle nostre attività comuni in 
uno spinto di fiducia v 

Il P.C.F. favorevole 
al ritiro 

dalla NATO 
Perciò non voterà la censura — Guy 
Molle! difende la presenza militare 

degli Stati Uniti in Europa 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI. 1!). 

« Noi tinti possiamo votate 
un testo che ha come scopo 
quello di condannare il ritiro 
delle truppe francesi, poste 
sotto il comando americano. 
e di mantenere le basi mili­
tari americane in Europa •>, 
ha dichiarato Waldeck-Rochet 
nel corso della seduta dell'As­
semblea. dedicata alla politica 
estera del governo. La mozione 
di censura socialista non avrà , 
pertanto, il voto dei deputati 
comunisti. Il segretario del 
PCF ha ricordato come esi­
stano le possibilità di elabo­
rate una politica estera posi­
tiva di ricambio da parte di 
tutte le forze di sinistra che 
parta dal disimpegno verso i 
blocchi militari, che promuo­
va la ;a'curez./a collettiva tra 
lutti gli Stati, il disarmo gene­
rale controllato e quindi l'ab­
bandono della forre de frappe. 
Questa, ha detto Waldeck Ro 
chet. dovrebbe essere la |M)li-
tiea di tutta la sinistra fran­
cese. 

Ma che n:;n si sia giunti a 
questo punto di maturazione 
(lei problemi intcrna/ionali. tra 
lo schieramento della flanelle, 
è stato dimostrato dall'inter­
vento di Guy Mollet con il qua­
le si è aperta la seduta pome­
ridiana a Palazzo Borbone. La 
validità degli accordi NATO 
è slata infatti difesa dal se­
gretario della SFIO sul piano 
giuridico e politico. 

" Il paese e impegnato — ha 
proclamato Guy Mollet. il qua­
le si è doluto della politica del 
"fatto compiuto" operala dal 
governo e che porta al disim­
pegno della Francia in modo 
unilaterale fino a "deformare 
la posizione dei parlners del 
l'alleanza" — Le caricature 
che fanno di noi desìi stipen­
diati atlantici — ha detto Mol­
let — sono false. Noi abbiamo 
tutta un'altra filosofìa dei mez­
zi per assicurare la pace, me­
no barricadiera ma più effi­
cace ••>. 

Quale sia la <r filosofia ̂  di 
Guy Mollet sulla prospettiva 
di pace e di coesistenza per 
l'Europa, è venuta chiaramen­
te fuori in questi tristi e ine­
quivocabili termini: « Ho sem­
pre detto, ha affermalo il se­
gretario della SFIO. che la ga­
ranzia più seria dell'impegno 
americano e la dissuasione di 
un attacco contro l'Europa ri­
posano sulla presenza fisica 
dei soldati americani sul no­
stro continente t>. Che dire di 
più? Guy Mollet è restalo alle 
argomentazioni della <- guerra 
fredda •• e il suo discorso è 
proseguito nella polemica con­
tro la politica della' « sedia 
vuota -> operala dalla Francia. 
La frase chiave è quella che 
abbiamo riferito. 1 soldati a-
mericani non devono levare le 
tende dal suolo francese. 

Il segretario della SFIO — e 

Io riferiamo solo perché questo 
argomento ha trovato eco an­
che in alcuni ambienti socia­
listi italiani — ha ripreso il 
tema principe degli americani, 
quello che. uscita la Francia 
dalla NATO. l'America darà 
alla Germania un'importanza 
accresciuta. 

Maurice Schumann. Maurice 
Faure. René Capitant, André 
Aloynet hanno preso la parola, 
succedendosi uno dopo l'altro 
alla tribuna. Eccettuato Fau­
re. tutti questi oratori hanno 
argomentato la validità delle 
ragioni francesi ad abbandona­
re la NATO. II deputato del-
l'UNR ha affermato che « la 
protezione americana condu­
ce alla distruzione progressi­
va. umana e politica, del pae­
se che gli USA affermano di 
proteggere, il Vietnam del 
sud. E non si può non essere 
turbati in Europa •». 

La seduta continuerà doma­
ni e sarà conclusa dal discor­
so di Pompidou. 

La mozione socialista con­
tro la politica estera del go­
verno. per essere approvata 
dovrebbero raccogliere 242 vo­
ti. metà più uno dei deputati 
dell'assemblea. 

m. a. m. 

Grecia: Corte e banchieri 

cercano deputati 

per salvare Stefanopulos 
Dal nostro inviato 

ATENE, 19 
Questa sera ha avuto inizio 

ai Parlamento greco il dibatti­
to provocato dalle mozioni di 
sfiducia presentate dui partito 
di Pupandreu e dall'EDA. Oc­
casioni particolari del dibatti­
to sono, come è noto, le dimis­
sioni del ministro degli Esteri 
Zirimokos die hanno messo in 
luce lo scontro di posizioni allo 
interno stesso del governo a 
proposito della politica greca a 
Cipro. Tuttavia il dibattito ha 
subito assunto il carattere di 
un più largo bilancio dei sette 
mesi di attività governativa, bi­
lancio della politica estera (rap­
porti con la NATO e con la Tur­
chia, tentativo di attuazione del 
«Piano Acheson» a Cipro, azio­
ne di Grivas per estromettere 
Makarios), ma anche della cri­
si degli accordi fra lo Stato e 
la Chiesa ortodossa (per cui si 
è giunti fino alle manifestazio­
ni di strada e all'intervento del­
la polizia per imporre ai preti 
determinate funzioni), della si­
tuazione economica e dell'or­
dine pubblico. Agli attacchi del­
le opposizioni sulla instabilità, 
la inefficienza e il carattere rea­
zionario del governo, Stefano­
pulos risponde affermando di 
avere e ri.stabj'ifo l'ordine e la 
calma nel paese » e di averne 
avviato a soluzione i problemi. 
In realtà lo scontro attuale de­
riva appunto dal tentativo del 
governo di mantenere fede ai 
patti per i quali ha ottenuto il 
consenso della destra ERE: ri-

Una nota di « Nuova Cina » 

Pechino: vana 
1 

ipocrisia i «dieci 
punti di Rusk» 
Il programma americano è di finta 
amicizia e di autentica aggressione 

Eccellente 
inizio dei 

colloqui fra 
Kossighin 
e Zayen 

MOSCA. 19 
Sono cominciati stamane nella 

capitale sovietica i colloqui ulli-
ciah fra il premier sovietico 
Kossighin e il primo ministro 
della Repubblica araba siriana. 
dottor Zayen. «he era giunto 
ieri a M«)-ca per una visita ufìi-
«late d; otto ciorni nell'Unione 
Sovietica. 

I cn'ioqiii lillici.tli. » he ^or.o 
M.iti «.ir.itteriz/ati lui dalle tiri­
li.o battute d.i una r< c< Minte 
atmosfera di .miai / ia «• di "-pi 
uto «ii co!a!x>ra/'one. hanno toc-
ia to — ">ot ondo for.ti utlit Ki-*o 
- - praticamente tutti 1 temi di 
interesse reciproco e «nielli del 
la tallitici intemazionale. 

Ne! n»r--o di un pranz.i svol­
to-.! -tamai'o a Mo-<a. Ko-Mchin 
ha manifestato M>ddi-.fa/i()r.<- | » T 
!<• |IIO-|H H u e * pu l i i o'aimi i.tt-
beone > < i.e M apioiT) alla io ! 
I.ihora/ione tt.i 1 «h:e pacM ed 
ha affermato the 1 UKSS «nn'i-
nta-r.i a offrire il '-in) aiuto eco 
iio:n:io ci r Io ^vilipixi politico 
ed economico della S ria. 

Nello sti"--o di-ooi^o KnsM-
phin ha denunciato 1 piani mi-
l>eria!i«ti nel Medio Oriente che 
mirano, nel !r„nncn!o presente. 
a dar \ ' ta ad un 'patto i^la 
n . u o : : -1 traila di piani the 
non tc-imono conto — ha rietto 
il premier sovietico - delle le 
/ioni della --toria e dei recenti 
mutamenti intervenuti nel Me­
dio Oriente: tanto e vero «he 
tutte le na?iom arabe avanzate 
si sono Ria pronunciate netta­
mente contro il patto islamico. 

Non c'è dubbio - ha con­
cluso su questo argomento Kos­
sighin — che i tentativi per met­
tere insieme un patto militare 
coloniale islanvco sono desti­
nati a fallire tome molti altri 
precedenti tentativi analoghi. 

PECHINO. 19 
L'agenzia Nuova Cina ha 

reagito oggi al programma in 
dieci punti esposto dal segre­
tario di Stato americano. 
Rusk. per quanto riguarda le 
relazioni cimi americane, de­
finendo il programma stesso 
4- un misto di ostilità e di in­
ganno ». e denunciando nuova­
mente le offerte americane di 
« finta amicizia •> come una 
mascheratura di piani di ag 
gressione alla Cina. 

Rusk aveva enunciato i suoi 
dieci punti il Ih* marzo scorso. 
dinanzi alla Commissione este­
ri della Camera dei rappreseli 
tanti. Le sue dichiarazioni sono 
state rese pubbliche sabato 
scorso. J 

Kgli aveva fissato i seguenti j 
obbiettivi: 

1) assistenza economica a 
tutti i paesi asiatici che chic 
dano l'aiuto degli Stati Uniti 
« contro l'aggressione cinese »: 

2) « aiuti •» ai paesi asiatici 
in \ ia di sv iluppo: 

-'<) conferma degli impegni 
militari assunti con Ciang 
Kai seck. accompagnata da un 
tentativo di convincere costui 
a <• rinunciare all'uso della 
forza -* contro la Repubblica 
popolare: ; 

-1) opposi/ione all'ingresso i 
della Repubblica popolare e J 
all'espulsione di Ciang Kai ! 
stek dairONU: | 

a) * ass icura/ ioni •«. alla Ci ! 

na nel ?eu<o che eli Stati Uni- ' 
ti <; non intendono at taccare la j 
terraferma c inese *: ! 

fiì - e v i t a r e di giungere alla 
conclusione • che una guerra } 
ron la Cina è inevitabile * o j 
«he ' I n politica cinr«e è im • 
mutabile T : ' 

Ti ( strtiMime di i « (intatti j 
-=• officio»! » («in IVi bino • qua j 
lo ia c iò non nuoccia ad altri in 1 
ti-ressi degli Stati Uniti »: ' 

Ri proseguimento dei collo ì 
qui di Varsav ia : j 

0) disposizione a discutere I 
con la Cina " « problemi quali • 
il d i sarmo e la non prolifera j 
zione delle armi nucleari v i 

IO) seguire t o n attenzione la j 
situazione c inese , tenendosi co j 
stante-monte informati. j 

Rusk aveva accusato i diri- I 
genti cinesi di comportarsi «• in j 
modo violento, irascibile, rigi 
do ed osti le » e aveva fatto ! 
dipendere un migl ioramento 
dello relazioni cino america 
ne da una « rinuncia c inese 
al l 'uso della forza >. 

Suora Cina def inisce oggi 
« logica da gangster » la prete­
sa eh* l'ostacolo ad un miglio­

ramento delle relazioni sia la 
Cina e non già ia politica ame­
ricana di at tacco al la sovrani­
tà e alla rivoluzione c inese . 
politica che proprio in queste 
set t imane si manifesta nuova­
mente con l 'espansione del­
l 'aggressione nel Vietnam 

La prospettiva di una guerra 
con la Cina, sogg iunge l'agen­
zia. « ha suscitato una vasta 
opposizione e una grande 
preoccupa/ ione s ia negli Sta­
ti Uniti sia al l 'estero, ed è pro­
prio per reagire a questo mo­
vimento d'opinione pubblica 
che Rusk ha m e s s o a punto il 
.suo programma •>. Le dichiara­
zioni del segretario di Stato. 
tuttavia. « non possono ingan 
nare alcuno •. 
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solvere la questione di Cipro 
attraverso un accordo con la 
Turchia e la NATO, isolare e 
colpire l'opposizione di sinistra 
e in particolare l'organizzazione 
giovanile « Lambrakis » che re-
stu lo spauracchio principale 
delle forze conservatrici. E qua­
le esito ha avuto questo tenta­
tivo? //« ultimatum » di Stefa­

nopulos a Makarias — che tro­
vava occasione dalla riconfer­
ma della posizione di suprema­
zia politico-militare del gene­
rale Grivas, ma investiva, in 
pratica, tutte le funzioni del go­
verno indipendente di Cipro — 
è, come è noto, rientrato di 
fronte alla ferma e nello stesso 
tempo accorta risposta di Ma­
karias che prelude ad una lun­
ga trattativa. In quanto poi ai 
propositi più volte ribaditi di 
sciogliere l'organizzazione gio­
vanile 1 Lambrakis », ttelZa pra­
tica essi si sono trasformati in 
una serie di vessazioni polizie­
sche die possono esasperare gli 
animi, non certo distruggere un 
movimento che incomincia ad 
avere forti radici nel paese. 
Negli ultimi giorni per esempio 
— anzi nelle ultime notti — il 
governo ha promosso una serie 
di azioni preventive (fra l'altro 
fermando e interrogando decine 
e decine di giovani nei quartieri 
popolari) con l'obiettivo di spez­
zare qualunque tentativo di or­
ganizzare manifestazioni di 
strada; tuttavia se questo pro­
voca le proteste della sinistra e 
di tutti i democratici non basta 
certo a dare soddisfazione alla 
destra che vorrebbe vedere de-
finiiivamente chiusa — con mi­
sure drastiche, di emergenza 
— la « parentesi » della liqui­
dazione di Karamanlis e del vo­
to plebiscitario contro il fa­
scismo del '63 e del '64. Non c'è 
da meravigliarsi dunque se alla 
opposizione del centro e della si­
nistra si aggiungono, nel corso 
del dibattito parlamentare, an­
che voci di opposizione che ven­
gono da destra: esse esprimono 
la delusione di certi ambienti e, 
insieme, la rivendicazione di 
prendere parte direttamente e 
apertamente al governo dopo 
sette mesi di equivoci tentativi 
di gabellarlo per un governo di 
centro. La destra, infine, fa 
sentire una sua voce di oppo­
sizione per non essere coinvol­
ta nello scandalo della facile 
conversione (o riconversione: 
l'ex ministro Gonatas sembra 
deciso a tornare all'ovile, con­
vinto degli argomenti del ban­
chiere Costopulos se non da 
quelli di Stefanopulos) che ca­
ratterizzano queste ore anche 
più scopertamente che non set­
te mesi fa. In definitiva, raci­
molati altri due voti favore­
voli per sostituire quelli di Zi­
rimokos e di suo nipote, Ste­
fanopulos non ha mollo da te­
mere dall'attuale dibattito par­
lamentare, semmai gli manche­
rà qualche voto sarà per una 
più scoperta pressione della 
destra al fine di far sentire il 
peso del proprio appoggio: un 
nuovo governo non potrebbe 
che avere oggi lo stesso leader 
e la stessa composizione po­
litica. E questo non perchè Ste­
fanopulos abbia rafforzato le 
sue posizioni dall'autunno scor­
so ad oggi, ma perdio non è 
ancora pronto alcuna alternati­
va al suo mandato, t di transi­
zione >. Bloccata la via delle 
elezioni (che certamente provo­
cherebbe mutamenti profondi 
nell'attuale composizione del 
Parlamento) la Corte non è 
d'altra parte riuscita ad allar­
gare effettivamente l'area go­
vernativa: l'erosione di uno o 
due deputati non può nascon­
dere il fatto che il gruppo pa-
pandreista non si è sfaldato 

— come ci si attendeva — con 
la perdita della prospettiva di 
un ritorno al potere. Scartata 
anche la via di una dittatura 
militare per la profonda rea­
zione die es-tfz provocherebbe 
fra le ma-ite e i pencoli die 
ne rìeru crebbero per la monar­
chia. non resìa dunque che il 
tentatilo di rinviare, rinviare 
ancora ogni soluzione della crisi 
latente. E l'uomo di que<to in 
.stabile equilibrio «• appunto 
Stefaivip.ibii. Fino a quando? 
L'attuale dih.V.iito pirlameiirare 
tede formalmente sconfitto l'ex 
ministro degli Esteri Zirimokos, 
isolato dai >uoi vecchi am:ci pa-
pandreisli e dai meno vecchi 
colleghi di governo e di mag­
gioranza. Ciò non può pero na­
scondere il fatto che proprio 
Zirimokos — sottolineando la 
sua indipendenza da Stefanopu­
los — .w e collocato come un 
nuovo polo di attrazione per 
gruppi ancora legati a Papan-
drcu ma notoriamente tenten­
nanti e come l'uomo di una fu­
tura coalizione di maggioranza 
che escluda, a sinistra. VEDA 
e i suoi fedeli papandreisti e 
a destra una piccola parte del-
IE1ÌE. 

Aldo De Jaco 

Vietnam 
tiero operaio del centro tessile 
di Nani Dinh, attaccato il 14 
aprile. L'attacco venne effettua­
to da due aerei alle sei del mat­
tino. col favore del cielo coper­
to. Lanciarono sei bombe iti 
tutto, da 200 e 400 chili, che 
hanno distrutto decine di abi­
tazioni, facendo numerose vit­
time tra donne e bambini sor­
presi dall'attacco (gli uomini, 
per la maggior parte, si erano 
già recati al lavoro). In una 
sola famiglia operaia vi sono 
state quattro vittime: la ma­
dre ferita, e tre bambini (dai 
2 mesi ai 12 anni) uccisi. La 
famiglia è quella dell'operaio 
tessile Nguyen Dang Huy, di 
33 anni. 1 feriti hanno dovuto 
essere ricoverati in locali di 
emergenza, perché l'ospedale 
della città è già stato distrutto 
da bombardamenti effettuati 
l'anno scorso. 

Nella stessa giornata di og­
gi, gli americani hanno com­
piuto altri attacchi aerei nelle 
zone di Viti li. Dieti Bien Pini e 
Dong Hoi. I |K)ilavoce ammet­
tono la perdita di un aviogetto. 
abbattuto presso l'Isola della 
Tigre. Ver quanto riguarda la | 
giornata di ieri, essi hanno am­
messo la perdita di due aerei, 
anziché di uno come era stato 
detto in un primo tempo. Sul 
sud i H 52 di stanza nell'isola 
di (ìuam hanno effettuato un 
bombardamento a tappeto a .'iti 
chilometri da Danang. 

Per quanto riguarda la crisi 
politica, si apprende ^\.i Ilué 
che, su invito del reverendo 
Tri Quang. gli studenti di quel­
la città, che costituivano una 
delle punte più avanzate del 
movimento anti-governativo e 
anti-americano, hanno deciso di 
sospendere le manifestazioni, in 
attesa delle « elezioni ». 

Medici 
ore sono state esaminate le 
possibilità di avviare la ver­
tenza a soluzione. Per la CGIL 
erano presenti Lama e Foci, 
per la C1SL Coppo e Ortolani. 
per la UIL Vanni e Ravenna. 
Terminato questo incontro i 
rappresentanti delle tre orga­
nizzazioni dei lavoratori si sono 

incontrati al ministero del La­
voro con il sen. Bosco. Era pre­
sente anche il presidente del­
l'INAM, pio/. Coppini. Dopo 
circa un'ora il ministro del La­
voro e della Previdenza socia­
le ha inviato alle organizzazio­
ni sindacali, alle Mutue ed ai 
medici la seguente comunica­
zione: v In relazione all'invito 
rivoltomi dalle Confederazioni 
sindacali dei lavoratori, convo­
co per sabato 23 aprile alle ore 
10 una riunione al ministero 
del Lavoro per la ripresa delle 
trattative fra gli Enti mutuali­
stici ed i medici, fatte salve le 
loro rispettive posizioni. Prima 
della ripresa delle trattative 
chiedo che sia ristabilita la nor­
malità della situazione-». 

Il presidente della FNOOMM. 
prof, Bariattì ha dichiarato ad 
una agenzia di stampa che la 
Federazione <• si riserva ogni 
decisione subordinandola alla 
convocazione del proprio Con­
siglio nazionale e del proprio 
Comitato centrale che verran­
no convocati di estrema urgen­
za ». Gli organi dirigenti delta 
Federazione degli Ordini dei 
medici dovranno deliberare, 
prima di sabato, sulla esplicita 
richiesta del ministro del La­
voro di ristabilire la normalità 
della situazione. Ciò significa 
due cose: 1) revocare lo scio 
pero programmato per il 26-27 
e 1\S aprile: 2) revocare l'ap­
plicazione, già in atto, dell'assi­
stenza indiretta e tornare al 
vecchio sistema della assisten­
za diretta. In altre parole i mu­
tuati non dovranno più pagare 
le visite al medico e poi farsi 
rimborsare dagli Enti. 

Naturalmente è prematuro 
formulare qualsiasi previsione 
sull'esito che potrà avere la 
prevista ripresa delle trattati­
ve. Il ministro Bosco ha con­
vocato la riunione facendo "sal­
ve le rispettive posizioni delle 
parti •>•. cioè non chiedendo 
aprioristiche rinunce né ai me­
dici né alle Mutue. 

La rottura delle precedenti 
trattative, die duravano da 
(piasi un anno, avvenne, com'è 
noto, sul sistema di pagamento 
dei medici. Gli Enti volevano 
introdurre su tutto il territorio 
nazionale il pagamento forfet­
tario (la cosiddetta « (piota ca­
pitaria />). che attualmente è 

l'editoriale 
tu t to ques to ; e perc iò è t e n a c e m e n t e impegna to a con­
t e s t a r e e a r o m p e r e q u e s t a p r e s e n z a o p e r a i a ne l la 
fabbr ica , non solo nel suo m o m e n t o politico (l'orza dei 
pa r t i t i ) , m a a n c h e nel suo m o m e n t o s i ndaca l e . TI pa ­
d r o n a t o più che ma i p r e m e p e r a v e r e tu t t a in t iera la 
sua l iber tà , che gli d i a modo di d e c i d e r e a suo pia­
c e r e . o meglio in b a s e a l le s u e leggi, e che quindi 
spezzi a l la r ad i ce — nel le t o r m e più a d e g u a t e al mo­
men to — l 'a f fermars i di una forza ope ra i a di conte­
s taz ione p e r m a n e n t e , l 'o rganizzaz ione di una ta le forza, 

j il suo svi luppo. 

U NA FORZA o rgan i zza t a , s ia s i n d a c a l e sia pol i t ica . 
e sop ra t tu t t o una forza c a p a c e di c o n d u r r e in fab­
b r i ca una lotta c o m p l e s s a c o m e oggi si r i ch iede , vuol 
d i r e q u a d r i , vuol d i r e d u r a t a , vuol d i r e c a p a c i t à e 
possibil i tà di una p re senza a r t i co l a t a e di e l a b o r a r e 
una e s p e r i e n z a : il posto e il ruolo del la « spon tane i t à » 
si r iducono nel la m o d e r n a lot ta di f abbr i ca . I pad ron i 
lo s a n n o ; e s anno quindi c h e cosa vuol d i r e d e c a p i t a r e 
dei suoi q u a d r i u n a forza o p e r a i a in fabbr i ca , co lp i re 
il d i r igen te , l ' a t t iv i s ta , il g iovane che fa la sua p r o v a 
nello scon t ro , intesi c o m e pa t r imon io a c c u m u l a t o e 
potenzia le . Questo è il senso , la r ag ione v e r a de l la 
r e c rudescenza del le r a p p r e s a g l i e pad rona l i . 

Ce r to : l ' a rb ì t r io nei l i cenz iament i individual i è solo 
una del le a r m i p a d r o n a l i . Ma è u n ' a r m a che oggi 
incide non solo sul la v i t a del singolo, e sul la condi­
zione di alcuni mi l i tant i ope ra i , m a sul la c a p a c i t à 
conc re t a di una organ izzaz ione o p e r a i a , sul la sua pos­
sibili tà di e l a b o r a r e u n ' e s p e r i e n z a , sul suo g r a d o di 
ar t ico laz ione , e quindi sul la sua r e a l e au tonomia , por­
t a t a . modern i t à . E c c o p e r c h é non è in gioco solo un 
p rob lema di l iber tà individual i , m a un m o m e n t o e un 
aspe t to sos tanz ia le del la d e m o c r a z i a m o d e r n a . Ecco 
p e r c h é il t e m a del la « g ius ta c a u s a » nei l i cenz iament i 
individuali non è solo un p rob lema opera io , m a ha 
a che fa re con punt i essenzia l i dello scon t ro in a t t o 
nella soc ie tà . E c o m e ma i a l lo ra la CISL può s o s t e n e r e 
che l ' in te rvento del l eg i s l a to re su un t a l e t e m a m o r ­
tifica il ruolo della c o n t r a t t a z i o n e dei s i ndaca t i , q u a n d o 
invece m i r a p ropr io a tu t e l a r lo , o a l m e n o ad ass i ­
c u r a r e condizioni più favorevoli p e r c h é esso possa 
sv i luppars i . ' E c o m e p o t r e b b e il P a r l a m e n t o l a v a r ­
s ene le man i , s e sono in gioco punt i , c h e r i g u a r d a n o 
in definitiva il pr inc ip io s t e s so del la l iber tà di o r g a ­
nizzazione e quindi del la l iber tà di opinione? E d ' a l t r a 
p a r t e c o m e è possibi le c o n t r a s t a r e l ' a r m a p a d r o n a l e 
del la r a p p r e s a g l i a , l imi tandos i solo a d i c h i a r a r e null i 
i l icenziament i c h e a v v e n g a n o p e r mot iv i , d i re t t i o 
indiret t i , a t t inent i a l la fede poli t ica o re l ig iosa , o a l l a 
a t t iv i tà s i ndaca l e? I pad ron i hanno a disposizione 
eserc i t i di legulei . E pe rc iò chi vuole co lp i re il l icen­
z iamento p e r r a p p r e s a g l i a , d e v e p e r forza di cose 
a s s i c u r a r e una tu te la efficace su tu t t a l ' a r ea dei l icen­
ziament i indiv idual i : d e v e s a n c i r e la null i tà di tu t t i 
i l icenziament i c h e a v v e n g a n o senza rjiuxla causa o 
finisti ficaio inoltro. 

Ancora r e c e n t e m e n t e - - nel le d iscuss ioni svol tesi 
a t t o rno al terzo gove rno Moro - si è de t to , da p a r t e 
della DC e di a l t r i , che a d iv ide re le forze del la coal i ­
zione di cen t ros in i s t r a da i comuni s t i è la ques t ione 
della l ibe r tà . Il d iba t t i to solo sui nomi e sul le e t i che t t e 
è senza f rut to: p e r nes suno . And iamo ai fat t i , a l le con­
c r e t e sce l t e poli t iche d o v e un indirizzo idea le si p r o v a . 
Quale è la l iber tà che è c a r a a l la DC, c h e p u r e mol to 
in quest i giorni p a r l a di s e s t e s a c o m e di un p a r t i t o 
m o d e r n o , popolare e d e m o c r a t i c o : que l l a c h e con­
sen t e al p a d r o n e non solo di d e c i d e r e d a sé — al m a s ­
s imo p a g a n d o una l ieve p e n a l e — del l avoro di un 
singolo, m a di m i n a c c i a r e e co lp i re c o n t i n u a m e n t e la 
capac i t à di o rgan izzaz ione del la m a e s t r a n z a o p e r a i a ? 
O p p u r e l ' a l t r a l ibe r t à , que l la c h e v e d e il d i r i t to a l 
lavoro , al la tutela di q u e s t o l avoro , a l la organizzaz ione 
del la lotta pe r t a l e tu t e l a , c o m e qua lcosa che a t t i e n e 
al la persona s t e s sa , c o m e qua lcosa c h e è n e c e s s a r i a 
non solo a l l ' opera io , m a a tu t t a la soc ie tà p e r non 
e s s e r e domina ta da l l e o l i ga rch i e p a d r o n a l i ? Ci in te­
r e s sa la r i sposta del la DC; ci i n t e r e s sa la r i spos t a 
dei social is t i e de l le a l t r e forze l a i che . E p a r l i a m o 
di una r i spos ta c h e non sì e s a u r i s c a nel le frasi , m a 
si concre t i nei fa t t i : in fat t i c h e p o s s a n o a i u t a r e m i ­
lioni di i tal iani a c o m b a t t e r e megl io , p e r sé e p e r la 
l iber tà . 

applicu-fo, per libera scelta, a 
circa la metà dei sanitari con- ' 
venzionati con le Mutue. Il me­
dico riceve, con questo siste-, 
ma, una quota fissa annua per 
ogni assistito, indipendente­
mente dalle prestazioni che do- ' 
vrà fornirgli. La Federazione 
degli Ordini difende invece l'at­
tuale sistema e non intende ri­
nunciare al pagamento « a no­
tula », cioè tot fa-ufo per ogni 
visita efjettuata. La trattativa 
riguarda numerosi altri proble­
mi che tuttavia non furono nep­
pure affrontati essendosi la di­
scussione interrotta su questo 
punto preliminare. 

Tuttavia l'acutissima crisi 
esplosa in questi giorni ha mes­
so chiaramente in luce che al 
di là dei problemi immediati 
che stanno alla base della ver­
tenza. vi sono gli aspetti di fon­
do del sistema assistenziale da 
sottoporre a profonde riforme, 
poiché è dalla loro mancata so­
luzione che in definitiva deri­
vano le periodiche divergenze 
ed il profondo, permanente mal­
contento dei medici e degli as­
sistiti. 

Da questa esigenza non si 
può ormai più prescindere. Se, 
come ci auguriamo, verrà chiu­
so al più presto il capitolo del­
la vertenza con il ritorno alla 
normalità, non si potrà porre la 
parola fine al tema delle ri­
forme. E' da questa «. nonna-
li fa ». che si dovrà partire per 
superarla in un sistema orga­
nico di sicurezza sociale. 

L'ampio dibattito di questi 
giorni ha messo in evidenza si­
gnificativi punti di convergen­
za in primo luogo alla base. 
come dimostrano i numerosi 
accordi e contatti fra medici e 
lavoratori, ma anche al vertice 
fra le posizioni sostenute dal 
nostro partito e quelle prospet­
tate da altre forze politiche € 
organizzazioni. 

Accordi ed intese fra medici 
e lavoratori si segnalano da 
molte parti. Essi hanno fornito 
la chiara indicazione che si può 
e si deve sbloccare la situazio­
ne evitandone gli inasprimenti 
per procedere oltre alla realiz­
zazione di un nuovo assetto or­
ganico della assistenza sanità 
ria. Significativo il fondo di 
Lucio Rosaio sulla Voce He 
pubblicami .stillo situazione de 
gli Enti mutualistici, in cui si 
sottolinea, tra l'altro, l'esigen­
za di partire dalla spesa far­
maceutica per rimetterne in se­
sto i bilanci. 

Nel malcontento generale per 
la crisi nei rapporti fra medici 
e Mutue, una sottolineatura 
particolare meritano i coltiva­
tori diretti, una delle categorie 
fra le più trascurate nell'assi­
stenza. La presidenza della Al­
leanza Nazionale dei Contadini 
Ita invitato ieri le proprie or­
ganizzazioni periferiche a chie­
dere la convocazione delle as­
semblee straordinarie delle mu­
tue comunali per stabilire le 
modalità ed i tempi del rimbor­
so totale e sollecito delle spe­
se sostenute dai coltivatori di­
retti per le visite mediche. L'Al­
leanza fa rilevare che i conta 
(lini, e pagando contributi ele­
vati. che si vogliono aumentare 
del trenta per cento, non go 
dono del diritto all'assistenza 
farmaceutica e sono costretti 
u pagare le visite e le medi­
cine senza conoscere ancora 
come, quando e in che misura 
saranno rimborsati, poiché la 
Federmutue, dominata dal 
gruppo bonomiano. non ha reso 
pubblica alcuna disposizione 

L'esigenza di riformare il si­
stema assistenziale è sottolinea­
ta di nuovo dalla giunta di in­
tesa dei medici ospedalieri 
(ASPO, CIMO. SIPO. ANAAO. 
USACI. FIASCO) che non ave 
va aderito allo sciopero della 
FSOOMM. 

Stamani si riunisce la Com­
missione Lavoro della Camera 
alla quale il ministro Bosco ri­
ferirà sulla vertenza medici-
Mutue. 

Berlino 
za della SPD ad un aperto scam­
bio di opinioni ti a dirigenti e 
militanti dei due più grandi |iar-
titi tedeschi. Noi >i>eriamo the 
le due assemblee quanto prima 
previste, nelle «inali iiailcrannu 
oratori della SKD e della Sl 'D. 
contribuiscano a chiarire in ma­
niera |K>sitiva le questioni di fon-
ciò. Noi comprendiamo le pra-
occupd/ionj del grupiMi diri­
gente della CDIT-CSU (le due ah 
della D.C. tedesco occidentale) 
che sta facendo di tutto per di­

sturbare la importante discussione 
della classe operaia della HOT 
con la classe oj>eraia della KFT. 
I fautori tedesco-occidentali del 
riarmo atomico e del revansci­
smo hanno giustamente compreso 
«he noi non litighiamo con la 
SPD. ma vogli.imo discutere con 
i suoi dirigenti sulla politica • 
sui p.ani della CDI' CSU che rap­
presentano [>er il poixilo un peri­
tolo mortale ,. 

In effetti gli attacchi d.c. ai-
l 'mi/at iva delia SPI) ed al dia­
logo «00 la SKD che ne è sca­
turito. divengono ogni giorno p'ù 
pes.in'i. Al termine di una rumai 
ne dei gruppi ^Tirlamentari d.c. a 
liberali. t«n,ita>i stam.uie. si è 
appreso «he la CDU-CSU si ' è 
orientata a non partecipare alla 
manifestazione di Hannover aiia 
quale la SPD l'aveva invitata. 
Que.-ta decisione, che oggettiva­
mente eliminerebbe dalla assem­
blea SPD SKD. un fattore di equi­
voco. in rea'tà suona come un 
ricatto verso ia soeialdemocraz.a 
ed un sottinteso invito a strap­
pare i tenui fili appena creati 
con il partito della classe operaia 
«iella RDT. Una chiarificazione 
tra CDU CSU e SPD - come del 
resto tra liberali e d.c. in quan­
to i primi, pur essendo al gover­
no con i secondi, s.no ad oggi 
continuano a sostenere MI quc.s!a 
questione i socialdemocratici — 
dovrebbe aversi giovedì prossimo 
in un incontro collegiale del can­
celliere Erhard con i rappresen­
tanti di tutti 1 partiti tedesco 
occidentali. 

Dai risultati di questo incontro 
si potrà capire probabilmente aa 
la condotta socialdemocratica è 
stata dettata da puri intenti nra» 
pagandistici 0 dalla reale inten­
zione di dare vita ad una nuova 
politica che potrebbe diventare 
decisiva per l'avvenire della Ger­
mania. 

• .. % 
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Contro i sindacalisti della Morsica che parteciparono 

alla pacifica manifestazione contadina del 1960 

Stupore e indignazione 
per la sentenza di Pescara 

Il tribunale non ha tenuto conto dei giusti motivi 
stesso governo di fatto riconobbe destituendo il 

sociali che furono a base della protesta e che lo 
presidente dell'Ente Fucino - Un giudizio dei legali 

V I.N.P.S. di 
Brindisi truffato 

di altre centinaia 
di milioni? 

Nuove irregolarità sarebbero emerse nel corso 
dell'istruttoria che ora si è conclusa con il 

rinvio a giudizio di nove imputati 

Dal nostro corrispondente 
HRINDISI. 19 

Altre centinaia di milioni sa­
rebbero .stati trulTati all'Istituto 
della Previdenza Sociale di Brin­
disi? 

La notizia, anche se non con­
fermata ufficialmente, è ormai 
certa. Una nuova inchiesta, dopo 
(lucila del 1964 che si concluse. 
come si ricorderà, con la sco­
perta di truffe di denaro per cir­
ca un miliardo e con l'arresto 
e la denunzia di alcuni dirigenti 
di primo piano del'a "-ode di Brin­
disi, avrebbe infatti scoperto. 
sempre ad oliera degli stessi per-
sonaggi. una nuova serie di truffe 
agghantesi anch'esse sull'ordine 
di diverse centinaia di milioni. 

La messa in luce di questo 
nuovo scandalo avviene in con­
comitanza col deposito presso la 
cancelleria del nostro Tribuna'e 
della sentenza di rinvio a giudizio 
degli imputati della colossu'e truf­
fa che venne scoperta due anni 
addietro. 

Gli imputati rinviati a giudizio 
sono nove. Il più noto di tutti 
ò il dott. Aldo Pasquale Gatti 
di 49 anni che ricopriva la carica 
di capo reparto vigilanza del-
l'INPS e che. attualmente, è in 
carcere. Gli altri sono Vitantonio 
Me/zapeBa di 4't anni da Voci 
(Bari): Cosimo Giovinaz/i di -ti 
anni da Massafra (Taranto) col-

Nostro servizio 
AVEZZANO. 19. 

Stupore e indignazione per In 
iniqua sentenza emessa dal Tri­
bunale di Pescara contro 27 sti­
mati e incensurati sindacalisti 
della Marsica a causa della pa­
cifica manifestazione svoltasi il 
15 marzo I960 ad Avezzano. per 
la difesa della coltivazione delle 
barbabietole e per il colloca­
mento delle patate. 

Vale la pena di ricordare che 
detta azione sindacale ebbe ra­
gione della insensibilità degli al­
lora dirigenti dell'Ente Fucino, e 
ottenne, dopo l'esperimento falli­
mentare degli « essiccatoi » impo­
sti dall'ente stesso, la costruzio-
en di un nuovo zuccherificio e la 
libertà di coltivazione delle bie­
tole. Infatti il decreto ministe­
riale del 20 marzo 1960 limi­
tava la produzione a un milione 
e U')0 mila quintali, mentre gra­
zie alla lotta vittoriosa dei con­
tadini il decreto stesso fu abro­

galo dalla Corte Costituzionale 
e la produzione bieticola del 
Fucino arrivò a tre milioni e (Ì0O 
mila quintali, prodotti nell'anno 
1965. 

La giustizia delle agitazioni 
dell'epoca fu di fatto riconosciu­
ta dagli stessi organi governativi 
che destituirono il professor Don-
di, presidente dell'Ente Fucino 
e costruirono —- cosi come chie­
devano i contadini — un nuovo 
zuccherificio al posto degli essic­
catoi ricordati, che sono rimasti 
peraltro inutilizzati, con una per­
dita per lo Stato di un miliardo 
di lire. 

II carattere legittimo e alta­
mente sociale della manifesta­
zione risalta inoltre dal fatto che, 
lu nuova direzione dell'Ente Fu­
cino non ha ritenuto di costituirsi 
parte civile nel processo in que­
stione. Manifestazione pacifica. 
quindi, che ha prodotto un note­
vole beneficio alla economia mar-
sicana e nazionale, facendo fal­
lire la politica anticontadina e di 

Il processo di Foggia 

Iniziata ieri l'arringa 
della pubblica accusa 

Dal nostro corrispondente 
FOGGIA. 19 

Questa mattina, al processo 
che coinvolge il democristiano 
professor Silvio Nobili, capo­
gruppo ni Consiglio comunale di 
Foggia e nitri ventidue impu 
tati per Io scandalo al Consorzio 
di bonifica ha preso la parola il 
PM dottor Arduino Giuliani che, 
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nella sua arringa, ha inquadra­
to ì giusti termini di questo pro­
processo facendo ribaltare le 
responsabilità degli imputati e 
in primo luogo del Nobili 

Nella sua documentata arrin­
ga il dottor Giuliani ha detto tra 
l'altro: « Una particolarità pre­
senta questo processo rial quale 
credo che nessuno di noi possa 
prescindere. Abbiamo portato in 
quest'aula una storia vera, una 
storia fatta di documenti. la stes­
sa genesi del processo dimostra 
che la nostra non è stata una 
opera di ricostruzione o una ope­
razione deduttiva, ma è stata e^ 
senzialmentc un'opera di regi­
strazione dj documenti e di fatti 
non da noi provenienti, già esi­
stenti nella realtà come docu­
mentazione di risultati conseguiti. 

Se vi affacciate in anticipo a 
perlustrare la materia dj questa 
vicenda, ha proseguito il PÀI. un 
altro risultato abbiamo conse­
guito forse nell'interesse stesso 
dj quelli che oggi compaiono da­
vanti a voi, signori del Tribu­
nale. come imputati: abbiamo 
fermato una attività programma­
tica che altri guasti, altri danni 
e altre violazioni di legge avreb­
be portato davanti a voi in lem 
pi successivi >. 

j II dottor Giuliani ha conti-
• minto affermando che i docu­

menti dunque «ono la fonte del­
la prova. ma talvolta 5O:K> !":n-
L'enere stes-o del reato invine 
e attraverso q:iej documenti d'in-
«l'.ie s o i o !a font a della prova. 
ma talvolta sono l'ingo^r.ere 
stc-'O del reato porche e attra­
verso quei documenti «he M è 
realizzato l'avvento criminoso o 
perché attraverso quel documen­
to e dato cogliere non solo le 
azioni degli imputati nei loro 
elementi materia'.i ma anche i! 
commesso delle loro ;cfee. dei 
!oro proposti, della loro vo!ontà. 
Documenti che contrassegnano 
revento terminale di uno svi­
luppo ri; ,->.7:onj contestano pun­
tualmente noi nostr, atti d; in 
tim.iz one. nei nostri ordini dì 
comparizione » Div.imert: che 
onerano t r a p a l i di tieni, r.eces 
sar. per real.zzare q,ic-ti tra 
passi perete onto'o.iiciT^ntc 
non vi e differenza fra ladri d ; 
cose mobili. ladri di puSMco da 
naro e ladri di pubblici terreni». 

Il Pubblico Ministero a qaesto 
punto si è po.-to una domanda: 
g!i imputati devono spiegarci il 
perché e il come ad un certo 
momento beni di proprietà del 
Consorzio. di proprietà virtuale 
dei contadini cui erano stati dati 
in concessione, ad un certo mo­
mento si trovano nella disponi 
bilità dominicale d> privati, di 
Nobili, dei suoi parenti. am:n 
e soci. 

Il PM hi continuato la sua 
lucida esposizione mettendo in 
m a l t o l'attività criminosa di No 
bili e romtiairni. facendo una ri­
costruzione cronologica degli av­
venimenti che sono stati ogsjet-
to delio «cnndaln. Il dottor Gih 
liani riprenderà l'arringa doma­
ni per le richieste dell'accusa. 

r. e. 

sperpero del pubblico denaro, 
perseguita dal Presidente Dondi. 

Di questi elementi non si è te­
nuto conto da parte del Tri­
bunale di Pesca ia , che non ha 
valutato affatto il significato del­
la manifestazione, e le ragioni 
sociali clic l'avcvuno determi­
nata. 

Malgrado l'impegno del col­
legio di difesa, e in particola 
re il brillante e appassionato 
contributo degli insigni avvocati 
Pietrantonio Palladini, senatore 
Francesco D'Angelosunte e del­
l'onorevole Di Primio. i giudici 
hanno comminato pene molto se­
vere per ben 54 anni, sei mesi e 
dieci giorni di reclusione ai 27 
imputati, colpevoli soltanto di 
avere combattuto e vinto una 
importante e decisiva battaglia 
per la democrazia e per il pro­
gresso dellu regione. 

La-sostanza dei leali che han­
no portato al processo si riduce 
a qualche vetro rotto e a leg­
gere contusioni riportate da due 
agenti di PS. peraltro anch'essi 
astenutisi dal costituirsi parte 
civile. 

Di questa sentenza possono an­
dare orgogliosi soltanto i corri-
siMindenti del Messaggero e del 
Tempi) che, in occasione della 
manifestazione, scatenarono una 
violenta e tendenziosa campa­
gna di stampa Tino a chiedere 
l'emissione del mandato di cat­
tura a carico dei sindacalisti. 
richiestn che non venne accolta 
dalla Magistratura di Avezzano. 
E' opportuno ricordare, in questa 
circostanza, che per gli scandali 
in cui sono implicati I più noti 
personaggi governativi (Fiumici­
no. bimane, tabacco. INPS. Cam­
pobasso. eccetera) , anche quan­
do si riesce ad ottenere il pro­
cesso. ben altra comprensione si 
dimostra verso coloro che ruba­
no o lucrano decine e centinaia 
di miliardi di lire del popolo. 

In merito all'argomento abbia­
mo avvicinato nleuni legali che 
sono stati presenti al processo. 
ed essi hanno espresso il giu­
dizio che noi riassumiamo come 
segue: il Tribunale, evidentemen­
te. ha materializzato la sua va­
lutazione rispetto all'unico reato, 
che ha ritenuto sussistere nella 
sua intierezza rispetto agli altri 
riportati nel decreto di citazio­
ne. e riguardante la resistenza 
aggravata dalle circostanze dal­
l'articolo XV) Codice Penale, rite­
nendo che la presenza di alcuni 
fra i giudicabili nell'interno del­
la sede dell'Unte Fucino costituis­
se presunzione della consumata 
resistenza. In altri termini il Tri­
bunale ha pensato che il solo 
fatto della presenza nella sede 
suddetta costituisse prova del con­
corso del reato contestato. 

Tale valutazione deve conside­
rarsi erronea in senso giuridico 
e in senso processuale sia per­
chè la semplice presenza, per se 
stessa. non è elemento sufficien­
te per la configurazione del con­
corso nel reato, sia perchè la di­
mostrazione ampiamente data 
dell'unico e solo interesse dei 
dirigenti sindacali di addivenire 
ad un accordo con s dirigenti 
dell'Ente, oppure con i respon­
sabili governativi, sempre attra­
verso la mediazione dell'Ente, do­
veva considerarsi incompatibile 
con ogni spirito aggressivo, con 
ogni azione lesiva delle forze di 
polizia perchè una tale azione 
avrebbe soltanto compromesso il 
conseguimento degli scopi sinda­
cali. 

Tali finalità potevano, infatti. 
attuarsi solo nell'ambito di un 

i reciproco rispetto. Non c'è moti­
vo quindi por non esprimere fon­
data fiducia nella revisione del­
la Corte di Apjìollo. 

CATANIA 

Unitario impegno per 
una gestione pubblica 

servizio trasporti del 
I consiglieri comunisti porteranno le proposte del 
PCI nelle assemblee elettive - La relazione di 
Carbone, il dibattito e le conclusioni di Rindone 

Dal nostro corrispondente 
CATANIA. 19. 

Per ' affermare la priorità del 
mezzo pubblico in tutto il setto­
re dei trasporti — è stato os­
servato nel corso del convegno 
provinciale indetto a Catania su 
iniziativa della Federazione co­
munista — è necessario supera­
re la resistenza delle forze eco­
nomiche e politiche che si op­
pongono con decisione (e già lo 
si desume anche dai documenti 
ufficiali della programmazione 
nazionale e regionale) a tale in­
dirizzo: da ciò la necessità del­
l'impegno di tutte le forze de­
mocratiche della nostra provin­
cia ad attuare il massimo sfor­
zo in direzione degli obiettivi 
indicati dalla conferenza a pren­
dere le misure necessarie, af­
tinché le assemblee elettive ven­
gano interessate per la soluzione 
del problema. 

Tale impegno è stato ribadito 
dai convenuti, tra cui erano pre­
senti i deputati nazionali e re­
gionali, consiglieri comunali e 
provinciali, esponenti della CGIL 
e dei partiti operai, folte dele­
gazioni di operai della zona in­
dustriale, di dipendenti dell'Etna 
Trasporti e di altre aziende con­
cessionarie di autolinee, oltre al­
le commissioni interne dei de­
cisit i locomotive della Compa­
gnia porti Catania. dell'Azienda 
municipale trasporti, e rappresen­
tanti del sindacato ferrovieri ita­
liani 

E' emerso dal dibattito (che 
è stato aperto da una relazione 
cicl compagno on. Carbone e con­
cludo dallo stesso segretario 
della Federazione cntanese, Rin­
done) attraverso i vari interven­
ti «notevoli quelli dei compagni 
Giorgini dell'AMP. Grosso del­
l'Etna trasporti, Salanitro. Zap­
pala del sindacato ferrovieri. Bo­
sco della ferrovia circumetnea, 
Pelano, socialista. Amato) che 
esistano tra i partiti della clas­
se operaia e le altre forze de­
mocratiche le condizioni per la 
formazione di uno schieramento 
di forze, capace di determinare 
una moderna politica dei tra­
sporti. 

Nella risoluzione conclusiva, la 
conferenza nel conferire precisi 
compiti ai rappresentanti del PCI 
nelle assemblee elettive a tutti 
i livelli a prendere le iniziative 
necessarie per la realizzazione 
degli obiettivi indicati nella di­
scussione. ha impegnato tutti i 
lavoratori direttamente o indi­
rettamente interessati e tutte le 
forze democratiche a sostenere 
tali lotte volte a ottenere che 
la soluzione del problema dei 
trasporti e delle vie di comuni-
ta/ ione rei territorio della re­
gione venga affrontata in ma­
niera organica r.elIV.mhito del 
p.ar.o di sviluppo economico re­
gionale. tenendo presente che j 
r in torc«c delia collettività deve 

j comunque prevalere ^ l ' in teres ­
so privato. 

Intanto, è stato ribadito, nel­
la provincia di Catania s'impo­
ne la necessità di procedere al-
1"immediata pubblicizzazione dei 

leanza nazionale dei contadini j -erv izi di trasporto extra urba-

Al compagno Romolo Liberale 
è pervenuto il seguente tele­
gramma della presidenza del­
l'Alleanza nazionale dei conta­
dini: e Abbiti nostre cordiali 
fraterne espressioni viva soli­
darietà >. 

La stessa presidenza dell'Ai-

della ferrovia circumetnea, affi­
dandola alle Ferrovie dello Sta­
to; valorizzare e incrementare 
gli impianti- ferroviari esistenti 
adeguando il parco rotabile, la 
cui limitata disponibilità crea 
difficoltà allo svolgimento della 
campagna agrumaria e imponen­
do l'abbandono delle linee Ri-
posto-Randazzo, Schettino-Regal-
buto. Pittaino Caltagirone: ristrut­
turare infine il porto di Catania. 
escluso come quelli di Messina 
e Palermo dai finanziamenti del 
cosiddetto piano azzurro che fa­
vorisce i porti legati ai poli di 
sviluppo e condannati con ciò 
alla fine poiché i suoi fondali 
attualmente non gli consentono 
di accogliere piroscafi che supe­
rino le 15.000 tonnellate di 
stazza. 

E' venuta dal convegno una 
ferma denuncia della politica 
perseguita dai governi di cen­
trosinistra di Roma e di Pa­
lermo che mentre in apparen­
za hanno mostrato di non avere 
un programma preciso in questo 
settore, nei fatti si sono mossi 
nel quadro di una linea che per 
mille rivoli ha portate sia ai tra­
sporti privati e ai monopoli 
(Fiat. Pirelli. Italcementi). sa­
crificando l'azienda pubblica in 
nome di una presunta maggiore 
economicità della gestione pri­
vata. 

Il convegno ha inviato alla 
Società Etna Trasporti e alle 
organizzazioni sindacali un tele­
gramma di solidarietà con il la­
voratore Narciso Salvatore, mem­
bro della Commissione interna di 
quell'azienda e organizzato nel­
la CISL. licenziato per avere 
distribuito volantini di propagan­
da sindacale ai propri compa­
gni di lavoro. 

Santo Di Paola 

piti entrambi da mandato di car­
cera/ione ma attualmente latitan­
ti: Nicola Cervellera di 68 anni 
da Martina Franca (Taranto): 
Cosimo Forcarmi da S Pietro 
Vernotico (Hrindisi); Vito Vin­
centi di 61 anni da Noci: Gian-
inalino Dongiovanni di 28 anni 
da Noci: Umberto d u e l l o di 50 j 
anni da Noci: Cristoforo Tinelli i 
di 56 anni anch'esso da Noci. Di | 
questi ultimi sei, solo il Cervcl 
lera è detenuto, mentre gli altri 
cinque si presenteranno al p io ( 
tesso a piede libero. In fa-e di 
procedimento penale è stato in 
vece prosciolto un altro dipen­
dente dell'INI'S. Giovanni Lupo 
di 39 anni da Francavillu Fon 
tana (Brindisi) che in un primo 
momento era stato arrestato con 
gli altri, rimanendo in carcere 
per circa sei mesi. 

Questo scandalo che. doveva 
concludersi clamorosamente, da 
ta la notorietà degli implicati. 
cominciò a prendere conio nei 
primi mesi del 1J1G4 allorché il 
nuovo direttore della sede del­
l'INPS di Brindisi, da poco in­
sediatosi nella carica, nel cor«o 
di un esumo generale della situa­
zione dell'Istituto ebbe a notare 
che il settore che andava sotto 
la voce di * aziende boschive » 
presentava stranamente notevo­
lissimi * saldi a rimborso ». 

Un rapido e discreto controllo 
portò ad accertare che della que­
stione si era sempre interessato 
direttamente il servizio vigilanza 
diretto dal dott. Gatti. In un pri­
mo momento non vennero fuori 
responsabilità ben precise ma ern 
ormai chiaro che qualcosa di 
poco pulito esisteva 

L'intervento dell'autorità giu­
diziaria fu l'atto conelusivo di 
tutte queste indagini che ormai 
nvevnno portato nlla luce fatti 
cosi gravi che non potevano es­
sere assolutamente sottaciuti. Il 
dott. Gaetano Massari, procura­
tore della Repubblica, che con­
dusse personalmente gli accerta­
menti. non Inrf'ii molto a scoprire 
che le truffe erano state archi­
tettate proprio dal dott. Gatti. 

Come è stata attuata la truffa? 
Con il sistema della costituzione 
di fittizi rapporti di lavoro in 
favore di persone inesistenti o 
esistenti ma non occupate presso 
i cantieri boschivi, quasi tutti 
inesistenti. Come si sa sul mo­
dello G.S. /2 ai fini del conguaglio 
tra contributi a carico dell'azien­
da ed assegni familiari a carico 
dell'INPS. si riportano le situa­
zioni familiari dei lavoratori di­
pendenti. Ora. mentre, in tutti 
o quasi tutti i settori, il versa­
mento a conguaglio e fatto dalla 
Previdenza Sociale direttamente 
ai lavoratori interessati, per il 
settore boschivo il versamento 
veniva fatto, stranamente, ai ti­
tolari delle aziende. In questo 
modo centinaia di milioni parti 
vano dalla sede dell'INPS ed en­
travano nelle lasche del Gatti e 
dei suoi complici. 

Le imputazioni sono di corru­
zione. concorso in corruzione, fal­
so ideologico, truffe e tentate 
truffe per tutti e nove: di falsi­
ficazione di firme per il Vincenti 
ed il Chielli. 

Il processo che si svolgerà, a 
quanto sembra, a Brindisi e che 
si preannunzia imponente anche 
per l'altissimo numero di testi­
moni che verranno interrogati 
(circa 300). si troverà a dover 
trattare argomenti che sono al­
l'ordino del giorno di tutto il 
paese, ma dovrà essenzialmente 
dare una risposta all'interroga­
tivo inquietante che si pone l'opi­
nione pubblica: come mai lutto 
ciò è stato possibile e su chi 
cadono, oltre che su ouelli che 
si presenteranno alla sbarra, le 
varie resnonsabilità di quanto e 
avvenuto? 

Q A " R I Y E Y ^ TV A Conerete proposte del PCI 
°Ar\lACAxlll A per combattere il carovita 

A CAGLIARI È POSSIBILE 
CREARE UN ENTE 

DI APPROVVIGIONAMENTO 
I poteri che la legge affida agli enti locali in materia di distribuzione 
delle merci e di mercati - L'odg approvato dal Consiglio comunale per 
dare al Comune il potere di rilasciare le licenze: perchè l'assessore 

all'Annona non ne ha tenuto conto ? 

Eugenio Sarli 

Lutto 
PESCARA. 19 

Un grave lutto ha colpito il 
compagno Salvatore Antonio. Sin­
daco di Bussi sul Tirino per la 
immatura scomparsa del fratello 
Agostino avvenuta giorni scorsi 
a Foggia. 

Al compagno Salvatore le più 
sentite espressioni di cordoglio da 
parte dell'Unità. 

PAESE 

e PARLAMENTO 

REGGIO C : abbandonalo il Palazzo della Sanità 
I deputati Fiumano e Terrano­

va (PCI) hanno interrogalo i 
ministri della Sanità e dall'in­
ferno « per sapere: a) Quali siano 
i molivi per cui i latori di co­
struzione del palazzo della sanità 
nella città di Reggio Calabria. 
a 8 anni dal loro inizio, non sono 
stati portati a termine e. in atto. 

da tempo, sono interrotti; b) qua­
li misure intendano adottare af­
finché l'amministrazione provin­
ciale sia richiamata al dovere 
del completamento dell'opera, for­
temente attesa dalle popolazioni 
della provincia e sollecitata dalla 
stampa locale ». 

CUTRO: situazione antigienica nei rioni 
Il crimpaano on. Spezzano ha 

interrogato il ministro della Su-
\-1à « per sapere >e è a cono­
scenza o «e. comunque, intenda 
disporre oh opportuni accerta-
menti delle condizioni assoluta­
mente antigieniche e pericolosis­
sime nelle quali trovansi j noni 

S. Giubato e S Francavo del 
Comune ài Culro per lo spuroo 
rìcVa foar.a che è quasi all'in 
terrò dell' abitato: se e quali 
provvedimenti intenda prendere 
per difendere la salute di centi­
naia di famiglie ». 

TRAPANI: rendere agibile il porto 

ha cosi telegrafato all'Alleanza 
dei contadini della Marsica: 
• Vi esprimiamo nostra piena 
fraterna solidarietà per incre­
dibile sentenza che come nella 
lotta per difesa interessi colti­
vatori et popolazioni marticane 
accomuna lavoratori et diri­
genti sindacali diversa ispira­
zione >. 

Nella foto: un aspetto della ma­
nifestazione dei bieticoltori mar-
sicani del marzo 1960. 

ni con l'estromissione delle a-
ziende private concessionarie 
rielle autolinee; è necessario inol­
tre più spazio per l'azienda mu­
nicipale trasporti e per gli altri 
mezzi pubblici. limitando lu«o 
*'e: mezzi privati (oltre 32 COO \ 
\ rtture .'(ino in circolazione a i 
C.t.inia. «en/a contare gli altri 
automezzi» nei centri storici del­
la città e nelle ore di maggio­
re traffico in una larga zona 
del centro cittadino. 

Nell'interesse della economia 
dell'intera provinci» è inoltre in-
dispensabile: porre fine alla per­
manente gestione commissariale 

II compagno on. Pellegrino ha 
chiesto ai ministri della Marina 
Mercantile e dei LL.PP. « quali 
interrenti intendano fare per met­
tere nelle condizioni di completa 
agibilità il porto di Trapani oggi 
privo di sufficienti banchine e con 
i fondali ancora non del tutto li­

berati dell'ammasso di detriti al 
l imonali depositatirisi durante il 
nubifragio del settembre del '65»; 
e e se non ritengano d'interveni­
re per una adeguala sistemazio­
ne di detto scalo marittimo nel 
l'interesse dell'economia del tra­
panese ». 

Il sindaco Brotzu e i l ministro Taviani ad una manifestazione della D.C. a Cagliari. Brotzu 
vuol passare alla storia come il « nuovo Baccaredda », il sindaco liberale del primi del '900 
che applicò certi schemi formali di amministra zlone democratica * e che diventò noto soprat­
tutto per il suo paternalismo. Baccaredda cadde clamorosamente in occasione di una rivolta 
popolare contro il carovita 

SARDARA: urge la costruzione della fognatura 
// compaano on. Pira<tu ha in­

terrogato il ministro dei iMvori 
Pubblici « per conoscere se non 
intenda provvedere alla concessio­
ne del contributo statai» chiesto, 
sin dal 10 febbraio 1964. dal Co­
mune di Sardara per la costru­

zione della fognatura. Si fa ri­
levare che la costruzione della 
detta opera appare urgente e in-
dispensabile per le necessità del­
la vita civile della popolazione 
di Sardara ». 

a. d. m. 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI. 19 

La situazione generale del com­
mercio. a Cagliari è oggi diffi­
cile e precaria, sia per la polve­
rizzazione della rete distributiva. 
ottenuta attraverso il rilascio in-
discnminato delle licenze, sia 
per la costituzione di grosse uni­
tà di vendita ad iniziativa di po­
tenti gruppi monopolistici. 

Se a precedibile l' invadenza 
massiccia di questi gruppi, è 
scontata la conseguenza di un ra­
pido impoverimento del piccolo 
commercio al dettaglio, in tutti 
i settori. E' d'altronde certo die 
il supermercato, una volta avvia 
to. non può soddisfare la domati 
da di una grande area in maniera 
intera e cui'iplcta. La grande uni­
ta lascia pertanto spazio all'of­
ferta del piccolo commercio, che 
però non trova alcuna possibilità 
di sviluppo porcile si trova com­
presso entro limiti ristretti, (ili 
alti costi di esercizio e la pres­
sione fiscale condannano i detta-
alianti ad una vita grama, li por­
ta ai lim:li della insolvenza e del 
fallimento. Il piccolo commercio, 
se non vuole restare travolto, de­
ve darsi un assetto diverso, di 
carattere cooperativistico e con­
sortile. 

In breve, il piccolo commercio 
— strutturalo in modo democra­
tico e con la collaborazione pie­
na degli organismi pubblici — 
;JM« diventare esso stesso una mo 
derna e razionale grande unità 
di vcnd.ta capace di soddisfare 
le generali esigenze di rinnova 
mento e rangiungere una ridu 
zione dei costi e quindi dei prez­
zi. a netto vantaggio delia massa 
dei consumatori. Per andare 
avanti su questa strada, non so­
no solo sufficienti le misure di 
incentivazione: è invece indispen­
sabile una politica che non affidi 
l'iniziativa ai gruppi privati, ben­
sì la limili m un contesto dove 
il piccolo commercio, riorqaniz 
zato su solide basi cooperativi 
slichc. risulti agevolato con una 
adeguala legislazione e con l'as­
sistenza tecnica e creditizia. Il 
contrario -- per intenderci — di 
quanto previsto nei programmi 
esecuitiri di mn-.-if,? elafiorat; 
dall' \mm;nnlraz,ov.e rcTonale 
di centro sinistra. 

E' da resp'.nqere. m'atli. la 
scelta gel governo regionale, il 
quale, nel settore del commer 
ciò. prevede incentivazioni che si 
traducono nella somma di un mi­
liardo di lire da attribuire indi­
scriminatamente ai gruppi mo 
nopolistici del Continente e agli 
speculatori privali. Quel miliar­
do. nei propositi del centro sini­
stra doro'ro. dovrà estere appan 
nago;o della Rinascente - L'p:m e 
della Sardamarket. 

Alla luce dei fatti di w c'po 
stt. è far.le prcvc'crc che mo'. 
!• deili n?.era'ori. w.-i ' o'ti ri ; 
giunti certi scopi. ab*jcndoncran-
ro il corr.p-, vet iei lo le r.z en ie. 
il « o.ro » À: ch.uicrà poi coi la 
concentraz-oic delle intraprese 
commercili nelle mani del grup 
pò moiopzli.s'.ico pài forte. .Voi 
parliamo m astravo: il fé nome 
no della speculazione si è già 
verificato nel settore dell' inau 
stria e si ripeterà m quello del 
commercio se non verranno adot 
late d'urgenza le misure previ 
sic. per esempio, nell'ordine del 
giorno approvalo dal Consiglio 
comunale 

L'asscmlilea cittadina, dopo 
aifr dibattuto per alcune setti 
mane i problemi del carovita, ha 
deciso — .«,;/ proposta del grup 
pò comum-ta — la costituzione 
di una commistione consiliare 
paritetica che dovrà studiare il 
modo di dare vita all'ente di ap 
provvigionamento e di adottare 
tutti gli altri provvedimenti che 
risultassero necessari. Si tratta. 
cioè, di affrontare alla radice il 
fenomeno del carovita mediante 
ur. collegamento diretto dei pro­
duttori con il mercato. 

La commissione (di cui fa par­
te per il gruppo comunista il 
compagno Francesco Mameli) 
nella sua prima riunione Ita pre­
so in esame le disposizioni legi­
slative che regolano la materia. 
Vi è, per esempio, una legge del 
1952 che prevede la facoltà, da 
parte dei Comuni, di dare vita 
a enti di consumo con il compito 
di « esercitare azione moderatri­
ce sui prezzi delle merci ». Tali 
enti, sempre secondo la legge, 
e provvedono, mediante reperi­
mento diretta, all'approvvigiona­
mento delle merci e alla loro di­
stribuzione alla popolazione ai 
prezzi di costo, maggiorati delle 
spese di gestione ». La legge pre­
cisa ancora che gli enti « sono 
tenuti a prendere ogni utile ini­
ziativa. compresa quella della ge­
stione di spacci dì paragone, sia 
nei mercati all'ingrosso per il ri­
fornimento dei dettaglianti, sia 
nei mercati al minuto per la ven­
dita diretta al pubblico ». 

CU enti di consumo, la cui pri­
ma istituzione risale in alcuni 
Comuni al 1946. assolsero ad una 
loro funzione, soprattutto nel­
l'immediato dopoguerra, ina fu­
rono via via liquidati e si lasciò 
mano Idiera ai grossisti e alla in­
termediazione parassitaria. Solo 

Meritato 
riconoscimento al 

compagno Falci 
PAUKHMO. 19 

11 compagno Michele Falci, che 
dall'immediato dopoguerra è no­
stro apprezzato corrispondente da 
Caltanissetta. ha ottenuto un me­
ritato riconoscimento per la sua 
attività giornalistica. L'Associa­
zione provinciale della stampa 
eli ha donato una medaglia d'oro 
commemorativa e una pergame­
na. Analogo riconoscimento è an­
dato ai colleghi Ugo Costa e 
Angelo Luj>o Vitale, allo scrittore 
Leonardo Sciascia e al senatore 
Giuseppe Alesai. 

AI compagno Falci giungano 
le caloro-e felicitazioni dell'U­
nità. 

Diffonde 3 0 copie 
tutte le domeniche 

LECCE. 19 
A Sjpersano. un p.ccoio comu­

ne del Sa'.en'.o con poco più di 
qtiatromila ab.tanti. ;1 compagno 
Cetarc Reho diffonde ogni dome-
n.ca trenta cop.e del nostro g:or-
na e. In occasioni di maggiore 
impegno — come ad esempio do­
menica scorsa — giunge a diffon­
dere cento e perfino centocinquan­
ta copie. E' riuscito cosi a pro­
curare al nostro giornale decine 

1 e decint di nuovi lettori. 

in numerosi Comuni retti da am­
ministrazioni di sinistra ci si è 
avvalsi delle disposizioni del 1952 
e si è dato vita a nuovi, moderni 
enti di approvvigionamento. 

A Cagliari questa esigenza, è 
viva da molto tempo, e i comuni­
sti da anni se ne sono fatti por­
tatori al Consiglio comunale tro­
vando sempre la sorda resistenza 
delle giunte e delle maggioranze 
che le hanno sorrette. Ora. nel­
l'ultima discussione, la battaglia 
del PCI ha segnato un pruno suc­
cesso. Sella giunta vi sono in­
certezze e resistenze, ma non 
manca un'azione di stimolo e di 
sollecitazione. 

L' ente di approvvigionamento 
va visto come organismo che 
può e deve assumere dimensioni 
intercomunali, con V adesione di 
altri Comuni ad un consorzio m 
grado di assicurare la gestione su 
un'area corrispondente alla 12.ma 
zona omogenea. Resterebbe da 
risolvere il problema del finan­
ziamento dell'ente, dato che le 
disposizioni di legge v.genti so­
no del tutto inadeguate. 

Su questo punto la rivendica­
zione del Consiglio comunale è 
stata precisa: deve essere la Re­
gione a finanziarlo con i fondi 
del Piano di rinascita, come ha 
chiesto anche il Comitato zonale. 
La costituzione dell'ente di ap­
provvigionamento. comunale o 
meglio ancora consortile, deve 
essere il primo di una serie di 
interventi per un nuovo moder­
no. democratico assetto del set­
tore annonario cagliaritano, per 
una riorganizzazione dei mercati 
pubblici, per la trasformazione 
della rete distributiva, per frena­
re e respingere l'attacco dei mo­
nopoli. 

U ordine del giorno approvato 
dal Consiglio comunale a grandis -
sima maggioranza recepisce an­
che oltre proposte avanzate dal 
gruppo comunista e delinea un 
organico programma di attività. 
C'è la precisa richiesta di una ri­
forma della legislazione vigente 
m moria da atlnhure al Comune 
il potere di concedere le licenze 
di vendita anche per t supermer­
cati e i grandi magazzini, otte­
nendo. intanto, che venna sospeso 
da parte degli organi governativi 
il rilascio di nuove licenze: a 
questa direttiva la Giunta di cen­
tro smistra e l'assessore all' An­
nona on. Sauna erano stretta­
mente vincolati. Perchè non ne 
hanno voluto tener conto? Per­
chè non si sono fatti i passi ne­
cessari per impedire V apertura 
del supermarket di Via Angioy 
(tanto più che si trattava di un 
locale costruì^ abusivamente, al­
meno in parte)? E perchè si la­
scia che Rorletli continui la pro­
liferazione dei prandi magazzini 
(un altro, di grandissime d men-
sioni sta sorgendo in via Manno 
e mmacc a di metter in crisi 
l'intera rete di negozi del cen­
tro cittadino)? 

Di fronte all' incalzare delle 
critiche, la Giunta di centro sini­
stra accoglie le proposte e poi 
le archivia. E' un comportamen­
to illegale, da respingere con 
forza. Sono state poste le premes­
se politiche per una efficace lot­
ta al carovita, per affrontar? lm 
crisi del commercio al dettaglio, 
per bloccare lo speculazione. La 
Giunta e la maggioranza di cen­
trosinistra boicottano invece le 
giuste iniziative del Consiglio, e 
come risultato abbiamo oli abu­
si dei Tomassini Barbarossa. la 
corsa alla speculazione e ai fi 
nanZiamen'i regionali. 

Si tr.Tf'n ora di sv'nppare f.ì 
i consumatori, tra le categorie 
interessale, un movimento e u-.a 
azione che portino a realizzare 
le misure decise e costringano la 
giunta a superare ogni colpevoli 
inerzia e a liquidare una politica 
che ha contribuito a determinare 
la orave situazione attuali. 

Giuseppe Podda 
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La Carovana dell'Unità attraverso le Marche 

Tra i ceramisti e i calzaturieri 
.scoli Piceno ore 18,30 

ALICATA APRE 

LA CAMPAGNA 
LETTORALE DEL PCI 

del Maceratese 
500 operaie e operai di Porta Potenza Picena attorno alle auto del­
l'Unità — Davanti ai cancelli della SGI — Rinfresco nell'antica for­
tezza dei « signori di Camerino » — Affollata assemblea a Tolentino 

Perugia 

,<**.« 

Il compugno on. Mario Ali-
iculo, della Uirc/.ionc del PCI e 
(iirettorc du l'Unità, parlerà 
ngli ascolani oggi mercole­
dì, alle oro 18.30, e aprirà lu 
ramparmi eleiioralc del nostro 
Parlilo in «jrcasiotie di'llr vìe-
/ ioni amministrativa indette 
per il 12 giugno. Si riapre così 
il discorso sui problemi comu­
nali dopo circa un anno di ge­
stione commissariale. 

Com'è nolo, nel maggio 1065 
il Consiglio comunale fu sciol­
to con la prospettivi» (si dissol 
di nuove elezioni entro tre me­
si. Le \icende che portarono n 
questa infelice conclusione fu­
rono vissute giorno per giorno 
dagli ascolani die ebbero il tri­
ste privileaio di veder tradite 
le loro più legittime aspettati­
ve- con il più raro esempio di 
incapacità di snvrrno che la 
UH e i suoi alleali (PS1. FSOl 
o PUD potessero offrire. Le ele­
zioni ilei novembre l%t ave­
vano infatti fornito allo schie­
ramento governativo una mas-
pioranza di 21 consiglieri su ti». 
Il a potere •> c'era, dunque. 111.1 
Insognava " spartirlo ». Kd è 
qui che il « centro-sinistra n si 
trasformò in una ind«-coro.-.i pa­
lestra di esibizioni personali, di 
lolla per le poltrone, durala 
hen cinipie mesi. Al termine, si 
ehhero un «indaco «Ir eletto con 
i voti DC-MS1 e quallr» :'" ,> ,; 
pori inamovihili (ire della l)L 
e uno del 1*51)1). l)ime«n.->ì aii-
rhe il sindaco, i » quallro n sfi­
darono ogni anatema e solo 
« in extremis D furono espuKi 
dni rispellivi parlili, ormai com­
promessi lino all'inverosimile. 

L'ultima, concreta propo-la di 
arrivare allo sciodimcnlo del 
Consiglio con almeno una rea­
lizzazione fu avanzata dai con­

siglieri comunisti che chiesero 
l'adozione del piano di zona del­
la legge 167 (diretto a favorire 
l'edilizia popolare arginando le 
speculuzioni) e l'adozione del 
piano del centro storico della 
città, che uvrehho frenalo gli 
scempi urhauistici e permesso 
un contributo (Jl'SCAL di mez­
zo miliardo. 

Anche questa proposta fu re­
spinta e la 1)C non esitò a 
screditare le istilli/ioni demo-
ri utielio consegnando il Comu­
ne al Commissario. Quesiti, in 
breve, hi storia cittadina dal no­
vembre l'Jol ad oggi. VJ la OC 
non 6 ancora soddisfalla. Anco­
ra oggi, infatti, la sua lolla in­
terna è vivacissima, con il ri­
sultato che il presunto sindaco, 
sebbene designato dalla corren­
te maggioritaria, è ancora lon­
tano dall'unanimità Le pesan­
ti responsabilità della DC sono 
dunque aggravate dal fallo che 
ancora oggi essa continua ad 
anteporre gli interessi delle sue 
congreghe a quelli effettivi del­
la città 

In campo, socialista si parla 
di « unificazione n e si ripropo­
ne il n centro-sinistra ». cioè 
una formula squalificata che 
non ha altra « alternativa n se 
non quella di riproporre l'infe­
lice prospettiva commissariale. 
Prova ne sia rhe le liste saran­
no presentale separalumente so­
lo a tutela dei rispellivi candi­
dali. 

Rimane quindi ai cittadini In 
sconfortante risultato della ge­
stione commissariale, rivelatasi 
un'amara parentesi dì immora­
lismo e di cui tutla l'cITirìenza 
si è manifestala con straordina­
ria lempeslivilà solo nel rinno­
vare, per cinque anni, l'appallo 
del dazio alla Dilla Buonaccor-
si e nell'iniliscriminalo raddop­
pio della imposta di famiglia, 
come ni solilo ancorala sui la­
voratori a reddito fisso. 

K* chiaro quindi che una al­
ternativa al potere demoerislia-
iu> si può roslruire unieamenle 
lottando per una nuova mag­
gioranza, basala sull'iinilà di 
tutte le forze ili sinistra, attor­
ni» ad un programma di rinno­
vamento democratico. 

Non sfuggirà acli ascolani che 
l'importanza di questa battaglia 
elettorale richiede fin dall'ini­
zio la partecipazione all'iva, ol­
tre rhe dei comunisti, anche di 
lutti i lavoratori e in primo luo­
go della rla**e operaia In una 
situazione rome quella allu.de 
vi è bisogno di un COIIMUIÌO co­
munale rapace di esprimere una 
nuova polilira e unitaria volon­
tà per affrontare e risolvere non 
solo le picrole rose ma i gran­
di problemi di ou=i: Ì problemi 
del lavoro, del «alari», dei ser­
vizi sociali, della democrazia e 
dellr libertà, decisivi per il fu-
lur» della città. 

Perchè ri» -ia possibile orcor-
re rrrare ima nuova m.igsinran-
za. che l»lga alla l)C il mono­
polio del potere. 

In tutta la regione 

30 mila edili 
domani in sciopero 

Dalla nostra redazione 
ANCONA. 19 

Giovedì 21, t lavoratori edili 
marchigiani (in concomitanza ad 
analoghe lotte in Sicilia. Sarde-
ima ed Abruzzo) scenderanno in 
sciopero per 24 ore nell'ambito 
della agitazione articolata pro­
mossa unitariamente dalle tre 
organizzazioni nazionali di cate­
goria aderenti alla CGIL. C1SL 
e IIIL. 

IJO sciopero di giovedì interes­
sa. nella nostra regione, circa 
30 000 lavoratori, dei quali solo 
meno della metà trovano attual­
mente occupazione. Essi rivendi­
cano: una nuova politica edili­
zia che garantisca la piena occu­
pazione e case a basso costo: 
l'aumento della indennità di di­
soccupazione e la integrazione 
salariale a tutti 1 casi di disoc­
cupazione; una nuova regolamen­
tazione del canone dei fitti. 

E' una lotta, quella degli ope­
rai edili, che e seguita con estre­
mo interesse da tutte le classi 
sociali, in quanto quella lenii 
c-dih è la c.i'econa che più di 
oen; altra ha risentito fella re 
cessione economica Negli ultimi 
mesi l'ind-ce di disoT.inanone 
è aumentato nella nostra regio 
ne di valori che toccano il 2930 
p c cento Nella sola provincia 
di Ancona, su lì 000 operai i«crit 
ti nelle liste degli edili, ben 
7.500 sono i disoccupati In pro­
vincia di Pesaro, da dati attinti 
Ere^so la Cassa inteffrazione edi 

. il numero dei «enza lavoro 
•) aggira sulle 5 000 unità. In 
provincia di Ascoli Piceno, i di­

soccupati della categoria si ag­
girano attorno al 20^; così pure 
a Macerata. 

Tutto questo, mentre gli ope­
rai occupati vengono sottoposti 
ad un ritmo di lavoro estenuan­
te: non meno di nove ore gior­
naliere. con punte massime an­
che di 10-12 ore al giorno. E" 
un fatto, questo, talmente gra­
ve che lede non soltanto gli in­
teressi economici dei lavoratori 
ma mina soprattutto la integra 
z:one L*:ca de«'.i operai Una 
recente statistica ci dice che gli 
infortuni sul lavoro hanno re­
gistrato negli ultimi tre mesi. 
un aumento di circa il 15"*> 

Situazione, quindi, pesante per 
la so!ur:one della quale non ven­
gono mostrati né dal governo né 
tanto meno dagli imprenditori. 
segni di ripresa. 

La FTLLEA CGIL di Pesaro ha 
da tempo avanzato alcune pro­
poste atte alla ripresa del set­
tore (per esempio, l'immediato 
mizio di tutti quei lavori che 
sono stati già approvati e che 
hanno già ottenuto i contributi) 
e la Istituzione di una commis­
sione che dov'ebbe essere com 
posta ia rapr»-e<entanti dei sin 
dicati de'.riNAM dell'INPS 
dell'INML rieirUffic-o provtn 
riale del lavo-o e dall'Ispettorato 
del lavoro che dovrebbe avere 
il comnito di effettuare «opraluo 
ghi nei cantieri di lavoro al fine 
di stabilire il tipo di sfruttamento 
in vigore in essi. Tuttavia, gli 
organismi interpellati ancora ri­
spondono picche. 

Antonio Presepi 

m*^. 
Il comizio a Urbino 

Dal nostro inviato 
MACERATA. 19 

La quarta tappa della Carova­
na dell'Unità, in provincia di 
Macerata, lascerà ricordi splen­
didi in tutti coloro che vi han­
no partecipato. Sono rimaste tm 
presse nella nostra memoria le 
figure dei contadini della zonu 
di Hecanuti che alzando gli oc 
chi dal lavoro, tra il frastuono 
festoso del nostro passaggio, hun 
no tetto gli striscioni delle au 
to. del camioncino rosso del 
l'Unita. Allora ci hanno saluta 
to: ritti ai bordi dei campi con 
gli arnesi in una mano, e l'ai 
tra alzata in alto con il pugno 
chiuso. Erano i contadini della 
azienda agricola Opere laiche lau-
retane, una delle maggiori delle 
Marche. 

Dalle colline scendiamo sulla 
costa. La nostra è una lunga 
colonna: 1 compagni del Mace­
ratese sono venuti in lelegazioni 
motorizzate da varie zone della 
provincia. Ogni zona una rap­
presentanza per la Carovana del-
VUnità. 

Vaso mezzogiorno siamo a 
Porta Potenza Picena, di fron­
te ai cancelli di una fabbrica 
di ceramiche. Sono circa 500 ope 
rai e operaie. Si stringono attor­
no alle nostre auto Facciamo la 
diffusione dell'Unità. Un muc­
chio di copie sparisce in pochi 
minuti. Il compagno Bruno Scha-
cherl tiene ai lavoratori un bre­
ve comizio, più che altro una 
simpatica conversazione con essi. 

A Portocivitanova siamo di 
fronte ai cancelli della SGI. 
qualche diecina di minuti prima 
dell'entrata per il secondo tur­
no. Siamo tmmmiscliidti alle tu 
te blu dei metallurgici. Il com 
pagno Schacherl. sul marciapie 
di, con un piccolo microfono in 
mano, tiene un altro comizio vo­
lante: < I padroni sono uniti — 
dice il nostro icdattorecapo — 
gli operai debbono essere più 
uniti ancora ». <t Voi. da setti 
inane, avete ingaggiato una 
grande battaglia: non solo per 
rivendicazioni economiche — af 
ferma Schacherl — ma per la 
conquista di ht>ertà e di demo 
crazia. per rimanere dei citta 
dim. non essere dei numeri al 
l'interno della fabbrica. L'Unità 
vuol essere uno sjKvchio fedele 
di questa vostra lotta, delle vo 
stre esigenze, delle vostre aspi­
razioni > 

Proseguiamo per Monte San 
Giusto. La gente dei pae.ce è 
sulla strada per accoglierci; pas 
siamo fra una folla ininterrotta 
di operai calzaturieri, soprattutto 
giovani. Sul marciapiede chie 
dono al compagno Schacherl di 
fare un breve discorso; la ri 
chiesta viene subito accolta 
Prima della partenza una dele 
gazione di compagni di Monte 
San Giusto ci consegna i no 
minativi di venti nuovi abbo 
nati all'Unirà: poco prima, a 
Porto Civitanova ti compagno 
Ciavattlni ci aveva consegnato 
cento nuovi abbonamenti 

In corsa fino a Macerata, do 
pò una breve sosta, giro per la 
città e poi infiliamo la strada 
per Tolentino In le^ta alla co 
lonna. sul furgoncino rosso del 
giornale, è salito un anziano 
diffusore: scandisce gli slogan* 
al microfono; si chiama Pietro 
Calvagni; è con noi da ieri sera 
da Porto Recanati. 

Dopo il passaggio per Tolen 
tino, si va fino a Camerino; ci 
attende un folto gruppo di com 
pagni; ci fanno festa, poi vo­
gliono offrirci un rinfresco in 
un ristorante sistemato in una 
antica fortezza dei Varano E' 
lì dentro, in quel vecchio stm 
bolo della potenza dei « signori 
di Camerino » che si brinda au 
gurando fortuna e successo al 
quotidiano dei comunisti italiani 

In serata il no-tro redattore 
capo ha ter.'ito ûl tema 'leil.i 
funzirne della stanca coni-uni 
sta una ennesima es»cmb!ea af 
follatissima. presso la bella Ca 
sa del Popolo di Tolentino Ha 
fatto seguito un dibattito, che 
ha toccato molti temi ed ha 
avuto momenti di grande in? e 
resse quando sono state solle 
vate obiezioni sul linguaggio 
molto difficile usato dal gior­
nale. 

Ad Ascoli Piceno domani sera. 
mercoledi. la manifestazione cui 
minante delle « Giornate Mar 
chigiane »• il compagno Mario 
Alleata, dcll'l'fficio Politico del 
PCI e direttore dell'Unità, ter 
rà un comizio in piazza ;»an 
Francesco Sarà l'apertura della 
campagna elettorale del PCI Ad 
Ascoli Piceno, infatti, alla me 
tà di giugno si voterà per d 
rinnovo del Consiglio comunale 
e per porre fine alla gestione 
commissariale « regalata » agli 
ascolani dai partiti del centro­
sinistra. 

Walter Montanari 

L'itinerario 
di oggi che 

conclude il viaggio 
Oggi conclusione dell'itinera­

rio con la manifestazione po­
polare attorno al comizio che 
il compagno on. Alleata terrà 
ad Ascoli Piceno alle ore 18,30. 
In precedenza la carovana pas­
serà alle 10,30 da Porto San 
Giorgio e alle ore 11 a Fermo 
dove si svolgerà un comi­
zio. Nel pomeriggio giro per i 
centri calzaturieri con soste a 
Monturano e Montegranaro. 

Honlegrararo 

ASCOLI PICENO 

Protesta delle 
madri per la 
chiusura del 
nido-0N MI 

!: PERUGIA. 19 
Ieri mattina l'ambulatorio 

ONMI e l'annesso asilo nido era-
no chiusi con un cartello sulla 
porta che diceva « Chiuso per 
adesione allo sciopero naziona-
le >. Alle domande ansiose del­
le madri, la direttrice spiegava 
che. nonostante la contabilità in 
pareggio, si prevedeva la chiu­
sura dell'ambulatorio e dell'asi. 
lo a tempo indeterminato ed ap-
Dunto contro tale pericolo si sta­
va battendo il personale della 
ONMI 

Una delegazione delle dipen­
denti. guidata dalla stessa diret­
trice. si recava quindi dal sin­
daco prof. Berardi. pediatra e 
per lunghi anni direttore della 
stessa ONMI. ma non era rice­
vuta perchè lo stesso era assente. 

Ancora più triste l'incontro in 
Prefettura dove il colloquio ini­
ziava con la domanda « Che co­
s'è l'ONMI ? ». fatta da un alto 
funzionario il quale poi dichiara 
va che avrebbe « preso appun­
ti. ma che. se c'era bisogno di 
licenziare o di chiudere, questo 
sarebbe stato fatto » 

Completo disinteresse nella vi­
cenda da parte del presidente 
provinciale dell'ONMI. l'ex de­
putato democristiano Carlo Vi-
schia. che è anche Rettore del­
l'Università per Stranieri dove 
brilla per uguale disinteresse 
verso i gravi pioblemi di quel­
l'ente pubblico. 

In questo squallido quadro di 
•ncompetenza e di cinico disin­
teresse per la sorte della istitu­
zione e per il problema di quelle 
madri lavoratrici che affidava­
no ad essa i loro bambini, il 
personale dell'ONMI di Perugia 
9 le madri interessate continua 
no a lottare. 

L'UDÌ provinciale, immediata­
mente interessatasi della cosa. 
ha indetto per i prossimi giorni 
•ina manifestazione pubblica di 
protesta. 

Concorso del 

Teatro lirico 
11 2 maggio si svolgerà al Tea­

tro Nuovo il concorso nazionale 
del Teatro Lirico Sperimentale. 
I vincitori del concorso debutte­
ranno nella stagione lirica che 
si terrà nel teatro stesso nel pros­
simo settembre. 
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Scriviti lettera brevi. 

con il vostre nome, co­

gnome e Indirli!» Pre­

cisele te non volete che 

la firme sia pubblica­

ta • INDIRIZZATE A: 

LETTERE ALL'UNITA' 

VIA OEI TAURINI, 19 

ROMA. 

Contro i licenziamenti, per la piena occupazione 

TUTTA GUBBIO BLOCCATA 
DALLO SCIOPERO GENERALE 
Anche i commercianti e gli artigiani hanno solidarizzato - Lan­
ciata una sottoscrizione popolare a sostegno degli operai che 

hanno occupato il cementificio 

Nostro servizio 
GUBBIO. 19. 

Quando siamo giunti a Gubbio 
questa mattina, la città presen­
tava un aspetto inconsueto: i ne­
l/ozi. sema esclusione alcuna, era­
no serrati; per le strade mancava 
l'animazione di tutti i giorni. La 
impressione di una partecipazione 
massiccia della popolazione allo 
sciopero oenerale cittadino pro­
clamato unitariamente dalla CGIL 
e dalla C1SL ci veniva più tardi 
confermata quando, giunti in 
piazza Odcnci. dove era in pro­
gramma per le 11 una manifesta­
zione. l'abbiamo trovata gremita 
di nente. Da un lato un grande 
palco sovrastava la piazza dove 
più tardi avrebbero parlato gli 
oratori; attorno al palco una dele-
nazione di lavoratori della « Mar­
na » che da ieri hanno occupato 
lo stabilimento, con numerosi 
cartelli: « Respingiamo ogni li­
cenziamento! ». « Uniti per difen­
dere l'economia di Gubbio ». 71 
rompaano Bei. sindaco di Gubbio. 
ha pre^o per primo la parola 
portando ai lavoratori il saluto 
e la solidarietà dell'amministra­
zione comunale Dopo parlavano 
l'assessore Safissi a nome della 
amministrazione provinciale il sc­
ontare Spirali e infine, per la 
CÌSL il segretario provinciale 
"ia ramini e ver la CGIL, il 
compagno Muscas segretario na­
zionale della F1LLEA. 

Tutti gli oratori hanno messo 
in risalto volta a volta, l'unità 
della popolazione in questa bat­
taglia unità dimostrata ampia­
mente con la partecipazione mas­
siccia dei commercianti, dagli 
artigiani e con quella pressoché 
completa dei lavoratori delle al­
tre piccole e medie industrie 
'orali 

Gubbio — è slato più volte 
ripetuta — non »*wo'e essere più 
'erra di emigrazione respinae la 
chiusura del cementificio « Mar-
^n t e sn'idartzza con i lavoratori 
rhe hanno occupato lo stabilimen­
to Occorre pensare all'attuazio­
ne del p'-ar.o remannle di svilup­
po pconnruco e se necessario im­
porre tale attuazione; occorre non 
chiudere le atlirità oggi esistenti. 
ma crearne delle nuove dando ai 
aìovani la possi! milita di trovart 
sul luogo un'occupazione. 

La tolta si è detto anche, vie­
ne a coincidere con la chiusure 
del dibattito parlamentare sul­
l'Umbria Per la conclusione di 
'ale dibattito non ti potrà fare 
a meno di tenere presente la pro-
lista deVe potv>?ar»rnf eumihive 

M termine nV'lfl mari'cstazio 
ne. perle dei presenti si è re­
cata presso il rvTTirrinfirfo P**r 
portare ai lavoratori rimasti a 
nresidiare lo stabilimento la no­
tizia della grande giornata di lotta 
" soprattutto, la notizia del lancio 
di una sottoscrizione popolare a 
favore dei latratori della t Mar­
na* e delle loro famiglie. 

Eugenio Pierucci 

giuochi 
1 2 

Reticolato 
5 6 7 8 9 10 11 12 n 
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Riparazioni nella sede 
del ministero della Difesa : 
un marmista escluso 
perchè comunista 
Cfira Unità, 

il giorno 4 aprile dovevo cominciare un 
lavoro per la messa in opera di lastre di 
marmo nei lunghi corridoi del Ministero 
della Difesa che hanno sede in via Firen­
ze 35. Il lavoro mi era stato affidato dalla 
ditta dove lavoro come operaio marmista. 

Quella mattina mi sono presentato all'ap 
puntamento con l'assistente della ditta ed 
un altro operaio Siamo stati introdotti al­
l'interno del còrpo di guardia per verificare 
che i nostri nomi Figurassero nel registro 
degli operai che possono accedere nel mi­
nistero e qui si è verilìcato l'incidente. Il 
carabiniere di servizio, infatti, ha dato uno 
sguardo al registro e poi mi ha detto che 
io non potevo entrare e mi ha invitato ad 
uscire. L'assistente ha creduto che si trat 
tasse solamente di un ritardo, di ordine 
burocratico — e che cioè il mio nominativo 
non fosse ancora stato trasmesso per il la 
sciapassare — e così ad un ingegnere, che si 
era avvicinato per sollecitare l'inizio dei 
lavori, ha riferito che per quel giorno non 
era possibile far nulla non potendo io ac­
cedere nei locali de| ministero A questo 
punto sono intervenuto e ho detto chiara 
mente che. a mio parere, non si trattava 
di un ritardo nella trascrizione dei no 
minativi, ma di un veto al mio nome. L'in 
gegnere si è allora recato al corpo di 
guardia per fare un controllo e dopo pochi 
minuti è tornato dicendo: si, lei non può 
entrare perchè non fa parte della nostra 
famiglia e non è possibile immettere, nel 
seno di questa famiglia, un componente che 
dia disturbo. 

Ma come si è arrivato a questo? Pochi 
giorni prima di questo episodio — esat­
tamente il 31 marzo — l'assistente mi aveva 
chiesto le generalità dicendomi che servi­
vano per ottenere il permesso per lavorare 
all'interno del Ministero della Guerra. Evi­
dentemente - attraverso i carabinieri — 
si è saputo che ero comunista attivista del 
nostro Partito e che avevo frequentato an 
che la scuola di Partito alle Fratlocchie e 
quindi non potevo essere considerato un 
i componente della famiglia » del Ministero 
della Guerra Ma io ero andato li a lavo 
rare, a fare il marmista, non a\evo chiesto 
di entrare nella famiglia del Ministero della 
Guerra, cosa che mi sarebbe apparsa una 
assurdità tanto più che viviamo, se non 
erro, in tempo di pace 

Ora io chiedo ai signori del governo, e 
soprattutto al ministro Tremelloni e al vice­
presidente Nenni: non sarebbe ora di eli­
minare questa assurda discriminazione tra 
i cittadini? O credono costoro che. così 
facendo, possano far cambiare l'idea e la 
coscienza politica che i lavoratori comuni­
sti si sono fatta con lo studio e la lotta con­
tro lo sfruttamento? Soprattutto io penso 
che schedare i lavoratori comunisti sia non 
solo una prova di mal costume, ma dimostri 
anche che chi la attua ha paura. 

ANTONIO ORAN1 
(Roma) 

Interrogatorio politico 
in chiesa per lo sposo 
e i testimoni 
Cara Unità. 

sono un lavoratore ed ho 26 anni. Avendo 
deciso di sposarmi sono andato dal parroco 
per i documenti All'atto della consegna 
mi è stata chiesta la somma di 1500 lire. 
Non avendo il denaro il parroco non mi 
ha voluto dare i documenti, che avrei do­
vuto portare al Vicariato, e anzi mi ha 
informato che avrei dovuto sostenere altre 
spese per le pratiche da espletare al Vica­
riato stesso. Ma non basta. Dopo avermi 
fatto giurare mi ha chiesto se ero iscritto 
al PCI e la stessa cosa è stata domandata 
ai miei amici che dovevano farmi da testi­
moni. Ora io domando se è giusto che i sa­
cerdoti continuino su questa strada assai 
anacronistica quando Paolo VI va dicendo 
agli operai che la Chiesa è con i lavoratori. 

GIUSEPPE SANNA 
(Lido di Roma) 

Inserite verticalmente a .iu 
dici parole qui sotto definite, 
se la soluzione risulterà esatta 
nelle righe orizzontali prima e 
terza si leggeranno i nomi di 
due uomini illustri: un cieco 
francese il primo e un eroe 
mitologico della Grecia il se­
condo: 1) le abbiamo sotto il 
naso: 2) pagano il canone del­
la TV; 3) scalogna nera; 4) 
freddissimi; 5) vescovo di Lio­
ne autore di alcune opere di 
polemica religiosa; 6) piccola 
imbarcazione: 7) girare intor­

no al proprio assi 'tronco); 
8) lo sono le popolazioni del­
l'India; 9) tribù di indiani pel­
lirosse; 10) distanti, remoti; 
11) lingua morta; 12) chi spie­
ga e interpreta un libro, in 
particolare la Bibbia. 
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ANCONA 
GOLDONI 

A-IH colpo grosso » Los An-

METROPOLITAN 
L'armata Brancaleona 

MARGHERITA 
Marcia nuzialr 

SUPERCINEMA COPPI 
I n»\r di Drjfork City 

ALHAMBRA 
Nudi prr vl\cre 

FIAMMETTA 
Ore ruhatr 

PERUGIA 
LILLI 

L'armata Drancalrone 
TURRENO 

Dio come ti amo 
PAVONE 

La belva di Dusseldorf 

LUX 
La mano vendicatrice 

MIGNON 
(nuovo programma) 

MODERNISSIMO 
La dea del peccato 

TERNI 
VERDI 

Il volo de la Fenice 
POLITEAMA 

Jrss Texas. Il temerario 
MODERNISSIMO 

La donna t uno spettacolo 
FIAMMA 

I n'idea per un delitto 
LUX 

I.emmv Cantlon. operazione 
dollari' 

PIEMONTE 
Duello a Rio D'Argento 

ELETTRA 
I pionieri del West 

GIARDINO 
I ngll del circo 

non abbiamo nullo da obbiettare, trat­
tandosi ovviamente di questione opi­
nabile. Sta di fatto che tale disciplina 
è stata applicata assai raramente, an­
che e soprattutto — secondo noi — 
per il particolare clima politico crea­
tosi nel Paese in questi anni: quel 
clima che consente le odiose rappre­
saglie padronali in atto, nonostante 
oli accordi interconfederali; che rende 
quindi necessaria la legge sulla * giu­
sta causa »; e che spiega anche quel­
la che il .prof. Gl'unni ritiene una 
« inspiegabiie inerzia dei sindacati ». 

Con ciò non vogliamo escludere, na­
turalmente. di essere incorsi in im­
precisioni ed inesattezze. E questo an­
che per il fatto che ci siamo sforzati 
di scrivere in modo semplice e in 
poche righe su un argomento trattato 
per oltre due ore — a volte con ve­
loci letture di testi già redatti — e 
con un linguaggio necessariamente spe­
cialistico. Se abbiamo affermato, d'al­
tronde. che per quanto riguarda 1 giu­
dizi sulle controversie per licenzia­
menti, 1 convenuti si erano pronun­
ciati per la tutela della Magistratura, 
è stato perchè questa soluzione non 
l'hanno scartata neppure coloro die 
hanno argomentato per la tutela arbi 
troie Non abbiamo rodilo in alcun 
modo « rilevare unanimità anche dove 
non vi sono state ». ma soltanto porre 
nella giusta evidenza la * sostanziale 
concordia (appunto, n d.r.) circa la 
opportunità dell'intervento legislativo 
in materia » di « giusta causa ». Tanto 
è vero che abbiamo parlato, più rolfp. 
di dibattito critico e ricco di idee. 
proposte e suggerimenti, non tacendo 
nemmeno i rilievi formulati circa le 
insuffictenze del progetto dì legge in 
questione 

Ogni eompugno 
un diffusore dell'Unità 
Cara Unità. 

molti nostri compagni leggono altri gior­
nali. invece di leggere l'Unità, dunque. 
involontariamente rafforzano chi li oppri­
me. Non solo, a mio parere, essi dovreb­
bero leggere il nostro giornale, ma anche 
diffonderlo Ogni compagno dovrebbe es 
sere non solo un lettore, ma un diffusore 
del nostro giornale Basterebbe, per dare 
un valido aiuto al nostro Partito, che ogni 
compagno diffondesse una copia dell'Unità 
a chi mai la legge Le forze capitaliste 
ogni giorno cercano di fermare l'avanzata 
dei lavoratori che si battono per un avve­
nire migliore Tocca a noi comunisti essere 
alla testa di questo esercito e indicargli 
qual è la via da seguire. 

AMILCARE FRANGIONI 
(Pistoia) 

Esclusi gli invalidi 
del 1937 dagli 
aumenti della 
« rendita » 
Caro direttore, 

molto chiasso è stato fatto per gli aumen­
ti della < rendita » ai mutilati del lavoro. 
Nella sua allocuzione in TV il nuovo pre­
sidente si è sbracciato ad elogiare la nuova 
legge 1-9-'63. E. in effetti, qualche modesto 
aumento si è avuto. Ma quanto? E chi? 

Noi. ad esempio, infortunatici prima del 
1937 siamo stati esclusi: la nostra posizione 
è ancorata a un regio decreto del 1904. In 
somma è come se decidessero di aumen 
tare le pensioni di guerra escludendo quelli 
del conflitto 191^1918 

Insomma io percepisco 8 mila lire men 
sili, mentre un mutilato con lo stesso grado 
di infermità (contratta posteriormente al 
1937) ha una rendita di 28 mila mensili 

Questa è la giustizia verso chi ha dato 
il proprio contributo al progresso civile 

del Paese? 
GAETANO SCARPONE 

(Roma) 
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Il dibattito 
giuridico sulla 
« giusta causa » 
Egregio direttore, 

il cronista dell'Unità, nel dar notizia in 
data odierna del dibattito su < Aspetti giu­
ridici della giusta causa nei licenziamenti >. 
svoltosi al Ridotto dell'Eliseo il 15 u.s.. oltre 
ad aver arricchito la cronaca stessa con 
considerazioni personali che, per il modo 
come sono presentate, potrebbero essere 
attribuite ai relatori, è in corso in una serie 
di inesattezze Specificamente: 

1) non ho affermato (come è riferito tra 
virgolette) che « la disciplina contrattuale 
viene applicata molto raramente, e non solo 
perché i sindacati non hanno a volte la 
forza di farla rispettare», ma che tale 
disciplina è stata applicata meno di quel 
che avrebbe potuto essere (e c'è una bella 
differenza!), e che questo deve essere im 
putato anche ad una e inspiegabiie inerzia 
dei sindacati »; 

2) non ho trattato l'argomento della 
esclusione delle imprese con meno di 35 
dipendenti. 

3) soprattutto non è esatto che la scelta 
dei giuristi presenti sia stata univoca a 
preferire la tutela dell'autorità giudiziaria 
rispetto a quella arbitrale. AI contrario ho 
a lungo argomentato per la soluzione op 
posta. 

Il dibattito in questione ha portato alla 
espressione di opinioni non del tutto conver 
genti neppure tra 1 relatori, ferma restando 
la sostanziale concordia circa I opportunità 
dell'intervento legislativo in materia Credo 
che abbia dato un buon contributo alla chia 
rifrazione del problema: non vedo però ra 
gione per rilevare unanimità anche dove 
non vi sono state. 

Cordialmente. 
Prof. GINO GIUGNI 

(Roma) 
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TI prof Giugni ha ragione Le vir­
golette non c'entravano per nullo. II 
nostro infatti non voleva essere, e 

lon era di fatto, un resoconto ma un 
irticolo. redatto tulio base di citazioni 
necessariamente sintetizzale e di con 
siderazioni personali, anche per m 
quadrare ti tema nello realtà politica, 
sindacale e sociale, senza accademi­
smi Quanto alla « bella differenza » 
che egli crede di rilevare fra quanto 
abbiamo scritto e quanto è stato detto 
al Ridotto dell'Eliseo, sulla tdiscipli 
no contrattuale* per i licenàamtnti 

Non è la sola stortura esistente m 
campo pensionistico o previdenziale 
Come al solito i governanti si trince 
rano dietro la scarsa disponibilità di 
fondi per limitare « riconoscimenti ai 
vecchi lavoratori, mutilati o infortunati 

o inabili. Si pensi alle insufficienti pen 
stoni dell'ISl't». alla discriminazione fra 
lavoratori dell'industria e dell'agricol­
tura. ecc Per questi motivi 1 parla 
mentori comunisti e quelli della CGIL 
continuano a sviluppare la loro azione 
per un nuovo ordinamento dell'assi­
stenza sociale, per nuove, più dignitose 
tabelle di pensioni di qualsiasi tipo e 
categoria. Ma occorre anche l'appoggio 
costante degli interessati 

Nell'esercito la 
Costituzione non vale 

Cara Unità 
è noto che per ogni militare del nostro 

esercito esiste una scheda, il famigerato 
modello D Queste schede in buona parte 
portano la sigla N (nullo): ma molte di 
esse — sopratutto quelle riguardanti g ià 
vani iscritti a sindacati o a partiti politici 
di sinistra (PSI compreso) — sono com­
pletate da giudizi come questo- cElemen 
to da considerarsi pericoloso per I ordina 
monto democratico dello Stato ». 

Chi dà diritto ai carabinieri, che costi 
tuiscono la nostra polizia militare, di espri 
mere giudizi cosi gravi e lesivi della no­
stra personalità? E' di pubblica conoscenza 
il fatto che non possono essere ufficiali 
del nostro esercito le persone che in qual 
che modo risultino, alla polizia, simpatiz­
zanti di partiti di sinistra 0 addirittura che 
abbiano parenti che simpatizzano per que­
sti partiti: una vecchia eredità del fasci­
smo di cui non siamo ancora riusciti a 
disfarci Non basta, da cinque o sei mesi 
a questa parte si è arrivati a prendere 
le impronte digitali a tutti i militari ar­
ruolati Ma quale legge dà il diritto di 
fare questo? Non è forse una violazione 
della libertà garantita dalla Costituzione? 

Nell'esercito ci viene detto di sovente 
che * proibito efare della politica». Se 
con questa frase ci si vuole impedire di 
fare comizi nelle caserme, si potrebbe 
anche essere d'accordo. Ma se si vuole. 
invece, impedirci di ragionare con le 
nostre teste, fare di noi dei comodi ma­
nichini nelle mani dei «superiori», negarci 
il diritto di discutere, allora non siamo 
più d'accordo. 

Del resto proprio nell'esercito ci viene 
esaltata la NATO, ci viene insegnato che 
1 partiti di sinistra «boicottano le forze 
armate»- non è forse questa propaganda 
di parte? Sarebbe poi interessante ve­
dere quali altri «democratici» fiorellini si 
nascondono nel «regolamento di discipli 
na militare», che non ci viene mai fatto 
avere, benché ne sia obbligatoria la cono 
scenza. 

LETTERA FIRMATA 
(Merano) 
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